
HIWtVISTA 5 ltt UOPO VOTO «I risultati elettorali cambiano la qualità Terrificante bilancio 

—. -. della nostra presenza nella società; partiamo da qui» della sdagura nella Rfg 

«Nuovo corso del Pd» 

Ocx:hettD racconta la Direzione «leOa miniera 


I 4 WW'one d^lla Direzione del Pei non è stala una "n»™» «»«» "«ranrfiio- 

itenl^^ta», né si, sono affrontate questioni di as- 
Mtd Irtieml. come hanno scritto i giornali. C’è stata ,io„e di Sua MaeaiàM.,^^ ' 
invece una forte discussione, seria e composta, su Craxi ha assumo positioni 
un'|leult«to elettorale che impone riflessioni e ri- per molli versi nuove neirin- 
sporte politiche di fóndo. Il vicesegretario Achille “rvisia a .Repubblica-, c'è 
ghetto ha tratto le concWoni. E la Direzione lo gSckchZ*dT.td«t 
ha incaricato di rifenme all opinione pubblica. sivo che prendiamo noi m ma- 




M RO^A, «Nel gruppo diri* . ^ . 

S enio ndn c'è Slato disaccor* Occhetto afferma un concetto lano anche dell'arcipdago 
0 sul giudiaio di griavltè dielia lode; «Slamo nella situazione delle forze cattoliche. <^i in 
Bconflliè». Occhetto ne trae che cl impone di delineare un erande movimento. E dice a 
un primo auspicio positivo, nuovo corso, il nuovo partito Craxi: «Se si pensa sul serio 
perii futuro immediato e più comunista, capace di prospel* all'alternativa, la sfida non è 
lontano del partito Avverte tarad entro un sistema articola* per l'egemonia/?e//o sinistra, 


Ul opinione pUDDIIca. sivo che prendiamo noi in ma* 
no la bandiera dell'unità della 
sinistra e delle forze di pro- 
AUftftl gresso*. Specifica ancora che, 

quando i comunisti padano 
novità da Introdurre». Anzi, delle forze di progresso, par* 


flrande movimento. É dice a 
Craxi: «Se si pensa sul serio 
all'alternativa, la sfida non è 


bntano del oartito Avverte tarad entro un sistema articola* per l'egemonia/?e//o sinistra, 
anche che, in Wlb«rodib«(- . bensì per l'eiiemoniade/to si¬ 

tilo che In nessun modo sarà . Nella liunione si è discusso nlsira». E anche per il Psi, non 


(renalo bisoàna èvIMm Scàtii problema, per la sinistra, solo per I comunisti, il campo 
eTLdI?nrote«nmfmr. l*»» «‘i.Problemi è ^ ampio!^ 


e sbanriaitiBnti tUccanaie >IIb oeua .conquista oei cenno., oei prooiemi e assai ampio, 
cteel fflS avSS edaS Sì, risponde Occhetto, ed è un Conclude sul partilo, sul 
K rtiCi ah. a™ punto-chiave. Ma II tema ha suo pluralismo, su¥a sua de- 
u»nn >iu due Svolgimenti dlveisl: .C'è mocrazia,suilasuaunilè,sulla 

.. . yf. dllleienia tra corsa al centro ilceica di una linea che sia 

PlutiQSlOi giMrdate In filala « conquista del centro.,... E ben .visibile, cr^iblle, rico- 
realMj >1 riiultaU' eletlorali ancorai .Non reagiremo alla nosciblle., Inline assicura: .A 
cairiPlMo II qualila della no- aconlilta con l'arraecamen- questo lavoreremo con lune 
sira piescnu nella soclelà.. io., EvenollgovenioDeMi- le nostre energie.. La riunioiie 
$1 Iralla, allora, pome dico- la? «Abbiamo anche appres- del Comitato centrale? La Di¬ 
no alcuni, di un declino atori- iato certe allermaalonl sulla reslone ha deciso per luglio. 
CO? .No, non e'I nlénledi Ine¬ 
luttabile « necesaltalO, ma lui- 

la la nostra iradlilone è alla A PAOIMAI 

prova, a bisogne guaidare le . ■ . - 



Ormai non c'è più nulla da lare: lune le speranze 
sono svanite. 157 minatori rimasti intrappolali l’altro 
giorno nell’ultima miniera tedesca di lignite «a cielo 
chiuso» di Borken, in Assia, sono tutti morti. Nel 
pomeriggio di ieri sono stati portati alla luce 35 cada¬ 
veri. Per recuperare gli altri 22 addirittura le squadre 
di soccorso stanno scavando un nuovo pozzo. Tra la 
disperazione e la ribellione dei parenti. 

_ DAL wosmo COWniSPOWDEMTt _ 

PAOLO SOLOHM 


Morto a Milano 
l’aw. DairOra 
penalista dei 
grandi processi 


L'awdcato Alberto Dall'Ora (nella foto), uno dei più noU 
penalisti italiani è morto l'altra notte a Milano. Dilensore o 
parte civile nei processi più lamosi, dal caso Lockheed alla 
vicenda della .Zanzara., e da ultimo legale di Enzo Torto¬ 
ra, è stato per anni un .maestro, del dintto e della legali» 
processuale. Uomo della Resistenza, aperto e colto. Dal¬ 
l'Ora contestava II niolo di .araldi del potere, che troppo 
spesso assumevano suoi colleghi. PAGINA 8 


Tncclna cui Indipendenza della magi- 

USSIU SUI siralura e liberti di critica, 

«caso Napoii» Cossiga ribadisce i due 

rjiiriirl CAUiaill principi di Ironie alle pole- 
uuaia sovrani X,|„he scatenatesi dopo le 

ma CrniCaDili accuse mosse alla Procura 

iRomissionl 
di (Rullano Ferrara e la mi¬ 
naccia dei giudici di chiedere il Iraslerimenlo. Il capo dello 
Stato - che ha ricevuto (vertici deirAssoclazIone matta¬ 
li. tl ministro Vassalli e II vicepresidente del Csm - saneciM 
una rapida inchieste sulla vicenda pagina 8 


Reanan vola RonaldReagan è giunto ieri 

, a Londra, per il previsto in- 

a lOIKira contro con la Thatcher. 

rtnrluirlnu Goibaclov ha ricevuto al 

uuiiMLWV Cremlino pacilisli e religiosi 

spiega il vertice di so paesi, e ha rivelalo I 

retroscena del summit: al- 
Tullimoinomenlo c'era sta¬ 
ta quasi una rottura sul docuinenlo conclusivo. Un colpo 
di ireni imposto a Ream da qualcuna del suoi consiglieri. 
Ma, ciò nonostante, (joibachw ha dello che, nel rapporii 
Ira Usa e Urss, .il realismo è cresciuto e la retorica è 
diminuita.. A pagina IO 


m BRUXEllES Diciassette 
minatori erano turchi. 1\]tli gli 
altri vecchi operai tedeschi. 
Tranne un giovane che. per 
pagarsi gli studi, per la prima 
volta era sceso nel «budello» 
di Bortten. 

È una delle più gravi sciagu¬ 
re minerarie degli ultimi de¬ 
cenni. La speranza è svanita 
ieri mattina quando il sindaco 
di Borken, Bemd Hessier, ha 
comunicato che le squadre di 
soccorso, dopo aver lavorato 
tutta l'altra notte, erano arriva* 
te a cento metri di profondità 
con l'unico risultato di trovare 
trentacinque cadaveri, li mo¬ 
nossido di carbonio che ha in¬ 


vaso le gallerie dopo l'esplo¬ 
sione che ha bloccalo gli ac¬ 
cessi al livello dei cento metri 
aveva reso irrespirabile Tana. 
Ancora ieri mattina a cento 
metri di profondità la quarttità 
di monossido di carbonio pre¬ 
sente neli'aria era quattro vol¬ 
te superiore alla dose mortale. 
1 minalon avevano in dotazio¬ 
ne una maschera antigas vali¬ 
da per tre ore. Le squadre a 
questo punto, tra disperate 
scene dei parenti, hanno co¬ 
minciato a scavare una nuova 
galleria a duecento metri di 
distanza dal luc^o delia trage¬ 
dia. Come a dire: ormai non 
c'è più nulla da fare. 


Via liban via libera alla corsajd pe- 

«IK Antartide. È que* 

ano COISd sto. In sostanza, il primo ri¬ 
al notmllA sultato della Convenzione 

, r^, j mineraria che consenUrà lo 

in AnMVtifln sfruttamento delle risorse 

minerarie dell'Antartide. 
L'accordo è stato firmato 
ieri mattina a Wellington, in Nuova Zelanda e costituisce 
•una nuova minaccia • dice Greenpeace che ha diffuso la 
notizia • all’integrità del delicatisaimo eco^tema del con¬ 
tinente bianco». Gli ectriogisH chiedono al governo iuJia- 
no di non tatificaie l'accordo. A fAQiNA 22 
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Il compagao AcliWc Occhetto. viceseoteUrio del M 
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poche verità 

Anche TIne Anseimi, ex presidente della Commis¬ 
sione d’inchiesta sulla P2, interviene nelle polemi¬ 
che di questi giorni, dopo le novità nelle indagini e 
negli accertamenti sul covo-prigione di Moro in via 
Montalcini. Ha detto la Artselml ad una agenzia di 
stampa: «È ormai giudizio comune che, sul caso 
Moro, vi siano interrogativi sui quali non c’è rispo¬ 
sta certa*. 


WLADIMinO UTTIMELU 


■■ ROMA. Ora I nuglstrstl M 
Appreiuno ad interrogare tul¬ 
li gli abitanti di via Monlalcinl. 
Intanto Ire Knalori de hanno 
chiealo al governo di spiegare 
•e ai alano regiairate nmis 
per quanto riguarda eventuali 
depislaggi delle indagini da 
parte di elementi legali alla P2 
« ae alano emani .legami di 
certi penoneggl qpn ambienti 
delle malavite romana. Nel 
Iratlempo emergono altre 
ombre e altri Inteirogelivi, Ap- 


L’intesa siglata anche (jhi Gilda e Snais che tutta^àa confermano il blocco degli scrutini 

Primo acoòÉtIv std cocArato scuola 
ma la per ora non fbrma 


«No alla àibbrka 


efenDaiH>fl(%o 


Per la prim a volta in 15 anni un contratto del pubbli- tori, 
co impiego strappa un aumento ralariale del 50*. Il gf'^S.tnllS'matiS 
preaccordo per la scuola è stato firmato len mattina, niente la revoce dei blocco 
da CisI, Uil, Snais, Gilda e sindacatini di base. La CgU degli sennini e degli esemi. Se 
si è astenuta, in attesa di consultare-la-categoria. Per mù 

ora restano confermate le agitazioni in corso. I (k>- d| e Gilde 

bas, bocciata l’intesa, preannunciano un inasprimen- piore^no per ora le agita¬ 
to delle proteste. E c’è il rischio della precettazione, rioni ^ Snais potrebbe revo- 


pare sempre più evidente che 
cerU misteri sul caso Moro so¬ 
no leBati Rd altrettanti misteri 
sulla fine di Mino PecorelH, il 
giornalista di «Op» mìsterio»- 
mente assassinalo da killer 
professionisti. Dalla redazione 
della sua nvista, subito dopo il 
delitto, sarebbero scomparse 
foto che ritraevano lo stesso 
Moro in compagnia del di¬ 
scusso personaggio, ieri sera, 
in TV, alia trasmissione «Il te¬ 
stimone». si è parlato di nuovo 
del caso Moro. 


delle proteste. E c e il rischio della precettazione. 

nOSANNA lAMPUQNAM 

I ROMA. Costerà circa do. Raggluhta dopo 23 giorni 


carie in questi giomi, dopo 
aver consultato fa base, te Gil¬ 
da deciderwno domenica 
prossima. Hanno convocato a 
Roma un’assemblea naziona¬ 
le per esaminare U preaccor- 


1 Cobas non mollano 
TVieni fermi 

fino alle 14 di domani 


PAOLA SACCHI 


H ROMA. <.osterà circa do. Raggluhta dopo 23 giorni ie per esaminare U preaccor- 

5500 miliardi! il contratto per di negraato. difficile e teso do. 1 Cobas. fuon delia trattati¬ 
la scuola: il personale non do- che ha sficMalo diverse volte va, hanno bocciato l’intesa e 

cente avrà circa 238mila lire anche la rottura, l'intesa è sta- hanno preannunciato una re¬ 
lorde di aumento, gli inse- ta siglata da ClsI, UH, Snab, crudescenza delle agitazioni. 

S nanti èOOmila e i dirigenti Gilda e sindacatini di base, u governo come garantirà la 

92mila. C'è grande soddisfa- TVa una settimana dovrebbe conclusone dell'anno seda¬ 
zione per questo risultato tra esserci l'accordo definitivo, stìco? li Consglio dei ministri 

le delegazioni sindacali che Ma il condizionale è d’obblì- domani deciderà ia precetta- 

hanno partecipato al negozia- go, perché a attende l'assen- itone? Intanto questa mattina 

to. Cosi come è unanime la so dei lavoratori. La Cgil e le | ministri Cinno Pomicino e 

sensazione di aver fatto cen- Gilda hanno infatti riaffermato Galloni nfenranno deirìntesa 

tro anche sulla questione dei- la decisione di consultare la raggiunta alia commissione 

l'orario. Invece le opinioni dì- categoria, e lo Snais avvia sin Pubblica ìsUuzìone del Sena- 
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sensazione di aver fatto cen- Gilda hanno infatti riaffermato Gall< 
tro anche sulla questione dei- la decisione di consultare la ragg 
l'orario. Inv«-ce le opinioni dì- categOTa, e lo Snais awia sin Pubi 
vergono sugJi scatti di anziani- da oggi a^mblee di lavora- to. 
tà. Le riserve su questo punto 
sono state uno dei motivi che 
hanno indollo la Crìi ad rote- PIETRO S'mAMBA-BADIALE APA(UNA» 
nersi dal fininare il preaccor- — . . 


M ROMA Ha circolato il 
40% dei treni. Stazioni con 
passeggeri in attesa, binari se¬ 
mideserti. Il lungo blocco dei 
Cobas macchinisti, iniziato ie¬ 
ri alle M, terminerà alla stessa 
wa di domani. Secondo le Ps 
ci sarebbero state flessioni 
nella partecipazione. Ma ì Co 
bas ribattono: «Ha scioperato 
oltre V80% nonostante le mi¬ 
nacce di decisioni autoritarie 
di Ugato 01 Piesidenie delle 
Ferrovie, ndr>. I Cobas ieri 


hanno ribadito che vogliono 
essere ammessi al tavolo delia 
trattativa. Un’intesa raggiunta 
dal sindacato recentemente 
ha ottenuto miglioramenti per 
i macchinisti. Ma i Cobas chie¬ 
dono una sorta di riconosci¬ 
mento politico. Il ministro dei 
Trasporti ha nbadtto che pre¬ 
sto prenderà provvedimenti 
antisciopero. Precettazione o 
la paga dell'intera giornata 
tolta anche a chi sciopera solo 
per un’ora? Oggi incontro tra 
il ministro Saniuz e i sindacati. 
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MARCO FERRARI G GINO BALA A PAOHIA13 


«Coà la Fiat mi ha comprato» 


■■MILANO «Fermelasciare 
il sindacato è stato un proble¬ 
ma. E duro per un comunista. 
Ne ho parlato con gli amici 
del consiglio di fabbrKa. Ab¬ 
biamo deciso insieme. Ero 
l’ultimo del mio gruppo a fare 
questa scelta. Pochi mesi do¬ 
po mi. è venuto il riconosci¬ 
mento del ruolo di coordina¬ 
tore, lavoro che peraltro già 
facevo. E poi ho trovato l'una- 
tantum da un milione in busta 
paga». Chi parla così è un ca- 
po-Alfa Lancia Iscritto al Pei, 
impegnato, ex sindacalista, 
che ora accetta il colloquio 
col siomalista, in un bar, po¬ 
nendo una sola condizione: 
rigoroso anonimato. 

Come tl hanno avvicinato, 
come ti hanpio prapoato di 
baciare U abdacato to 
cambio di un mIgUora- 
mehto dclb tun posizione 
In bbbrica? 

Non te lo chiedono diretta- 
mente. C'è un momento ìn cui 
tu, che hai la tessera dei sinda¬ 
cato in tasca, rimani escluso, 
mentii tool compagni di la¬ 
voro ranno più aumenti. Un 
tuo MJperìore tl prende da por¬ 
te, ti dice: Facciarjno Hnta di 
essere al bar, tu potresti anda- 


È un comunista. Impegnato. Lavora 
all*Alfa-Lancia con un ruolo dirìgen¬ 
te. Sempre iscrìtto alla Fiom, fino a 
pochi mesi fa. Poi è successo qualco¬ 
sa... È successo che è arrivata la Fiat 
che ha cominciato a scoraggiare in 
tutti i modi l'adesione del personale a 
CgtI, Cisl e Uil. In tutti t modi: anche 


pagando • come ha rivelato ieri l'Uni- 
tà • in moneta sonante chi era dispo¬ 
sto a stracciare la tessera. E così in 
molti hanno lasciato il sindacato. An¬ 
che il nostro interlocutore. Che in 
questa intervista ci spiega come è sta¬ 
to avvicinato dai capi Fiat, come ha 
deciso, che vantaggi ha avuto. 


re avanti, ma se sei iscritto al 
sindacato... E poi c'è la con¬ 
segna del silenzio. Ti chiedo¬ 
no di non dire quanto li hanno 
dato di una tantum o di au¬ 
mento di merito. Tblli sanno 
tutto, ma si fa finta di non sa- 
pére. 

Questo succede ad VB cer¬ 
to livello di responsabili- 
tè; ma più to basso? 

lo presento una lista, come ti 
viene chiesto daH’azienda, 
per gli aumenti ad personam. 
La lista non viene messa in di¬ 
scussione, almeno a me non è 
mai capitato che abbiano 
contestato il mio giudizio. E 
nella gradualità con cui ven¬ 
gono pòi davvero distribuiti 


BIANCA MAZZONI 

gli aumenti che c'è la differen¬ 
ziazione. Cl’il ha quel neo di 
essere iscniio al sindacalo fi¬ 
nisce in fondo alla lista. 

C’è davvero uà dfetlo di 

dlssuafloQc? 

Gli of^rtunisti ci sono sem¬ 
pre stati e fino ail'anno scorso 
erano ìscrlitii a) sindacato. 
Non sembn una scusa, questa, 
visto che anch'io mi sono tro¬ 
vato a fare questa scelta, ma è 
vero che tanta gente si è servi¬ 
ta di un certo clima per arraf¬ 
fare piccoli privilegi. Poi ci so¬ 
no quelli con I coglioni qua- 
dn, e quelli non sono le 20 o 
SOmila lire al mese che li 
smuovono, anche se la pres¬ 
sione comincia a sentirsi. 


D'altra parte è un po' una ca¬ 
tena. Fino all'anno scorsq non 
è stato cosi evidente. Il capo 
in produzione ha 1 suoi obietti¬ 
vi da raggiungere e se lì realizì 
c'è il premio, altrimenti nien¬ 
te. Non è che ti impongono 
dall'alto di realizzarli, lì dico¬ 
no. veda lei. Così il tuo nemi¬ 
co peggiore è il tuo compa¬ 
gno 01 lavoro. Da) gennaio 
hanno cominciato a fare le 
graduatone e a disinbuire i 
premi. Nei reparti le buste ar- 
nvano senza una scadenza 
precisa: un mese due, un me¬ 
se una, un altro niente. Per noi 
capi c'è stato l'incontro di fine 
anno che, in Fiat, significa ot¬ 
tobre: c'è stata la riunione col¬ 
lettiva dei capi che hanno avu¬ 


to l'aumento, e naturalmente 
nessuno sap^a cosa aveva ni 
busta l'altro. Poi la nunione di 
quelli che non l'hanno avuto. 
A tutti è stato detto perché e 
per come. 

Però b direzIoBe vi ^ og¬ 
gi un niolot un potere die 
priau non avevate. 

È vero, e soprattutto l'azienda 
la presenta così, in compenso 
ti chiede una disponibilità illi¬ 
mitata nel lavoro e neirorarìo. 
E non puoi barare, non è che 
tl fermi a fine orano quando 
\^oi tu e sei premiato. La tua 
disponibilità e in relazione al¬ 
le nchieste dei gradì supenori. 
Che Haprovero tote al fto- 
dacato? 

Siamo stati lenti a capire quel¬ 
lo che stava avvenendo. Ora 
bisogna nagganctare i lavora¬ 
tori.1o proponevo che i) sin¬ 
dacato dicesse a tutti di di¬ 
mettersi. mille disdette erano 
un fatto, una denuncia E poi 
CI saremmo reiscntti m altra 
forma, inventando qualche 
modo nuovo di organizzarci. 
Ora CI sono un po^ di iscntti 
«carbonan», sconosciuti cioè 
all'azienda. Sono una testimo¬ 
nianza importante, ma sem¬ 
pre una testimonianza. 


Drammatico appello della commissione presidenziale Usa 

Gli calerti diiedono a Reagai 
per l’Àids stato d’emergenza 


Stato di emergenza, «come per un tornado»; poteri 
astuti al Surgeon General Everett Koop; leggi anti- 
discriminazione subito. Lo propone il rapporto del 
capo della commissione presidenziale Usa sul¬ 
l’Aids, che chiede a Reagan di dichiarare lo stato di 
calamità nazionale. Una sortita drammatica; e que¬ 
sto Esperto del Principe che giudica il governo «in¬ 
consistente e scoordinato» farà discutere a lungo. 


MARU LAURA RODOTÀ 


■i WASHINCTON. .In sene- 
re. lo si fa per le regioni colpi¬ 
te da un tornado. Si crea un’a- 

J ienzia speciale, si stanziano 
ondi, si danno prestiti a basso 
interesse a chi deve ncostrui- 
re. Fer un problema sanitano, 
questa è la pnma volta, da 
quel che ci possiamo ncorda- 
re, che viene chiesto lo stato 
di emergenza nazionale». Al 
Public Affaìrs Office del mini¬ 
stero della Sanità amencano, 
le reazioni sono comprese e 


sorprese. Che la commissione 
presidenziale sull'Aids, creata 
un anno f^. fosse su porirtoni 
molto più radicali dell'ammi¬ 
nistrazione Reagan. lo sì sape¬ 
va da tempo. Ma le 259 pagi¬ 
ne del rapporto appena reso 
pubblico, e la conferenza 
stampa di ieri mattina del suo 
capo, l'ammiragho ìn pensio¬ 
ne James Watkins, segnalano 
una totale frattura tra gli 
esperti nominali e il loro com¬ 
mittente Ronald Reagan. Wa¬ 


tkins ha definito I tentativi de) 
governo di controllare il dif¬ 
fondersi deU’epidemia «in¬ 
consistenti e scoordinati»: e, 
in contrasto con Tatteggia- 
mento dell’amminisirazione, 
ha proposto l'introduzione di 
leg^ federali che proteggano 
chi ha l'Aids, e chi è stato in¬ 
fettato dal virus, da ogni tipo 
di discriminazione. E che ga¬ 
rantiscano la confidenzialità 
dei loro referti medici. «Elimi¬ 
nare le discriminazioni contro 
le persone colpite dal virus è 
la chiave per vincere la batta¬ 
glia contro l'Aids», recita sen¬ 
za mezzi termini il rapporto: 
necessario combattere, In- 
somma, contro gli odÌ(^ co¬ 
rollari della psicosi da epide¬ 
mia. razzismo (contro i gruppi 
a nschìo, come gay, tossicodi¬ 
pendenti, certe minoranze et¬ 
niche), ostilità, ignoranza. Ma 
ia parte del rapporto Watkins 
che già sta facendo discutere 
è un'altra: quella in cui si pro¬ 


pone di dichiarare ufficial¬ 
mente uno «stato di eme^n- 
za-Aid$». E, di conseguenza, 
di nominare un comissaiio 
straordinario per coordinare 
le manovre: inevìt^ìlmente. U 
primo Surgeon General (masi- 
sima autontà sanitaria Uà) di¬ 
ventato, proprio grazie al suo 
attivismo contro l'Aids, un 
eroe popolare, C. Everett 
Koop. Koop 0I cui opuscolo 
sull'Aids sta arrivando in que¬ 
sti giorni in tutte le case ameri¬ 
cane) dovrebbe avere, ha det¬ 
to Watkins, «poteri assoliui»: 
di assumere tutti gli operatori 
sanitari che ritiene necessari, 
di chiedere tutti i nnanzUì- 
menti, gli spazi e le attrezzatu¬ 
re che vuole, di concedere ap¬ 
petì senza passare per l'uffi¬ 
cio del bilancio. E possibile, 
ha sostenuto Watkins: se il 
presidente dichiara lo stato di 
emergenza, e se il Congreaso 
approva la concesfiontilNE 
teli straordinari a Koop. ( 



















Commenti 


nbiità 


Glomile del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il contratto scuola 


ANDREA MARQHERI 

F inalmente c'è una possibile soluzione del più 
tormentato e difficile conflitto sociale di que¬ 
sti mei^, la vertenza degli Insegnanti. Prendia¬ 
mo atto di un'ipotesi di accordo che, sul piano 
wmmm politico, ha due aspetti positivi e importanti. 

Innanzitutto, recupera e rivaluta il potere di 
acquisto delie retribuzioni degli insegnanti, 
falcidiate nei piimi anni 80 dal vuoto di con¬ 
trattazione, di fronte ad un'inflazione a due 
cifre e agii attacchi a ripetizione che i governi 
di quell'epoca scatenavano contro i salari e gli 
stipendi, Tanto falcidiate, è bene ricordarlo 
ancora, che gli insegnanti italiani hanno, le 
retribuzioni ai livelli più bas^ tra quelli dei 
paesi europei. Era una situazione grave, che 
doveva essere sanata. 

L'ipotesi di accordo, in secondo luogo, fa 
giustizia dell'Immagine della scuola che il go¬ 
verno ha tentato di diffondere (anche con 
qualche provocazione, come la cervellotica 
minaccia di una nuova tassa); troppi inse¬ 
gnanti che lavorano troppo poco e che chie¬ 
dono retribuzioni trop^ alte. Alla stretta, il 
governo ha dovuto ammettere che occorreva 
sanare una condizione iniqua: gli insegnanti 
italiani hanno in generale, un orario pesante, 
comprensivo delle ore in classe e delle ore di 
preparazione delle lezioni, di verìfica, di ag- | 
giornamento culturale, di programmazione I 
della vita scolastica, che sono costretti t^sso ' 
a trascorrere fuori dalla scuola. Certo, ci sono I 
anche sacche di privilegio, di doppio lavoro, 
di assenteismo. Ma devono essere eìimiante 
senza un ulteriore peso per i tanti insegnanti 
che fanno il loro dovere. 

Piuttosto esiste un problema più generale, 
che riguarda la società intera e il suo futuro, le 
famiglie ed i giovani. La scuola italiana, per il 
vuoto di riforme e il perdurante malgoverno, è 
una scuola tpovera» di funzioni, di attività for¬ 
mative e culturali, di rapporti sociali. È una 
scuola che non riesce a garantire il diritto allo 
studio e riproduce drammatici squilibri sociali 
e get^rafici: basta guardare alle condizioni 
delSud. 

È una scuola che aggrava lo scarto tra la 
formazione del giovani e il lavoro, rendendo 
più ardua la lotta contro la disoccupazione 
giovanile e creando nuove condiidoni di 
ema^inazione sociale. Con questa scuola (e 
soprattutto con questi ministri) gli insegnanti 
sono forse «troppi*. Ma occorre cambiare pri¬ 
ma di tutto la scuola, non diminuire il numero 
degli insegnanti. E nella nuova scuola gli inse¬ 
gnanti potranno lavorare meglio e di più, de¬ 
dicando più ore alle attiviti culturali, di ag¬ 
giornamento, di socializzazione della vita dei 
giovani. 

I contratto non risolve e non poteva risolvere 
quésta somma grande di problemi. Esso è unf. 
passo importante, ma dra la parola deve pas- ' 
sare a Coloro- cho sono', responsabifi delle ri* i 
forme. Non c( può essere una professionalità 
più alla degli insegnanti senza una scuola più 
autonoma, più democratica, più efficiente, più 
qualificata e in questa prospettiva deve essere 
immediatamente sanata la piaga dei precaria¬ 
to, aperta daH'assistenziatismo e dal clienteli¬ 
smo dei vari governi. Confidiamo che gli inse¬ 
gnanti più democratici e progressisti lo com¬ 
prendano. che essi lavorino per superare divi¬ 
sioni preconcette e forme di lotta esasperale 
fino all'autolesionismo. La CgiI ha fatto molto 
bene a chiedere li confronto con tutti I lavora¬ 
tori della scuola attraverso 11 referendum, ad 
essere quindi coerente con la necessità di ri¬ 
fondare l'unità sindacale, e, insieme, con la 
necessità di collegare più strettamente gli In¬ 
segnanti alla società civile. 

Rigoroso dev'essere l'impegno dì tutti; oc¬ 
corre riprendere il cammino della riforma e 
della riqualificazione della scuola pubblica, a 
partire dall'istituzione del blennio unitario fino 
a 16 anni e dai nuovi ordinamenti deii'ele- 
mentare, E la sfida a cui 1 comunisti non si 
sono sottratti e non intendono sottrarsi. 

^r questa scuola occorrono nuove risorse. 
Quando 11 governo presentò uno «zero* tondo 
di stanziamenti nella Finanziaria, non solo si 
dimostrò imprevidente di fronte alla rivolta 
degli insegnanti (rischiando di vanificare il la¬ 
voro dì un anno scolastico), ma rivelò anche 
di non essere consapevole di ciò che altri 
paesi hanno già imparato da tempo; la scuola 
non è un costo, ma una risorsa. Se si investe 
nella scuola si moltiplicano le possibilità di 
futuro per le nuove generazioni, » prepara per 
ogni giovane una condizione di maggiore au¬ 
tonomia e di maggiore padronanza di sé. dei 
propri diritti, la politica di bilancio deve esse¬ 
re radicalmente modificata; la scuola pubblica 
deve rappresentare una scelta prioritaria. 
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_Il giovane somalo Euripide risponde 

allo studente liceale della capitale 
«ostile alla presenza degli stranieri in Italia» 


Intervento 

Mi pronuncio contro 
il pessimismo deU’inerzia 



■■ ROMA. «Razzista? Tu sei 
razzista? Benissimo, allora mi 
spieghi che cosa vuol dire es¬ 
sere razzista. Non te la puoi 
cavare col silenzio, con una 
crocetta sul questionario, 
troppo comodo. Avanti, dim¬ 
mi, quai è il tuo misuratore 
della civili», la tecnolt^ia? Ma 
io ti presento vecchi somali 
che sono in grado di fare cose 
che neppure la più sofisticata 
tecnologia sa prevedere, con¬ 
tadini che conoscono l'urea 
meglio di (qualunque tuo labo¬ 
ratorio chimico, stregoni ca¬ 
paci di una comunicazione 
più affascinante di qualsiasi vi¬ 
deoclip... Tarn lam contro 
computer? Davvero è qui che 
si decide la superiorità? E dav¬ 
vero pensi che ci sia una supe¬ 
riorità da decidere?*. 

Allo studente del liceo ra¬ 
mano che si è dichiarato se 
non proprio razzista, comun¬ 
que ostile alla presenza degli 
stranieri in Italia, il somalo Eu¬ 
ripide parlerebbe cosi. 

«Gii direi anche che in 
Giappone il giorno delle noz¬ 
ze, il padre usa regalare alla 
sposa una piccola cassetta, 
i'uma nella quale potranno es¬ 
sere conservate le sue ceneri 
- le ceneri di lei - quando arri¬ 
verà il momento. Strano, ve¬ 
ro? Un pensiero così proprio il 
giorno delle nozze... Inferiori 
anche i giapponesi? Pure, a lo¬ 
ro la tecnologia non manca^ 
Ma ^oti'nòn ti viene in men¬ 
te cHiHH rriondo sìa più grande 
di quarRo tu riesca a-^immagl* 
nare? Che il tuo razzismo sia 
anzitutto la tua incapacità di 
guardare più lontano? Bada 
che qui non sei in Alabama, 
che la tua è un altra storia, che 
non puoi fingere...*. 

È sorprendente il modo in 
cui Euripide affronta l'argo¬ 
mento. Proprio come daU’in- 
temo di quella storia. Si sente, 
certo, destinatario di un rifiuto 
ingiusto, ma prima ancora sì 
considera testimone di un ter¬ 
ribile atto di stupidità: la qua¬ 
le, se è vero che non ha colo¬ 
re, non per questo può essere 
gratuita. E la ritorsione pole¬ 
mica gli serve non tanto per 
difendere se stesso, quanto 
per mettere in guardia proprio 
quello studente romano. Il 
quale, se vuole, può continua¬ 
re a dichiararsi ostile ai negri, 
ma deve avere il coraggio di 
scoprirsi, un prezzo io deve 
p^are, uno straccio di ragio¬ 
ne deve provare a issarlo in 
cima alia sua intolleranza. 

Ma è poi sicuro che sia 
quella la vetta? Per un romano 
che non accetta un africano, 
c'è un veneto a Mirano che 
all'albero un «terrone* di 
Viterbo; e poco più su, verso il 
Danubio, c'è qualcuno che gli 
Italiani - milanesi o napoleta¬ 
ni o veneti - li respingerebbe 
in blocco, a sua volta rifiutato 
da altri, sotto altre latitudini, 
in nome di antiche o nuove o 
nuovissime presunte superio¬ 
rità. Che cosa si fa, una corsa 
in salita lungo ì pioli della stu- 


«Caira Roma, 
ti racconto 
il tuo 
razzismo» 


Allo studente del liceo romano che si è dichiarato se 
non proprio razzista, comunque ostile alla presenza 
degli stranieri in Italia, cosa risponderebbe il somalo 
Euripide? Oli si pianterebbe davanti, e neirinvidiabi- 
le italiano affinato In otto anni di permanenza a Ro¬ 
ma cercherebbe di spiegargli questo: che vblanco» 
non è meglio di «nero», che «lontano» non vuoi dire 
«opposto», che «diverso» non significa «inferiore». 


EUGENIO MANCA 


pidità planetaria? 

Era fiera e anche un po' va¬ 
nagloriosa, Roma. ^capitale, 
della sua liberalR£\Péf la verft' 
tà ai suoi oapiù, tiranieri itqft 
ha mai 

né amicìzia né concreta tutela 
dei diritti. Neppure un posta 
dove incontrarsi ha saputo 
da^li, che non fosse un greve 
sottopassaggio della metropo¬ 
litana 0 la panchina di un giar¬ 
dinetto pubblico. Finora, per 
dirla tutta, non è stata nem¬ 
meno in grado di accertare se 
gli stranieri siano cinquanta, 
settanta o centomila, e for- 
s'anche questo suo disinteres¬ 
se è stalo contrabbandato per 
prodigalità. Poi, alt’improwi- 
50. ma lungamente incubato, 
ha scoperto dentro di sé il vi¬ 
rus del razzismo. «Non ideolo¬ 
gico» però, si affrettano a 
spiegare gli esperti, ma tutto 
«concreto*. Come a dire; 
scendi dall'aulobus non per¬ 
ché sei negra ma perché il tuo 
posto serve a me; vattene dal 
quartiere non perché sei zin¬ 
garo ma perché il mio trìca- 
mere cala di valore sul merca¬ 
to; togliti dai piedi non perché 
sei straniero ma perché rendi 

È iù dilficile il mio cammino... 

dunque? Dunque niente di 
«pregiudiziale*, tutto «conse- 
guenziale*, basta che se ne va¬ 
dano e amici più di prima. 

«È un fatto - dice Justine, 
studente del Camerun - che il 
clima in città si è fatto rapida¬ 
mente più pesante. Lallro 
giorno, all'Eur, due agenti in 
Borghese mi hanno fermato 
mentre aspettavo un amico 
all'esterno di una scuola. Non 
c'era nessuna ragione perché 
mi fermassero, e anche In ma¬ 


10 modo. Ma, evidentemente, 

11 colore della pelle era per k>- 
. ro una buona ragiorte...*. 

È francamème «W'po’avvi- 
' tenie, con Euripide e gli altri 
^^ilagazzi di «Afii^ hisieme» CU' 
circolo multirazziale dell'/^ 
fondato sei mesi fa proprio 
mentre si addensavano le nu¬ 
bi deli'intolleranza), conti¬ 
nuare a interrogarsi sul con¬ 
cetto dì modernità in nome 
del quale quegli studenti, quei 
commercianti, quei rispettabi¬ 
li cittadini dell'Urbe Eterna 
pretenderebbero di alzare 
nuove barriere. Ma non si era 
tutti d'accordo, pompando 
petrolio in Congo, che il mon¬ 
do si era fatto |riù {riccolo? E 
mentre si esportavano auto¬ 
mobili, trattori, tecnologie (e 
non sempre finalizzate allo 
sviluppo pacifico) non 5’«a 
detto che le frontiere doveva¬ 
no cadere per far posto a nuo¬ 
ve ragioni di scambio interna¬ 
zionale? 

Se tutto questo è valido, e 
se anzi - come prevedono ì 
nostri o^rvatori • condurrà 
a inediti processi di rimesco¬ 
lamento etnico e razziale, 
quale può essere il dovere di 
un paese moderno e di una 
citta ospitale se non quello di 
prevedere e governare i feno¬ 
meni affinché l'incontro ntm 
degeneri in conflitto e in tra¬ 
gedia sociale? 

Che molti di quanti arrivaiK) 
a Roma sì fascino alfe ^>aile 
un panorama di sofferenza, di 
miseria, talvolta di persecu¬ 
zione politica o tribak o reli¬ 
giosa, questo non dovrebbe 
che accrescere la sollecitudi¬ 
ne deU'accoglienza. E »u:ora 
Justine a confermarlo. «Q so¬ 


no quelli che epossono pagar¬ 
si un biglietto, che vengono a 
studiare, che sono protetti da 
una condizione familiare agia¬ 
ta. Ma ho visto anche ragazzi 
che hanno fatto il deserto a 
piedi, che sono venuti da 
clandestini ma pieni di spe¬ 
ranza. Qià li ing^giano per 
poche migliaia di lire come 
raccoglitori di pomodori, van¬ 
no a dormire in trenta in una 
stanza, li guardano con ostili¬ 
tà. E a loro riesce difficile ca¬ 
pire come mai qui ricevano in¬ 
sulti da chi ieri gli mandava un 
sacchetto di grano...». 

Modernità - lo dice la no¬ 
stra Costituzione - agnilica 
equilibrio di doveri e diritti, la¬ 
voro legale c legalmente retri¬ 
buito, casa, istruzione, servizi, 
tutela della salute. Bianchi, 
neri, gialli o Diondi non fa dif¬ 
ferenza. E invece la modernità 
di Roma capitale - capitale 
della quinta potenza industria¬ 
le del mondo * soccombe da¬ 
vanti ai cassonetto di immon¬ 
dizie debordante in Piazza 
Vittorio, ammutolisce alle gri¬ 
da dei bottegai dell’Esquilino. 
rimane sgomenta davanti alle 
crocette dei ragazzi del liceo 
Visconti. 

^ potrebbe sbrigativamen¬ 
te osservare che il servizio di 
nettezza urbana è pessimo da 
sempre, che le stazioni ferro¬ 
viarie sono luoghi infami do¬ 
vunque, che difficilmente i li¬ 
ceali fomarii^bmléranno con- 
corrrm Ivi'^imcchini o se- 
" negélei'ìl tlMl^e non scel¬ 
gano di fare i iavaipiatti o i gar¬ 
zoni di fonderìa. Non sarebbe 
affato sbagiìaiB ma sarebbe ri¬ 
duttiva come ifsposia. Difensi¬ 
va. fi punto vero è un altro: si 
mostri degna di sé questa 
•modernità*; si riveli, questa 
città dai sette colli e dalle set¬ 
temila ambizioni, capace di 
misurarsi col ruolo nazionale 
e intemazionale che rivendi¬ 
ca. 

Come? Si può forse fare un 
esempio. Ce sul tappeto una 
proposta, che è della Fgci, 
delPArci. di altri ancora: far 
votare alle amministrative gli 
stranieri residenti da almeno 
tre anni. E già così in altri pae¬ 
si europei, riessun regalo, so¬ 
lo un corretto scambio politi¬ 
co. È una buona proposta? il 
nigeriano Ben non ha dubbi, e 
neppure Jusiine ne ha, e nep¬ 
pure Antonietta, originaria di 
Capo Verde: «K, può essere 
un sistema efficace. Chi vuole 
il voto deve guadagnarsi la fi¬ 
ducia; e chi vuole la fiducia 
deve affrontare i problemi. 
Mettersi alla prova*. 

Si pensi a Roma, ma anche 
a Nairoli, a Torino, a Milano, a 
Mazara del Vallo, a Villa Uter- 
no, a Rimini, a cento altre cit¬ 
tà. Se ci sono decine di mi¬ 
gliaia di voti in ballo, tutti deb¬ 
bono farci i conti: peliti, uo¬ 
mini, amministraton, istituzio¬ 
ni. Persino - quale insperata 
provvidenza! - le liste della 
xenofobia locale. Che tocchi 
proprio agli africani liberarci 
dei razzisti? 


VITTORIO FOA 


V i sono due possibili letture della 
realtà che ci avvolge. Vi è una 
lettura della «dissoluzione* e vi è 
una lettura della «trasformazio- 
ne*. La prima, assai diffusa nella 
sinistra italiana, vede ovunque la dissoluzio¬ 
ne dei valori e degli stnimenti e istituzioni 
necessarie per realizzarli. La seconda lettu¬ 
ra. di cui sono un seguace, non crede alla 
fine dei valori e propone di riaffermarli sem¬ 
pre e di cercarli dove essi si trovano. La 
prima lettura è una amara lamentela. 1 valori 
della solidarietà e dell’uguaglianza sono 
smarriti e l'egoismo domina sovrano, ali¬ 
mentato dall'estremismo individualista e 
neoiiberìsta; tutto è sempre più mercificalo e 
ridotto a valore di scambio; la sovranità po¬ 
polare svanisce e con essa anche la rappre¬ 
sentanza; lo stesso conflitto sociale è mistifi¬ 
cato e diventa supporto del potere; l’elica è 
ormai trasmigrala dalla politica; la soggetti¬ 
vità tende a sparire, i soggetti diventano se¬ 
gmenti del sistema o delle macchine e, 
quando sopravvivono, sono ormai atorni im¬ 
pazziti alla ricerca di vani consumi. 

Alcune affermazioni sono parzialmente 
vere ma l'insieme è fuori della realtà. Mer¬ 
cificazione? Totalizzazione dei valori di 
scambio? E vero il contrario. Siamo in una 
fase di forte espansione dei valori d'uso, di 
declino dell'economia come parametro 
esclusivo del valore. Una riconsiderazione 
radicale delia donna e del suo lavoro esalta 
valori non misurabili in uno scambio; la cul¬ 
tura ambientalistica è in scontro frontale 
con la ragione economica; si sta diffonden¬ 
do un tema, quello della «quali! à della vita* 
che apre orizzonti impensabili da una pura 
logica di mercato. D^o continuare? Ricor¬ 
do solo la crisi profonda dell’Idea di svilup¬ 
po e della stessa idea di progresso, il rifiuto, 
ormai diffuso, dei riferimenti puramente 
quantitativi. 

Declina la sovranità popolare? è sempre 
più difficile al singolo cittadino di pesare 
sulle decisioni collettive? È vero. Ma dalla 
•polis* greca in poi questo è sempre stato 
vero, come da più di cento anni è vero che 
i'intemazionalizzazione deH'economia e l'a¬ 
vanzata del capitale finanziario offuscano 
l'immagine deii'inlerloculore sociale. Chi ha 
mai dimostrato che non sono possibili (ed 
efficaci) i conflitti «terminali* e che si può 
lottare solo nella sede di decisione? Tutta la 
storia del movimento operaio dimostra il 
contrario; quasi tutte le lolle sono stale sugli 
effetti delle decì^oni. Aggiungo che alla ca¬ 
duta dei peso del cittadino sulle decisioni 
politiche si accompagna una caduta del pe¬ 
so delle decisioni politiche sulla vita dei cit¬ 
tadini. 

Pòi la questione morale, l’etica che ab¬ 
bandona la politica. C’è della verità in questa 
denuncia. Ma quanta parte della cosiddetta 
«politica* è coinvolta in questo abbandono? 
1) mondo rappresentato dai media, che è poi 
quello dei ricchi e dei potenti, è certamente 
dominato dal rapporto denaro-potere-dena¬ 
ro. Ma nella politica c'è anche la classe ope¬ 
raia, ci sono milioni di lavoratori che «non 
fanno cronaca* ma esistono. E il mondo di 
quelli che sono costretti, per sopravvivere e 
riprodursi, a prestare un pezzo di vita, come 
tempo e come risorse lavorative, in una co¬ 
strizione. La loro dimensione è al di fuori 
della promozione attraverso il denaro e at¬ 
traverso rumilìazione degli altri. 

I discorso potrebbe continuare 
su ogni aspetto della dissoluzio¬ 
ne dei valori, in particolare di 
quelli della solidarietà e dell’u¬ 
guaglianza. È vero che si è larga¬ 
mente dissolta ia solidarietà di 
classe, che ci era cara e che abbiamo servito 
neila vita, ma questo significa che è finita la 
solidarietà? Così per la rappresentanza. La 
rappresentanza unitaria, di classe, sembra 
svanita, ma la rappresentanza non finisce 
per questo, essa si moltiplica; il problema 
non è più l'unità della rappresentanza ma la 
convivenza di diverse rappresentanze. An¬ 
che la solidarietà è frantumata ma esiste. 
Certo, non vediamo più un rapporto fra le 
diverse solidarietà e un disegno di trasfor¬ 
matone sociale. Ma per mille segni coglia¬ 
mo la lenta formazione di nuovi disegni di 
trasformazione. Non è più quello bello, no¬ 
stro, di una volta. Ma lassiamo per questo 
dire che ci è stato sottratto ìi futuro? Come 
possiamo negare alle nuove generazioni la 
capacità di costruire il futuro? Alcune nostre 
certezze si sono dissolte ed ecco che pen- 


I 


siamo che le certezze del mondo si sono 
dissolte. È un bell'esempio di autocentrì¬ 
smo, di presunzione di essere l'ombelico dei 
mondo. 

Questa filosofia (o politologia) della dis¬ 
soluzione è l'ullima cosa di cui la sinistra ha 
bisogno. Essa promuo\'e e giustifica la rinun¬ 
cia, l'abbandono. Come si può sostenere 
che è morto il valore della giustizia? Il mon¬ 
do è carico di ingiustizie ed è percorso da 
una impetuosa domanda di giustizia. Come 
non vederla? come non vedere le lotte che- 
sono da essa animate? Le lotte operaie del¬ 
l'industria manifatturiera non «fanno più no¬ 
tizia». Ma dì lotte ce ne sono a non finirq. il 
celo medio si è allargato e si è diviso. Dentro 
di esso v) sono certo chiusure egoistiche ma 
vi è anche una ansiosa ricerca di giustizia. Se 
continuiamo a vedere ìi ceto medio come 
un blocco indistinto da «alleare» alla cUu^ 
operaia perdiamo il nostro tempo. Dobbia¬ 
mo «scegliere* fra giustizia e ingiustizia den¬ 
tro il ceto medio se vogliamo riattivare la 
classe operaia e lavorare alla coslruziqne di 
un blocco sociale di progresso, un blocco 
sociale di sinistra. 

filosofi della dissoluzione del 
soggetto non vedono la straordi¬ 
naria crescita della soggettività 
del nostro mondo. Uno dei suoi 
aspetti è la trasforma^iione dei bi¬ 
sogni in dintti, la maturazione dei diritti di 
cittadinanza socide. Si tratta di rendere ef¬ 
fettivi dei diritti che sono già riconosciuti 
dalla Costituzione, ^ tratta di ottenere il rico¬ 
noscimento e l'effettività di diritti nuovi. 
Penso al vasto campo deirinformazione, a 
quello dell’ambiente, o (meglio) al decisivo 
rapporto di dimensione planetaria fra l'uo¬ 
mo e ia natura; penso al dirilli legati al con¬ 
trollo delle grandi decisioni ed alle decisioni 
irreversibili come quelle legate alla pace e 
alla guerra; penso ai diritti legati alle obiezio¬ 
ni della coscienza. Penso al diritto ai lavoro 
che deve essere precisato in modo da diven¬ 
tare effettivo e azionabile, cioè difendibile in 
giudizio. Penso ai diritti del sesso, della salu¬ 
te, degli handicap, deila vecchiaia, delt'ln- 
fanzia. Penso ai diritti degli alieni, dei diversi 
di ogni tipo, alla necessaria lotta contro ogni 
tentazione assimilatrice, accentratrice. 1 pro¬ 
blemi della libertà, come quelli della giusti¬ 
zia e dell'uguaglianza, non sono affatto inde¬ 
boliti. Vanno solo aggiornati, visti come pro¬ 
blemi del nostro tempo e non di un passato 
immobile e neppure di up sogno del futuro, 
Nessun problema di libertà .e nessun P7 oI?)^a 
ma di giustìzia sarà mai «dsoito*: la stqr^^, 
non risolve i problemi, li apYe o li trasforma. 

-Incquesio consiste fa seconda letive, 
quella della «trasformazione*; nella convin¬ 
zione che la lotta per la giustizia e per l’ugua- 
glìanza è necessaria e possibile qui e oggi, 
nella materialità del nostro tempo, fuori dal¬ 
le sterili nostalgie detla totalità (rèrduta e del¬ 
la rinuncia alla lotta per rifugiarsi nel sogno. 
Il problema attuale di una sinistra del nostro 
tempo è dunque quello di riconoscere e di 
rendere effettivi i diritti sociali. Ciò implica 
azione dai basso e azione dall'alto. Dal bos¬ 
so significa piena legittimazione e sostegno 
dei movimenti che nascono contro la disu¬ 
guaglianza, piena legittimazione di ciò che ^ 
muove fuori di noi, diverso da noi, anche 
quando dobbiamo contrastarne contenuti o 
metodi. Significa accettare che verità e mo¬ 
ralità stanno anche fuori di noi e contrastare 
quindi il disfattismo autocentrico dilagante. 
Dall'alto significa affrontare sul piano istitu¬ 
zionale la tutela e il controllo gìunsdìzionale 
dei dirìtli di cittadinanza sociale. I magistrati 
democratici hanno oggi perplessità circa II 
loro ^porto con la sfera della politica, sulla 
possibilità dì un eccesso dì giurisdizione, di 
una invadenza delia sovranii à popoJa/e. Se 
vi è stala in passato una usurpazione di so¬ 
vranità da parte della magistratura, questo è 
solo in p^e dovuto alle inadempienze dei 
poteri legislativo ed esecutivo. Certamente 
ha pesato di più una crescente complessità 
sociale, piena di risvolti e di differenze quali¬ 
tative che non sono risolvibili con leggi uni¬ 
versali e neppure con atti amministrativi fon¬ 
dati sulla conformità della condotta. Occor¬ 
rono strumenti giurisdizionali e amministra¬ 
tivi cat^ci di creare una giurisprudenza ca¬ 
pace di riaffermare i valori fondamentali alla 
stregua dei fatti mutevoli. 

Liberiamo dunque i nostri occhi dai vetri 
affumicati delle filosofie sistemiche e dì 
quelle neonichiliste e gettiamo alle ortiche il 
pessimismo dell'inerzia. 


I 


H La discussione sul razzi¬ 
smo avviata dai fatti di questi 
giorni continua un po' dap¬ 
pertutto. La cosa non può non 
farcì piacere: c'è però un ri¬ 
schio che va assolutamente 
evitato Quello, cioè, di passa¬ 
re dalla retorica deir«italiano 
brava gente* ad una retonca 
opposta; per cui l'Ilaiia sareb¬ 
be luogo geometrico di ogni 
razzismo e di ogni intolleran¬ 
za. Non si tratta, come pure 
qualcuno pensa, di adeguarsi, 
«abituarsi» ad un tasso di intol¬ 
leranza «normale* per le so¬ 
cietà industrializzate dell'Oc¬ 
cidente: un tot di razzismo in 
cambio di un tot di benessere 
(automobili, ville ai mare, ve¬ 
stiti griffati), indignarsi - e 
reagire - è per noi comunque 
un imperativo categorico. 
Quello che voglio dire, ai con¬ 
trario, è che bisogna leggere 
con attenzione ed intelligenza 
polìtica quest) pericolosi 
orientamenti per evitare, ap¬ 
punto, ogni assuefazione e 
manteriere un tasso di indi¬ 
gnazione sociale e di battaglia 
ideate sempre aito e vìgile. 


Contro ogni forma di discri¬ 
minazione, certo; ma con una 
spinta inedita a contrastare e 
combattere l’intolteranza 
neo-nazista contro gli immi¬ 
grati in Italia. Leggo in questa 
intolleranza qualcosa dì quali¬ 
tativamente più preoccupan¬ 
te. Quello che degli immigrati 
oggi fa paura è la loro povertà, 
ia loro miseria, la loro radicale 
allerìtà (in quanto Sud det 
mondo) rispetto ad ogni logi¬ 
ca dì fortuna, successo o ar- 
ncchimento: le logiche dell'e¬ 
goismo e del darwinismo so¬ 
ciale seminati a piene mani in 
questi anni di rivoluzione neo- 
conservatrice e di cui stiamo 
raccogliendo i frutti. 

I lavoratori di colore i «vu' 
cumprà» sono, insomma, la 
nostra cattiva coscienza; la 
malafede di un Occidente ric¬ 
co e sprecone del tutto consa¬ 
pevole che la propria fortuna 
è fondata sullo sfruttamento e 
la rapina del Terzo Mondo. 
Penso allora ad una ^inta di 
solidarietà politica e culturale 
che superi l'idea della «tolle¬ 
ranza* e sia in grado anche di 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Sono poveri 
e ci fanno paura 



andare oltre un solidvismo 
sacrosanto e generoso ma a 
volte troppo generico. Lo vo¬ 
glio dire al compagno e amico 
Luciano Cuerzoni ci^ pole¬ 
mizzava con me su // manife¬ 
sto dell’altro giorno sostenen¬ 
do la «pedagogia delia tolle¬ 
ranza*. Perché «tollerare*? Si 
tollerano, futt’at più. i rompi¬ 
scatole, I pedanti, ì prepoten¬ 
ti. E di tolleranza, verso costo¬ 
ro, in Italia, forse ce n'è trop¬ 
pa... quell'todio ia tolleranza» 
era. evidentemente, una pro¬ 
vocazione; non contro com¬ 
pagni e amici della Simstra in¬ 
dipendente. ma contro le ipo¬ 
crisie. La «pedagogia detla tol¬ 
leranza* è un pensiero debo¬ 


le. e I nostri fratelli dei Ghana 
e delle Filippine ci domanda¬ 
no un pensiero forte. 

C'è bisogno, per questo, di 
un movimento permanente 
che affermi il bisogno di una 
società nuova, con nuove re¬ 
gole e nuovi valori: multielni- 
ca. pluricuUiirale, aperta. 

Anche per questo abbiamo 
deciso di intraprendere un 
cammino difficile ma neces¬ 
sario a partire dai luoghi dove 
l'incontro ron gli stranieri 
sembra più difficile e com¬ 
plesso. spesso impossibile. La 
festa-concerto che la Fgci di 
Roma svolgerà domenica 5 
giugno nei giardini di piazza 
dei Cinquecento, alla stazione 


Termini, con le comunità stra¬ 
niere presenti a Roma, vuole 
essere una rìs|MSta onginale 
agli episodi di intolleranza, 
ma anche l'avvio di un impe¬ 
gno nuovo e quotidiano con¬ 
tro ogni razzismo e ogni di¬ 
scriminazione. 

Quest'anno per gli studenti 
universitari è arrivato a fine 
maggio un originale pacco- 
dono. Come hanno scritto i 
giornali, il ministero della Di¬ 
fesa ha emanato una circolare 
(attuativa della legge di rifor¬ 
ma della leva, dicembre '86) 
sulle norme del rinvio milita¬ 
re. Le nuove norme - applica¬ 
te con sorpredente celerità - 


riducono drasticamente gli 
spazi per ottenere il rinvìo del¬ 
la partenza degli studenti per 
il servizio militare: il rinvio è 
concesso per ì soli anni rego¬ 
lari di corso aumentati di uno. 
Concretamente tutti gli iscritti 
al secondo anno fuoricorso 
perdono così il diritto ai rin¬ 
vio, quale che sia la facoltà di 
appartenenza e il livello degli 
studi raggiunto. 

Dice il ministro che, proce¬ 
dendo in questa maniera, pi¬ 
grizia e furberia di quanti han¬ 
no «usato» l’università per po¬ 
sticipare la caserma subiran¬ 
no un duro colpo. E allora l'in¬ 
ganno dov'è? 

in primo luogo nel numeri: 
sono una nettissima minoran¬ 
za i giovani che nei nostro si¬ 
stema univer^tarìo riescono a 
laurearsi in corso, cioè secon¬ 
do i tempi previsti dai piani di 
studio ufficiali. Per tutti gli altn 
(e ce ne sono tanti on. Zano- 
ne, ci creda!) l tempi si allun¬ 
gano fino a dilatarsi oltre ogni 
tollerabilità. Imputare le cause 
di un fenomeno così plateal¬ 
mente strutturate a pigrizia e 


scarsa intelligenza, pare dav¬ 
vero un atteggiamento supier- 
ficiale e sbrigativo. A Salerno 
cì sono 70 posti pubblici per 
più di ventimila studenti. Le 
leggi finanziarie stanziano da 
anni meno di trecento miliardi 
per il diritto allo studio. Man¬ 
cano aule, biblioteche, labo¬ 
ratori e quant’altro serve per 
poter studiare. 

Dove sta, allora, la pigrizia? 
E la furberia? 

In queste settimane centi¬ 
naia di studenti a Roma. Co¬ 
senza, Bari e in tante altre cit¬ 
tà sì sono organizzati demo¬ 
craticamente in fonna non 
violenta contro le nuove nor¬ 
me. avanzando una richiesta 
esplicita di modifica della leg¬ 
ge non per evadere la leva, ma 
per non interrompere e rovi¬ 
narsi gli studi. I deputali della 
Fgci hanno presentato in que¬ 
sto senso una proposta di log¬ 
ge al Parlamento che ripristi¬ 
na. nella sostanza, il vecchio 
criieno di ottenimento del rin¬ 
vio militare. E una battaglia 
fondamentale che vogliamo 
vincere insieme agli studenti, 
per il diritto allo studio nei no¬ 
stri atenei 































Occhello, comlncltno da una valutaiione 
del dIbatUto la DIreilooe, del quale 1 gl(»^ 
nati banao Inprowlaato o auardaio lo* 
lerprelaaloDi (qualcuao dtola .aacbe: 
«tenpeita»), c di col è gtuito che alano 
pIcBanwBie infematl gU eleiiori, U parti* 
lo, l'oploloae pubblica. 

Voglio anzitutto dire che registriamo un pri* 
mo fatto rassicurante, positivo; abbiamo avu* 
lo in direzione una dikussione condotta con 
; sedete e compostezza, anche perché domi* 
nata dalla consapevolezza della gravità della 
; sHuazìone. Cioè di una situazione giunta ad 
i un punto tale da richiedere un eccezionale 
^ senso di responsabilità unitaria che bisogna 
avere la forza di trasmettere a tutto il corpo 
' del partito. In Un recente passalo certi modi 
della discussione, quando non dolosi, parti- 
vano dalla presunzione che il Partito comuni- 
|\ sta era comunque un colosso inviolabile da 
it\ sollecitare con qUalunc^ colpo di piccone, 
lo voglio dire perciò chiaramente al partito, a 
tutti i compagni, che bisogna misurare bene 
le forze, che ci sono colpi ai quali il partito 
norf regge più. La libertà non sarà negata a 
nessuno. Faccio piuttosto una considerazio¬ 
ne di valore politico, che comporta esatta¬ 
mente franchezza e profondità di discussione 
e di valutazione dei problemi che ci stanno 
davanti. Il clima della direzione non si riflette 
in tutte le prese di posizione che ho visto 
airindomani del voto. Non certo in quelle di 
Nicolinl. Neppure in quelle di Latna e di Liber¬ 
tini. Se devo fare un appunto, con la necessa¬ 
ria severità, é che non possiamo permetterci 
sortite stiomposte, contributi di basso livello 
intellettuale e critico, un grado modesto di 
ricerca, un debole esercizio della • come di¬ 
ceva il filosofo - «fatica del'concetto*. Nei 
gruppo dirìgente non c'è stato nessun disac¬ 
cordo sul giudizio di gravità della sconfitta, e 
neppure sul suo valore non solo quantitativo, 
ma qualitativo. 

SI, Il ho teBllto sottolioetre questo upetto 
di iqualltà* della sconAtta, ael tuo dlsco^ 
•0 1 b direzione, e BioUvario brevemente. 
Vuol spiegarlo? 

È un aspetto duro, ma bisogna prenderlo di 
petto. I risultali elettorali cambiano la qualità 
delia nostra presenza nella società; penso a 
mòtte città, penso a certe zone del Nord. pen¬ 
so soprattutto ad una vasta area del Mezzo¬ 
giorno, Diventiamo in numerosi centri terzo 
partito, talora riduciamo la nostra Influenza a 

a uella di una forza minoritaria. C'è un salto, 
unque i problemi sono di fondo. Anche una 
; serie di fenomeni da non sottovalutare - un 
E; certo «rampantismon, un ritorno in grande al 
metodo clientelare, un uso spregiudicato del 
meui del potere per Carpire il voto; e poi, 
' ancora, uno sfarihamenio, una corporatlviz- 
; zazione, una caduta nell'elettoratlsmo • ri- 
! niàndano a cauiàpi'ù di fóndo. 

I ^«1 e'à già UB^pciiO'dellB dlscBaelone: U 
repporto tra coacteBU c realtà, tra risulta* 
Il aosiH e teadeBie oggeMve... 

M lo dico che la realtà va guardata in (accia. Che 
H anàlisi del problemi e discussione devono es* 
sere coerenti, E che perciò ii gruppo dirigente 
! del partito si è posto il problema di catare 
' scarti e sbandamenti, polemiche false e pre- 
! testuose che rendono più difficile andare alla 
I ^radice. Di più critica, non di meno critica ab- 
! biamo bisogno; cioè di scendere sotto la su- 
I perfide delle cose. Soluzioni facili non esisto- 
i no. Naturalmente sì ridiscuterà anche della 
f linea. Nel prossimo Comitato centrale, a lu- 
[ gilo, dopo ti voto in Friuli-Venezia Giulia e in 
Val d'Aosia, nessuno ripresenterà semplice- 
; mente vecchie analisi e vecchie proposte. Vo- 
[. gho dire solo che non partiamo da zero, in 
quest) anni non abbiamo fatto poco. Con il 
I congresso di Firenze, e con il Comitato cen- 
' trale di novembre abbiamo introdotto cam- 
j- biamenii strategici anche rilevanti, che vanno 
i assorbiti, rivalutati, corretti alla luce della si- 
luazione. Temo solo le discussioni «allegori¬ 
che** la rlpresentazione dei propri punti di 
Vista che si può essere tentati di operare quasi 
•prendendo a pretesto» il risultato elettorale 
negativo. Sarebbe una imperdonabile forma 
di pigrizia; politica, culturde, teorica. Per 
esempio; troppa opposizione, troppo poca 
opposizione? Troppo o troppo poco favore¬ 
voli a Craxi? O piuttosto a De Mita? Lo dico, 
. perché l'ho già visto, Lo dico pur cercando le 
[ ragioni di tutti i punti di vista. Però: è proprio 
^ vero che qui sta it punto, che qui si possono 
ì trovare le risposte risolutive? No, la riflessione 
: aperta porta a chiederci invece se nel voto 
non ci sia qualcosa di strutturale. Dobbiamo 
[ innanzitutto considerare la realtà materiale, il 
[ che implica valutare da un lato i processi di 
; modernizzazione, e i loro effetti (comprese le 
fasce di cittadini che ne vengono ripagati, e 
|;.che non ne vivono in presa diretta le contrad- 
^ dizioni e i mali), dall'altro il fatto che non 
Isiamo riusciti a determinare la nostra alterna- 
ittìvltà al carattere nuovo di tali contraddizioni. 
ÌE dobbiamo poi considerare che il Pei è l’uni- 
Ica formazione che ha conquistato una sua 
I originalità nel quadro di una crisi generale dei 
- partili comunisti... 

Ib htl visto che già, lo ubo parte del com* 
Bieoti, si dice, o si Ionia a dire: è la storia 
che coDdaona il Pel, Il decllao è loeluttabl- 
le, è aerino Belle cose del mondo... 

f Non vedo niente di ineluttabile e necessitato. 
fLa realtà si determina. Ciò che qualcuno ri- 
I propone come storicamente inevitabile, ci 
eviene detto da almeno da 20 anni. L'attuale 
I situazione del Pei è In verità la resultante di 
I due processi; uno. la tendenziale caduta dei 
f partiti comunisti che non hanno riscoperto 
luna loro funzione nuova nella società: I altro 


-Intervista a Occhetto sui lavori della Direzione 

Non è il declino storico del Pei, ma la sconfitta 
ha radici strutturali nei mutamenti della i^tà italiana 


«Compagni, vogliamo 
0 no dare al partito 
un nuovo corso?» 


Il colpo elettorale è stato duro. Un ulteriore peg¬ 
gioramento della tendenza emersa nelle elezioni 
amministrative delI'SS e polìtiche dell'87. Vengo¬ 
no in causa, per il Pei, questioni di fondo, relative 
alla sua politica, alla sua funzione - democratica, 
riformatrice, nazionale, di classe -, al suo stesso 
destino. Viene in causa (col successo democristia¬ 
no e lo spostamento torte del voti dal Pei al Psi) la 


possibilità stessa deiralterhàtiva, e il futuro della 
sinistra. Per questo la discussione sì fa ora assolu¬ 
tamente impegnativa. Martedì giugno si è tenuta 
la Direzione dei panilo che, a differenza di quanto 
hanno scritto i giornali, non ha affrontato questioni 
di assetto interno, 25 interventi, le conclusioni di 
Occhetto, volte non a chiudere, ma ad aprire un 
discorso e una discussione. Ne parliamo con lui. 



(che è un grande merito storico del gruppo 
dirigente del Pei), la capacità di caratterizzar¬ 
si con una originalità fortissima, con una ca¬ 
pacità di produrre idee nuove. Per questo si è 
assestata questa grande forza che oggi deve 
fare I conti con una società che ha rimesso in 
discussione tutto, e che ha aperto nuovi oriz¬ 
zonti polìtici e culturali. Tutte le «tradizioni» 
sono alia prova; la nostra, e quelle, anche, 
detrinrieme del movimento operalo e sociali¬ 
sta, più di altre. Portiamo effettivamente sulle 
spalle una montagna di problemi. 

Questo è sotto gli occhi di tutti. Ma sono 
tanti da rimanenie MhlacdaU, o vedi, an¬ 
che sulla base delta prima discussione net¬ 
ta Direzione del partito, noa via d'uscita? 
Voglio fare un parallelo, per quanto impro¬ 
prio: il parallelo con la situazione del PsI nel 
'76. Improprio perché si parte da basi eletto¬ 
rali assolutamente diverse, meno del 10 per 
cento, allora, ì socialisti, assai più de) 20, noi 
oggi. Ma c'è un'analogia: anche noi slamo 
nella situazione che ci impone di deiineare un 
nuovo corso, il nuovo partilo comunista, ca¬ 
pace di prospettarsi entro un sistema articola¬ 
lo della sinistra. La vera scommessa è se tutto 
il partito vuole discutere, nel modo più solida¬ 
le possibile, questo problema. Le stesse pos¬ 
sibili, e probabili, differenziaaioni io penso 
che saranno creative se si accetta ii problema 
vero. Sbarazziamo ii terreno da quelli falsi, 
per esempio ddl'affermazione che avremmo 
di fronte la scelta secca: «omologazione» o 
•identità comunista». Non è cosi. Fosse cosi, 


sarebbe semplice: le scelte sono già state 
compiute, e vanno in direzione contraria ad 
una «omologazione». Abbiamo impegnato il 
termine di «discontinuità» rispetto alle politi¬ 
che consociative: abbiamo parlato del pas¬ 
saggio ad effettive alternative programmati- 
che e dì governo (non dì «alternanze» purché 
sia. prive di principi e dì programmi); abbia¬ 
mo indicato una alternativa che non fosse 
una somma di sigle ma un progetto riformato¬ 
re. Altro che omologazione! Certo, dopo it 
nsultato non basta ripeterlo. Ma non è lecito 
attribuirci intenzioni diverse da quelle autenti¬ 
camente nostre. Cosi come non è lecito di¬ 
sconoscere che tutta la nostra ncerca - ap¬ 
profondita con il congresso di Firenze e dopo 
- è stata volta a collegare la funzione di classe 
del Pei con la sua funzione nazionale. Critica 
fondata e polemiche false non devono con¬ 
fondersi. In sostanza respìngo l’opposta accu¬ 
sa di omologazione e radicalismo. Impegnia¬ 
moci ad Impedire che il partito, ora, sia bom¬ 
bardato da questi messaggi, esempio concre¬ 
to di una volontà dì portare soltanto scompa¬ 
gine e aprire nuovi guai. C'è preoccupazione, 
anche angoscia, nelle nostre file: nutrirla di 
falsi problemi non aiuta certo a fare un solo 
passo avanti. Chiudere la discussione prima 
che sia aperta? Niente affatto, lo pongo una 
sola condizione: la serietà, 

Abbiamo discusso molto del fatto che smI- 
sttamo ad uno spostamento al aceotro» 
deU'elettorato. (1 rafforzamento deU’area 
di governo, l'avaBzata de, c lo stesso «rie- 


qnUlbrio» (sena espansloBe globale della 
atalstra) tra Pd e PsL glusUffcaBo la dJ> 
KSSstaBe, che però bob è stata univoca. SI 
tratta di qb puto effettivaBeiUe cosina 
vmao. 

Quando abbiamo usato la metafora, di Peter 
Clotz, delia «società dei due terzi», dell'esi¬ 
genza che il «terzo debole» si allei con una 
parte degli altri due, non abbiamo forse af¬ 
frontato questo interrogativo? «Conquista del 
centro», i^nto politico decisivo. È chiaro. Ma 
ha due possibili svolgimenti diversi. Si posso¬ 
no mutare tn modo trasformistico idee e valo¬ 
ri moderati... 

la questo modoè U centro che conquista ta 
sinistrai 

Ap{Hm(o. Oppure si possiede la forza politica 
e culturale che sappia dare risposte ad alcune 
delle verità interne ai moderatismo. Quante 
«verità interne» aito stesso pensiero conserva¬ 
tore, perano reazionario, rton ha scoperto 
Carlo Marx? Oggi il problema è politico, di 
grande portata, e si presenta pressante, lo 
insisto, però' c'è una differenza, tra «corsa al 
centro» e conquisto de) centro. Ma le nostre 
difficoltà non nascono da una staticità. Siamo 
piuttosto in una tumultuosa mutazione, per 
certi versi uri vorticoso passaggio, per quanto 
riguarda ria ia rappresentatività sociale che 
{'orizzonte ideale e politico entro il quale ci 
muoviamo. Cè una tensione profonda nel 
corpo de) partito. Appartiene ai gruppi diri¬ 
genti la responsabilità di affermare, di fare 


uei/ere pienamente le novità. Ho l'impressio¬ 
ne che subiamo una sorta di doppia penaliz¬ 
zazione; abbiamo perdite tradizionali, per il 
fatto che siamo diventati una cosa diversa, e 
difficoltà a conquistare forze nuove, soprat¬ 
tutto i giovani, perché non sono sufficiente¬ 
mente visìbili, percepibili le novità. Da qui 
deriva una prima risposta; guai se reagissimo 
alla sconfitta con l'arroccamento. Non esìste 
nel Pei un pericolo di «sindrome francese». 
Non c'è contraddizione tra una forte autono¬ 
mia. la ricerca della propria funzione e la ca¬ 
pacità d) innovazione, duttilità, iniziativa poli¬ 
tica. Purché l’iniziativa prenda le mosse da 
questo senso di rinnovata sicurezza nella pro¬ 
pria prospettiva. Talvolta l’insicurezza cì per¬ 
seguita. ^ Craxi fa un'apertura a) Pei, non c'è 
nessun socialista che insega perché c'è stato 
un «cedimento»; se qualcuno di noi discute 
con 11 Psì, stai sicuro che c'è chi balza in 
piedi... 

l’occMlone per veriflcario è delle nrigUo- 
ri: l'Intervista di Cnxl a «Repubblica», do¬ 
po U voto, largamente dedicata M rappord 
col Pel, alta questione deil'altcmativa. al 
futuro della slolstra. Sono stati numerori 1 
riferimenti a questo testo, nella nostra <U- 
scussione. Ih che ne pensi? 

E decisivo come prendiamo noi in mano la 
bandiera deil'unità della sinistra e dì tutte le 
forze dì progresso. Quando dico «forze di 
progresso» parlo anche dell'interesse nuovo 
verso tulio l'arcipelago delle forze cattoliche 
> in profonda trasformazione anch'esso - 


che, se accetta ta priorità dei programmi sugli 
schieramenti, non può triveni, né direttamen¬ 
te né indirettamente, come collateralismo ed 
è esso stesso sollecitato verso le opposte ri¬ 
sposte, di sinistra e di destra. Verso di esso 
noi ci sentiamo, a tutto campo, in un rapporto 
dialettico. Abbiamo una visione ampia delia 
sinistra, e in questo c'è una originalità delta 
nostra impostazione che serve a tutti. Pensare 
la sinistra nei termini di una «reductio ad 
unum» è distruttivo di un immenso patrimo¬ 
nio già accumulato ed accrescibile. il con¬ 
fronto vero è sulla strategia che la sinistra 
deve seguire per la trasformazione della so¬ 
cietà italiana. Craxi, nella sua intervista, ha 
introdotto il tema, e non saremo certo noi a 
sottrarci. Diciamo però che i contenuti e le 
prospettive del confronto non sono affatto 
scontati. La rinistra ha daiwero di fronte pro¬ 
blemi formidabili, il Pri deve assolutamente 
sfuggire alla tentazione della politica corsara. 
Se esso ritiene di aprire davvero un discorso 
nella e delta rinistra. quei problemi, che pes^ 
no come macigni sulta nostra elaborazioni», 
sono problemi di tutti, da affrontare insieme, 
con ta grande speranza che l'idea stessa p 
volerlo fare può sollecitare una nuova ondala 
in strati che sì aspettano dalla politica urta 
guida per un profondo rinnovamento. Ecco 
rinterTogativo: qual è la capacità egemonica 
di una sinistra che, espandendosi, riesce a 
erodere le posizioni del centro? I! progetto 
riformatore dev'essere tale da ndiriocare le 
volontà riformistiche di una parte stessa del 
mondo cattolico (anche interna alla De) su 
posizioni più avanzate. Craxi. forte anche del 
risultato, raccoglie una sollecitazione e una 
sfida che è stata da noi lanciata. E non è |a 
sfida dell'egemonia nella sinistra, bensì del¬ 
l'egemonia de/torinisira. Ma anche lui è chia¬ 
mato allora a (are i conti con la dislocazione 
dei poteri, con il problema del rapporto tra 
poteri che emigrano sempre più dalle nazioni 
e dai parlamenti verso le grandi concentrazio¬ 
ni economiche (con l’aggiunta che in Italia i 
poteri affondano anche verso il sommerso di 
una sempre più forte malavita organizzata), 
con ta soluzione progressista delle grandi 
nuove contraddizioni, quella tra sviluppo e 
ambiente, ira potere e sapere, ira i sessi,.. 
Ecco il terreno di una rinistra nuova capace di 
una progettualità di governo! Se non è così, ta 
■ discusrione diventa logorante, diplomatica, 
di pura attesa. Bisogna ceno muoversi verso 
ta modernità. Sapendo però che «moderm>» 
non è ciò che ri presenta come «più recente», 
ma come più civilp. 

E sol? Noi «noBistl ItaltaBl? 

Noi abbiamo Torgoglio e ta volontà di pensa¬ 
re, in questo processo, ad un nostro nmlo 
non subalterno. Ad un njolo che porta nel 
progetto deH'unità delta rinistra idee, valori, 
vpfògetfl. lòrze. mondi. Sl.qpre una pam che 
impone di vedere le cose nel merito. Iw ni|e- 
.rUoilspsUQ altaqueslionj di (ondo. E ^y elje 
che Bwiaino di fronte domani e chetapno 
anche ta politica del dopodomani. C'è coe¬ 
renza nei comportamenti? Per esempio per le 
giunte delle città e delle province nelle quali 
si è votato, e per quelle che vivono da tempo 
una stentata vita di crisi? Il Pri deve conride- 
rare che non ha sfondato in direzione del 
centro. La De è in crescita, lo non riesco a 
non vedere contraddizione tra i'indicaziooe 
di un futuro per ta rinistra,e il confliltoconnu- 
bio, sostanzialmente solidale, tra Pri e De. l,a 
teoria dei «due pilastri», dì cui ha partalo l'o¬ 
norevole Scotti, non regge. Noi abbiamo ami¬ 
che apprezzalo, al momento della formazio¬ 
ne del governo De Mila, certe affermazioni 
sulta «nuova fase», sulla «transizione», etCi.. 
Ma non riamo disposti a perdonare a 
sorvolare su nulla. La nostra opposizione non 
sarà in nessun modo l'opptMizione di Sua 
Maestà. Né starno disposti a vedere riabilitata 
una sorta di dottrina deir«area democratica», 
riatto alla quale lutto il resto è devianza. Se 
questo è. allora ri parla d'Mtro. Non della 
prospettiva della sinistra ma deiraggionta- 
menio del consociativìsmo. con ii prev^ìbile 
risultato che, con ta collattorazìone dì molti, 
sì saranno portate sull’altare della centralità 
democristiana nuove vittime sacrificali. 

Questo però è esattaBiente 11 posto Ib etti 
- posizione poUAca e analisi delta società 
foBBO cortoclrcttllo» diventano te facce dk 
una steaM scelta di fondo. E rlnaBdano 
nlPlnterrogaUvo che sta nel cuore di 
guata di nostri conpagah qual è ta BostfB 
MenUtà. 

Non è un interrogativo ozioso. Lo vedo bem. 
La «modernità» di questa e di altre soci4à 
deve essere decifrata (il che comporta scien¬ 
za e sapw), governata (il che comporta ca¬ 
pacità di azione e decisione), dominata Ql 
che comporta potere). Altro che omologazìo- 
nel La scelta è tra chi condanna la rerità, eri 
limita, come naufrago del tempo, a lanciare 
in un mare ignoto messaggi che non ri sa chi 
potrà raccogliere, e chi ha fiducia che. dentro 
il reale, noi troviamo le forze sufficienti al 
riscatto e aita alternativa. Sono necessarie a 
noi allora tre cose: 1) sapere usare parole- 
chiave; 2) operare scelte emblematiche; 3) 
una forte determinazione nella dilezione, tn 
una situazione di partito pienamente demo¬ 
cratica, dobbiamo cercare cioè univocità nel¬ 
la direzione, per cui tutta la novità dì un nuo¬ 
vo corso emetta senza defatiganti mediazio¬ 
ni, e cercare una unità del partito che sì (ondi 
su una dialettica più alta, su una libertà vera¬ 
mente consapevole perché si riconosce che 
c’è un cammino comune da compiere, Solo 
cosi ri può avere una linea che è risibile, 
credibile, riconoscibile. A questo lavoreremo 
con tulle le nostre energie. 


Risposta a Craxi: 
molti conti dovrà 
fare anche il Psi 


Sì alle riforme 
no all’«opposizione 
di sua Maestà» 


Confronto libero 
ma non defatiganti 
mediazioni nel Pei 


l'Unità C\ 

Venerdì ^ 
3 giugno 1988 















POLITICA Interna 


Da comunisti e Sinistra indipendente una proposta: nuove regole e plundismo 

Stamim e tv, Fantitnist del Pd 



Walter Vcllron! 


Renato Zanglien 


Al Consi^o dei ministri 

Via air«opzione zero»? 
Il Psi: taàiare alla Rai 
40 miliardi di pubblicità 


■i ROMA Domani mattina il 
Consiglio dei ministri dopo 
aver sbrigato alcune faccende 
di ordinaria amministrazione, 
si occuperà della legge per la 
regoiamentazione del sistema 
televisivo, compresa la fami* 
serata «opzione zero» £ la 
norma che vieta a chi possie 
de tv di avere anche giornali e 
viceversa Alla quale si ac¬ 
compagna la norma che legit¬ 
tima I) sistema imperlale di 
Berlusconi La confeitna è ve¬ 
nuta Ieri aera, con uno strimin¬ 
zito comunicalo nel quale si 
dà conto di un incontro De 
MltaMamml Nel corso del 
roiloquio •• prudentemente 
definito di «carattere (ecnicoa 
** MammI ha illustrato le solu 
zlonl trovate al punti contro¬ 
versi I>a questi spiccava an¬ 
cora ieri una delle aerte mi- 

S llorl inventate da De e Psi 
Mdere le risorse che annual¬ 
mente affluiscono al sistema 
tv (canone e pubblicità^ esit¬ 


ane tv private, massimamente 
perciò a Berlusconi 
Ma, naturalmente, questo è 
un disegno di legge che deve 
vedere ancora la luce La 
maggioranu. in particolare li 
Pai. sembra ritenerlo, ricever 
sa. già operante Si era già 
avuta più che una awisaglia di 
questo atteggiamento Tattra 
mattina, con la audizione in 
parlamento di Manca Una au¬ 
dizione singolare - ha detto 
Ieri I OD Veltroni, responsabi¬ 
le pel {Mr la propaganda e I in¬ 
formazione » perché Manca è 
parso parlare più come espo- 
nertte di panilo che come pre¬ 
sidente della Rai, la quale, tra 
l'aliro, sembra aver poco da 
guadagnare dalle proposte 
della maggioranza come di 
mostra la vicenda delia pub¬ 
blicità che ancora divide dee 
socialisti Laltro ten Mutea 
aveva auspicato una decisio¬ 
ne benevola per la Rai Evi¬ 
dentemente non sapeva che 
appena 24 ore dopo II suo 
compagno di partito U sena¬ 
tore Acquaviva avrebbe pro¬ 
posto di tagliare di una qua 
ramina di miliardi Tlncremen 
lo pubblicitario della Rai per II 
1988, concordato sin dal di¬ 
cembre scorso tra Rai ed edi 


30 posti da giornalisti 

VìaJe Mazzini riscopre 
i concorsi, a settembre 
una selezione pubblica 


■i ROMA Dopo 10 anni di 
attese (e di battaglie) la Rai 
bandisce una selezione pub 
blica per giovani che vogliano 
tentare la professione gioma 
listica II bando è stalo appro¬ 
vato ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione, Sara reso noto 
a giugno e a settembre si svol 
gerà il concorso una prova 
scritta con la quale saranno 
selezionati 200 giovani per le 
~ prove orali La commlsione 
; esaminatrice sara composta 
' dai direttori di radio e tele 
giornali Alla selezione po 
tranno partecipare giovani di 
età non superiore ai 30 anni, 
laureatisi con almeno 105 su 
no, con conoscenza di una 
< lingua straniera Dalla selezio 
^ ne dovrà uscire i) 30% > tra i 
20 e i 30 giornalisti - del lurn 
over preristo per il prossimo 
triennio «La misura - ha di 
! eWarato il consigliere comu 
‘ Dista Enrico Menduni - è 'n 
sufliciente ma e sancito il 
principio di un accesso in Rai 
m base ai titoli e alle capacita 
^ pubblicamente venficate e 
; non per scelte discrezionali 
è un fatto importante che si 


Nel sistema della comunicazione non possono es¬ 
serci spazi interdetti e chi lo voglia deve poter 
operare nella tv e nei giornali, importante è che si 
tenga entro limiti che non mettano in pencolo il 
libero mercato e il pluralismo dell'informazione A 
questi principi si ispirano i progetti di legge presen¬ 
tati ten da Pei e Sinistra indipendente 11 contrario 
dell'«opzione zero» 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA Poche centinaia 
d) meln dividono Montecìlo- 
no da palazzo S Maculo do 
ve SI riunisce la commissione 
di vigilanza sulla Rai È in que¬ 
sto brevissimo spazio che ien 
manina si sono consumati 
due episodi di segno specu 
larmenle opposto a S Macu¬ 
lo una ma^oranza incapace 
di perfezionare gli accordi 
merctfitili «iglati in sede di 


formazione del governo, ha 
mandato a vuoto per l ennesi¬ 
ma volta Oa ventesima? la 
trenterima?) la riunione nella 
quale si doveva decidere it tet¬ 
to pubblicitaiio delta Rai per il 
1988. alla Camera. Pci e Sini¬ 
stra indipendente hanno illu¬ 
stralo ai giornalisti due pro¬ 
getti di legge per la definizio¬ 
ne e il governo del sistema 
globale delia comunicazione 


Insomma da una pane le for 
ze della maggioranza che 
mandano m malora {^tnmoni 
della comunità 01 servizio 
pubblico radiotelevisivo, ad 
esemplo) per i propri torna 
conti e che si apprestano a va 
rare un loro disegno di legge 
col quale si spartiscono 1 in 
formazione e sperano di evita¬ 
re le sanzioni della Corte co 
stituzionale che ne discute tra 
quattro giorni dall altra forze 
politiche di opposizione che 
indicano soluzioni nellmte- 
resae del paese 
Le proposte di legge hanno 
entrambe come primi firmata 
n I deputati Zanghen, Quer- 
cioli Veltroni e Basswmi La 
pnma > 36 articoli - conitene 
le disposizioni generali per fa 
regoiamentazione dd sistema 
delle comunicazioni th massa 
e norme per (a garanzia del 
pluralismo dell informazione 


e della liberta di concorrenza 
mira dunque non a punire ta 
hino e premiare tal aitto ma - 
come ha sottolineato il presi¬ 
dente dei deputati comunisti, 
Zanghen - a ridurre entro li¬ 
miti fisiologici quei poten che 
si sono sviluppati m forme sel¬ 
vagge, le ^siz'oni di quei 
gruppi (ad esempio Berlusco¬ 
ni nella tv. Agnelli nella stam 
pa) che hanno raggiunto posi 
ziom dominanti nel sistema, 
soffocando it pluralismo im 
prenditonale e informativo 
La seconda proposta di legge 
prevede la istituzione e i ente 
n di funzionamento dell erga 
no di governo del sistema la 
commissione nazionale per le 
comunicazioni Chiave di voi 
ta della pnma legge è il pac¬ 
chetto di norme contro le 
concentrazioni «Noi non pro¬ 
poniamo divieb - hanno spie¬ 
gato Bassanini, Veltroni e Vita 


> ma limiti Non ci sono setto- 
n dell attivila informativa in 
terdeiti ma soglie che non si 
possono superare proprio 
per garantire innanzitutto la li 
bera concorrenza» Essenzial 
mente gli sbarramenti sono i 
seguenti 1) ne^na impresa 
può controllare piu del 20% 
celie nsorse pubbiicitane 
(Berlusconi ne controlla if 
30%), 2) nessuna impresa pu 
ò possedere piu di 2 reti tv 
nazionali (ed e una norma già 
di gran lunga più elastica n- 
spetto a quelle adottate m altri 
paesi europei) 3) chi ha due 
reti tv - ora Berlusconi ne ha 
tre e altre 4 le controlla di (at¬ 
to con pubblicità e program¬ 
mi - non può contestualmen¬ 
te avere quote supenori al 5% 
del mercato dei quotidiani ai 
)0% del mercato dei settima¬ 
nali, ai 15% del circuito delle 
sale cinematografiche, non 
può controllare emittenti ra 
diofoniche. né fornire pubbli¬ 


cità e programmi ad altre 
emittenti o circuiti, 4) limiti 
analoghi - ma più elastia - 
valgono per chi ha una rete tv 
nazionale o fornisce {wogram- 
mi e pubblicità in esclusiva a 
uno o due circuiti di tv locali. 
5) ai limiti già vigenti per I edi 
tona quotidiana (il 20% della 
tiratura come soglia mas^ma) 
SI aggiunge un analogo vinco¬ 
lo per l’editona settimanale 
Ma nelle due leggi, che so¬ 
no la nprova - ha ricordato 
ancora Zangheri • delle vo¬ 
lontà e capacità del Pei di pro¬ 
porsi come forza di governo, 
non et sono soltanto indica¬ 
zioni di quei che non si può 
(are C'è la preoccupazione 
per (a tutela delle opere d in¬ 
gegno e per i diritti dei cittadi¬ 
ni, c è la preoccupazione di 
ndare alimento all industria 
dell audiovisivo, rosa da una 
crisi endemica, misure di so¬ 


stegno a favore della radiofo 
Dia che fa informazldne c è U 
preoccupazione di^ garantire 
autbnomia alle imprese (e, 
quindi, agli operatòri) allor¬ 
ché ì fliomali facciano parte di 
grandi greppi conglomerati 
(ad esempio, riservando ai 
giornalisti il 2% delle quote 
azionarie) Di qui i limiti aillal* 
lurione degli spot (più ngidi 
per la RaQ e il divieto di inter¬ 
rompere film, concerti, opere 
teatrali ai di fuon delle pause 
naturali In definitiva - ha det¬ 
to Veltroni - mentre con 
l «opzione zero» ri fotografa 
quel che si è costruito in 12 
anni di ategalltà, il Pei e la Si¬ 
nistra indipendente intendo¬ 
no affermare il dintto delle 
comunicazioni di massa come 
•dintto speciale», retto Hai 
principi costituzionali del plu¬ 
ralismo del diritto a una infor¬ 
mazione Ubera, della libertà di 
espressione vtistica, culturale 
e scientifica • 


tori A questa conclusione il 
senatore Acquaviva e giunto 
utilizzando proprio il criteno 
del 50 SO 

Ma la vicenda del tetto pub¬ 
blicitario è grave ed esempla 
re (se ne ridiscuter à martedì 
o mercoledì) anche per come 
la m^gioranza la sta gesten 
do Dal gennaio scorso la 
commissione è stata rinviata 
di settimana m settimana Ien. 
atte 9 doveva nup irsi la sotto- 
commissione presieduta da 
Acquariva per definire la pro¬ 
posta da sottoporre alia com¬ 
missione plenaria. La riunione 
é saltata perche Acquariva 
non al è presentalo SI e spar¬ 
sa la voce che stesse male (l 
senatore ri è presentato, inve¬ 
ce, alla seduta della commis¬ 
sione (un palo di ore dopo), 
autoconvocatasi per iniziativa 
dì Pei e Sinistra itidipendente 
La protesta dell on Quercloli, 
capogruppo pci in commis¬ 
sione, stata proporzionata al 
I atto inedito di arroganza e 
prepotenza compiuto dal pre¬ 
sidente della sottocommissio 
ne arroganza verso il Parla¬ 
mento, verso le persone 

1 prossimi giorni potrebbe¬ 
ro condurre atta definizione di 
un compromesso (ra Oc e Psi 
Le resistenze de potrebbero 
improvvisamente affievolirsi 
se dovesse andare in porto 
I intesa pubblicitaria tra la Si- 
pra • consociata Rai -, Odeon 
Tv e Teiemoniecario intesa 
che dovrebbe aiutare il deco) 
lo di un antico sogno de un 
terzo polo tv fatto di emittenti 
armene In quanta all incon 
tro dell altro len tra Berlusco¬ 
ni e Gargam a piazza del Ges 
ù circolano indiscrezioni 
controverse I due si sarebbe¬ 
ro lasciali senza trovare intese 
fn matena di pubblicità Ma in¬ 
tanto Berlusconi annuncia 
una grossa operazione con 
elusa con fa Canplo (presi¬ 
dente U de Roberto Mazzetta) 
In coincidenza con I aumento 
di capitale (da 10 a 30 mitiar 
di) della divisione edìtonale 
del greppo Berlusconi co- 
strelraun grande stabilimento 
a Melzo, comprerà il palazzo 
dove ha sede li Giornale nm 
vo vuoi vedere che sistemate 
per legge le sue tre reti, 
('«opzione zero» finisce nei di 
menticatoio^ GAZ 


realizza anche per una iniziati 
va costante dei consiglieri pci 
del sindacato dei giornalisti 
una indicazione di metodo 
che deve nguardare anche le 
altre nuove professionalità di 
CUI la Rai ha bisogno» Per il 
consigliere de Marco Pollini 
«è significativo che questo ge 
sto venga dal servizio pubbli¬ 
co In linea con una sua tradì 
zione antica ma non dimenìi 
cata chi si e abituato per pi¬ 
grizia intelietluale e conlormi 
smo a desenvere la Rai come 
i ultima ridotta della lottizza 
zione è oggi smentito » Posi 
(ivo anche U giudizio del so¬ 
cialista Pellegnno mentre 
soddisfazione esprime il sin 
dacato dei giornalisti Rai che 
vede premiata una sua ostina 
ta batt^ha l giornalisti del 
Gruppo di Fiesole sottolinea 
no, a loro volta 1 urgenza di 
rivedere nel loro complesso 
tutti i meccanismi di accesso 
alia professione giornalistica 
Infine il caso singolare <le 
nunciato dal consigliere Pe 
duilà socialista i notiziari 
dell azienda che egli ammmi 
stra - la Rai - hanno taciuto il 
suo voto contrano al bilancio 
87 



Famoso velocista, 
entusiasta delle prestazifflii 
di Opel Corsa Diesel, 
divolata 

risparmia 800.000 lire. 



VERSIONE 


"la Mille Miglia può attendere" 
ha dichiarato il celebre pilota 
Nunzio Tavolan, soipreso al 
casello autostradale di Vicenza 
Est a bordo di una Opel Corsa 
Diesel Tra I due è stalo un col¬ 
po di hilmme Saranno state 
le prestazioni di Opel Coisa 
Diesel a stregare il Tavolan’ 
O forse la generosità net con¬ 
sumi (23,6 km/lt a 90 all'ora)’ 

PREZZO" (ilOOQ) 


CORSASWIN615D3P 

10916 

CORSASWINGISDSp 

11779 

CORSAGLI 5D5p 

12&5& 

CORSA GTTURBODIESaSp 

14 050 

CORSA GL TURBODIESEL 5p 

14692 


Una cosa è cena, con un'auto come lei scapperebbe 
chiunque e un diesél cosi brillante da sembrare un'auto 
a benzina ed offre Una guida talmente morbida e silen¬ 
ziosa, che non vi accorgerete nemmeno di superare i 
150 km/h Da oggi Corsa è anche Turbodiesel. 67 rv 
e 166 km/h in versione 3 porte GT e 5 porte GL Corsa, 
fenomenale anche nel prezzo ed in piu con un ri¬ 
sparmio di 800000 Lire Andate di volata dai Con¬ 
cessionari Opel L'offerta e valida fino al 30 giugno 


* Finti <1 lliUn nnulli, NI Min. snmii li ICII Olili Un l tllim I tiUU w tmvii tlspg W 
iicin, Il mMi Coiti Via, iiits, I CootissM Opil piiUEltinti liltirli mi I [uniilili n, alti, 
MiIiIIr noruIdmI N ano Itslslmi tulM i CciiiU oiigiiaii h dIIt, 8)0 loiAil ( ttniila Ood 
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Politica Interna 


D’Alema a «Itallaradio» 


Napolitano a Cossutta 


Lama an*«Avanti!i» 

«Occhetto può esprimere «Sono fondamentalmente «Dica apertamente quello 
al meglio l’esigenza d’accordo con la linea che pensa; che l’Italia 
di rinnovamento del Pd» che stiamo seguendo» deve uscire dalla Nato» 

«In campo una nuova generazione» 

D’Aloifìa replica a Lama. Polemica Napolitano-Cossutta 


Sul voto di maggio i comunisti riflettono, ma anche 
discutono e dolemii^ano. Cerano state, il giorno 
stesso del dibattito nella dire;idne del Pei, le battu¬ 
te critiche di Lama Csuii'eventualità di un rapido 
avvicendamento alia segreteria) e di Libertini; ci 
sono Stati sui giornali di ieri di nuovo Lama e poi 
Cossutta a polemizzare e le repliche (atiche sec¬ 
che) di D’A'éma e di Napolitano. 


UOO BAOUIL 


■i ROMA. Certo ì giornali 
hanno ricamato un po' sulla 
riunione della Direzione co¬ 
munista di mercoledì, dram¬ 
matizzando e forzando le tin¬ 
te. ma ciò non toglie che in 
quella,riunione come nel di- 
basito informale che in questi 
giorni percorre tutto il Pei, il 
colpo elettorale subito sia di¬ 
battuto con il massimo di se¬ 
rietà e preoccupazione. 

Non c'è psicodramma, o - 
come ha detto ieri D'Alema - 
•non siamo ancora ai saldi, e 
se oggi attraversiamo una fase 
difficile, abbiamo le ene^ie e 
le risorse per avviare il proces¬ 
so di rinnovamento di cui ab¬ 
biamo bisogno». Un rinnova¬ 
mento chelorse sarebbe im¬ 
prudente Invocare - ieri lo ha 
voluto lare Chicco Testa - co¬ 
me «una autentica Rivoluzio¬ 
ne francese nei Pei», ma che 
certo non vuole essere una 


frase di maniera. 

Massimo D'AIema, appun¬ 
to, intervistato dalla nuova 
emittente del Pei «Italiaradio» 
ha confermato ieri quanto già 
si sapeva circa l'indicazione dì 
•Occhetto segretario a luglio» 
come ieri avevano titolato i 
giornali: e cioè che in Direzio¬ 
ne di questo non si era parla¬ 
to. Ma ha aggiunto che il pro¬ 
cesso di rinnovamento avvia¬ 
to dal Pei avrà «anche, non 
esclusivamente, un segno di 
ringiovanimento». «Come e 
quando questo processo si 
compirà, spetterà al gruppo 
dirigente, e innanatulto al se¬ 
gretario del partito decider¬ 
lo». D'AIema ha aggiunto; «È 
giusto che la nuova generazio¬ 
ne di dirìgenti che è scesa in 
campo si misuri pienamente e 
senza tutela in questa opera di 
rinnovamento di idee. Non mi 
riferisco a del nomi in partico¬ 


lare, ma personalmente riten¬ 
go che Occhetto sia il compa¬ 
gno che può meglio esprìme¬ 
re, dirigere, essere il punto di 
riferimento di questa nuova 
generazioms: in questi mesi 
Occhetto ha confermato que¬ 
ste sue qualità e le sue doti». 

Nella sua intervista 
sull'«Europeo». mercoledì. La¬ 
ma aveva criticato anche 
aspramente la linea seguita 
dal Pel In cresta fase e Veven- 
tualità di decidere la succes¬ 
sone a Natta nel modo «peg¬ 
giore» e cioè in «condizioni di 
necessità» dovute alla salute 
del segretario. «IVovo curiosi 
alcuni giudizi di Lama e trovo 
che sottovaluti ingenerosa¬ 
mente il lavoro fatto, ad esem¬ 
pio. sul programma», ha chio¬ 
sato D'AIema. 


«Polemica contro 
i mulini a vento» 


E ancora, circa l'elezione 
eventuale del nuovo segreta¬ 
rio: «È una polemica contro i 
mulini a vento. Nessuno pre¬ 
tende di prendere decisioni 
così importanti, accampando 
ragioni cliniche: se e quando 
decideremo di eleggere un 


nuovo segretario, sarà per ra¬ 
gioni politiche sulla base di 
una valutazione politica, in 
primo luogo di Natta». D'Ale- 
ma ha pt» ragionato su altri 
argomenti, nella sua intervi¬ 
sta: la possibilità * confermata 
- di presentare al prossimo 
congresso piattaforme politi¬ 
che «distinte e alternative ri¬ 
spetto a quelle della maggio¬ 
ranza»: il confronto con ì so¬ 
cialisti «sulla possibile piatta¬ 
forma deH'altemativa, perché 
oggi è la sinistra nel suo insie¬ 
me che deve porsi il problema 
di governare il processo di 
modernizzazione del paese». 

Spunti polemici un po' del 
tipo «ve lo avevo pur detto io» 
si rintracciano in due intervi¬ 
ste parallele date ieri da Ar¬ 
mando Cossutta al «Mattino» 
di Napoli (che addirittura ne 
ha fatto l'apertura del giorna¬ 
le, come se » trattasse della 
•grande notizia» centrale del 
giorno) e a «Repubblica». 
Cossutta copre di critiche ra¬ 
dicati t'operato del Pef alme¬ 
no dal XVI congresso in qua 
(è del documento conclusivo 
di quel congresso la citazione 
di un passo sul «superamento 
del sistema capitalistico»), ma 
entra anche nello specifico 
spiegando a «RepubbUca» che 
«sul fisco balbettiamo, sul di¬ 
ritto di sciopero siamo in stato 
confusionale, sull'arrivo del 


Quei voti a Catania 
passati a Pannella e Psi 


A Catania il Pei comincia ad esaminare la icbrilitta: 
un punto ,e mezzo in percentuale e un seggio in 
meno. L'emorragia di questi giorni ha premiato la 
lista di Pannella nel centro qella città, I,socialisti 
nei quartieri popolari. «Abbiamo perso radicamen¬ 
to di massa; non siamo stati credibili né come 
forza di governo né come forza di opposizione», 
affermano i dirigenti della Federazione. 

_ o«i wosrao inviATo _ 

ANNA MARIA OUAOAGNI 


■i CATANIA. Nel dramma 
della città che esce dal voto 
con un Consiglio comunale 
composto per metà di facce 
nuove ma nella sostanza più 
ingovernabile di prima, il Pei 
vive II suo. lì rospo da mandar 

g iù non è piccolo. Vasco 
ilannotti, segretario della Fe¬ 
derazione, un dirigente tosca¬ 
no catapultato qui due anni e 
mezzo fa, aH'ìndomani di 
un'altra sconfitta elettorale,, 
definisce questo test «grave è" 
allarmante» per i comunisti 
catenesi. Il partito qui perde 
meno che altrove (un punto e 
mezzo in percentuale) ma 
questa è l'ultima flessione di 
un trend che nel giro di dodici 
anni, a partire da) picco alto 
del 1976, ha visto un'erosione 


pari al 18% nella città. 

. È evidente a colpo d'oc- 
,chlo che di quest'ultima 
.emorr^ia si. sono avvantag¬ 
giati 1 socialisti e la lista guida¬ 
la da Pahnella. Vengono so¬ 
prattutto dal centro della città 
consensi passati alla Usta civi¬ 
ca laica e verde. Qui il Pei, che 
si attestava mediamente attor¬ 
no al 10-11%, è sceso alI'S. In 
alcune sezioni della centrale 
. ^a Etnea 1 nuovi venuti hanno 
addirittura sorpas»to i comu¬ 
nisti. Vengono invece dai 
quartieri popolari 1 voti ceduti 
al P^. qui sì scende da una 
media del 18-20% all’attuale 
IS. Le perdite più intense a 
favore di Pannella fanno pen- 
sare che abbia raccolto non 
solo il volo d'opinione di ceto 


medio in libertà, potenziale 
elettore del Pei, ma anche 
frammenti dì «zoccolo duro». 
Secondo il segretario del Co¬ 
mitato cittadino Luigi Boggio 
la flessone nelle zone popola¬ 
ri, soprattutto in alcune come 
San Giorgio e San Cristoforo, 
dove il Pei alle comunali arri¬ 
va a perdere anche il 40% del 
suo patrimonio, ha manifesta¬ 
zioni ancora più preoccupan¬ 
ti. 11 fenomeno Pannella può 
anche presentarsi con caratte¬ 
ristiche cinmere. 1) travaso 
verso il Psi - secondo Boggio 
- no. «È segno de) radicamen¬ 
to nuovo di ouesto partilo in 
alcune zone della città, dì un 
conlrolh del lerrìlorio che noi 
non abbiamo più. Qui il Psi è 
più credit)ile per capacità di 
risposta ai; bisogni quotidiani: 
dal certificato, a) posto di la¬ 
voro, al trasferimento de) fi¬ 
glio militare. Noi invece ab¬ 
biamo seidonì tradizionali in¬ 
capaci di presentarsi come 
moderni luoghi di organizza¬ 
zione dei bisogni». Qui sono ì 
giovani che hanno votato so¬ 
cialista e il Psi sì è Insediato in 
forme più complesse del voto 
di scambio di marca De, ma 
anche con sistemi più tradi¬ 
zionali: «I loro consiglieri dì 


A Caprera per l’omaggio a Garibaldi 


Craxì: una parte della sinistra 
è ^ al governo e hean 


■i CAPRERA, «interlocutori 
Importanti non eliminabili e 
non evitabili», Craxi ha così 
definito i socialisti, afferman¬ 
do che il Psì vuole «garantire 
la stabilità e la governabilità» e 
allo stesso tempo «aprire un 
dialogo, se è possibile, con al¬ 
tre forze di sinistra». Ma ha av¬ 
vertito che «una parte della si¬ 
nistra al governo del paese 
c'è: non è che non ci sia chi 
difende bene le ragioni pro¬ 
gressiste e sono i socialisti». 

Craxi è giunto a Caprera ieri 
mattina per la sua visita ormai 
tradizionale del 2 giugno, an¬ 
niversario della morte di Gari¬ 
baldi. Arrivato ad Olbia in ae¬ 
reo, ha poi raggiunto La Mad¬ 
dalena In elicottero. Accolto 
dalle autorità locali e da un 
pronipote di Garibaldi, ha de¬ 
posto un cuscino di garofani 
sulla tomba dell'aEroe dei due 
mondi», ha visitalo il museo e 
poi ha conversato a lungo con 
i giomaiisti. 


il futuro dei rapporti tra i 
partiti di sinistra, sul quale era 
caduto l'accento della prima 
intervista postelettorale di 
Craxi, è stato i) tema privile¬ 
giato. Il segretano del Psi ha 
detto: «Seguiamo una strada 
diritta che consideriamo quel¬ 
la maestra». Il primo compito 
consiste neii'assolvere ie «re¬ 
sponsabilità verso il paese, es¬ 
sendo un partito che si è im¬ 
pegnato di fronte agli elettori 
per garantire la stabilità, la go¬ 
vernabilità e, per quanto è 
possibile, rinnovamento e ri¬ 
forme nell'ambito degli ac¬ 
cordi». Ma il Psi vuole anche 
dialogare a sinistra e «supera¬ 
re una situazione di divisione 
troppo alta di cui non vedia¬ 
mo più il fondamento giustifi¬ 
cabile». Oramai I) «rieqmli- 
brìo» delle forze tra Pei e Psi 
non è più la «questione princi¬ 
pale», è già in corso ed è una 
•cosa salutare», perchè raffor¬ 


za la possibilità di «chiarìficc 
zioni ulteriori» e di dialogare 
con «chi possibile». Comun¬ 
que. per il Psi ora sarebbe «più 
facile dialogare con gli eletto¬ 
ri della sinistra». 

Nelle risposte alle doman¬ 
de dei giornalisti, il segretario 
socialista ha continuamente 
alternato i richiami a future 
prospettive delia sinistra alla 
riaffermazione dell'attuale 
ruolo go\'ernatjvo del Psi, di¬ 
cendo che i nsultati elettorali 
•non influiscono sui rapporti 
di maggioranza». Ha detto 
che «tutti coloro che si richia¬ 
mano al socialismo» devono 
riflettere sulle loro «responsa¬ 
bilità» e vedere ie «iniziative 
da assumere, indipendente¬ 
mente dalle formule di gover¬ 
no, di maggioranza, di alter¬ 
nativa che sono demandate ai 
giudizio degli elettori». Co¬ 
munque, si vedrà se il futuro 
•il movimento socialista lo de¬ 


ve interpretare con un sistema 
maggioritario o invece, come 
sempre avviene nelle demo¬ 
crazie, dovrà stipulare accordi 
con le altre forze polltlche«. Il 
leader socialista ha detto 
esplicitamente che tutto gli 
sembra «indefinito, i terreni 
sono tutti quelli in cui spazia 
l'azione delle forze politiche». 

Craxi ha poi spigolato su al¬ 
tri temi, sostenendo tra l'altro, 
a proposito della moralizza¬ 
zione dei partiti, che il Psi a 
Torino per una «vicenda mon- 
tatissima» ha pagalo un prez¬ 
zo «salatissimo». Il leader so¬ 
cialista non ha mancato di di¬ 
re la sua neppure sui vertici 
del Pei: «Se un segretario è 
malato si cambia». ^ > comu¬ 
nisti debbano rinnovare I pro¬ 
pri quadri ha detto invece di 
non saperlo. «Quel che è cer¬ 
to • ha soggiunto - è che io lo 
farò nel Psi, perchè bisogna 
essere all'altezza delle situa¬ 
zioni e dei problemi». 


bombardieri Usa F16 slamo 
più realisti del re. E su certe 
questioni, penso alla Palesti¬ 
na, siamo anche {mù arretrati 
dei Psi». 

Immediata una replica a 
Cossutta di Giorgio Napolita¬ 
no che è responsabile della 
commissione esteri dei Pd: 
•Trovo poco serio che in un 
momento difficile per U Pd d 
ricorra a battute pdemtche 
del tutto gratuite (etmte ha fat¬ 
to Cossutta) invece di dire 
chiaramente quei che si pen¬ 
sa». Napolitano definisce «ri¬ 
dicolo» quanto si afferma sulla 
Palestina, quando alla C^era 
l'intesa sostanziale con il Psi 
su quel punto è ^ata raggiunta 
proprio su una mozione pro¬ 
posta e votata dd Pd. 


Collocazione 

intemazionale 


E «ridicolo ugualmente» è 
quanto si afferma sugli F16 
(dove il Pd chiede che il go¬ 
verno non assuma impegni); 
•Sarebbe meglio dire aperta¬ 
mente • se è questo che pen¬ 
sa Cossutta - che fltdia deve 
uscire dalla Nato, o sollecitare 
e praticare R disarmo unilate¬ 


rale. Il Pei ha bisogno di un 
confronto chiaro e di una li¬ 
nea univoca decisa democra¬ 
ticamente a maggioranza, co¬ 
me hi decisa quella del con¬ 
gresso di Firenze proprio in 
materia di collocazione inter¬ 
nazionale del partito e dell'Ita¬ 
lia». 

E sui tema della collocazio¬ 
ne intemazionale del Pei tor¬ 
na Luciano Lama; «Dobbiamo 
avere un rapporto diretto con 
l'Intemazionale socialista... 
non possiamo continuare a di¬ 
re che siamo parte integrante 
della sinistra europea, se non 
diventiamo parte integrante 
della sinistra italiana» ha detto 
in una nuova intervista, 
^i'«Avanti». Lama auspica un 
•atteggiamento del Psi» che 
possa facilitare quel passo 
(come CisI e Uil facilitarono a 
suo tempo l'ingresso della 
CgiI nel Ces europeo). Quan¬ 
do ha parlato con il giornalista 
dell'«Avanti» Lama non aveva 
sentito te affermazioni di D'A- 
lema, ma sulla eleggibilità di 
Occhetto aveva espresso pa¬ 
rere diverso da quello del 
giorno prima; «Quando Natta 
se ne andrà, ritengo Occhetto 
l'uomo più adatto per ricopri¬ 
re quel posto... Adesso sono 
fondamentalmente d’accordo 
con la linea che stiamo se¬ 
guendo». 




quartiere sono il traihite per 
ottenere ciò di cui si' hl'biso- 
gno dagli assessorati comuna¬ 
li». 

A Librino, quartiere senza 
servizi e senza fogne, ma pro¬ 
gettato da architetti di fama, il 
Pei tiene bene: è zona ope¬ 
rata, soprattutto edili, e dì in¬ 
sediamenti cooperativi. Nello 
stesso quartiere, però, nella 
zona delle case assegnate agli 
sfrattati, vincono De e Psi. 
Questo dice qualcosa sulla 
composizione sociale del vo¬ 
lo. Ma anche sul fatto.che qui 
si è concentrato l'elettoralo 
comunista, prima tessuto at¬ 
traverso il quale il partilo sì 
rapportava ad altre zone po¬ 
polari della città, ora diventa¬ 
to una sorta di «ghetto rosso». 
Curioso i) caso del preadente 
comunista del consiglio di 
quartiere della zona di Cibali, 
candidato al Comune. Il com¬ 
pagno Vìnciguèrra ha preso 
700 preferenze come presi¬ 
dente di circoscrizione, 350 
per le comunali, sempre d^li 
stesa elettori; «Segno che 
l'hanno premiato per la sua at¬ 
tività, ma che sanno benìssi¬ 
mo che non potrà garantire 
favori in Comune». 

•Quello che più mi preoc- 



Piaza Duomo a Catania 


cupa - vìcga G'iannottì - è 
l'identità dei partito. Abbiamo 
perso il radicamento di massa 
senza avere l'agilità e gli stru¬ 
menti del partito d’o^nione. 
La nostra immagine m esce 
debole e non resiste ai muta¬ 
menti e alle nuove domande 
della società». E Vittorio Cam¬ 
pione, detresecutivo deila Fe¬ 
deratone: «La corruzione dei 
sistema di potere ha ormai in¬ 
taccato anche tessuti sani dei 
corpo elettorale de) l^ì. Una 
parte del voto di appi^enen- 
za è diventato voto di scam¬ 
bio. E i nostri anticor^ non 
sono botati a difenderlo. Il 
segnale che abbiamo dato è 
stalo flebile, confuso. Non sa¬ 
mo stati credibili né come for¬ 
za d’opposizione né come 


forza di governo. Nonostante 
che avessimo accollo netta 
nostra lista il meglio deH'opi- 
nlone democratica della cit- 
tà». 

Divisioni interne, incertez¬ 
ze. hanno pesato? Nella sua 
relazione l'esecutivo della Fe¬ 
derazione Giannoitì ha parla¬ 
to anche de) bisogno di «rista¬ 
bilire regole certe», lamentan¬ 
do Ja campagna interna che 
alcuni candidati si sono latti, 
piuttosto che impegnarsi nel 
parlare alla cittì Tra gli esclu¬ 
si dal Consiglio comunale, an¬ 
che l'ingegner Emanuele Ri- 
mini, candidato indipendente 
col Pei, imprenditore e dirì¬ 
gente nazionale deil'Ance, 
che ha raccolto poco più di 
500 preferenze. 


Altre voci nel Pci e fuori del 
Pei. Biagio De Giovanni, che è 
membro del Cc comunista e 
rettore deil'lstitulo onenlale 
di Napoli è molto allarmato e 
drastico; «Colpisce oggi la 
sensazione che il declino che 
sembrava impregnarsi di una 
vischiosità che ne ritardava gli 
sviiippi, oggi è travolto da una 
accelerazione che rende at¬ 
tuale la possibilità di un decli¬ 
no storico del Pei*. Poi preci¬ 
sa; «Le due vittorie, quella del¬ 
la De e quella del Psi, riaprono 
una contraddizione politica. Il 
Pei deve saperla rsfruttare». 
Opera drammaticamente ar¬ 
dua perché De Giovanni ag¬ 
giunge: «L’angoscia che oggi 
assale il militante comunista, 
è vicina a quella brutta sensa¬ 
zione di vedere una grande 
storia comune giungere alla 
sua fase finale». 

Ultima voce da citare è 
quella di un de, Mino Marti- 
nazzoH che sulla «Stampa» af¬ 
ferma: «La novità che emerge 
è questa; l'idea portata avanti 
soprattutto da) Psi che le ano¬ 
malie italiane erano due. una 
De e un Pei troppo grandi, si è 
infranta contro la realtà. A 
Craxi l'elettorato ha dato ra¬ 
gione solo per metà, preferen¬ 
do la “sua” sinistra a quella 
comunista. Quanto alla De >1 
voto ha detto che non è facile 
ridurla a polo conservatore». 


Torino 

A confronto 
Pd, Psi 
e Spd 


B TORINO. La realtà odier¬ 
na pone «complessi interroga¬ 
tivi»; Giorgio Napolitano na 
parlato ieri a Torino delle «for¬ 
me di frantumazione sociale, 
di neomdividuatismo e parti¬ 
colarismo di gruppo che ian- 
no decrescere la solidarietà». 
A proposito del recente «test» 
elettorale Napolitano ha sot¬ 
tolinealo che «la sinistra non 
ha modificalo i rapporti di for¬ 
za con la De». Tra Pei e Psi, ha 
proseguito, «sono cadute fon¬ 
damentali divergenze ideolo¬ 
giche» ed è dunque possibile 
una «futura collaborazione». Il 
convegno di Torino, che si 
conclude oggi, è dedicato a) 
•futuro della democrazia e 
della sinistra in Italia e in Ger¬ 
mania». Vi partecipano espo¬ 
nenti del Pei, del Psi e della 
Spd. ieri ha parlato anche 
Gianni De Micnelis, per dire 
che «in pochi anni i comunisti 
italiani possono fare la fine 
dei francesi» e che alcuni par¬ 
tili (il Labour, la Spd e il Pei) 
sono stati sconfitti perché «si 
sono dimostrati conservato- 
ri». Il rinnovamento, per De 
Michelis, significa «aggiornare 
i valori della anistra»: «È un 
atto di pace portare in Italia gli 
F)6. e il neoindividualismo 
non deve spaventare perché 
nasce dai cambiamenti». 



i gesuiti: 
è finito 

l’antisemitisnio 

cattolico 


«L’antisemitismo di matrice cristiana è finito»: cosi GoUtà 
cattolica risponde al rabbino Elio ToafI (nella foto) che 
aveva accusato il Vaticano dì «appoggiare pubblicazioni 
ostili ai popolo ebraico», li giornale dei gesuiti si mostra 
invece preoccupato per «l’antisemitismo fondato sul mito 
pagano dell'ananesimo», che trova espressione nei gruppi 
di estrema destra e che è condannato dalla Chiesa. Per 
CiuUtà cattolica la critica dei cattolici non riguarda gli 
ebrei, ma il «governo di Israele e la politica nei territori 
occupati», ed e «del tutto giustificata» ■trattandosi di vio¬ 
lenza e di oppressione e di atti che offendono gravemente 
la morale». Il riferimento al nazismo, prosegue l'articolo, 
non significa «equiparazione», ma «condanna e stupore 
per il fatto che venga usata, con metodo, violenza contro 
le persone dopo e nonostante le terribili esperienze passa¬ 
le». 


Nel Msi 
si prepara 
lo scontro 
sul dopo-voto 


Si è riunita ieri la segreteria 
del Msi, ma il vero appunta¬ 
mento è per il Comitato 
centrale di luglio: Bauli e Fi¬ 
ni si sono incontrati per più 
di un’ora, ma accordi per 
ora non ce ne sono. Il tea- 
der dell'opposizione Inter- 
na ha detto di «condivide¬ 
re» lepreoccupuiont di Rni, ma ha precisato che «conti¬ 
nuando cosi si viene emarginati e isolati». Fini, a sua volta, 
Si è detto «disponibile» ad una gestione unitaria del partito, ‘ 
spiegando però che il Msi «attraversa un momento delica¬ 
to, non un momento difficile». Più esplicito il raulìano 
Pisanò: «la sconfitta è stata secca». «La nostra forza - 
aggiunge - può trarre alimento ideale solo restando fedele 
alle nostre radici fasciste». 


Psi e De 
«mani libere» 
per formare 
le giunte 


Mentre si va smorzando il 
dibattilo sul «significato po¬ 
litico» del voto, inizia, Co¬ 
mune per Comune, la di¬ 
scussione sulle giunte da 
! costruire (o riconfermare). 
Sia la De sia il Psi sembrano 
intenzionali a tenersi le 
«mani libere»: Nicola Man¬ 
cino, capogruppo de al Senato, ha ammesso che «non 
sarebbe sbagliato ripristinare la normalità» là dove esiste¬ 
vano giunte Dc-Pei, ma ha subito aggiunto che a questo 
fine «tutti l partiti devono concorrere: nessuno può pensa¬ 
re di essete libero e gli altri vincolati». Chi proprio non si 
sente vincolato è Arturo Bianco, vice responsabile &tti 
locali del l^si: «A Catania dovrà esserci un rapporto tra noi 
e la De; a Ravenna la riconferma detta giunta di sinistra è 
assai probabile». 


I liberali 
insistono: 
«coordinamento» 
dei laici 


li vicesegretario liberale 
Egidio Steipa ripropone la 
sua idea di «quarta forza», 
nella forma di un «coordi¬ 
namento delle forze laiche 
minori» che dovrebbe op¬ 
porsi alla «tenaglia dell’e- 
mergente nuovo bipolari- 
smo» Dc-Psi. Per Sterpa 
procedere «in ordine sparso» sarebbe «una stupidità»; e 
con un occhio a possibili sbarramenti, propone anche 
«intese elettorali». Biondi e Patuelli hanno commentato 
positivamente un'intervista di La Malfa, che Indicherebbe 
•il superamento dei rapporti preferenziali con la De» e 
«l'apertura di una nuova stagione nei rapporti tra i laici». Il 
repubblicano Giuseppe Galasso si mostra disponibile, pre¬ 
ferendo però a! termine «quarta forza» quello di «terzo 
polo» tra sinistra e cattolici. Promotori di questa «grande 
aggregazione» dovrebbero essete i repubblicani e i verdi, 
•con gli indispensabili radicali e i liberali». 


llPci 

è il partito 
' sostenuto 
iscritfi 


più 


dagli! 


Il Partito comunista hà I) 
maggior disavanzo consoli¬ 
dato (25,3 miliardi), ma è 
anche II partito che riceve il 
maggiore sostegno econo¬ 
mico dai suoi Iscrìtti: 32 mi¬ 
liardi, contro i 12,8 del Psi e 
i 9 della De. Il Prì è il solo 

-;- partilo che può vantare un 

attivo (quasi un miliardo), ma deve 90 milioni al fìsco. La 
De è invece il partito più ricco in immobili ^iù di 300) e 

P uello che ha speso di più per il personale (13 miliardo, il 
SI (il cui disavanzo è di 14,8 miliardi) ha incassalo oltre 9 
miliardi d<illa sottoscrizione per VAvantìK mentre al Pti 34 
miliardi sono venuti dalle Feste àeW Unità, Sono due i 
partiti che hanno incassato inleres» da investimenti in 
titoli: il Pii (160 milioni) e il Pei (660mUa lire). <}uest'ullinM 
cifra è l'interesse maturalo da alcuni tìtoli lasciati in eredità 
al Pei da una militante. 


Razzismo, 
caso Moro, 
Signorile 
a «Italia radio» 


Oggi alle 17 «Italia radio» 
manderà in onda un «faccia 
a faccia» sul razzismo tra un 
missionario in Brasile e un 

R iovane razzista. In studio 
lik) Vendola della Faci. Tfa 
gli altriprpgrammi: «i miste- 

__ n di Ustica», con Stefano 

Rodotà e Andrea Purgatori 
del Cbmere; «Il caso Moro in TV», con Wiadimiro SeltTmelli 
e Luciano Viotante; un'ìnlervista a Oaudio Signorile, della 
direzione socialista. 


FABRIZIO RONDOUNO 


' La sinistra de guarda con fastìdio all’ex presidente 

del Consiglio e sulle correnti polemizza con De Mita 

L’airea Zac in guerra con Gorìa 


A Gargani, capo della segreterìa di De Mita, hanno 
contestato «una interróta in dialetto avellinese» con 
la quale chiedeva di sciogliere le correnti. A Goria, 
invece, hanno rìmproverato di voler costituire un 
proprio gruppo e di non)>artecipare più alle riunioni 
dell'area Zac. Nella sinistra de cresce il sospetto. E 
in due riunioni notturne (assente Goria perché in 
clinica) sono volate accuse e qualche parola grossa. 


FEDiRICO OEREMICCA 


H ROMA. I leader delia àni- 
sira de cominciano ad avere il 
sospetto che non possa trat¬ 
tarsi solo dì un caso. Perché, 
mentre Goria batte l'Italia in 
lungo e in largo per parlare 
direttamente ^ia base demo¬ 
cristiana, Ciriaco De Mita - at¬ 
traverso il capo della ^a se¬ 
greterìa * fa sapere che «le 
correnti non hanno più ragio¬ 
ne di esìstere c occorre trova¬ 
re modi diversi per realizzare 
la presenza nei partito»? Cosa 


ha in testa, il segretario-presi¬ 
dente? E a cosa punta, Gio¬ 
vanni Goria? Già sotto pressio¬ 
ne per l'iniziativa dei «grande 
centro» di Cava, Scotti e Por- 
lani che chiede più potere nel 
partito, ia sinistra de teme ora 
di dover fare i conti con trap¬ 
pole pronte a scattare anche 
nel proprio campo. £ si agita. 
Si insospettisce, studia ie con¬ 
tromosse da adottare. 

E cosi l'altra sera, nella sala 
del convento della Minerva, i 


capi dell’area Zac hanno deci¬ 
so che la corsa di Goria va 
frenata e che a De Mita va ri¬ 
cordato che la rinascita delle 
correnti non è stata la sinistra 
a volerla e che ora, comun¬ 
que, col congresso alle porte, 
l’area Zac non intende far 
marcia indietro. A metter sot¬ 
to Uro Goria sono stali soprat¬ 
tutto Martinazzoli e Granelli: 
due leader lombardi che guar¬ 
dano con sospetto il recluta¬ 
mento di truppe al quale l'ex 
presidente dei Consiglio sta 
procedendo proprio nella lo¬ 
ro regione. «E vero che nessu¬ 
no può fare analisi del sangue 
per stabilire chi è della sinistra 
e chi no», hanno accusato 
molti, «ma chi non partecipa 
più alle riunioni dell'area e 
con dichiarazioni pubbliche si 
autoesclude, oggettivamente 
si pone in una situazione di 
diversità rispetto alla sinistra». 
Goria non c'era, l’altra sera, 
alla riunione dei leader dell'a¬ 
rea Zac. Ma l'assenza, spiega¬ 


no ì suoi collaboratori, stavol¬ 
ta era pienamente giustificata: 
«E in clinica per riposare dopo 
le fatiche della campagna 
elettorale». «E in ogni caso - 
aggiunge Bruno Tabacci, pre¬ 
sidente delta Regione Lom¬ 
bardia e molto vicino tanto a 
Gorìa quanto a De Mita - non 
c'è nessuno abilitalo a dare i 
bollini di appartenenza a que¬ 
sta o a qualKarea». In verità 
non è solo la scarsa «solidarie¬ 
tà di gruppo» che la sinistra 
nmprovera a Gorìa. L’accusa 
va ben oltre; lavorare in pro¬ 
prio in vista del congresso, 
preparare uiia sua candidatu¬ 
ra alla segreteria presentan¬ 
dosi come leader «al di sopra 
delle correnti». «Una eventua¬ 
le candidatura Goria non so¬ 
stenuta dalla sinistra - dice 
però Paolo Cabras, direttore 
del “Popolo " - è fuori dall’or¬ 
dine delle cose possibili», E 
Nicola Mancino aggiunge: 
•Noi non abbiamo accusato di 
niente nessuno. Qualcuno ha 


soltanto espresso amarezza 
per la sua assenza ed i suoi 
silenzi». 

Qualcosa più di una sempli¬ 
ce amarezza, invece, è stata 
riservata a Cìargani, capo della 
segreterìa di De Mita, che in 
una intervista sul «Popolo» ha 
chiesto lo scioglimento delle 
correnti contestandone la so¬ 
stanziale inutilità. «Una inter¬ 
vista incomprensibile, forse 
perché in dialetto avellinese», 
ha accusato Marcello Pagani, 
coordinatore della corrente. 
La sinistra de, ora, non è di¬ 
sposta a sciogliersi. Anzi: pre¬ 
para nuove nunioni regionali. 
Del resto, sospettano ì leader 
dell'area Zac, a cosa prelude 
una richiesta dei genere in vi¬ 
sta del congresso e dell'ele¬ 
zione del nuovo segretario? 
«L intervista di (jarganl la tro¬ 
vo giusta - dice invece Tabac¬ 
ci -, Ed è perfettamente in sin¬ 
tonia con le cose che Goria va 
ripetendo in giro nelle sezioni 
de di tutta Italia». 
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IN Italia 


Finnato 
il pre-accordo 


Il nuovo contratto 
avrà decorrenza 
dal primo luglio 
Abolite le 210 ore 


cosi GU AUMEWn A PROFESSORI, WOW POCEWTl E DIRWSEWTI 


AustUart CoUibora- 
tori 


— 

Doceali 

DIrIfentI 

Materna 

elementare 

Diplomati 

secondaria 

superiore 

Scuola 

media 

Secondarla 

•econdo 

grado 

C<mae^ 

valori 

DlretUvI 

Ispettivi 

11.136.000 

11.136.000 

12.924.000 

12.924.000 

18.000.000 

19.992.000 

21 492.000 

15.792.000 

15.792.000 

18.324.000 

19.248.000 

26.112.000 

27.000.000 

29.380.000 

23.136.000 

24.180.000 

26.820.000 

28.620.000 

34.752.000 

39.000.000 

41.916.000 

528.000 

528.000 

612.000 

600.000 

360.000 

1.008.000 

1.068.000 


Indennità medie 


891.4S0 1.160.150 1.574.214 I 1.574.214 1.574.214 1.817.494 1.913.997 2.634.980 I 6.200 000 6.820.000 


Le tabelle degli aumenti lordi sono state fomite dal ministero della Punivone pt^iica. Moo sot^ ancora definitive. 


Per la scuola trovati 5.500 miliardi 



Vertenza scuola; ventitré giorni di trattativa soffer¬ 
ta, al termine una sigia su un preaccordo che tra 
una settimana dovrebbe diventare definitivo. Han¬ 
no firmato CisI, Uil, Snais e Gilda e i sindacatini di 
base. La Cgil, pur esprìmendo un giudizio positivo, 
si è astenuta, rinviando la decisione a dopo la 
consultazione dei lavoratori. Snais e Gilda non so¬ 
spendono le agitazioni. 


ROSANNA LAMPUONANI 




Clanfnnco Benzi 


Maria Crazia CuDotta 


M ROMA. Più volte si è sfìo* 
rata la rottura, molte sono sta* 
te le marce indietro e gli stop, 
alla fine, però, dopo riunioni 
(Uime, incontri segreti e fot* 
mali, dlctuiarazioni e intervi* 
ste, il preaccordo per il rinno* 
vo del contratto della scuola è 
stato Agiato. Riguarda un mi¬ 
lione e scornila lavoratori e, 
per la prima volta, avrà decor¬ 
renza immediata dal 1* luglio. 
Resterà in vigore fino al di¬ 
cembre del '90 e i benefici 
econonUci (un totale di S.SOO 
miliardi) sono ripartiti in tre 


tranche, quella del prossimo 
luglio (22%). del 1* gennaio 
*69 (69%) e del maggio '90 
(100%). Il preaccordo che, 
come recita il capitolo intro¬ 
duttivo, è posto dal governo 
«nel contesto riformatore del 
sistema scolastico», è stato fir¬ 
mato da tutte le organizzazio¬ 
ni che hanno partecipato alle 
trattative, Cisl, Uil, Snais, Gil¬ 
da, sindacatini di base, tranne 
che da Cgil e Fis. La Cgil ha 
spiegato che pur apprezzando 
alcuni elementi positivi - per 
la prima volta in 15 anni un 


La CgQ: «Adesso consultiamo 
tutti i lavoratori» 


Per ora è confermato il blocco degli acnitlni e 
degli esami. Snais e Gilda decideranno nei pressi- 
mi giorni, dopo aver consultato la categoria, ae 
revocare le agitazioni.^ I Cobas, che giudicano il 
preaccordo «una capttòlazione», rilanciano la mo- 
bllltazlone. E domani il Consiglio dei ministri po¬ 
trebbe decretare la precettazione degli insegnanti. 
Critiche dalla Confindustria. 


■i ROMA. Oggi s Napoli è 
sciopero generale degli Inse¬ 
gnanti. L'hahno confermato i 
Cobas, l'ala dura del ribelli 
della scuola esclusa dalle frat- 
tailve, che ha bocciato II 
preaccordo siglato invece da) 
«cUsInU delle Gilda. Entrambe 
le sigle $1 riuniranno a Roma 
dorrienlca prossimo; alfordi- 
tte del giorno l'esame dell'In¬ 
tesa siglata e le conseguenti 
decisioni da prendere. Lo 
Snais ieri ha riunito 11 comitato 
centrale e da oggi riunisce 1 
SUOI (scritti in assemblea. 
Sbloccherà le pagelle? L’Inter¬ 
rogativo è pressante, perché 
lunedi uilicialmente iniziano 
gli scrutini, mentre gli esami d| 
qualificazione negli istituti 
professionali e d’arte sono 
praticamente bloccati dall al¬ 
tro ieri. Domani II Consiglio 
del ministri deciderà comun¬ 
que la precettazione? I presidi 
dell'Anp, soddisfatti dell'inte¬ 
sa. hanno revocato gli sciope¬ 
ri fissati per ii 13 e 14. 

La giornata di Ieri è stata 
caratterizzata dalle reazioni e 


dalle discussioni. A partire da 
quelle suH'astenslone della 
Cgil a firmare rtntesa. Una 
scelta coraggiosa e giusta per 
alcuni, di isolamento e con¬ 
tradditoria per altri. Cgil e 
Cgil-scuola hanno motivato la 
scelta con l'Irrinunclablle de¬ 
cisione di sottoporre al lavo¬ 
ratori tutto II documento con¬ 
cordato ira le parti, attraverso 
non il referendum (impossibi¬ 
le da svolgersi in otto giorni: 
tra una settimana, infatti biso¬ 
gnerà dire » o no al preaccor- 
do), ma con una consultazio¬ 
ne che è tecnicamente assai 
difficile: saranno distribuiti vo¬ 
lantini, un questionario, si farà 
informazione capillare sla su- 

S ii aspetti positivi deli'accor- 
0 Oa parte salariale e dell'o¬ 
rario), sia su quelli negativi Oa 
logica dell'anzianità che pe¬ 
nalizza la professionalità e 
premia solo i meriti anagrafi¬ 
ci). La Cgil è decisa a svolgere 
la consultazione anche da so¬ 
ia (Lettieri ha raccontato ieri 
che c'era l’accordo con Cisl e 
Uil a non firmare nulla, ma a 


sottoscrivere solo un docu¬ 
mento comune), ma é pronta 
a concordare con le Gilda • 
che hanno riconfermato un si¬ 
mile proposito - le modalità 
delle operazioni. 

C'è soddisfazione nel go¬ 
verno per il risultato raggiun¬ 
to. Cirino Pomicino ha sforato 
solo di due giorni le previsioni 
fatte ^l'inizio della vertenza - 
che si sarebbe «chiuso» entro 
maggio > e Galloni può van¬ 
tarsi dì aver inserito l'intesa 
nel progeMo del quadro plu¬ 
riennale. E anche tra ì firmata¬ 
ri si canta vittoria. Per Osvaldo 
Paglìuca, segretano delia Uil 
scuola, «c|ueslo contratto '• 
usa sicuro questa formula > dà 
una nuova dimensione alla 
professionalità docente e ga¬ 
rantisce alla scuota una nuova 
e più qualificata offerta forma¬ 
tiva». Anche Lia Ghisani, lea¬ 
der del Sism Cisl. definisce 
l’accordo «di svolta». Lo 
Snais, dal canto suo, dà atto al 
governo di «un impegno dina¬ 
mico e consapevole in una 
vertenza difficile», ma si dice 
pronto a riapnie la vertenza se 
I prossimi accordi contrattua¬ 
li. negli altri comparti del pub¬ 
blico impiego, dovessero ri¬ 
proporre ingiuste sperequa¬ 
zioni contro n personale della 
scuola. Sandro Gigliottì, lea¬ 
der delle Gilda, è contento: 
•Abbiamo rinunciato a qual¬ 
che lira. t>er strappare punti 

3 ualiflcantl sulla parte norma- 
va». 

Il plauso è, pur con accenti 


Il lungo blocco dei Cobas dei macchinisti, iniziato 
ieri alle 14, terminerà alla stessa ora di domani, ieri 
ha circolato il 40* dei treni. Le Fs: l'adesione allo 
sciopero nelle prime due ore è stata del 47*. In 
serata sarebbe diventata del 60%. I Cobas; «Ha 
scioperato oltre l’80* nonostante le minacce auto¬ 
ritarie delle Fs». Santuz, che oggi vedrà i sindacati, 
ha ribadito che prenderà provvedimenti. Quali? 


PAOLA SACCHI 


■i ROMA. Più della metà 
dei treni fermi, pesanti disagi 
per migliaia di viaggiatori. E la 
giornata di oggi si annuncia 
slmile Mentre I Cobas del 
macchinisti bloccavano anco¬ 
ra una volta i treni, ieri pome¬ 
riggio sembra che i propositi 
tuonanti del presidente delle 
Fs. Llgato, non abbiano in¬ 
contrato molto successo nello 
stesso consiglio d'amministra¬ 
zione delle Fs. Dunque, tanto 
rumore per nulla? Per esserne 


certi occonerà aspettare la 
riunione che si svolgerà que¬ 
sta mattina tra il ministro del 
IVasporti, Santuz, e i sindaca¬ 
ti. Come si sa Santuz, anche in 
seguito alle richieste di Llgato, 
l’aTtro giorno ha annunciato 
misure antisciopero. E anche 
ieri sono circolate solo ipote¬ 
si. Sembra, ad esempio, che 
tra le richieste fatte dal presi¬ 
dente delie Fs probabilmente 
verrà attuata in occasione del 
prossimo sciopero dei Cobas 


quella di togliere la paga del¬ 
l'intera giornata anche a chi 
sciopera solo per breve tem¬ 
po. Come si sa, i macchinisti 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi una sene dì agitazioni, 
attraverso II ntardo di un’ora 
di ogni partenza, dal 15 al 21 
giugno. E non è esclusa nep¬ 
pure la precettazione. Ma in 
serata l'ufficio stampa del mi¬ 
nistero d<=l Trasporti ha an¬ 
nunciato che per ora ci si tro¬ 
va solo di fronte a richieste 
delle Fs. C che comunque il 
ministro prenderà sicuramen¬ 
te provvedimenti per garantire 
ai cittadini il diritto a viaggia¬ 
re. Ma questo * è stato sottoli¬ 
neato - avirerrà solo dopo che 
una commissione di giuristi 
avrà attentamente valutato le 
varie Ipotesi In campo. Ma 
non c'è un testo di legge sul 
diritto di isclopero, costruito 
con le pro[)oste di tutti a parti¬ 
re dal sindacati, che sta sulla 


aumento salariale supera il 
50% - pudica negativamente 
rimpiantodegliaumenii basa¬ 
to esclusivamente sull'anzia¬ 
nità, secondo la vecchia logi¬ 
ca perseguita dallo Snais e a 
cui i) governo • ha detto Anto¬ 
nio Lettieri in una conferenza 
stampa feri pomeriggio - nel- 
l'ultima notte dei negoziato ba 
ceduto completamente. 

Riconoscluie tre aree hin- 
zionali, del personale non do¬ 
cente, degli insegnanti e del 
personale direttivo, il preac¬ 
cordo ri^ta rindennìtà di 
funzione per I dirigenti, intro 
duce rindennità pensionabile 
per gli iruegnanti e 1 non do¬ 
centi. Gli aumenti medi mensi¬ 
li sono per la prima fascia di 
238mila lire, per gli insegnanti 
di 490mila e per I dirigenti di 
992mila. La tabella qui sopra 
ne dà un quadro completo. 

Orario. Per la scuola mater¬ 
na si pa^ a 27 ore settimana¬ 
li fino al settembre del *90, 
quando sarwno ridotte a 25. 
Per le elementari ^ arriva a 


24, che diventano 22 più 2 
nelle scuole funzionanti se¬ 
condo j moduli sperimentali 
dei nuovi programmi. Per le 
secondarie viene mantenuto il 
tempo attuale di 18 ore. Ma 
dai I* settembre '90 si potrà 
scegliere il tempo ^tenzialo 
di 21 ore; delle tre in più due 
sono destinale ad attività for¬ 
mative e una per le supplenze 
brevi. Chi fa questa opzione, 
annualmente, non potrà eser¬ 
citare altre professioni. Il tem¬ 
po aggiuntivo comporta un 
aumento di 2S0mila lire per 
gii insegnanti delle medie e di 
290 per quelli delle superiori. 
C'è anche la possibilità di fare 
il tempo parziale, con opzione 
triennale, a partire dai settem¬ 
bre '69, di norma per il 50% 
del normale orario di servizio. 
Gli obblighi di servizio com¬ 
prendono la preparazione 
delle lezioni, la correzione del 
compiti, le valutazioni perio¬ 
diche e finali, serotini ed esa¬ 
mi. Di conseguenza è sop¬ 
pressa la regola delle 210 ore. 


Di conseguenza per le attività 
collegiali è stato fissato II limi¬ 
te minimo di 100 ore. di cui 40 
per attività di aggiornamento. 
Per le supplenze è stata rag¬ 
giunta la mediazione di 10 
giorni, perìodo nel quale un 
docente dovrà sostituire un 
collega di (^siasi materia. 

La mobilità airinlemo e al¬ 
l'esterno non è più automati¬ 
ca, ma opzionale. 

L’aggiornamento sarà pos¬ 
sibile attraverso il coinvolgi- 
mento deH’università e degli 
istituii Irrsae profortdamenie 
nvfsti. E sulla base di un pro¬ 
gramma pluriennale definito 
dal ministero della Pubblica, 
istruzione, sentite le organiz¬ 
zazioni andacali. 

Con questo preaccordo il 
governo » impegna ad acce- ' 
lerare gli interventi in materia 
di edilizia scolastica, a varare 
rordinamenio della scuola 
elementare, a elevare l'obbli¬ 
go scolastico a 16 anni e a 
presentare entro l'anno un di¬ 
segno di legge sull'autonomia 
scolastica. 


E i prof che dicono? 
Ecco le prime reazioni 


diversi, anche dei partiti di go¬ 
verno. della Oc innanzitutto, 
che con Teslnl ringrazia I 
«suol» ministri Cirlnoraniek 
no e Galloni. Del Pii é del ra. 
Nicola Savinp, deputato di via 
del Corso, tuttavia non il ac- 
contenu e chiede che il go¬ 
verno ti pronunci anche sul 
progetto deU'autònomia sco¬ 
lastica. E. infine, il Pri ^rime 
riserve sul modo di cónduire 
la trattativa che avrebbe dovu¬ 
to ricomporre i conlliUi tra le 
organizzazioni sindacali e as¬ 
sicurare una immediata ripre¬ 
sa delle attività interrotte da 
mesi. Airopposizìone Dp defi¬ 
nisce ii preaccordo un cedi¬ 
mento all'ulrìmatum governa¬ 
tivo dì mercoledì sera. Il Pei 
interviene con due dichiara¬ 
zioni dì Margheri e Chiaranle. 
Il primo, sottolineando che gli 
aumenti salariali rivalutano U 
potere d'aquisto dei salari del¬ 
la categorìa, tuttavia nleva - e 
così fa anche la Lega degli stu¬ 
denti della Fgci - le tnsutfi- 
cienze delta politica governa¬ 
tiva per la scuola. Chiaranle 
definisce «responsabile» la 
scelta della Cgil di sottoporre 
il preaccordo alla consultazio¬ 
ne dei lavoratori. Infine c'è da 
registrare uria pesante critica 
della Contindustrta: «Lo Stato 
- afferma il vice presidente 
Carlo Pairocco •« ha perso una 
grande occasione: non è riu¬ 
scito a barattare l'Incredìbile 
quantità di soldi che sì appre¬ 
sta a concedere agli insegnan¬ 
ti con i'iniroduzione dell'in- 
novazione tecnologica». 

URL 


pietuo stramba-^adiau 


S .ROMA «È uiHi buona no- 
t certo, ma larverà bilHs- 
glia comincia adesso, per la 
rifoiba». Prime reazioni, a 
caldo, alla firma del pre-ac> 
cordo per tt contratto delta 
scuola. La sala professori dei 
Bernini, un istituto tecnico in¬ 
dustriale con molti coni speri- 
mentali nei pressi dello stadio 
Olimpico, si va riempiendo di 
in^nanli ai termine della 
quinta ora. Nessuno sapeva 
ancora deU'accordo raggiun¬ 
to in mattinata; chi entra, an¬ 
cora con i re^stri in mano, 
viene informato dai colle^. 

La discussione si fa subito 
vivace, al Bernini più della 
metà degli insegnami aderi¬ 
sce alle Gilda, gii iscritti ai sin¬ 
dacati confederali sono di¬ 
ventati, nel giro di pochi mesi, 
un'esigua minorwza. «S, 
Cgil ha ragione - sostiene una 
professoressa di lettere > sen¬ 
za referenrtiim non si può fir¬ 
mare il contratto, ta categona 
deve essere interpeiiata». «È 
ridicolo - ribatte sua colle¬ 
ga di inglese, che la tessera 
l'ha restituita alla Cgil dieci 
mesi fa per passare alle Cìida 
All'ultimo referendum CgU, 
il mese scorso, ai Bernini su 
centoquaranta Insegnanti 
hanno partecipato In sette. Sa¬ 
rebbe questa la democrazia 


dei confederali?». 

- •'«No^ incalza%nraliit>'ade- 
rente alle Gilda, a sua volta ex 
della Cgil * il referéfidum non 
serve, noi »amo un’organizza¬ 
zione di base, da neri la demo¬ 
crazia si esprime in modo 
molto più diretto, con le as¬ 
semblee, dove si vola per al¬ 
zala di mano e tutto avviene 
alla luce dei sole». La dtKUS- 
sione sale di tono, dietro Ja 
polemica sul referendum o sul 
blocco degli Krotini al avverte 
distintamente qualcosa di più,* 
raiKorì e tensioni anche per¬ 
sonali tra chi si sente «tradito» 
dal sindacato e chi, al contra¬ 
rio. vede nei sostenitori di Gil¬ 
da e Cobas del «tradilon». La 
ferita, evidentemente, è trD|> 
po recente per essere rimargi¬ 
nata, e certo questa difficile 
vertenza contiibirito a farla 
sanguinare ancora di più. 

Accuse e controaccuse si 
rincorrono. «Se la trattativa è 
cominciata solo in maggio è 
tutta colpa della triplice • at¬ 
tacca un professore di chimi¬ 
ca Noi eravamo pronti fin 
da febbraio, ma Cationi ha do¬ 
vuto aspettare che metteste a 
punto le vostre piattaforme». 
L’insegnante della Cgil con¬ 
trobatte indignala che alnpii- 
ce» è un termine offensivo, e 
insieme airunico iscrìtto alla 


Uil dei Bernini contrattacca: 
•Lascia stare la piattaforma. 
Lo sai benisùmo, anche Gal- 
' loniLha détto, che la trattativa 
non poteva partire soprattutto 
perché c'era la crisi di gorar- 
no». 

Ma insomma, chiediamo, al 
di là di queste polemiche, che 
giudizio date deU'ìpotesi di 
accordo? I Ioni si fanno im¬ 
mediatamente molto più sfu¬ 
mati, lutti si schermiscono 
dietro un «pnma vogliamo ve¬ 
dere i contenuti effettivi di 
questo accordo». «Comunque 
- è il parere di un altro espo¬ 
nente delle Gilda - i giornali 
hanno parlato troppo dei sol¬ 
di. che non sono poi così lan- 
ti. mentre i veri problemi sono 
quelli dell’orario, dell’inqua- 
dramenlD, della rappresen¬ 
tanza. Perché se noi, che sia¬ 
mo tanti, convochiamo un'as¬ 
semblea non otteniamo l’au- 
lorizzazione, mentre i confe¬ 
derali l'oiiengono sempre, an¬ 
che se poi non ci viene nessu¬ 
no o quasi? Sarebbe ora di an¬ 
dare a una verìfica della reale 
rappresentatività». «Questo è 
vero - conclude l'insegnante 
della Cgil - una verìfica è ne¬ 
cessaria. E poi non è possibile 
che. come è capitato recente¬ 
mente, il sindacato convochi 
un'assemblea qui al Bernini e 
poi non si presenti nemmeno 
all'appuntainento». 


Termina domani alle 14 la protesta dei macchinisti 

Contìnua l’odissea treni 
Santuz rìannunda prowedim^tì 


dinttura d'amvo? 

Torniamo allo sciopero dei 
Cobas dei macchinisti. Al soli¬ 
to si è scatenata la guerra del¬ 
le cifre sulla partecipazione. 
Le Fs dicono che nelle prime 
due ore di len i Cobas hanno 
ottenuto il 47% dei consensi, 
ma più tardi la percentuale è 
salita a Circa ii 60%. quindi un 
4% in meno rispetto al dato 
diffuso dalle Fs suU'ulU.ao 
blocco dei Cobas. Il coordina¬ 
mento dei macchinisti ribatte 
che ieri si è fermalo oltre 
r80% della categoria, nono¬ 
stante le «misure autoritarie» 
minacciate. E comunque 
quelle stazioni piene ieri di 
passeggeri in attesa e quei bi¬ 
nari deserti ripongono prepo¬ 
tentemente una doppia que¬ 
stione; le inadempienze delle 
Fs che non ancora hanno at¬ 
tuato pani importanti del con¬ 
tratto dei ferrovieri sottoscrìt¬ 
to un anno fa e anzi minaccia- 
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Passeggeri bloccatì dallo Kl^ro del macchinisti «Cobas» alia stazione Centrale dì Milano 


no tagli Indiscriminati ati'oc- 
cupazione, la difficollà al tem¬ 
po stesso di gestire un con¬ 
tratto cosi complesso come 
quello dei 215.000 ferrovieri 
in cui sono accatastati una 
marea di profeuloni e una 
questione relativa alla rappre¬ 
sentatività delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Un groviglio qua¬ 
si inestricabile di problemi 
che ieri ha visto nuove pole¬ 
miche tra Cobas e Santuz e tra 
Cobas e sindacati. Come si sa, 
Cgil-Cisl-Uil recentemente 


hanno strappato migliora¬ 
menti rispetto ad una prece¬ 
dente intesa già sottoscnlia 
peri macchinisti. Ad esempio 
è siala eliminala l’estensione 
dell’ulilizzazione di un solo 
macchinista sulle locomotnei 
«leggere» e le norme sui limiti 
delle prestazioni orarie massi¬ 
me verranno rispettate. An¬ 
che se con l'avvento dei treni 
veloci aumenterà i) numero 
dei chilometri percorsi. Oc¬ 
corre definire i criteri con i 
quali sarà erogato il salario di 


produttività ed il problema 
dell avanzamento nell’inqua¬ 
dramento. «Ma - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
Pili Cgil - sono questioni da 
affrontare insieme a quelle di 
lutti gli altri ferrovieri». Ribat¬ 
tono i Cobas; «Vogliamo esse¬ 
re ammessi alta trattativa. La 
nostra categona è quella più 
sottoposta a sacrifici di altre. 
Ma li ministro dei Trasporti 
continua a dirci di trovare pri¬ 
ma un accordo con i sindaca¬ 
li». 


Gli esperti: inattuabile 
la precettazione nelle ferrovie 

Non risarà 
una legge 
antì-Cobas 


Scioperano i macchinisti? ILtti i ferrovieri spediti a 
casa. Scioperano gli insegnanti? Tutti precettati. Sono 
le idee di qualche ministro che magari cerca di rifarsi 
alia nuova legge in discussione al Senato. Ma essa, 
semmai, è proiettata a prevenire e regolare il conflit¬ 
to nei servizi pubblici, a garantire un «minino» essen¬ 
ziale dei servizi, non a vietare lo sciopero. Parlano 
due promotori; Anlonìazzi e Ghezzi. 


BRUNO I 

■■ È proprio vero che 
quel disegno di legge in di¬ 
scussione nelle aule parla¬ 
mentari, sui confliiti nei ser¬ 
vizi pubblici, sistemerebbe 
insegnanti e macchinisti, 
rappresenterebbe il .tocca¬ 
sana. anti-Cobas invocalo 
dal ministro Santuz e da al¬ 
tri? Le cose non stanno co¬ 
si. .Non si pud prendere lo 

S io da qualche articolo 
proposta - osserva il 
senatore Renzo Anionlazzi 
(pei) - per compiere alti di 
imperio nei confronti dei la¬ 
voratori che scioperano. La 
legge ha una sua organicità 
complessiva. Sono previsti, 
ad esempio, interventi di 
precettazione, ma solo do¬ 
po aver esperito una serie di 
tentativi per comporre le 
vertenze. Sono previsti ob¬ 
blighi e sanzioni, anche per 
le imprese, non solo per i 
lavoratori. Non si può tirar 
fuori dalla proposta solo il 
pezzo che fa comodo. 

Eililano tneon qcatin 
progetti diverti al wnala? 

I lavori del comitato ristret¬ 
to della commissione Lavo¬ 
ro e Afiari cosliluzionali ha 
concluso i propri lavori e ha 
presentato una bozza di 
proposta. Essa sarà presen¬ 
tata dal relatore Lucio Tolh 
(de) in commissione marie- 
di prossimo. Qui verranno 
presentati gli emendamenti. 
L'Impianto generale della 
■bbòa» lìene conto delle 
qtiBilro ptoposlè pei^, de 
e ptf. RispeCchtai'riélla sc^ 
stanza, le indicazioni di 
Cgil. Cisl e Uil. Sono stati 
accolli molli nostri suggeri¬ 
menti. Non è più il testo 
Giugni, o Antoniazzi, o 
Mancino, r, Guallierì, è un 
fatto nuovo. 


GU etaendaaeDll del Fd 
rlgnardemao la piccellt- 
iloneT 

Dobbiamo ancora formaliz¬ 
zare le nostre modifiche. 
Noi pensiamo, ad esempio, 
che non debbano essere i 
piefetti a gestire una even¬ 
tuale precettazione, ma i 
commissari di governo 
presso le Regioni 0 il presi¬ 
dente del Consiglio, quan¬ 
do trattasi di una agitazione 
nazionale. Non per ragioni 
ideologiche, ma perché il 
problema che sì pone, in 
questi casi, non è di ordine 
pubblico, è un problema 
politico. Un altra aspetto ri¬ 


che trascorrano mesi e mesi 
prima che entrino in vigore. 


perchè manca il cosiddetto 
parere di conformità della 
Corte dei conti. Noi prop» 
nlamo una riduzione dei 
tempi e una clausola che 
permetta, una volta scaduto 
il termine, l'entrata in vigo¬ 
re, comunque, dei contratti. 
Ecco un modo per combat¬ 
tere davvero la conllitlualità 
in delicati settori. Un altra 
modo è rappresentato dalla 
estensione dello Statuto dei 
lavoratori, per combattere 
comportamenti anttslnda- 
cali, anche nella macchina 
dello Stato. 


Ori MDllaino U parere del 
depauio Giorgio Ghonl 
(pel), uno dd «ptdrl» dello 
nonne In dlicuMlone. I 
Cobu del niccMntiti po- 
trebben cnere prccctuil 
conlannovtleue? 

I ministri che vogliono pre¬ 
cettare debbono riferir» al- 
le norme esistenti e compi¬ 
rebbero un grave errare. Le 
nuove norme. Ira l'altro, do¬ 
vrebbero prevedere una 
precettazione bilaterale, an¬ 
che nei conironti della con¬ 
troparte, perché organizzi 
servizi alternativi, o sostitu¬ 
tivi. 


Gino CIngnI ha Ulto l’e- 
Minflo della Rat e delii 
famósa Iona dd «caUnl- 
tll»,piiwintlltlaiMcbb 
nIdLAIIoiiitenataiandi. 
w a enti nM I tavonbM’''t 
, EpM%|in db M»o 
Niiodo?'' 

È assurdo, Sarebbe una ser¬ 
rata e nel-nostro ordina¬ 
mento é un illecito civile, 
L'azienda dovrebbe far 
fronte alle tespon^bililà 
cui andrebbe incontro, con 
il denaro pubblico. Una ini¬ 
ziativa che, ollrettutlo, fa¬ 
rebbe a pugni con le propo¬ 
ste concordate, nella nuova 
legge, circa la deiermltia- 
sione di UvelU indispenàabll) 
di funzionamento dei servi¬ 
zi. 


Anche per III Insegnanti d> 
è pariuo di «pugno di fe^ 
n»... 

Il tentativo, già fallo lo scor¬ 
so anno, con il cosiddetto 
collegio imperfetto, è fallilo 
perché il docente nqn spio- 
perente non sé la séiitiva di 
sostituire il collega. Il meto¬ 
do del cosiddetto «commis¬ 
sario ad seta», invialo per 
fate gli scrutini, ptesciiiide 
da qualsiasi logica didatti¬ 
ca, divide la valutazione 
dell'alunno dalla didattica 
che lo ha preparato. 


Fenili anche bus e metrò 

Oggi dalle 10 alle 14 

scioperano 

gli autoferrotranvieri 


H ROMA. E questa mattina 
per4ore,dalle IQalle 14,(er¬ 
mi in tutt'ltalia anche bus e 
metrò. Riesplode la vertenza 
degli autoferrotranvieri che il 
governo avrebbe dovuto risol¬ 
vere da tempo. E mentre si 
paria di precetlanone o <U al¬ 
tri Interventi di tipo autoritario 
parti importanti - denunciano 
i sindacati - di questo contrat¬ 
to sottoscrìtto due anni fa non 
sono state ancora applicate. 
Cgii Cisi-Ui) chiedono tra l'al¬ 
tro l’approvazione di mi»ire 
volte all'esodo di circa 10.000 
autoferrotranvieri inidonei. 
Nei mesi scorsi altre agitazioni 
c'erano state per le stesse ra¬ 
gioni. li governo fece delle 
promesse che non sono state 
mantenute. E questa mattina, 
mentre proseguirà lo sciopero 
dei treni, pei quattro ore sarà 
impossibile usare i mezzi puth 
blici nelle città. 


■Ai presidenti dette com* 
missioni Lavoro e Atteri costi¬ 
tuzionali - ha osservato Lucia¬ 
no Mancini, segretario gene¬ 
rale della Flit Cgil -• chiediamo 
quali provvedimenti intendo¬ 
no adottare nel loro progetto 
di legge sull'autoregolamenta¬ 
zione per evitare sìmili ritar¬ 
di». E Gaetano Arconti, segre* 
tarlo generale della Fit Cisl: 
«(^eslo sciopero degli auto* 
ferrotranvieri rischia dì essere 
il primo di una lunga serie. 1) 
governo deve impegnarsi per¬ 
ché il Parlamento approvi il 
disegno dì legge relativo alia 
questione degli inquadramen¬ 
ti e all'esodo degli inidonei». 

Intanto, scioperi in arrivo 
anche per i traghetti, l maritti¬ 
mi, in lotta per il rinnovo del 
contratto, effettueranno uno 
sciopero articolato di 48 ore 
dal 6 al 26 giugno, l traghetti 
Tirennia ritarderanno le pa^ 
lenze dal 13 al 22. 


1 ' 
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IN Italia 


Snidiem 

Bocciato 

Idecreto 


ROMA, il «cosiddetto de* 
liteto Enichem* che autorizza 

scarico a mare dei ritiuii di 

.tiròlattame deli'Enichem di 

lar)fredonia è incostituziona- 

LA ha deciso ieri la Camera 

li deputati al termine di una 

(ornata fìtta di iniziative, li 

(ècréto 113 ' che paradossai- 

lente aveva trovato nel dica- 

tero Rulfoto il principale pa- 
Hpdlno era Stato definito dal 
Klirettlvo dell’Associazione 
HiMlonaie magistrati juna vio- 
Bacione delle più elementari 
"%gole di correttezza istituzio- 
Jiiue e costituzionale*. «Se ap- 
àroyato - ha detto la deputata 
Amunista Silvia Barbieri in- 
unendo in aula - sarebbe 
jbnie fare una sentenza per 
rdecreto». Infatti permettereb- 
^pe Inquinamenti, ahchè se è in 
nIOrso un giudizio della magi- 
Bparàtura. come nei caso Eni- 
di Manfredonia, 
deputato del Pei Chicco 
LTéita ha dichiarato: «Con que- 
B rto decreto il governo inten- 
"deva avocare a sé ogni deci- 
|Ìonè sulle autorizzazioni de¬ 
bili scarichi delle sostanze tos- 
^pche'jn mare, escludendo di 
Batto ogni possibilità di inter- 
iVénio e di controllo, icomuni^ 
Étlipur avendo presente il pro¬ 
blema della difesa dell'occu¬ 
pazione dei lavoratori dell’E: 
plchem, con il loro voto, unito 
^ quello degli altri gruppi di 
Apposizione, hannoimpedito 
;cne si operasse uno stravolgi- 
ifnento nella certezza del dirit- 
ìp. il voto della Camera rap- 

S reienia quindi una vittoria 
et fronte ambientalista*. Il 
decreto, che I Verdi avevano 
definito «un vero e proprio via 
libera agli inquinatori del ma¬ 
re» aveva ricevuto parere ne¬ 
gativo in mattinata dalla com¬ 
missione Giustizia. Sempre in 
mattinata deputati verdi ave¬ 
vano manifestato davanti al 
minitteto dell'Ambiente. Saiitl 
nel palazzo per «occupare» lo 
studio dei ministro avevano 
trovato la porta chiusa. Non 
era rimasto che lasciare un 
polemico cartello con su scrit¬ 
to: «Dove vai al mare Ruflò^ 
lo?., 



Nave sequestrata a Genova 

La merce era nascosta 
in fondo alla stiva 
camuffata da melassa 


Abbordato da motovedette ed elicotteri dei cara¬ 
binieri un cargo liberiano proveniente dalla Co¬ 
lombia: nella stiva, mimetizzato tra il carico di me¬ 
lassa, c'era un quintale di cocaina destinata al 
«mercato» italiano. Ttjentadue le persone arrestate, 
ma l'operazione è ancora in corso e altri trafficanti 
potrebbero ancora finire nella trappola. Nell'orga- 
nizzazidne anche un presunto boss di Cosa nostra. 

_ DALLA NOSTB* BEDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHKNZI 


M GENOVA. Dopo il basti¬ 
mento carico di veleni, un ba- 
sliménto carico dì droga. Si¬ 
stemata per il momento a 
ponte Duca di Galliera ta siria¬ 
na «Zanoobia» Co «S^omé*, o 
chissà che altro) con le sue 
duemila tonnellate di rifiuti 
pestiferi in attesa di legittima 
eliminazione, da mercoledì 
sera il porto di Genova ospita 

- a ponte Eritrea, lato Levante 

- un^'altra «sorvegliata specia¬ 
le». È la liberiana «Future Ho- 
pe», motonave portaconlai- 
ner, partita un mese fa da Car- 
tagena in Colombia, intercet¬ 
tata l'altro ieri dal carabinieri 
nello specchio di mare anti¬ 
stante Savona: nella stiva, sot¬ 
to la dolce e Innocua etichetta 
«melassa», viaggiavano un 
quintale e 11 chili di cocaina, 
valore sul mercato al dettaglio 
stimalo attorno ai 100 miliardi 
di lire. 

Enorme il colpo inferto con 
questa operazione - coordi¬ 


nata dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Savona Ti¬ 
ziana Parenti - al traffico in¬ 
temazionale di stupefacenti: 
si tratta infatti del più ingente 
quantitativo di droga pura se¬ 
questrato in questi ultimi anni 
in Italia, e (orse in Europa. 
Consistente anche il numero 
degli arrestati: trentadue per¬ 
sone, parte italiani, parte co¬ 
lombiani; ed è numero desti¬ 
nato ad aumentare: «Perché, 
avvertono gli inquirenti (giu¬ 
stificando cosi le residue cor¬ 
tine di riserbo), l'operazione è 
ancora in corso, e per qualcu¬ 
no la trapela non é ancora 
scattata*. 

Operazione complessa, 
dunque, ed anche assai spet¬ 
tacolare. culminata in un vero 
e proprio abbordaggio nottur¬ 
no al cargo liberiano da parte 
dì tre motovedette e di due 
elicotteri delie forze dell'ordi¬ 
ne. Secondo il programma, in 


realtà, i'«arrembaggio* sareb¬ 
be dovuto avvenire più presto 
e all'altezza di Imperia, cioè 
non appena la nave, dopo gli 
sc^i europei a Cadice, Alican¬ 
te e Barcellona, fosse entrata 
in acque territoriali italiane; 
ma le cattive condizioni del 
mare avevano consiglialo un 
rinvio e tutto è poi avvenuto, 
come dicevamo, al la^o di 
Savona. 

Tra la costernazione del co¬ 
mandante (olandese) e degli 
uomini dell'equipaggio (suda¬ 
mericani, africani e filippini) - 
i quali tutti sarebbero stati per¬ 
fettamente airoscuro della ve¬ 
ra natura di una parte del cari¬ 
co - i carabinieri, accompa¬ 
gnati da un agente della ame¬ 
ricana «Dea* e da un funziona¬ 
rio della polizia olandese, so¬ 
no saliti a bordo ed hanno in¬ 
dividuato e sigillato un contai¬ 
ner con sedici casse di sedi¬ 
cente tpanela pura* (melassa) 
spedite dalla ■Distribuciones 
Praga* di Bogotà e destinate 
alla ditta «Effeduemme» di Va- 
razze. In provincia di Savona. 
Quindi II cargo è stato dirotta¬ 
to su Genova e ormeggiato a 
ponte Eritrea, dove era stato 
preventivamente allestito un 
robusto «cordone sanitario* 
di forze deil'ordine. 

In piena notte, alla presen¬ 
za della dottoressa Parenti, il 
container «sospetto* è stato 



Carabinieri con parte delle sostanze stupefacenti sequestrate a bordo della «Future Hope» 


dissimilato e dalle sedici casse 
sono saltati fuori, camuffati in 
modo da assomigliare a mat¬ 
tonelle di «pwela*. centoim- 
dici chili di pasta di a>catna. 
Merce che, secondo gli in(^- 
renti. proviene dalie pianta¬ 
gioni di Zipaquaira (regione 
sud-orientale della Colombia) 
ed era destinata ad una «raffi¬ 
nerìa* italiana: quel laborato¬ 
rio chimico di Tovo San Gia¬ 
como. sulle alture di Albenga, 
che era collegato alla «Effe- 


duemme», e che se non fosse 
stalo scoperto e smantellato 
dai carabinieri un mese fa (at¬ 
to primo della operazione 
«Future Hope*) avrebbe tra¬ 
sformato la cocaina da pasta 
in polvere, pronta per lo smi¬ 
stamento sulle piazze italiane. 

IVenladue, dicevamo, le 
persone arrestate, comprese 
le persone finite in manette 
nel preludio di Tovo San Gia¬ 
como; nonostante il riserbo 
degli inquirenti sono trapelali 


i nomi del presunto boss su¬ 
premo, che sarebbe il colom¬ 
biano Gaone Pardo, e del ses- 
santaduenne Antonio Troisi, 
prima gestore di un night club 
in Colombia, poi titolare di 
una gioielleria a Miami, in Flo¬ 
rida, il quale avrebbe rappre¬ 
sentato gli interessi di Cosa 
Nostra all'Interno della orga¬ 
nizzazione italo-colombiana. 
in trappola, inoltre, sarebbero 
finiti alcuni narco-guerrìglieri, 
addetti alla difesa delle pian¬ 
tagioni d'origine. 



Un aereo militare l’ha riportato ieri pomeriggio a Ciampino 


E’ toirnato in Italia Bitoslavo 

A '■ Rhrv 

incarcerato 




«Ringrazio soprattutto il presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga per avermi tirato fuori dalle 
carceri afghane; sto bene, date le circostanze, ma 
vi racconterò tutto domani a mezzogiorno»: Fau¬ 
sto Biloslavo, il reporter triestino che ha trascorso 
più di sei mesi in una cella della prigione di Kabul, 
è sbarcato ieri pomeriggio all'aeroporto militare di 
Ciampino atteso dalla madre. Grazia. 


TONI JOP 


FAusto Blìoslauo AbbracclAto dalla liiailn all'arrivo a Roma 


■i ROMA. Davvero c'è Craxi 
in sala d'aspetto? Ed è venuto 
proprio per Biloslavo? Il se¬ 
gretario del Psi c’era, anche 
se pochi l'hanno visto; è sgu¬ 
sciato tra le <livise azzumne 
dei militari ma, è stato rispo¬ 
sto, rincontro con il reduce 
liberato sarebibe stato solo 
una coincidenza. Pochi minu¬ 
ti prima, un candido bireatto¬ 
re dell'aviazione militare de¬ 
collato alle sette di mattina 
dalla capitale afghana, aveva 
rollato fin quasi davanti al pic¬ 
colo edificio della stazione 
aerea di Ciampino destinata ai 


•vip*. E Biloslavo aveva tocca¬ 
lo terra da autentico «vip*, ac¬ 
compagnato dal segretario 
generale della Farnesina Bru¬ 
no Bottai e da un composto 
commando di funzionari che 
il giorno prima aveva seguito il 
messo dì Andreottì nell'anti¬ 
camera del presidente della 
repubblica afflila, Najibul- 
lan, con la ricniesta di grazia 
per motivi umanitari firmata 
da Cossiga. Un «traghetto» 
davvero di riguardo. Pochi 
metri sotto un sole smuliante 
e poi l’abbraccio con la ma¬ 
dre, la signora Grazia, che in 


tutti questi mesi ha animato 
dall'Italia il complesso sf<^o 
diplomatico e le iniziative dì 
solidarietà per la liberazione 
del figlio. Una valanga dì flash 
ben tollerati, nonostante lo 
stress; Fausto indossa una ma¬ 
glietta a mezK maniche, è si¬ 
curo dì sé, a vederlo è ùi Into- 
ne condizioni fisiche; accetta 
gli inviti pressanti dei fotografi 
che gli chiedono repliche 
dell'abbraccio alla madre, 
non si sottrae al piccolo asse¬ 
dio dei giornalisti. Ringrazia 
Cossiga, cita, con con>nnta ri¬ 
conoscenza il deputato socia¬ 
lista Uttinto dai ra nèiia lista 
per IVieste) Giulio Camber, 

f iFomotore del comitato di so- 
idarietà. E così, tra Camber e 
Craxi, il Psi sembra cont^uìe- 
re ai Movimento sociale pre¬ 
sente in forze ieri a Ciampino) 
la paternità della liberazione 
del giovane reporter (e a Trie¬ 
ste il 26 giugno si vota). 

Poche Dattute: «la prima let¬ 
tera mi è stata consegnala 3-4 
mesi dopo la cattura*, «il pro¬ 
cesso è stato una (arsa - ricor¬ 
da Biloslavo arrestato il >4 no¬ 


vembre con l’accusa di spio¬ 
naggio dalle autorità di Kapui 
• mi hanno imposto un avvo¬ 
cato afghano». Un flash sulla 
cattura: «Mi sono arreso ed ho 
incrocialo le mani sulla testa e 
^alcuno mi ha frustato». 
Continuerebbe, anche se dice 
di essere stancoj ma il suo col¬ 
lega, Gian Micalesan, diretto¬ 
re e assieme a lui e a Grìlz - 
ucciso in Mozambico - fonda¬ 
tore delta agenzia «Albatros», 
io trascina via rinviando il rac¬ 
conto della lunga vicenda alla 
conferenza stampa di oggi a 
mezzogiorno. La madre, feli¬ 
ce. gii sta dietro e parla volen¬ 
tieri: «Se gli pemietterò di 
continuare a fare questo me¬ 
stiere? E grande e vaccinalo*, 
e le polemiche con la stampa 
italiana diffidente in un primo 
tempo su) caso per via dei tra¬ 
scorsi neofascisti di Fausto? 
«Acqua passata - risponde- 
non mi interessa più, tutto è 
andato bene, sono troppo fe¬ 
lice per rispolverare le pole- 
micne». 

li reporter, intanto, sparisce 
dali’onzzonle della sala ed è 


allora che si incontra con Bet¬ 
tino Craxi, di ritorno dal pelle¬ 
grinaggio garibaldino a Capre¬ 
ra. Un incontro casuale, si di¬ 
ce. Prima di allontanarsi, qual¬ 
cuno aveva chiesto a Fausto 
se dopo questa dura avventu¬ 
ra avrebbe ripensato al suo fu¬ 
turo rimettendo in discussio¬ 
ne la sua attività: «Non ci pen¬ 
so nemmeno - aveva risposto 
• anzi, chiederò il visto per 
tornare a Kabul». Quando lo 
avevano fermato a metà no¬ 
vembre. al seguito di una for¬ 
mazione di guerriglieri afgha¬ 
ni, era senza visto. Il rischio è 
pane quotidiano per gli opera¬ 
tori deil'Albatros, malurali ne¬ 
gli ambienti della estrema de¬ 
stra triestina, approdati, si rac¬ 
conta, quasi per caso alla scel¬ 
ta che avrebbe trasformato la 
loro vita con la creazione del¬ 
l'unica agenzia italiana che 
vende reportage di guerra. Un 
rìschio autentico che è costa¬ 
lo la vita ad Almerìgo Grìlz, 
colpito in fronte da una pallot¬ 
tola poco più dì un anno fa in 
Mozambico mentre filmava 
uno scontro a fuoco Ira guer¬ 
riglieri e reparti governativi. 



Mozione de 
e il «caso 
aborto» arriva 
alla Camera 


Sarà discussa mercoledì prossimo in aula, alla Camera, la 
•mozione sulla vita» presentata dal gruppo parlamentare 
delia De, primo firmatario il presidente on. Mino Martinaz- 
zoli (nella foto). Si tratta dell'Iniziativa presa dalla Demo¬ 
crazia cristiana nei mesi scorsi su pressione delle 
2.600.000 firme raccolte dal «Movimento per la vita*. «Do¬ 
vremo valutare in questi giorni - ha detto il capogruppo 
democristiano - se la nostra "provocazione potrà aprire 
qualche varco e dovremo verificare il grado di persuasione 
che hanno alcuni segnali di riflessione, critica ed autocrìti¬ 
ca, che sono venuti nelle ultime settimane dal settore 
laico». L’annuncio è stato dato in occasione d'una riunione 
delle donne della De. 


Zanone su Ustica 
«Riparliamone 
la settimana 
prossima» 


«No comment» del ministro 
della Difesa Zanone sugli 
ultimi sviluppi dell'aereo 
misteriosamente caduto 
nelle acque di Ustica. Il mi¬ 
nistro, ripetutamente solle¬ 
citato dai giornalisti, duran¬ 
te la conferenza stampa sul 
servizio di leva, ha opposto un fermo rifiuto a qual^asi 
dichiarazione. «Parlerò e farò i necessari passi - ha detto - 
nella prossima settimana», ma che ne dice della lettera 
inviata dal sottosegretario De Luca? «Si tratta di una richie¬ 
sta che nascé dalla maggioranza e anzi dairintemo del 
governo*. «Non ho ancora ricevuto questa lettera - ha 
replicalo Zanone - quando l'avrò,, resaminerò*. Inoltrerà 
documenti anche alla magistratura? «Ne parleremo • ha 
risposto - la prossima settimana*. 

La Corte dei conti è o no 
competente a giudicare 
Giuseppe Petrilli, Alberto 
Boyer e Fausto Calabria, 
nella loro qualità di ex dirì¬ 
genti deH’Iri, per la vicenda 
dei fondi néri dell'istituto? 
. All’interrogativo è stata 
chiamata a rispondere la 
Cassazione a seguito del cosiddetto «regolamento preven¬ 
tivo di giurisdizione* proposto dai legali dell'ex presiden¬ 
te. del direttore generale e del direttore centrale dell’istitu¬ 
to per la ricostruzione industriale. 1 giudici delta seconda 
sezione giurisdizionale della Corte dei conti, dinanzi al 
quali stamane si è aperto il giudizio amminìstrativo-conta- 
bile (nel qu^e la Procura generale della Coite chiede ai tre 
la restituzione allo stato di 32 miliardi e mezzo, oltre agli 
interessi legali ed alla rivalutazione monetaria) hanno pre¬ 
so aito del sollevalo dubbio sulla loro competenza, con 
conseguente sospensione del giudizio nel merito della vi¬ 
cenda. 


Fondi neri Iri 
Cassazione 
deddeià 
competenze 
Corte dei conti 


Violenza carnale 
Arrestati 
prof e allievi 
ad Acireale 


Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dì Catania, 
Rodrigo Merlo, ha emesso 
ordine dì cattura per gli stu¬ 
denti Orazio Di Stefano e 
Leonardo Cazzo e il loro in¬ 
segnante Sergio Fontana, 
accusati di violenza carnale 
sulle studentesse Maria Rita Felice e Mirella Cavallaro. Il 
magistrato subito dopo ha concesso ai tre, in carcere da 
dieci giorni, gli anesti domiciliari, l prota^nisti della vi¬ 
cenda studiano o insegnano neiristituto tecnico parificato 
■Ettore Majorana» di Acireale. Orazio Di Stefano avrebbe 
registrato su un nastro frasi e sospiri di Mirella Cavallaro 
durante un incontro amoroso, e poi l’avrebbe ricattata; se 
la giovane non fosse andata con l'insegnante, avrebbe 
fatto ascoltare a tutti la registrazione. Anche Maria .Rita 
Felice avrebbe subito'ùn ahàlogo ricatto. 

Aggressione è «atoposlo in libertà per 

w. mancanza di indizi uno dei 

9 niranO» cinque ragazzi fermati dal 

rilasciato uno carabinieri per l’aggressìo- 

m. _ . .. ne subita il maggio scorso 

dai 5 fannati da Marco Masillo, 14 anni, 

originario di Viterbo, ma re- 
sidente a Mirano (Venezia), 
al quale gli aggressori avevano scrino sul petto «abbàsso 1 
terroni*. La decisione di rimettere in libertà il ragazzo 
fermalo è stata presa dopo che dalle indagini sono emersi 
elementi comprovanti la sua estraneità dall episodio. 


«Soddislazione» 
del Pei torinese 
per assoluzione 
Quagliotti 
e Revelll 


«L’assoluzione con formula 
piena di Giancarlo Qua- 
gliolti e Franco Revelli con¬ 
ferma la loro e^raneìtà alla 
vicenda per cui erano stati 
chiamati in causa». Lo sot¬ 
tolinea un comunicato deì- 
la Federazione comunista 
torinese sulla conclusone 
del processo per le tangenti che, esprimendo ta più vìva 
soddisfazione, «riafferma fiducia nella rriagistralura (cui il 
compagno Novelli si era giustamente rivolto) e ribadisce 
l'impegno del partito nella lotta per risanare le istituzioni 
democratiche e per la loro trasparenza». Anche la ^grete- 
ria regionale del Pei e il Gomitato federale di Cuneo rimar¬ 
cano, nei loro comunicati, il valore della sentenza che ha 
reso giustizia a Rivelli e Qu^liotti. 


GIUSEPPE VITTORI 


Gomunione, è handicappato» 


l as CAGLIARI. Probabìlmen- 
le questa insolita storia di di- 
incriminazione non avrebbe 
iv mai varcato I confini della pie- 
l'cola Fordongianus, 1.200 abi- 
^ tanti al centro della Sardegna. 
I senza t'inizlaliva di un «grup- 
i^ po di madri indignate» che 
; hanno preso carta e penna 
I per denunciare l'episodio ai 
quotidiano «l'Unione Sarda». 
Al centro della vicenda c'è un 
bambino handicappato di 10 
: anni, Angelo, affetto da auti- 
smo. l cui genitori hanno sem- 

V pre tentato di far pesare il me- 
; ho possibile la sua diversità. A 
£ jcuola II tenlalWo di inseri- 
• mento è stato accolto abba- 
r Stanza positivamente: Angelo 
^ frequenta la quarta elemenla- 
r re, dov'è naturalmente segui- 
l io da un insegnante di soste- 

V gno, e i suoi compagni di 
ir scuola hanno imparato a ca- 
i pirlo € a rispettare le sue enor- 
: mi difficoltà. Poi c'è stato il 

catechismo. Poco più di un 
mese fa, Angelo è stato iscrit¬ 
to al corso di preparazione 
: per la prima comunione pres¬ 
so la parrocchia del paese. 
Anche qui l'atteggiamento del 
bambini (e degli adulti, è stato 


«Non è ancord maturo per la comu¬ 
nione». Così è stata motivata l'insolita 
bocciatura di uno degli allievi del 
corso di catechismo presso la par¬ 
rocchia di Fordongianus, un piccolo 
centrò dell'fDristanese. Ma difficil¬ 
mente Angelo. 10 anni, iscritto alla 
quarta elementare, potrà mai com¬ 


prendere il senso dei sacramento ri¬ 
fiutatogli; dalla nascita Infatti è affetto 
d'autismo, un grave disturbo psichico 
che ne limita le capacità di compren¬ 
sione. La decisione dei parroco ha 
scatenato proteste, ma il vescovo la 
difende: «La comunione richiede una 
capacità di fede». 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


di massima disponibilità e di 
rispetto, ma alla fine la deci¬ 
sione del parroco, don Giova¬ 
ni Marras, è stata negativa. 
«L'esperienza del bambino 
così na spiegato il parroco - 
non è stata sufficiente, visto 
che non ha raggiunto la matu¬ 
rità necessaria per andare in¬ 
contro ad un momento molto 
importante per la vita di un 
cristiano come il mistero del¬ 
l'eucarestia». 

In altre parole una boccia¬ 
tura senza appello. Col suo 
handicap, infatti, Angelo non 
potrà mai avvicinarsi al «mi¬ 
stero dei sacramenti». Di tutto 
ciò che gli si insegna, a scuola 
o a casa, il bambino ripete ap¬ 
pena qualche parola, senza 


PAOLO BRANCA 

comprenderne il signifìcato. 
Ma questo, per la Chiesa, non 
giustifica alcuna eccezione. 
■Qui non si tratta - dice U ve¬ 
scovo di Oristano, monsignor 
Piergiuliano T^ddia • di rifiuta¬ 
re qualcosa o di emarginare ì 
più deboli. Il fatto è che, co¬ 
me insegna un principio gene¬ 
rale di teologia, i sacramenti 
richiedono aitsolutamente la 
fede. Per il primo, il battesi¬ 
mo, è sufficiente quella della 
Chiesa, ma per tutti gli altri è 
indispensabile una capacità di 
fede e di ragione dei destina¬ 
tari. Questo non significa ab¬ 
bandonare chiunque non ab¬ 
bia ricevuto i sacramenti a se 
stesso: anche al ladrone mor¬ 


to sulla croce Gesù disse che 
t’avrebbe portato In paradiso. 

E qui, naturalmente, non stia¬ 
mo certo parl^do di ladro¬ 
ni». 

Se da un punto di vista teo¬ 
logico la decisione di don 
Marras appare dunque corret¬ 
ta, parecchi rilievi possono es¬ 
sere (e vengono) mossi inve¬ 
ce su un piano pedagogico. «Il 
rifiuto dellfi comunione - 
spiega Massimo Badas, un pe¬ 
dagogo impegnato nel recu- ^ 
pero e netrinserìmento degli 
handicappati - e della relativa 
con gli altri bambini, non è 
negativa tanto per Angelo, 
che a causa dei caratteri della 
malattia è incapace di coglie¬ 


re il carattere discriminatorio 
della decisione, quanto per gli 
altri bambini che fra non po¬ 
che difficoltà hanno imparato 
ad accettarlo e a rispettarlo. 
Vedere un atteggiamento dì 
rifiuto proprio da parie degli 
adulti è tutt'altro che educati¬ 
vo». 

E infatti ì più scos» delVin- 
tera vicenda sembrano essere 
proprio i piccoli compari di 
Angelo. Sono stati loro a rac¬ 
contare alle madri Te^tisodio 
poi denunciato nella lettera al 
giornale sardo. Qualcuno ha 
detto che Angelo meritava più 
di tutti il premio della comu¬ 
nione; «Non sapeva l'atto di 
dolore, ma se non lo ha imp^ 
rato quest'anno non lo saprà 
neppure il prossimo». Ma don 
Marras è stato irremovìbile. E 
il vescovo, pur mostrandosi in 
apparenza più possibilista. Io 

? [iustìflca. «Se almeno avesse 
requentato più a lungo il ca¬ 
techismo. in modo da distin¬ 
guere un crocifisso da un ^tro 
oggetto, una preghiera da un 
discorso. Ma un me^ era dav¬ 
vero troppo poco. I genitori 
avrebbero dovuto portarlo 
prima. Hanno sbagliato ad at¬ 
tendere troppo tempo...». 


COMUNE DI 
BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 

L'Amministrazione di Bagno a Ripoli, in proprio e per conto 
delle Amministrazioni comunali di Greve in Chianti. S. Ca- 
sciarto Val di Pesa. Impruneta e Tavernelle Val di Pesa, 
rertde rtoto che verrà indetto 

appalto concorao 

per la raccolta differenziata e io smaltimento delle seguenti 
categorie di rifiuti «olidi urbani: 
ai rifiuti urbani pericolosi; 

b) carta, stracci, materiali plastici, metalli e vetro: 

c) ulteriori rifiuti (olii, vernici, materiali ingombranti); 
nei territori de« Comuni suddetti. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire domanda in 
carta legale indirizzandola al Comune di Bagno a fìipoti, 
ufficio ambiente, piazza della Vittoria n. f. 50012 Bagno a 
Ripoli, entro e non oltre il giorno 20 giugno 1968. 

Alla domanda dovrà essere obbligatoriamente allegato il 
curriculum delie esperienze avute dalla Ditta nel settore 
con l'indicazione deile eventuali autoi tzzazioni di cui )a Dit¬ 
ta medesima è in possesso. Sono ammesse alla gara impre¬ 
se riunite e conswzi di cooperative. Le richieste di parteci¬ 
pazione non vincolano le Amministrazioni comunali. 

Per ulteriori informazioni le Ditte potranno rivolgersi presso 
l'Ufficio ambiente del Comune di Bagno a Ripoli. 

Dalla residenza municipale 27 maggio 1988. 

Il sindaco 

Giancarlo GirdamI 
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IN ITALIA 


Dopo le acxuse in tv 
sui cìsi Siani e Tortora 
e la rivolta dei magistrati 
ricevuti i vertici Anm 


Il Quirinale sollecita 
Tinchiesta sulla vicenda 
e raccomanda serenità 
alla Procura napoletana 


Francesco Cossiga 


Clullano Ferrara 


Cossiga ricorda ai pudici 
«C’è libertà di critica» 


Scontro in aula 
Per il Csm 
un solo eletto 


Cossiga sollecita un rapido chiarimento delle ac¬ 
cuse mosse alia Procura napoletana nelle trasmis¬ 
sioni tv di Giuliano Ferrara. Richiama i principi 
deirindipendenza della magistratura e della libertà 
di crìtica e invita i giudici di Napoli a continuare 
responsabilmente nel loro mandato. U capo dello 
Stato ha incontrato i vertici deH'Anm, Vaiballi e il 
vicepresidente dei Csm. 


OIOROIO FRASCA POLARA 

■1 ROMA. Un deprìmente to ai propri parlamentari, che i 
scontro tra Psi e Psdi (che ha laici si sono divisi (ma in larga 
vanificato un severo monito misura hanno appoggiato 
del presidente della Repubbli- Schletroma), e che a compie- 
ca) ha ancora una volta impe- tare la débScte ci si sono mes- 
dito al Parlamento in seduta se le tradizionali, massicce as- 
comune di assicurare il pie- senze degli stes» socialisti, 
num ai Csm. Bocciale per la cioè dei maggiori interessati 
quarta volta te candidature ail'etezione di Feiisetti. 
tanto del socialista Feiisetti Queste - «esclusivamente 
quanto de) socialdemocratico queste* ha voluto precisare 
tehieiroma. Zuffa polemica Alborghetti - le cause di uno 
tra il de Mancino e il socialista stallo che scarica sulle islltu- 
Pabbri. zioni (ed In particolare sulla j 

Deputati e senatori erano credibilità del Parl^ento) le | 
chiamati, per la quarta volta in conseguenze di divisioni, di | 
se) mesi, a nominare due rìsse indecorose e comunque 
membri non togati del Csm in f!‘ uno stalo confusionale del- 
sostltuzlone del defunto prof. ^ alleanza a cinque. Sinlomati- 
Silvano Tosi (area librale) e 5;^ *1® •^^Ipnj Intere^- 
dell'ex segretario deH’unihca- J.'^ 
none socinisla Mauro Ferrt. ^® 

eletto giudice costituzionale. i « finalmente , 

IL eletto. Il segretano social- 

U ^^llluzione di TmI con demcoratico Antonio Cari- 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Per Francesco 
Cossiga son state due giornate 
di «faccia a taccia* con i disagi 
dei magistrati e i guasti della 
giustizia. Di ritorno dalla Cala¬ 
bria, dove aveva raccolto, fuo¬ 
ri programma, l'allarmato ap¬ 
pello di una regione «orfana di 
giustizia*, il capo dello Stato 
ha ricevuto ieri i vertici delia 
magistratura associala sull'on¬ 
da delle polemiche per il «ca¬ 
so Napoli*. Raffaele Bertoni, 
presidente deH'Associazione 
nazionale magistrati, e 
Edmondo Bruti Liberati, se¬ 
gretario generale deilo stesso 
sodalizio, sono saliti al Quiri¬ 
nale airindomani della viru¬ 


lenta protesta della Procura 
napoletana, giunta a minac¬ 
ciare il trasferimento in massa 
dopo le accuse subite in tele¬ 
visione per le inchieste Torto¬ 
ra e Siani. 

Cossiga ha mostrato di ap¬ 
prezzare, nel corso di un col¬ 
loquio che si è protratto per 
un'ora e un quarto, i toni e le 
linee del documento unitario 
approvato mercoledì sera dal¬ 
ia giunta dell'Anm. «Ad avviso 
dei capo deito Stato - sottoli¬ 
nea una nota diffusa in serata 
dal Quinnale - rimangono fer¬ 
mi due pnncipi. la tutela più 
ampia dell'Indipendenza della 


magistratura e la libertà di opi¬ 
nione e di critica. Per realizza¬ 
re congiuntamente la salva¬ 
guardia di questi due fonda- 
mentafi interessi garantiti dal¬ 
la Costituzione è necessario 
provvedere, nelle forme previ¬ 
ste dalle leggi aU'acceria- 
mento della verità in relazione 
ai fatti dai quali è scitiurita te 
polemica in corso». 

A questa necessità si ricol¬ 
legano le due convocazioni 
cui il predente della Repv^- 
blica ha dato corso nel pome¬ 
rìggio: quella de) ministro del¬ 
la Giustizia Giuliano Vassalli e 
quella del vicepresidente de) 
Consiglio superiom del|a ma¬ 
gistratura C^are Mirrili. Il 
ministro Guardasigilli ha riaf¬ 
fermato l'impegno per un’in¬ 
chiesta ampia e rapida sugli 
episodi e le scorse contenute 
nelle trasml^or?! condotte da 
Giuliano Ferrara. Il attue¬ 
rà sull'Intera scenda le Intaa- 
tive di sua comp^enza. 

Rilevante, nella nota dillusa 
dal Quinnale, t'imrito nvoito 
da Cossiga ai m^istrati deila 


Procura della Repubblica di 
Napoli ■affinché responsabil¬ 
mente continuino ad esercita¬ 
re il loro mandato, auguran¬ 
dosi che lo stesso esperimen¬ 
to delle procedure avviate val¬ 
ga ad assicurare ai magistrati 
quella serenità che è indispen¬ 
sabile per l'esercizio delle lo¬ 
ro delicate funzioni*. SI vuole 
dunque decongestionate la 
scia di polemiche dì questi 
giorni, cui han finito per con¬ 
correre alcuni elementi della 
sortita dei giudici napoletani. 

■Sono mollo soddisfatto - 
ha dichiarato Bruti Liberati - 
della convergenza di vedute 
che si è registrata col capo 
dello Stato. Pur comprenden¬ 
do Tamarezza del «Sleghi na¬ 
poletani. te loro protesta mi 
sembra Irancamenle fuori mi¬ 
sura in alcuni toni. Mi trovano 
invece pien^ente d'accordo 
quando denunciano il grande 
disastro degli uffici giudiziari 
della loro città e della stessa 
edilizia giudiziaria, visto che 
Castel Cantano è un’indecen- 


Positive anche le valutazio¬ 
ni del presidente dell'Anm 
Bertoni, che aveva rivolto nei 
giorni scorsi un appello a Cos¬ 
siga perché intervenisse a tu¬ 
tela dei pudici chiamati in 
causa nelle trasmissioni televi¬ 
sive. Alcuni aspetti deirinizla- 
liva avevano suscitato critiche 
da parte di Ma^tratura de¬ 
mocratica: poi, In seiK> alla 
giunta associativa, si è trovato 
un punto eh equihbrio tra la 
salvaguardia dei «valori della 
giurisdizione* e il «diritto di 
cronaca e di critica*. Ora, Ber¬ 
toni esprime sollievo per l'im¬ 
pegno del presidente della 
Repubblica a arìportare nel 
quadro Istituzionaie una situa¬ 
zione che non va bene a nes¬ 
suno». Apprezza persino una 
lettera che Giuliano Ferrara ha 
invialo allo stesso Cossiga e 
aggiunge: «Chiunque vada 
contro le generalizzazioni ha 
la mia approvazione. Voglio 
che sia chiaro una volta per 
tutte; lo non sono corporati¬ 
vo. come dicono alcuni*. 


Un convegno sui «pentiti» 

Il giudice Laudi denuncia 
«Lo Stato non li protegge 
e così aiuta i criminali» 


Il clima nell'opinione pubblica non è dei più favore* 
voli, e tuttavia *iil problema della preotezione dei 
pentiti dev'essere affrontato». La sezione piemonte¬ 
se dell'Associazione magistrati ha promosso il cds* 
vegno nazionale che si tiene oggi e domani sul tema; 
«La sicurezza dei testimoni nei processi di crimina¬ 
lità organizzata». Con giudici, funzionari di polizia 
e avvocati, si pronunceranno anche i politici. 

D»UA WOSTB* BEDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


La morte di Alberto DairOra 


l’ex senatore liberale Enzo Pa- 
lumbo é finalmente passata, 
ieri, con 433 voti, una cin¬ 


gila, furibondo, ha parlato di 
«spregio* degli accordi; ha 
denunciato le responsabilità 


quantina in più del quorum di non meglio precisati «altri* 
necessario, q solo grazie ai vo* che «con ostinazione, e sisle* 
ti dei comunisti che ^ pur di maticamente, si sottraggono 
fronte alle persistenti divisioni all’impegno dell'attribi^one 
dei laici * hanno voluto tenere al Psdi del posto nel Csm fa¬ 
conto «dell'autorevole richla- sciato Ubero dal socialdemo- 


n grande avvocato 
die odiava la retorica 


mo del presidente della Re- cratico Mauro Ferri: ed ha 
pubblica*, come ha spiegato concluso che ta cosa non fini- 
più tardi li segretario del grup- sce qui: «Non intendiamo 
po Pel delta Camera, Guido avallare in alcun modo questa 
Alborghetti. Cossiga Infatti, situazione*, 
due settmane fa, in seguito al- E poi sceso in campo II pre¬ 
te terza ^l sKtente^ltei 4eqaterf de t'Ilcota ' 

mento, aveva scritto al Dras)^ ^ Mancino cbn'ùna Ietterai à tut- 
denti lotti e Spadolini per sof-'" ti i cotleghi capi^hippo di Pa- 
tollneare «l'urgenza» delia lazzo Madama per informarli 


reintegrazione dei posti va- di quel che tutti già sapevano 
canti del Csm che determina- e cioè che «la mancanza di 
va «pregiudizio deirequilibrìo intesa tra i partiti dell'area so- 
volutodallaCostituzionetrale cialista e la volontà da parte 
componenti del Consiglio», degli altri (gli altri partiti della 
Del monito non si sono dati maggioranza si presume, ndr) 
per intesi i più diretti interes- di rispettare principi consoli- 
satl, e cioè il Psi ed il Psdi che dati, hanno portato sinora ad 
da mesi si contendono, senza evitare qualunque scelta che 
esclusione di colpi, l'eredità potesse essere pregiudizievo- 
del posto lasciato vacahte da le di eventuali accordi*. Poi la 
Mauro Ferri. Cosi che anche considerazione chiave: «Il 
alla seduta di ieri delle Carne- protrarsi, ancora per lungo 
re i socialdemocratici hanno tempo, dei contrasti in atto 
insistito nel votare il loro ex darebbe - ha scritto Mancino 
senatore Dante Schietroma, - ruiteriore negativa impres- 
mentre i (pochi) socialisti pre- sìone di un Parlamento reso 
senti hanno votato secco il incapace di scegliere*. E allo- 
nome del loro ex deputato Di- ra? Nulla di più di un auspicio 
no Feiisetti, Anche i comunisti che (senza per carità «entrare 
hanno dato Indicazione di vo- nei merito») si superi «l'attuale 
tare Fendetti (con la stessa impasse in spirito di concor- 
motivazione risata per Palum- dia e di servizio al paese», 
bo). E Feiisetti ha ottenuto in- irritatissima la replica a 
fatti un numero di preferenze Mancino del capo dei senatori 
ben maggiore di quello anda- socialisti Fabio Fabbri: «E una 
io a ^hielroma (251 contro predica postuma. Potevate fa- i 
168) ma ancora del tutto in- re una valutazione meno salo- | 
sufficiente all’eiezione. Che monica. Dovevate scegliere | 
cos'era accaduto? Che, persi- per tempo la candidatura Peli- 
stendo i contrasti tra Psi e setti che aveva, come ha an- , 
Psdi, la De non ha voluto dare córa, tutti I titoli per essere so- | 
una indicazione precisa di vo- stenuta». i 


L'aw. Alberto Dall'Ora, uno dei più famosi penali¬ 
sti italiani, è morto la notte scorsa all'Istituto dei 
tumori di Milano. Dall'Ora era nato a Verona nel 
1923. Ma si era trasferito ancora bambino a Vare¬ 
se, la città dove il padre, Arturo, negli anni Cin¬ 
quanta, venne eletto sindaco. OairOra era malato 
da un palo di mesi, e da una ventina di giorni era 
ricoverato aH’ìstituto dei tumori. 


IBIO RAOLUCCI 


■i MILANO. Protagonista di 
centinaia di processi, pubbli¬ 
co accusatore nel processo 
Lockheed celebrato di fronte 
alla Corte costituzionale, ora¬ 
tore lucido e Incisivo, nemico 
delia retorica, l'aw. Alberto 
Dall'Ora era anche noto per 
non avere |>eli sulla lingua. In 
un convegno sul processo pe¬ 
nale che sì svolse al principio 
degli anni Ottanta, Il grande 
penalista disse, ad esempio, 
che «gli avvocati nel nostro 
paese hanno una collocazio¬ 
ne sociologica di vicinanza al 
potere, ule da renderti 
espressione della conserva¬ 
zione più ottusa, senza fanta¬ 
sie o audacia di mutamento». 
Poteva baslare come giudizio, 
ma DairOra si spinse ancora 
più in là. «Gli awocati - disse 
- nella grande mugioranza 
^vono acquattati neiloro red¬ 
dito discreto, contenti di so- 
prawivere in una tranquilla 
palude aUiaversata da ^Idi 
interessi incrociali, che si so¬ 
stengono a vicenda perpe¬ 
tuando un comodo (e deso¬ 
lante) immobilismo». 


Parole crude sugli apparte¬ 
nenti alla sua stessa professio¬ 
ne. E lutta^1a questo, sia pure 
in un perìodo particolarissi¬ 
mo, non gli impedì di diventa¬ 
re presidente deU'Ordine de¬ 
gli awocati »ii Milano. Un pe- 
nodo neppure tanto breve: 
dalia fine del 1983 al 1985. 

il suo vanto come presiden¬ 
te dì quell'ordine fu Voiganiz- 
zazione dì un corso di prepa¬ 
razione agli esami di procura¬ 
tore legale, soprattutto perché 
gli consenti dì costatare fatti 
nuovi e di conoscere parecchi 
giovani avvocati. «Tritio ciò - 
disse allora - mi ha latto atte¬ 
nuare li giudizio duro di un 
tempo. Oggi direi che l'avvo¬ 
cato, almeno qui nel Nord, sì 
avvia a non essere più l'araldo 
del potere». 

Dall'Ora, che è stato anche 
uomo della Resistenza, ha co¬ 
minciato giovanissimo la pro¬ 
pria professione a Varese. Al¬ 
lievo di Giacomo DelUala, 
Dall'Ora è stalo protagonista 
di tanti processi famosi. Ha 
scritto parecchi opere di ca¬ 
rattere giundico. Ha difeso i 


ragazzi della «Zanzara», Vin¬ 
cenzo Muccioli, ha partecipa¬ 
to al processo la morte di 
Gian Giacomo Feltrineiii, ha 
difeso Enzo Tortora. In varie 
occasioni ha anche scrìtto «r- 
ticoli per il nostro giornale. 
Sempra disponibile al collo- 
quto, rigoroso difensore delia 
leg^ità processuale, Dall'Ora 
era uomo di vasti interessi od- 
turali. Amava molto la vita e 
lascia un grande rimpianto in 
chi l'ha conosciuto. 

Lo ricordiamo' nel proces¬ 
so. della Zanzara. Imputati 
erano alcuni studenti del 
prestigioso liceo classico di 
Milano, ii Panni, e U loro presi¬ 
de. Daniele Mattala, uomo 
mite e liberaie, che Imi ccm 
l'aderìre al Pel. e nelle od liste 
venne eletto datato nelle 
elezioni del 1968. Questi stu¬ 
denti, nientemeno, erano rei 
dì avere svolto una indiiesta 
sui problemi sessuali su) loro 
giornalino dì istituto, per t'ap- 
punlo La Zanzara, lina in¬ 
chiesta pulitissima che, riletta 
oggi, appare scritta da edu¬ 
cande. Eppure renne aperta 
una inchiesta giudiziaria e 
venne celebrato un processo. 
L'Italia parve dividersi in due. 
Il rappresentante deiia pubbli¬ 
ca accusa tuonò contro la de¬ 
cadenza dei costumi, elogiò 
con parole aila Carolina Inver- 
nizio te reiginilà e persino il 
lenzuolo che in tempi di bar¬ 
barie rennra sventolato in cer¬ 
te zone deila penisola te pri¬ 
ma notte di nMze, adbnostra- 
zione della castità deiia spc^. 
Sdegno civile e sferzante iro¬ 
nia ^ intrecciarono nella 
straordinaria arringa di Dai- 



Una recente immagine di Alberto Dall'Ora 


l'Ora e il solo peccato, da par¬ 
te nostra, fu che, essendo in 
un'aula giudiziaria, non fu 
pos»bile applaudirla. 

Tanti gli ineontn processua¬ 
li con questo grande penali¬ 
sta Ma proprio a lui, qualche 
anno fa, chiedemmo qual era 
stato, nella sua lunga e bnllan- 
te camera, il processo che più 
l'aveva coinvolto. 

•Risposta facile - replicò 

E Tontamente - glielo dico su¬ 
llo. Un giorno del dicembre 
del '65 lessi su una rivista la 
lettera di uno che lamentava 
la fine dell'epoca in cui gli av¬ 
vocati andavano da un punto 
all'altro della penisola, anche 
senza compenso, quando c’e¬ 
ra una causa di grande inte¬ 
resse sociale. Quel tettore in¬ 
dicava te causa di Franca Vio¬ 
la, la ragazza siciliana che, per 
la prima volta, aveva detto no 
al propno stupratore, lo presi 


il treno e me ne andai là, ad 
Alcamo, e non le dico come 
fui accollo dalla famiglia. Co¬ 
minciò cosi quell’awentura 
straordinaria. La sostanza del 
processo era tutta qui: si do¬ 
veva o no finire col costume 
barbaro delle nozze riparatri¬ 
ci? Si sa come andavano pri¬ 
ma te cose: bambine viotenia- 
le. che poi venivano sposate. 
Seguiva rimpunilà e quasi 
sempre l'abbandono, lo difesi 
Franca Viola come parte civi¬ 
le. a Trt^ani. MI ricordo che 
alrinizio del processo Taw. 
Bellavista cominciò a dire: 
porte chiuse, porte chiuse! lo 
risposi: apriamo anche le fine¬ 
stre. Il viotenlalore, Filippo 
Melodia, poi ucciso in un re¬ 
golamento di conti Ira mafio¬ 
si, tu condannalo a undici an¬ 
ni di carcere. Quella, per me, 
fu un'espertenza esaltante. Da 
allora è cessalo il costume 
delle nozze nparalnci». 


M TORINO Doti. Laudi, per¬ 
ché questa iniziativa? Maun- 
zio laudi,.il giudice istruttCMe 
torinese che in questi anni ha 
accumulato una grande espe¬ 
rienza nette Inchieste sulla cri¬ 
minalità organizzata d'ognì 
specie (dal terrorismo alte 
mafia), è tra gli estensori della 
relazione che oggi darà il via 
al convegno, alla presenza del 
ministro Antonio Cava. 

«Siamo partiti - risponde il 
dott. laudi - da fatti concreti 
drammatici come le uccisioni 
per vendetta trasversale di 
ben sei persone tutte diretta- 
mente collegate all'Inchiesta 
torinese sulla mafia Torino- 
Catania e al processo che è in 
corso nell'aute delle Valtette- 
sei morti ammazzati In poco 
più di un anno perchè erano 
fratelli, cugini o amici di penti¬ 
ti. Senza contare un ferimento 
e tutta una serie di atti di inti¬ 
midazione. È apparsa chiara 
una impotenza dello Sialo a 
fronteggiare in modo adegua¬ 
to te volontà di vendetta dei 
potentati criminali nei con¬ 
fronti dei familiari degli impu¬ 
tati che collaborano. Questo 
dato di cronaca si sposa inol¬ 
tra alte riflessione che noi ma- 
glstraU inquirenti stiamo fa¬ 
cendo da tempo sul nodo del¬ 
la protezione». 

QbìII sono gli aspetti priA- 
apall del probleraaT 
È una questione ampia, com¬ 
plessa. con molli filoni: la ga¬ 
ranzia deirincolumità fisica - 
airintemo di stmilure carce¬ 
rarie o fuori • dell'imputato 
che collabora, la protezione 
dei familiari, e quindi l’even¬ 
tuale trasferimento da una lo¬ 
calità all’altra di interi nuclei 
familterf risolvendo problemi 
di alloggio e.dl tevoio, e In 
pioapetitea il cambiamento 
delle generalità anagrafiche di 
queste persone per impedire 
che col tempo vengano indivt- 
duate e colpite. Finora da par¬ 
te di chi doveva e poteva 
provvedere si è fatto pratica- 
mente nulla, ^cie a livello 
degli organi centrali. 

Nel cwvegDO avaamete 
delle pnpoele specUlche? 
Certo. Sul terreno legislativo 
noi riteniamo che occorre 
pensare a misure di favore, di 
premio per gli imputati che 
colW>orano anche nell’ambi¬ 
to della criminalità comune. 
Si tratta di una questione che 
da tempo è stata portala all'at¬ 
tenzione del governo e della 
classe politica, ma senza ri¬ 
scontri eccettuato un disegno 
di legge che è rimasto nel cas¬ 
setto. Sottolineiamo anche 
l’opportunità di misure che ad 
esempio facilitino l'espatrio o, 
appunto, il cambio dei dati 
anagrafici. Sul terreno ammi¬ 
nistrativo sottolineiamo che è 
mancata da parte dei governo 
la definizione di un program¬ 
ma generale organico inter¬ 
venti a favore di questa cate¬ 
goria di imputati e dei loro fa¬ 
miliari. Nel bilancio del mini¬ 
stero de^i Interni non esiste 


neppure una voce di spesa per 
la protezione dei pentiti. 
Prendetele la mmm la 
eaperleazedIalMpMMiT < 
Faccio un esempio. Ne^i Stati 
Uniti te collabora;rione dd 
pentito e il suo tratlamento 
sono oggetto di un vero e pro¬ 
prio programma che nelle sue 
linee generali è già predeter¬ 
minato; viene prevista te siste¬ 
mazione dell'Imputato e dei 
suoi familiari, e nello stesso 
tempo l'imputato si impegna a 
rendersi disponibile per tutti I 
procedimenti in cui sarà ne¬ 
cessario ascoltare te sua testi¬ 
monianza. A) convegno verri 
a parlarcene un rappresentan¬ 
te de) governo americano. Ma 
senza copiare pedissequa¬ 
mente modelli elaborati altro¬ 
ve, in situazioni diverse, inten¬ 
diamo rimarcare che in Italia 
si sono date al problema solo 
risposte artigianali, legate atta 
buona volontà del singolo 
magistrato o del singolo fun¬ 
zionario di polizia. Sul proble¬ 
ma dei pentiti permane una 
sostanziale sordità». 

CI sono aMlla pelaBldIt 
■nonio alili. ■liliinMB» 
Qaolciiiio polrmt OWOO- 
«ore cho to itnren* i* 
ponttUtnrahhBocfeona 
niHuEo^hutaMtfri». 
zlariài sa aemaal II iìlÉ^ 
alerò degU Intani, 
li discorso non è cosi aempli- 
ce. I) fatto che non si sia aclol- 
to ii nodo della sicurena dal 
pentiti interferisce netto orol- 
gimento dei processo, deter¬ 
mina dei comportamenti fluì- 
tuanti neil’imputato che attua 
)a sua protesta con |a ritratta¬ 
zione o in altri modi, ta predi¬ 
sposizione di programmi • 
leggi chiara è una nacasillà 
an^ M il.tevoro del magi- 
sir^77, ' 

Do^ Il «caao IMon» n 
moaieaio aoa è tona éà 
piò adatti par pro — a v an 
Il coBboato aa qwNMl ir» 
goiMDtl» fioB taraala di to» 
re una lealtà lapapolinT 
Cì rendiamo conto che nella 
cultura politica e giuridica si 
va facendo strada una riputea 
aprioristica ad alfrontara il la¬ 
ma dei pentiti. Ma è un atteg¬ 
giamento sbagliato, antiMori- 
co, talora anche interessato 
ad espellere da) processo de) 
mezzi di prova che portereb¬ 
bero a scoprire cosa che si 
preferisce non vengano aco¬ 
perte. Siamo pienamente con¬ 
sapevoli che te valutazione 
de) contenuto deile dichiara¬ 
zioni dei pentiti è quntlone 
delicata che richiede verifiche 
e accertamenti, e che non 
sempre ciò è stato fatto in ma¬ 
niera adeguata. Ma non é que¬ 
sto l'oggetto della nostra ini¬ 
ziativa. Noi Gontinutefflo a ri¬ 
badire che la Gottaboraiione 
dì soggetti che rtreiano i se¬ 
greti delle stretture criminali è 
un'arma potente pet leprtme- 
re la criminalità organizsata e 
difendere la società. Patciò 
bisogna uscire datt'attuale sta¬ 
to di inerzia e di indifferenza. 


' Domenica, organizzata dalla Fgci a Roma 

Una festa contro il razzismo 
nd Cardini detta stazione 


«La città è di tutti», dice la Fgci e lancia un invito di 
massa ad una festa-concerto in risposta ai preoc¬ 
cupanti segnali di razzismo registrati in tutta Italia e 
soprattutto a Roma; l'appuntamento è per domeni¬ 
ca prossima alle 16 ai giardini della stazione Termi¬ 
ni, il piccolo ghetto negro delia capitale . Una 
pioggia di adesioni; da! giovani socialisti, al sinda¬ 
cato, alle oganizzazioni cattoliche. 


■■ ROMA. «Abbiamo invita¬ 
to anche il sindaco Signoretlo 
- hanno detto alla conferenza 
stampa i giovani comunisti • 
speriamo che risponda all’in¬ 
vito e che porti con sé degli 
impegni concreti»; lo attendo¬ 
no soprattutto 1 rappresentan¬ 
ti deite comunità straniere in 
Italia che hanno sposato l'ini¬ 
ziativa'detta Fgci con grande 
interesse e che, giusto alla 
conferenza stampa, hanno 
denunciato una scorrettezza 
grave compiuta dal convegno 
nazionale sulla Immigrazione 


organizzato dalla regione Pu¬ 
glia che SI apre oggi a Ban e 
che si concluderà domenica. 
«Nessuno da Bari - ha lamen¬ 
tato ii dottor Jusef Satman, re¬ 
sponsabile del coordinamen¬ 
to delia federazione delle or¬ 
ganizzazioni e delle comunità 
straniere in Italia - ci ha inter¬ 
pellato, e nemmeno lo ha fat¬ 
to te regione Lazio. Si sono 
iimitati a scegliere autonoma¬ 
mente i rappresentanti delle 
comunità straniere da invitare 
ai convegno che deve riflette¬ 
re sulla nostra presenza; è 


questa la democrazia che ci 
viene concessa^*. Così, hanno 
deciso di inviare a Bari un rap¬ 
presentante della Focsi, sen¬ 
za invito, il solo «ministro de¬ 
gli Esteri» delie comunità le¬ 
gittimamente incancato. Han¬ 
no anche annunciato che si 
sono costituite due nuove as¬ 
sociazioni quella degli immi¬ 
grati dairAmerìca Latina ed 
una seconda che raggruppa 
gli immigiatì di orìgine nord 
africana. If'erranno ^ia festa 
della Fgci Con o senza Stgno- 
rello. Soprattutto musica, ese¬ 
guita da gruppi studenteschi e 
da formazioni degli immigrati 
di ogni parte del mondo, «fino 
a notte fonda», hanno pro¬ 
messo. in «apertura di un ciclo 
di iniziative consoreiie che sì 
svolgeranno nelle principali 
città itaiiaiw sullo stesso tema 
ed in preparazione del mee¬ 
ting europeo antirazzista che 
si terrà a Milano il 3 luglio 


Oltre alle comunità straniere 
in Italia, alla Fgci e al Pei, han¬ 
no adento all'appuntamento 
la Filef, ia Cantas, la Lega per 
I dintti dei popoli, l'Agesci, 
l’Associazione per la pace, il 
Cocis.la Focsìv, l’Arci nazio¬ 
nale. la Federazione delle ' 
chiese evangeliche, le Adi, l’i- ' 
stituto F. Santi, il Cser, i giova¬ 
ni socialisti, ìa comunità Tem¬ 
pi Nuovi, ri«joc intemaziona¬ 
le, l'associazione Italia Nica¬ 
ragua, la Cgil (da Cisl e Uil si 
attendeva in serata una rispo¬ 
sta) di Roma, il progetto Don¬ 
ne Emigrazione, il Coordina¬ 
mento nazionale contro l’ap- 
partheid, li Centro di Cultura 
africana e la comunità di S 
Egidio, «la tolleranza - hanno 
detto ancora - non basta più. 
per affrontare la situazione e 
soprattutto quella che verrà, 
va fondata una nuova idea di 
solidanetà, alla base di una 
società > Citando Lussu - «più 
bastarda e più libera». 


ISTITUTO 

“P. TOGLIATTI” 

Corso femminile sulla teoria 
e organizzazione del Partito 

6 • 11 GIUGNO 1988 

PROGRAMMA CALENDARIO 
LUNEDI 6 

I Ore 9,30 Studio di gruppo sulle Tesi di Lione 
I Ore 16.30 "Il Congresso di Lione, l'analisi della so¬ 
cietà italiana e il dibattito sul partito” 

MARTEDÌ? 

Ore 9.30 "Le donne, la politica e li partito dalla 1* 
guerra mondiale alla Resistenza” 

Ore 16.30 "Gramsci; il Partito nei quaderni" 

mercoledì 8 

Ore 9.30 Studio di gruppo su Togliatti 
Ore 16,30 "Togliatti e il Partito nuovo" 

GIOVEDÌ 9 

Ore 9.30 "Togliatti e la questione femminile" 

Ore 15.30 Studio di gruppo su "Berlinguer" 

Ore 17.00 "Il Pei e i movimenti" 

VENERDÌ 10 

Ore 9.30 "Berlinguer e il rinnovamento della poli¬ 
tica" 

Ore 16,30 "Berlinguer e ta questione femminile" 
SABATO 11 6 
Ore 11.00 CotKlusioni 


Ore 9.30 
Ore 16,30 

Ore 9,30 
Ore 15,30 
Ore 17,00 


Pirtlto comanistE Italiano 

Fuori dal 
parastato 
le istituzioni 
culturali! 


La Biennale, la Triennale, 
la Quadriennale, 
il Centro sperimentale 
di cinematografia, 
l'Ente Teatrale Italiano, 
l’Accademia dei Lincei... 
... e la legge 70. 


ROMk 

venerdì 3 GIUGNO 1988 
Residenza di Ripetta 
Via di Ripetta, 231 


programma dei lavori 

ORE IO 00 

Introduzione di Gianni Borgna. 

responsabile nazionale dei settore spettacolo 

e istituzioni cuituraii del Pci 

ORE li 00- 13 00 

Dibattito 

ORE 15 00 

Ripresa dei lavori 

ORE 1830 

Conclusioni del Sen. Giuseppe Chiarante, 
responsabile nazionale della commissione 
culturale del Pci 

Sono preuistt intóruenfi e comunicazi'onf df: 
Giulio Carlo Argan, Mino Argentieri 
Carmelo Bene. Guglieimo Biraghi, 

Sylvano Bussottì, Giovanni Carandente. 
Paolo Ccccarelli, Umberto Curi, 

Francesco Da) Co, Bruno d'Alessandro, 
Franz De Biase, Alberto Eslrafallaces. 
Gastone Favero, Massimo Felisatti, 

Giuseppe Catt, Giovanni Grazzmi, 

Cario Lizzani, Filiberto Menna, 

Renato Nicoiìm, Eugenio Peggio, 

Paolo Portoghesi. Gian Luigi Rondi, 
Giuseppe Rossini, Franco Ruggieri. 

Roberto Toni, Andrea Volo. 

Nei corso del condegno prenderanno 
la parola 

ì ministri Bono Parrmo e Carraro 
dei Beni culturali e dello Spettacolo, 

I responsabili culturali dei partiti, 

I rappresentanti delle organiz. sindacali, 
ì codìsiglien di amministrazione degli enti» 


1 lliiillilllllllliliiililllilillliliilllilllili 
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Q l’Unita 

Venerdì 

V—/ 3 giugno 1988 
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.. IN ITALIA 

Le indagini sulla prigione 

Anche i senatori de 
chiedono che venga 
accertata tutta la verità 


Nuove piste sulla vicenda 

Le foto dello statista 
con Pecorelli sparite 
dalla redazione di Op 


Tina Anselmì: «Su Moro 
tanti interrogativi aperti» 



«È Qrtnai giudizio comune che, sui caso Moro, vi 
siano interrogativi sui quali non c'è una risposta 
certa». Lo ha detto ieri, all'agenzia «Adnkronos», 
Tina Anseimi, ex presidente della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla P2. Intanto appare 
sempre più qhiaro che molti misteri del «caso Mo¬ 
ro» sono sempre più connessi all'omicidio di Mino 
Pecprelli. Ora si parla anche di loto scomparse. 


WIADIMIROI 

iV FtPMA. Vediamo, prima ; 
di U stpria delle foto. È 
11 d^moproleiario Guido Polli* 
ce, in una interrogazione al < 
ministro dell'Interno, a chie- 
dere'.qudli valutazioni venga- i 
no date, d Viminale, in mento 
alle loto apparse sul notiziario : 
stampa deli'ageniia «Punto 
criH(;o». SI tratta di immagini - 
spiega Pòllice - che ritraggo- i 
no^O'Moro con aliasele i 
Mino Pecorelli, mentre conse- i 


gna i premi giornalistici di 
«Op». il senatore chiede, net- 
l'inteiTOgazione, In quale epo¬ 
ca si svolse il premio giornali¬ 
stico e la locdità e quali inizia¬ 
tive siaiK) state assunte per 
•piegare e inquadrare l'^i- 
sodio nella vicenda Moro-Pe- 
corellU. 

Nella stessa intem^azione 
si parta anche del colonnello 
del carabinieri Varìsco che 
per primo segnalò la famosa 


«Renault» rossa e che aveva 
una «amica» redattrice nella 
rivista «Op». Varìsco, come si 
ricorderà, fu ucciso dalla Bri- 

g ate rosse. Per quanto i^uar- 
a le foto di Moro ccm Peco* 
retti, si sa soltanto che il leu-, 
der de accettò, stranamente, 
dì presenziare ad un premio 
giornalìstico nuovo e di nessu¬ 
na importanza come quello 
indetto dalla rivista di Pecorel¬ 
li. Quello che è più grave è 
che tutte le foto In questione, 
che erano custodite nella se¬ 
de dellti rivista, furono fatte 
misteriosamente sparire dopo 
l'assassinio dello stesso Peco- 
relli. Nella sede della a^nzia' 
di Slamila furono anche fatte 
spante, probabilmente dagli 
uomini del servizi legati alla 
P2. una gran quantità di carte 
e fotografie. Anz|, un vero e 
proprio elenco di quello che 
si trovava nella redazione del¬ 
la rivista di Pecorelli non fu 
mai fatto. La stessa moglie di 
Pecorelli ha sempre raccolte' 


to che, dopo la morte del ma¬ 
rito, la redazione della rivista 
era stata letteralmente messa 
a soqquadro. 

Le poche cose che si salva¬ 
rono, rimasero, inoltre, a lun¬ 
go incustodite m uno scatolo¬ 
ne. Fra le carte di Pecorelli. 
tra l'altro, c'erano molti ap¬ 
punti dai quali a poteva age¬ 
volmente comprendere che il 
giornalista legato a Lido Celli 
sapeva molto sui brigatisti ros¬ 
si e la loro organizzazione. 

Comunque, senz'altro più 
dei vari servizi segreti, che nei 
cinquaniacinque giorni del se- 

a uestro, cercarono il presi- 
ente della Oc in tutta Italia. E 
poi noto che quando la Com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta sulla tragedia Moro 
chiese alia Procura della Re¬ 
pubblica romana dì avere tut¬ 
to quello che 1 magistrati ave¬ 
vano sul presidente della De e 
Pecorelli, fu loro ri^>^o che 
non c'era niente da poter va¬ 
gliare e valutare. Era, invece. 


come si saprà poi. una vera e 
propria menzogna che fa il 
paio con la incenda dell'arma 
sequestrata ai malavitosi delta 
Magliana. Si tratta della pisto¬ 
la cne, forse, hi usata proprio 
per uccidere Pecorelli. Quel¬ 
l'arma, nella sede della mar¬ 
ra di Roma, con addi e sol¬ 
venti vari^ è Mata resa comple¬ 
tamente inutilizzabile ai fini di 
una eventuale perizia tecnica. 
Insomma, sarà impossibile 
stabilire se partirono da quella 
pistola i colpi che uccisero Mi¬ 
no Pecorelli 

Intanto, anche i democri¬ 
stiani chióiono, om, (h far lu¬ 
ce sulle oscure vicemte legate 
al covo-prigione di via Moltal- 
cini. Lo fanno, con una inter¬ 
rogazione al ministro dell'In¬ 
terno, i senatori de Paolo Ca- 
bras, Franco Mazzola e Gio¬ 
vanni Coco. I senatori chiedo¬ 
no di conoscere i particolari 
finora acquisiti dai governo 
sulla vicenda del emm di via 
Montalcini e. più specifi¬ 


catamente. se «risultino nuovi 
elementi che possano far pen¬ 
sare a interferenze nella ge¬ 
stione del sequestro di inqui¬ 
renti appartenenti alla loagia 
massonica P2 e a coHu^ni 
fra terroristi ed esponenti del¬ 
la malavita». 

Dal canto loro, i gjudici del¬ 
la Procura romana Sica e Prio¬ 
re hanno messo a punto un 
ampio calendario di inlerro- 
salon di tutti gli abitanti di via 
Montalcini. Si tratterà, ancora 
una volta, di ascoltare dubbi e 
sospetti che aliiorarono subi¬ 
to dopo la fine del leader de. 
L’altro giorno erano stati 
ascoltati due coniugi: il dott. 
G.P.. procuratore legale, e la 
moglie. Furono loro, imparen¬ 
tati con il legale dei «neri» Ma¬ 
rio Martjgnettì, a raccontare 
all'avvocato dubbi e sospetti 
poi riferiti al ministro Gaspari 
e che finirono sul tavolo del- 
l’ailora ministro deU’lntemo 
Rognoni. I coniugi P. hanno 


dichiarato, ieri, di non volere 
in alcun modo precisare | 
quanto avevano raccontato al 
magistrati. Poi hanno spiegato 
che i giornali avevano mate in- ' 
terpretato certe loro dichiara¬ 
zioni. Secondo indìscreaoni, 
comunque, avrebbero riferito 
ai giudici Sica e Pnore i so¬ 
spetti che ebbero allora su : 
Laura Braghetti e su quello 
strano signor Allobelli mai ve¬ 
ramente identificato. Insom- 
ma. le stesse cose che raccon¬ 
tarono aH'awocalo Martignet- 
tì 

len sera, infine, in un nume¬ 
ro speciale della trasmissione ' 
■Il testimone», Sergio Flami- 

S ni, autore del libro la «Tela 
el ragno», e il parlamentare 
comunista Luciano Violante, 
hanno npercorso, punto per 
punto^ i troppi e incomprensì¬ 
bili misteri sul covo-prigione 
di via Montalcini. Era presente , 
anche l'ex uffikiale dei servizi 
segreti Ambrogio Viviani. 


Tangenti dietro i 5 anesti 

Campì da golf 
con i miliardi 
del tenemoto? 


Una trulla che sembra uscita fuori da una comme> 
dia all'italiana quella messa asegno dall'-awocato» 
Pascucci ai danni dell'Ufficio speciale per ia rico¬ 
struzione delle zorte terremotate. Ha ottenuto 14 
miliardi per un'azienda che ne è costala uno solo. 
Perora oltre all'imprenditore è finito in prigione un 
funzionario del gowmo, ma non era stato runico a 
caldeggiate gli inteiessl di Pascucci. 


CARLA CHELO 


#2^ forzata», polemica ^ Zanone e Lagorìo 



Per Zanone, se gli universitari fuori corso dovran¬ 
no partire militari senza più diritto al rinvio, la col¬ 
pa è del Parlamento, che nell'86 approvò la lème 
di riforma della leva. Lagorio replica: la ciicolare 
del ministro è una svista, stia più attento, e venga a 
riferire alla Camera. Sugli studenti pende ancora la 
minaccia di una naja anticipata e forzata. La Fgci 
propone: «Torniamo alla legge com'era prima». 


VITTORIO RAOONE 


Il iRinlstro Zanone 


□ NEL PCI 1 

Iniziative 
sulla scuola 
a Bologna 


Il Pei pr«Beiìt«rA oggi dettagliata- 
manta la sua propQata par l'au¬ 
tonomia amministrativa a ga- 
ailonila dalia unita scolasticha. 
Lo far* nel corso di un conva- 
gno naiionala che ai tare* orsa- 
ao II patsuo dal Notai, il dise¬ 
gno di leggi ara alato gì* lUu- 
^atj^aio l'altro giorno nM corso di 
'uHa confaranza atampa di An¬ 
drai Mirghar), responaabila 
dèlli tasions scuola. Domani, 
aampr* a Bologna, al tarr* mva- 
ca una manifeitaziona a palaz¬ 
zo dal Podeat*. Partaciparanno 
inaegnantl, genitori a aiudanti. 
Sono pravisti Intarventi di An¬ 
tonio Bataolino. Renzo Imbani. 
Piatro Polona a Andrea Margha- 
' ri. 

Olp. L'Olp ha convocato oggi a Tu¬ 
nisi una manifestazione solanna 
. PN ricordare la figura di Abu 
^ Jihad a 40 giorni dalla tua 
acomparaa. Alla celebrazioni 
partaciparanno rappraaantanti 
di partiti, movimenti a govarrti 
di ogni parta dal mondo. Par il 
I Pd aar* prasanta una delega- 
\ lìona composta dN compagni 
t luigi ColajannI, della Direziona 
‘ dal Pei e aagratario regionale 
' della Sicilia a MaaaimoMicucci, 
' dal Co. 

Iptalative. Oggi: F. D'Onofno, Ro- 
slgnsno S. ILI); E. Farraris, 6a- 
twvài M. Magno, Brescia; U. 
Mazza, Bologna: D. Novalll, To¬ 
rino; L. Paralli, Pontaitiava (Fi). 


■I ROMA. Per difendersi 
dalle critiche che dìl^ano ne¬ 
gli atenei di tutta Italia, il mini¬ 
stro della Difesa ieri ha convo¬ 
cato ad Horas una conferenza 
stampa a piazzo Baracchini. 
Parola d'ordine: «Ristabilire la 
verità dei fatti». Zanone ia rac¬ 
conta cosi: la sua circolare, 
che limita il beneficio del rin¬ 
vio militare per gii universitari 
ai soli anni di durata regolare 
del corso di laurea più uno. 
non è altro che la «doverosa 


applicazione» della legge 
9S8/86, «che fu il risultato di 
iniziative parlamentari di De, 
Pei, Psi. Psdi, unificate e ap¬ 
provate con lai^o consolala 
dicembre di quell'annò». «La 
riforma del servizio di leva ha 
molti pidrì • si distanzia sar¬ 
donico il ministro • ma fra i 
padri Zanone npn c'è. Anzi: 
i'unìco che ù astenne fu un 
mìo collega di partito, il sena¬ 
tore Valitutti». 

Zanone si è proposto, cosi, 


come l'arbitro di un conflitto 
che riguarderebbe solo il Par¬ 
lamento e gli studenti; ha det¬ 
to di «comprendere» lo spirito 
della legge, «la cui intenzione 
era di evitare che 1 giovani an¬ 
dassero militari in età trop^^ 
inoltrata, e che oensasse nó iB 
usare la condizione di 
corso" pe^ rimandare la lera^ 
Ha spe^ parole accorate per 
la «congestione di alcuni ate¬ 
nei, e le difficoltà che incon¬ 
trano gli studenti-lavoratori». 
Dopodiché, ha estratto da 
tanta disponibilità un i^li- 
nq::.U CDi^f[Uo.;jjei ministri 

- ^ è 

cautelato « ma non so dire 
quando, il. Parlamento 
avrà sei ' decìdere, 
perché gli «Mti delia mia cir¬ 
colare saranno tangìbili solo 
netl'89». NiPVratlempo, ampia 
discreziorialit à alla Difesa: 
magari consentendo a qualcu¬ 


no di fare il militare non lonta¬ 
no dalia sede della propria fa¬ 
coltà. o di rimandare la par¬ 
tenza per 3-4 mesi se deve di¬ 
scutere la tesi di laurea. 

Lo scaricabarile di Zanone 
è piaciuto il socialista Le- 
M Lagorio, presidente della 
»himissione Difesa della Ca¬ 
mera- «Quella drogare è una 
svista - ha replicato Su ma¬ 
terie coM delicate U ministro 
farebbe bene a lavorare in pri¬ 
ma persona, invece di dele¬ 
garle ai direttore generale. Se 
Zanone vorrà venire alla Ca¬ 
mera avremmo del suggeri¬ 
menti da diirgli. L'ho invitato 
in commissione per i) 14 o ii 
1$ giugno». Un'altra risposta 
dura è giunta al ministro dalla 
Lega degli studenti università 
federata alla Fgd: Zanone è 
«punitivo», perchè «imputa 
agli studenti fuori corso la re¬ 
sponsabilità del mancato rag¬ 
giungimento della laurea negli 
anni previsti, mentre chiunque 


sa che la causa fondamentale 
di abbandoni e ritardi sta nelle 
condizioni disastrose della di¬ 
dattica e del diritto allo studio 
nei nosln atenei». La Lega an¬ 
nuncia che ì deputali delia 
Fgci hanno depositato in Par¬ 
lamento la proposta di modifi¬ 
ca deU'articolo della legge del 
1986 che insieme alla circola¬ 
re mmistenaie ha scatenato il 
putiferio 

In effetti, nella vicenda 
sconcerta raileggiamenio 
ambiguo del ministero. È vero 
che la riforma della leva ha 
abrogato due punti della nor¬ 
mativa precedente, del 1975. 
che davano dirìllo al rinvio fi¬ 
no all’età limile (da 26 a 30 
anni) ai fuori corso e agli stu¬ 
denti che avessero effettuato 
passaggi di facoltà. Ma è an¬ 
che vero che nella legge coe¬ 
sistono tuttora, riguardo al nn- 
^o. due diversi criteri: quello 
appunto deil’età limile, e quel¬ 


lo restrittivo (gli anni dì corso 
più uno) che la circolare del 
ministro ha messo in primo 
piano. Eppure, secondo te di¬ 
chiarazioni del direttore gene¬ 
rale della leva, dottor Faina, 
attualmente le forze armate vi¬ 
vono un «perìodo di abbon¬ 
danza». Ogni anno, su 450mi- 
la giovani arruoiabili. ISOmila 
restano a casa. Questo esube¬ 
ro di personale si trascinerà 
fino al '91''92. Ma il rapporto 
fra esigenze della Difesa e gio¬ 
vani disponibili resterà In pa¬ 
reggio fino al 1997, grazie ad 
oltre 450mila studenti che at¬ 
tendono ramx>lamento o lo 
stanno nnviando. Sì spiega 
ancor meno II perché di una 
circolare che la primavera 
prosama spedirà nelle già af¬ 
follate caserme italiane tutti 
coloro che attualmente fre¬ 
quentano il pnmo anno fuori 
corso. Un numero che ■> dice 
Faina • «il ministero della Di¬ 
fesa non conosce». 


wm ROMA. Come trasformi- 
re 1 fondi per ia ricostruzione 
del dopo terremoto in campi 
da golf? E una domanda che 
andrebbe fatta all'avvocato 
Vittore Pascucci. Avvocato fa- 
suUo nawnalmente ^lo che 
non è iscritto in alcun albo 
professionale, mà questa non 
è che una quisquilia in con¬ 
fronto ai colpacci che era riu¬ 
scito a mettere a segno l'inge- 
gn<^ «avvocato» campano. 
Finito in prigione quaranta 
giorni fa perché scoperto con 
la bellezza di otto miliardi e 
mezzo di Boi e Cct falsi, era 
sempre riuscito fino a qud 
momento a spacciarsi per bril¬ 
lante fìnaiutiere. 

Il vero e proprio lampo di 
genio Vittore Pascucci i'ebbe 
quando decise di acquistare 
per poco più di un miliardo 
un'azienda di irastormaztone 
dei rottami ormai ridotta ai lu¬ 
micino: la «moneta e indu¬ 
stria» di Casalnuovo, in pro¬ 
vincia di Napoli. Mai investi¬ 
mento fu più lucroso, cMì 
un'azienda pagata un miliardo 
e spicci l'avvocato riuscì ad 
ottenere un contributo di 
quattordici miliardi dali'Uffl- 
ciò speciale per la ricostruzio¬ 
ne delle zone terremotate. 
Da]r83 airss Pascucci ha ri¬ 
cevuto tre «piccoli» anticipi 
per un totale di cinque miliar¬ 
di e 231 milioni. Gli altri nove 
miliardi li avrebbe ricevuti en¬ 
tro breve: l'Ufficio predale 
per la ricostruzione delie zone 
terremotale dopo avere fatto 
accertamenti e visite ha Mabl- 
lito che tutto era regolare ed 
ha approvato definitivamente 
lo sianziamenio rlchlesio. Di 
diversa opinione il soatiluio 
procuratore Francesco De 
Leo che ha (auo,arrestare sia 
l'impienditore che urv f\uaio- 
nario del govento. Marco fa- 
doli, acci|sato'dÌ comiiioiie. 
Secondo la procura di Roma, 
Fagioli avrebbe ricevuto dei 
soldi per far approvare la pra¬ 
tica deir«Bvvocato» Pascucci. 
A dire il vero lì segretario di 
Elveno Pastorelli finito in car¬ 
cere non sarebbe l'unico ad 
avere caldeggiato gli interessi 


del finanziere. A soiiecitare 
l'approvazione del finanzia¬ 
mento sono stati in tanti, buo¬ 
na parte dei numerosi e In¬ 
fluenti amici di Pascucci. Tn 
questi, per fare qualche esem¬ 
pio. ci saicMreiro anche un 
ma^strato della Procura di 
Roma, e un alio funzionario 
dei viflili del fuoco. E d'altra 
parte favvocato-finanziere, in 
questi anni, s'era costniito 
una bella fama soprattutto a 
Milano dove aveva impiantato 
buona parie delle suo attività 
e a Roma dove abitava in una 
splendida villa nascosta in un 
parco con piscina sull'Appli 
Antica. Vittore Pascucci con 
le sue molteplici attività s'eit 
conquistato il terzo posto tra I 
conòibuenti della calatale. 
Attravèrso una delle sue ao- 
detà, la Oavl. vendeva a 
menltalia gli Inbua, era an¬ 
che proprietario di una socie* 
tà é\ asiicurazlQni, la «Pa- 
nass», commissariata nel lu¬ 
glio dell'85 (ii decreto mhti* 
steriale fu pòi revocato dal Tar 
su richiesta di PascuccQ. Re¬ 
centissimo l'ingresso in un'im¬ 
presa milanese che stava per 
risimtturaro un borgo medie¬ 
vale alle porte dei capoHioio 
lombardo. Attorno d borgo 
avrebbe dovuto anche sctfge- 
re un campo da tennis. Gli ol¬ 
io miliardi e mezzo sequestra¬ 
ti nel giomi sconk avreb b ero 
dovuto essere Investiti perciò. 
Ma chissà, forse anche una 
parte dei quattordid miliardi 
per le zone terremotate sareb¬ 
bero fiiti a completare i campi 
da golf. 

Sulla gestione dei fondi per 
la ricostruzione delle zone |e^ 
remolate della Basilicata e 
della Campania è stala pre¬ 
sentata un'interrogazione al 
presidente del CASiglio da 
parte di un parisnvsrnare so¬ 
cialista e un repubblicàno. 
Chiedono al presidente del 
Consiglio di informare sulle 
pratiche per ia ricostruzione 
delle aree terremotate. Vo¬ 
gliono capire se tutti i tremila 
miliardi allualmente in dota¬ 
zione verranno stanziati con 
la stessa oculatezza dei 14 mi¬ 
liardi air«awocato» Pascucci. 


È polemica sul «Corriere di Pordenone» 


Primo ^omo in edicola 
dà Coniale «fotocopiato» 


Ecco «Il Corriere di Pordenone», quotidiano-scan¬ 
dalo del momento, uscito ieri per la prima volta: 
alcune pagine di cronaca locale prodotte da una 
pattuglia di 14 persone, per il resto copia esatta del 
«Piccolo» di Trieste e, in parte, degli altri giornali 
del gruppo Monti. Il primo numero ha già procura¬ 
to al direttore, Giorgio Eicari, una querela con ri¬ 
chiesta di danni per 1.200 milioni. 

_ DAL Nosmo IWVWT O_ 

MICHEU SARTORI 


wm PORDENONE «Una inizia¬ 
tiva che sfrutta totalmente le 
sinergie. Che esca pure, que¬ 
sto giornale, potremo dimo¬ 
strare a tutti che con le siner- 
^e gli editori vogliono fare 
giornali-fotocopia», diceva 
l'altro giorno la segretana del¬ 
la Fnsi, Giuliana Del Bufalo. 
Ed eccola qui. la pietra dello 
scandalo, il primo numero del 
quotidiano «Il Comere di Por- 
I denone». E davvero una foto¬ 
copia degli altn giornali del 
gruppo Monti? Ma si. Nella 
parte nazionale e regionale è 
totalmente identico ai Pìccolo 
di Trieste, parecchi servizi so¬ 
no comuni anche agli altri 
quotidiani dei gruppo Monti, 


Carlino, Nazione, Tempo. Le 
sinergie, in soldoni, sono 
quella cosa per cui un giorna¬ 
lista redige un articolo e l'edi¬ 
tore lo pubblica in lutti i quoti¬ 
diani che possiede. Passo do¬ 
po pasao, nascono giornali 
sempre più uguali fra loro, 
sempre più incontrollabili: ma 
da chi li scrive. Il «Corriere di 
Pordenone», in questa mar¬ 
cia, è un bel pezzo avanti. 
Pensati', un quotidiano fatto 
da sole 14 persone, più di due 
pagine teoriche a testa da 
riempire ogni giorno.. Ma c’è 
qualco<,a di piu II nuovo nato 
dalla costola dei Piccolo, per 
distinguersi ha avuto una pen¬ 
sata L'inserto delle cronache 


provinciali precede il corpo 
delle pagine nazionali. Dalia 
pnrha alla sedicesima pagina 
non si trova una sola notizia di 
ciò che è accaduto nel mon¬ 
do e in Italia al di fuon dei 
conimi della provìncia. Per sa¬ 
pere se c'è stata una strage 
terroristica o uno storico ac¬ 
cordo fra Reagan e Gorbaciov 
bisogna arrivare all’Inserto fi¬ 
nale delle pagine nazionali. 
Quest'ultime, salvo minime 
modifiche, sono interamente 
fatte a Trieste ed identiche a 
quelle del Piccolo. Così, sì 
inaugura anche una nuova fi¬ 
gura. quella del direttore re¬ 
sponsabile che, in un quoti¬ 
diano, si limita a dingere le 
cronache provinciali, tutto il 
resto, linea polìtica compresa, 
sfugge di fatto al suo control¬ 
lo. Poco mate nel caso specì¬ 
fico, ma il princìpio è stabilito. 
Mentre il Acco/o(e il Carlino) 
annuncia le reazioni negative 
della Federazione della stam¬ 
pa e io sciopero di protesta di 
due giorni deciso dai giornali¬ 
sti dell'Anpn - l’agenzia che 
già fornisce i servizi comuni 
alle testate del gruppo Monti • 
gii unici ad esserne tenuti al¬ 


l'oscuro sono stali propno i 
pordenonesi, che nei loro 
nuovo Corriere hanno trovato 
solo articoli elegiaci, compre¬ 
so un fondo della redazione 
che giura: «Non esiste poten¬ 
tato economico, politico o 
confessionale che possa con¬ 
dizionarci». E garantisce al 
•cavaliere dei lavoro Attilio 
Monti» «l'impegno di dedicare 
tutte le nostre energie per far 
crescere questo giomale libe¬ 
ro e indipendente com come 
ci viene consegnato*. U diret¬ 
tore. di suo, ha putfoiJcato so¬ 
lo una ricostruzione cronachi¬ 
stica della setta pordenonese 
Telsen Sao (una cui adepta fu 
assassinala qualche mese fa) 
e ieri il fondatore dei «teise- 
niani», Renato Minozzi, io ha 
querelato chiedendo 1 miliar¬ 
do e 200 mtliom dì danni. 
Giorgio Zican. il cui nome e ia 
cui attività figurano robusta¬ 
mente negli atti sulla P2. ha 
come Monti il pieno gradi¬ 
mento delia redazione. Le sue 
vicende con Geih hwno pro¬ 
dotto qualche prefoiema? «Per 
noi assolutamente no» nM>on- 
de per tutti d suo vice. Umber¬ 
to SarcmelH. 


Craxi: «Giovannini, un padrone di risaie» 


M ROMA. Oggi al tavolo di 
Formica nuovo appuntamen¬ 
to per le delegazioni dei gior¬ 
nalisti e degli editori. Oggetto; 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro della categoria scaduto 
olrmai da cinque mesi. Riusci¬ 
rà il ministro del Lavoro nella 
mediazione già tentala varie 
volte nei giorni scorsi, ma 
sempre con scarso successo? 
Igipossibile una previsione. 

^ Sull'incontro, fissato per le 
9.30, peserà la polemica a di¬ 


stanza tra il segretario del Psi, 
Bettino Craxi, e il presidente 
delia Fieg, Giovannini. Le pri¬ 
me bordate te ha sparate ieri 
l’esponente socialista dalla 
suggestiva isola di Caprera do¬ 
ve si era recato in occasione 
della commemorazione della 
morte di Garibaldi. «Giovanni- 
ni - ha detto Craxi - mi fa 
venire in mente i padroni del¬ 
le risaie, forte e sanguigno, ma 
forte con ì deboli e debole 
con i forti. Questo comporta¬ 
mento è un modo per compli¬ 


care la trattativa in corso per il 
rinnovo del contratto giornali¬ 
stico Ma si tratta di una sce¬ 
neggiata che non serve a nulla 
e cne creerà solo problemi» 
Quanto mllulrà questa posi¬ 
zione sulla trattativa m cui è 
impegnato in pnma persona 
un mimstro socialista io si sa¬ 
prà oggi. Giovannini, per 
quanto lo riguarda personal¬ 
mente, non ha aspettato per 
nspondere. «Craxi mi fa un 
grande onore associandomi 
alla sua immagine forte e san¬ 


guigna. Confesso che mi in¬ 
tendo p<xo sia dì nsaie che di 
sceneggiate. Di giornalismo 
ed editorìa invece sì ed anche 
di deboli e d> forti. E tra i pnmì 
• ha aggiunto Giovannini - 
non metterei i giornalisti visto 
che stanno dimostrando di es¬ 
sere fortissimi e godono, in 
più, dell'autorevole appoggio 
deii'on. Craxi. Non me la sen¬ 
tirei di mettere tra ì potenti gli 
editori visto che, non solo non 
nescono ad ottenere il con¬ 


senso di così illustri personag¬ 
gi politici, ma nencne ad otte¬ 
nere che i dati da loro fomiti 
vengano contestati con cifre 
altrettanto documentate». 

M giornalisti in trHta ha 
espresso la solidanetà a nome 
del partito comunista Walter 
Veltroni, responsabile per la 
stampa e l'iniomiazfime. «So- 
lidanetà per gli scioperi e te 
iniziative dei giomaiisli - ha 
detto - in panicoiare per te 
richieste avanzate per la tutela 
delta autonomia professiona¬ 
le della categona*. 


Nel 14* anniversano della morte 
della compagna 

MIRELU EMISI 

la mamma e la sorella ricordandola 
con grande alfeito, in sua memoria 
sottoscrìvono 50 000 lire per l'Uiri- 
li 

Roma, 3 giugno 1988 


Ad un mese dalla scomparsa della 
compagna 

FRANCESCA PASSA 

i compagni di Laureniino la ncor- 
dano con alletto e nel riproporne 
l’impegno e la lermezsa nel Partito, 
nel sindacalo, nel lavoro e nel so. 
ciale. solloscnvono 100 000 lire 
per rUnit* 

Roma. 3 giugno 1988 


I I comunisti della sezione del Pd 
I Caduti di via Chiusure sono vfam ai 
I familiari per la scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI BUFFOU 

detio Zia 

Antifascisia, miliianie comunista 
dal 1945 Espnmono sentite con* 
doglianze e sottoscrivono per TU- 
mìo I funerali si terranno sabato 
alte tS 30 in (orma civile, partendo 
dall'Ospedale civile per il cimlieio 
Vantignano. 

Brescia. 3 giugno 1988 


j I compagni della sezione Antonio 
Gramsci dipendenti comunaB sono 
vicini alla compagna Donana in 
questo particolare momento di do 
lore per la perdita della madre 
I BRUNA 

! Solloscnvono per rc/mrà. 

' Milano, 3 giugno 1988 


I Bicone il pnmo anniversano della 
I scomparsa del compagno 
MARIO SANCIN 

La mi^liee l figli Lorena ed Enzo Io 
ncordano con dolore ed affollo a 
compagni ed amici ed in sua me- 
mona sottoscrivono per ì'Unità. 
Trieste/Tonno. 3 giugno 1988 


t morto a compagno 

ANTONIO MOSCARDA 
londatore de) Partito A) figlio Da- 
no e a lutti i familian. po^e le con* 
doglianze la sezione ■TomaZiC* e 
sotioscnve per l'Unità. Si associa 
alle condoglianze la Federazione di 
I Tnesie 

I Trieste, 3 giugno 1988 


rUnitù 

Venerdì 
3 giugno 1988 
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NEL MONDO 



Recgan a Londra 
accolto come 
un trionfatore 

DAI. NOSTRO INVIATO _ 

8lf QMUND QINZ88IIQ 


MB LONDRA, Alla partenza 
da Mosca il carrello dell'aereo 
delia carovana presidenziale 
si era appena staccato dalla 
pitta che dall'altoparlante di 
bordo sono risuonate le note 
di «Star and Stripes». l'Inno 
niuilonale de^ll Stati Uniti. Ac¬ 
colto da un applauso fragoro¬ 
so. Il ciinta, tra gli americani, è 
che la loro squadra ha vinto. 
Che Reagan ha segnato sta¬ 
volta più gol di Gorbaclov. E 
in sintonia con questi umori è 
l’accoglienza che gli i stata 
(atta Ieri dal primo ministro 
britannico signora Thatcher 
bravo, ritorni trionfatore, ti sei 
imposto e hai tenuto duro sul 
diritti deiruomo, non hai ce¬ 
duto sugli armamenti. 

Subito dopo il decollo del- 
l'Alr Force 1 dall'aeroporto 
Vnukovo, a battere ancora più 
esplicitamente su questa Inter¬ 
pretazione In termini di vitto¬ 
ria, erano stati II capo di gabi¬ 
netto della Casa Bianca. Ho¬ 
ward Baker, e 1) direttore delle 
comunicazioni, Tom CrlKom, 
scomodandosi dagli scom- 
pafti riservati ai vip per fen¬ 
dere nella «stiva» del giornali¬ 
sti. «Penso che il presidente 
abbia raggiunto quello che si 
proponeva - ha detto Baker 
sul controllo degli armamenti 
abbiamo fatto un buon pro¬ 
gresso, suppergiù il progresso 
che pensavamo fosse possibi¬ 
le fare. Ma si tratta di un pro¬ 
gresso significativo e ritengo 
che contribuisca ai futuri ne- 

Oliati di Ginevra». Reagan. 

a insistito Baker, «aveva po¬ 
sto l'obiettivo di mettere 1 di¬ 
ritti umani su un plano di pari¬ 
tà con la riduzione dagli arma¬ 
menti e credo ci sia riuscito». 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, di fronte a un 
uorbaciov che nel discorso di 
commiato di Ieri a! Cremlino 
ancora una voltà aveva Insisti¬ 
to a lamentarsi di un dialogo 
che «si è mosso molto più len¬ 
tamente di quanto richiesto 
dalla situazione reale», la 
preoccupazione maggiore da 
parte americana sembra quel¬ 
la di far pervenir airopinlone 
pubblica Usa il messaggio che 
Reagan non ha ceduto trop¬ 
po, non ha compiuto passi più 
lunghi della gamba nel miglio¬ 
ramento dei rapporti con 
i'Urss. 

Già à curioso che buona 


parte del colloquio di Baker 
col giornalisti è stato teso a 
convincerli che Reagan non 
intendeva affatto ammorbidi¬ 
re la sua posizione di crociato 
dei diritti all emigrazione de¬ 
gli ebrei sovietici quando ave¬ 
va dichiarato che t'ostacolo 
derivava anche da «lentezze 
burocratiche». «No, non cre¬ 
do proprio che abbia fatto 
marcia indietro - ha detto Ba¬ 
ker -, l'impressione è che in¬ 
tendeva dire che molti degli 
alti di repressione che sono 
stati posti alia nostra attenzio¬ 
ne barino a che fare più con 
l'Inerzia delta burocrazia che 
con le Intenzioni di glasnost e 
perestroika annunciale dalla 
dirigenza sovietica». 

Ma ancora più curioso e si¬ 
gnificativo è il modo In cui Ba¬ 
ker ha riferito dell'ultimo in¬ 
contro tra Reagan e Corba- 
ciov di Ieri mattina. Non ha 
detto nulla di cosa hanno di¬ 
scusso. Ma ha tenuto a preci¬ 
sare che 1 due leader sono ri¬ 
masti (ermi sulle rispettive po¬ 
sizioni e hanno continuato a 
tener duro anche quando gli 
altri membri delle due delega¬ 
zioni stavano già lasciando la 
sala delle riunfoni. 

Più esplicito di così II mes¬ 
saggio che ieri hanno voluto 
far pervenire non poteva esse¬ 
re. 

Eppure è proprio in seno al¬ 
la squadra americana che tra¬ 
pelano gli attriti più forti. «E 
sparilo Shultz, qui lo hanno 
messo in panchina», è il com¬ 
mento che abbiamo sentito 
(are a un collega americano. 
Shultz era un assente giustifi¬ 
cato; era passato da Bruxelles 
a spiegare il summit agli alleati 
della Nato. Ma forse non è so¬ 
lo un caso che colui che era 
apparso il goleador dei prece¬ 
denti vertici assieme al colle¬ 
ga sovietico Shevardnadze, al¬ 
la conclusione di questo verti¬ 
ce sia apparso come fosse in 
panchina. «Scendono Shultz e 
Cariucci, salgono Baker e Cri- 
scom», è ancora un commen¬ 
to che si sente (are. C'è chi fa 
notare che è abituale che nei 
mesi finali dì una presidenza 
al tramonto, il vero padrone 
delia Casa Bianca, colui che si 
assume l'onere delle più im¬ 
portanti decisioni politiche, 
aia II capo di gabinetto e non 
più l| segretario di Stato o il 
segretario alla Difesa. 



El Salvador, 
gravissimo Quarte 
per un cancro 
alio stomaco 



Il presidente salvadoregno José 
Napoleon Duarte • al centro del¬ 
la foto, sorretto dal vicepresi¬ 
dente Rodolfo Castillo, mentre 
^ sta partendo per Washington 
^ con un aereo militare america¬ 
no, per essere operato • ha un 
cancro allo stomaco e al fegato 
irato Castillo, che ha preso le sue 
ito di morte». 


Subito dopo la partenza di Reagan 
il leader del Creinlino incontm 
pacifisti e religiosi di 60 paesi 
e rivela i retroscena del vertice 


Airultimo momento c’era stata quasi 
la rottura sul documento finale 
Poi il recupero in extremis, perchè 
«c’è più realismo e meno retorica» 


Vertice 

Rubbi: 
«Conferma 
del dialogò» 


Goirbadov racconta il summit 


Nella sala del Cremlino decorata con affreschi raffi¬ 
guranti San Giorgio che uccide il drago. Reagan si 
accomiata dai suo ospite così: «Vorrei pensare che i 
nostri sforzi in questi ultimi giorni hanno ucciso un 
buon numero di draghi». «Negli ultimi anni - ha repli¬ 
cato Gorbaclov - i nostri due paesi si sono conosciu¬ 
ti meglio». Vi rivedrete? Ha chiesto un giornalista. 
«Me lo auguro» ha risposto il segretario del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRiSPONDSNTS 

OIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. Instancabile 
Gorbaciov. Ronald Reagan 
aveva appena preso l'aereo 
per Londra che il leader so¬ 
vietico dava vita ad un nuovo 
show, nella Sala Sverdiovsk 
dei Cremlino, discutendo 
per quasi quattro ore con 
rappresentanti dei movimen¬ 
ti e organizzazioni pacìfiste, 
religiose, giovanili di oltre 60 
paesi. Un vero happening 
che il segretsirio generale del 
Pcus ha apeito con una ulte¬ 
riore messa a punto del giu¬ 
dizio sul vertice appena con¬ 
cluso. «Un grande avveni¬ 
mento intemazionale, che 
ha rafforzato il dialogo sovie¬ 
tico - americano: intenso, 
difficile, ma necessario». La 
leadership sovietica insiste 
nel giudizio positivo di que¬ 
sto quarto v^iirtice tra Reagan 
e Gorbaciov, pur rilevando le 
asperità con cui esso si svol¬ 
ge. Gorbaciov ha rivelato ie¬ 
ri, tra raltro, la ragione del 
ritardo con cui si era presen¬ 
tato alla conferenza stampa 
il giorno prima: all'ultimo 
momento quasi una rottura 
sui documento finale. Qual¬ 
cuno. nella delegazione 
americana, ha metaforica- 


mente strattonato per la 
giacca un presidente reagan 
troppo disposto alle conces¬ 
sioni. Si dice che sia stato 
Howard Baker a fare fuoco e 
fiamme perché nel docu¬ 
mento non venissero Incluse 
aggiunte di principio • pro¬ 
poste da GoÀaciov - di con¬ 
danna dell'uso della forza 
tout-court nelle relazioni In¬ 
temazionali. Certo è che il 
ministro della difesa Cariucci 
ha detto alla «Tass» che l'In¬ 
contro appena concluso tra 
Reagan e Gorbaciov «ha un 
significato di gran lunga più 
importante dei precedenti». 
Gorbaciov gli ha fatto eco 
nella Sala Sverdiovsk: «Il dia¬ 
logo ha fatto progressi sia 
abbracciando un numero 
sempre più ampio di proble¬ 
mi, sia andando In profondi¬ 
tà». Ci sono stati momenti di 
tensione e di polemica, in 
particolare sui diritti umani, 
ma «il realismo è cresciuto, 
la retorica è diminuita. Non 
siamo riusciti a eliminarla del 
tutto, ma l'abbiamo sostan¬ 
zialmente contenuta». 

Gorbaciov - che si è pre¬ 
sentato all'Incontro, sotto 
l'occhio delle telecamere, 


con Aleksandr Jakovlev e 
Anatolij Oobryniii • ha co¬ 
munque colto rocca»one 
per svolgere un forte discor¬ 
so sulla grande diver^tà e ar¬ 
ticolazione del mondo con¬ 
temporaneo e sulla necessità 
di porre alla base dei rappor¬ 
ti intemazion^i il diritto di 
ogni popolo c paese a com¬ 
piere le sue scelte. «Noi non 
Imponiamo a nessuno di fare 
ciò che noi facciamo, ma 
non posiamo accettare 
ci si detti quello che dobbia¬ 
mo fare noi. Il mondo non è 
fatto di scolari che debbono 
accettare la lezione di una 
decina d'insegnanti. L'inse¬ 
gnante è uno solo: è U sto¬ 
ria. Essa dirà chi ha scelto 
meglio e chi peggio». La 
frecciata, non solo indiretta, 
riguardava le frizioni avvenu¬ 
te durante il vertice proprio 
sulla questione dei diritti 
umani. Gorbaciov è stato 
esplicito: «li presidente degli 
Usa è venuto a Mo^a con 
idee, su certe questióni, che 
avevano più attinenza con 
rieri che con l'oj^i». Goiha- 
ciov non ha negato che esi¬ 
stano problemi In Urss, im¬ 
pegnata nella recisione delia 
propria storia. Ma «H quadro 
generale delia società sovie¬ 
tica non è quello che si raffi¬ 
gurano a Washington». La 
polemica è finita qui. Goiba- 
ciov ha ricordato di aver pro¬ 
posto di stabilire un «semina¬ 
rio permanente sul diritti 
umani», neH'ambUa dei rap¬ 
porti inte^iarlamentari (nel 
documento finale del vertice 
la proposta risulta Kcolta) 


che consenta alle due parti 
di esaminare accuratamente 
i problemi rispettivi. Così «ci 
» presenta l'opportunità di 
scambiarci ciò che vi è di po¬ 
sitivo nell'uno e nell’altro 
paese». La platea, entusiasta, 
ha applaudito. Poi è comin¬ 
cialo uno spettacolo che la 
rotonda cupola della saia 
Sverdlov^ non aveva certo 
mai visto: decine di inteiven- 
ri di appoggio e incoraggia¬ 
mento alla nuova politica 
estera sovietica. Da) busines¬ 


sman americano che comin¬ 
cia dicendosi contento di 
aver votato Reagan appunto 
perché il presidente si è di¬ 
mostrato capace di dialoga¬ 
re, al monaco buddista giap¬ 
ponese che intona un canto 
religioso, a) pacifista tedesco 
che si fa sotto la presidenza 
e consegna a (ìorbaciov un 
foglietto con il suo indirizzo: 
mi venga a trovare. Decine di 
donne, estasiate ma anche 
combattive, che pongono 
domande precise e nette a 


Gorbaciov. Chiedono che 
dìa «risposte politiche» al 
riarmo della Nato. Chiedono 
che sospenda di nuovo, uni¬ 
lateralmente, gli esperimenti 
nucleari. E portano regali: 
dal calumet della pace al 
manifesto, alla maglietta pa¬ 
cifista. Perfino le «nonne per 
la pace» si rivolgalo al «non¬ 
no Gorbaciov», tra grandi ri¬ 
sate. E lui si offre di creare 
un’organizzazione concor¬ 
rente. appunto quella dei 
«nonni per la pace». Un’apo¬ 
teosi. 


«Moderata soddisfazione» 
tra gli europd ddla Nato 
per resto del vertice 



■■ ROMA. «I risultati del 
quarto vertice Reagan-Oorba- 
ciov appaiono senz’altro posi¬ 
tivi. H fatto che non vi siano 
state intese spattacotari, del 
resto diffìcili da prevedere, 
non sminuisce la portata del¬ 
l’incontro di Mosca tra I mas¬ 
simi dirigenti de^ii Stati Uniti e 
deil'Unlone sovietica»: lo ha 
detto ieri Antonio Rubbi. 
mèmbro della Direzione del 
Pei e deputato comunista, In¬ 
terpellato dall’agenzia sovieti¬ 
ca Novosti. «La sostanza del 
vertice - ha detto Rubbi • mi 
sembra ben sintetizzata in urta 
frase del discorso di Goitia- 
ciov; "...Rafforzare quello che 
è atato raggiunto e dar« buon 
impulso per il futura..". Difet¬ 
ti, la firma definitiva del tratta¬ 
to sugli euromissili, gli accwll 
in materia di verìficne e con¬ 
trolli per gli esperimenti nu¬ 
cleari, I pasri avanti compiuti 
per un accordo sulla riduzio¬ 
ne del 50% degli armamenti 
nucleari strategici, approfon¬ 
discono il processo di una po¬ 
litica di disarmo e creano ìe 
premesse per raggiungere, riè! 
prossimo futuro, nuovi tra¬ 
guardi lungo questo cammi¬ 
no». iMa al di là de) contenuto 
degli accordi raggiunti, è assai 
importante che abbia trovato 
conferma e sviluppo lo spirito 
costruttivo del dialogo tra le 
due grandi potenze. Ciò è in¬ 
dispensabile per àffrontare e 
risolvere i grandi ed unjenli 
problemi del mondo di oggi, a 
cominciare dai conflitti regio¬ 
nali c dal drammatico squili¬ 
brio Nord-Sud», ha detto an¬ 
cora Rubbi. «Gli obiettivi della 
sicurezza e della stabilità non 
debono restare, tuttavia, patri¬ 
monio esclusivo degli Stati 
Uniti e dell'Unione aovietica - 
concluso Rubbi - Altri sogget¬ 
ti, con uguale volontà costrut¬ 
tiva, devono entrare in questo 
processo e dare un loro speci- 
Reo contributo di idee, propo¬ 
ste e iniziative. Noi pensiamo 
in primo luogo all'Europa co¬ 
munitaria». 

RiaUlitazioni 

Mosca 
sul lettino 
di Freud 


L'accordo sulle armi nucleari strategiche è lontano, 
ed è molto dubbio che Usa e Uiss arrivino a firmarlo 
prima che finisca la presidenza Reagan. Ma gli euro¬ 
pei della Nato sono ugualmente soddisfatti degli 
esiti del vertice di Mosca, sui quali, ieri a Bruxelles, 
ha riferito il segretario di Àato americano Shultz. Lo 
sviluppo delle relazioni tra le due superpotenze pro¬ 
segue, per ora, su una strada ben tracciata. 

_ NOSTBO COWRISPONDENTt _ 

PAOLO SOLDINI 


■B BRUXEI.LES. .Poteva an- 
dare meglio ma non è andata 
male, c paradossalmente pro¬ 
prio il fallo che non si sia po¬ 
tuto concludere l'accordo sul¬ 
le armi strategiche aiuta la ri¬ 
flessione sul significato più 
profondo del dialogo, che 
non è solo tra Usa e Urss, ma 
deve diventare sempre più tra 
Est e Ovest». La prima versio¬ 
ne americatia del dopO'<]uar- 
to-vertice-Reagan-Gorbaciov. 
portata ieri agii alleati della 
Nato a Bruxelles dal segreta¬ 
rio di Stato Usa Shultz, e, co¬ 
me si suol dire in gergo «di- 
piomalese», di «moderala 


M MOSCA. «I delegati de¬ 
vono sapere che il popolo li 
guarda». l.a richiesta è pe¬ 
rentoria, Dalle colonne della 
«Komsomoiskaja Pravda», il 
giornale della gioventù co¬ 
munista, si invoca la diretta 
tv ai lavori della conferenza 
pansovietica dei Pcus di fine 
giugno, E qualcuno, preso 
daireuforia, chiede a gran 
voce l'ingresso delle teleca¬ 
mere persino alle riunioni 
del Politburo. Chiuse le luci 
sul vertice, si riaprono subito 
sulla conferenza. Il dibattito 
toma caldo. Ne sono pieni i 

f |iornalì di ieri. Lettere dei 
ettori, rubriche in prima pa¬ 
gina su «Sovletskaja Kultura» 
e sulla stessa «Pravda». Alcu¬ 
ne sono lettere accorate, 
molte altre argomentate. 
Che sarà la conferenza? E i 
delegati saranno all’altezza 
del compito? Chi ci garanti- 


soddisfazìone»: il summit non 
ha portato grandi risultati sul 
piano del disarmo negoziale, 
ma ha consolidato un clima 
che I suoi frutti, prima o poi, li 
darà. Anche dofrà che Reagan 
non ci sarà più. Secondo 
Shultz, infatti, uno dei tre ele¬ 
menti che caratterizzano la 
persistenza del «beilo stabile» 
nelle relazioni Washington- 
Mosca, accanto si riconosci¬ 
mento americano che notevo¬ 
li cambiamenti in Urss stanno 
avvenendo «in modo forte¬ 
mente percettìbile» e che la 
linea occidentale sì attesta sul 
duplice binario di tener fermi i 


sce che faranno bene? Oggi 
tocca al plenum del Comita¬ 
to cittadino di Mosca elegge¬ 
re i suol delegati. E quanto 
accade nella capitale fa sem¬ 
pre testo. 

Questo, delta «qualità» dei 
delegati, é uno dei due punti 
che più stanno a cuore. Ap¬ 
passionate sono le discussio¬ 
ni sulla pubblicità dei lavori 
degli organismi di partito e 
dello Stato, ed è bollente il 
confronto sulle tesi laddove 
si fissa a non più di due man¬ 
dati la durata degli incarichi 
di partito, con l'eccezione di 
un terzo mandato approvato 
da tre quarti deH'organlsmo 
dirigente di cui si fa parte. 

U «Kornsomolskafa Pra¬ 
vda» ha aperto una rubrica 
fissa: 1 lettori possono anche 
telefonare ad un numero 
speciale. Il professor O.P. Ni- 
kotaiev, dell'Università di 


principi Oa difesa dei diritti 
umano e dimostrare la massi¬ 
ma duttilità sui fatti, è proprio 
quello della «continuità»; ii 
processo avviato da Reagan 
con I suoi incontri personali 
con Gorbaciov è a un punto 
tale da lasciare ormai al suo 
successore «qualcosa di mol¬ 
to preciso» su cui continuare a 
lavorare. 

Anche il sospirato accordo 
Stari, il dimezzamento delle 
armi nucleari strategiche? Svi- 
la eventualità die a quel tra¬ 
guardo si arrivi prima della 
scadenza dei mandato di Rea- 
gan, Shultz è molto pnjdente: 
«È possibile, ma non pr»sia- 
mo dire che faremo in tem¬ 
po». Più scettico Andreott), il 
quale riflette 1 dubbi degli eu¬ 
ropei; se il trattato sugli euro¬ 
missili è stato dilficiie, e alla 
ratìfica del Senato Usa si è ar¬ 
rivati sui (ilo del rasoio, lo 
Stari è dieci volte più compli¬ 
cato, e non credo - t^iun^e 
il nostro ministro degli uten - 
che il Congresso americano, 
con la maggioranaa attuale, 
sarà molto propenso a faciiita- 


Mosca, precisa: «Sì. la confe¬ 
renza deve essere trasmessa 
in diretta, magari sul canale 
numero 8, quello tecnico». E 
aggiunge; «In diretta e senza 
tagli, mi raccomando». Da 
Erevan, in Armenia, gli fa 
eco il lettore Armen ^tro- 
sian: «A che servono, altri¬ 
menti, dirigenti che hanno 
paura di parlare in pubblico? 
Tutto in diretta, anche il Polì- 
tburo». E si ì'ogiiono stru¬ 
menti di partecipazione di¬ 
retta. Il referendum? Sì, per 
esempio - come suggerisce 
Kassimov da (jorky - «in casi 
come l'Afghanistan». Pronta¬ 
mente un tale Rotman da Le¬ 
ningrado sottolinea l'urgen¬ 
za di una vera e propria ^g- 
ge sul referendum». Dail'O- 
mone degli scrittori di Lenin¬ 
grado. Mikhaii Ciu!^, Insi¬ 
ste: «Oggi abbiamo bisogno 
di autentiche elezioni, ne) 
partito e nel Soviet. 1 candi¬ 


re le cose al presidente uscen¬ 
te. a regalargli quest’ultimo ar¬ 
co trionfale... 

Per il resto, anche Andreot- 
ti va annoveralo nella schiera 
dei «modeiatamenle soddi¬ 
sfatti». Invita a considerare, 
come aveva fatto Shultz. che 
se presi uno per uno gli accor¬ 
di raggiunti a Mosca (dalle in¬ 
tese sulla pesca agli scambi di 
studenti, ella missione comu¬ 
ne su Marie, alla intesa sulle 
notifiche preventive dei test 
nucleari) non sono propria¬ 
mente enturiasmanli, consi¬ 
derati tutti interne rappresen¬ 
tano comunque un «indinzzo 
signilìcativo»; sottolinea l'im¬ 
portanza della dichiarazione 
comune sulle armi chimiche, 
dalla quale «può venire un im¬ 
pulso per il negoziato di Gine¬ 
vra» (impulso cui il nostro mi¬ 
nistro aggiunge di suo 
{'•importante riunione di 
scienziati» organizzata giorni 
fa dalla Farnesina sulla con¬ 
troversa questione delie verìfi¬ 
che); sostiene che anche nella 
prospettiva della futura tratta¬ 
tiva sulle armi convenzionali 


dati a) Soviet supremo devo¬ 
no dirci che sono con Gor¬ 
baciov o con la Nma An- 
dreeva, quella del manifesto 
anlipereslroika. Ci vogliono 
le elezioni perché non suc¬ 
ceda più di svegliarsi una 
mattina e trovare Breznev al 
posto di Krisciov». 

£ a proposito di Krusciov, 
su «Sovletskaja Kultura» il 
professore V. Rusakov, do¬ 
cente di comuniSmo scienti¬ 
fico di Sverdiovsk, negli Ura- 
11, dice che «Ancora aspettia¬ 
mo, in Urss, di leggere II rap¬ 
porto segreto. Ormai affon¬ 
diamo nel ridicolo, tutto i) 
mondo lo conosce da anni». 

Si discutono le tesi. T>a 
tutti quelli che hanno telefo¬ 
nato molti ne hanno parlato 
sia in famiglia sia nei posti dì 
lavoro, mai nelle riunioni dì 
partito. Ai centro, innanzitut¬ 
to. la durata delle cariche. 
Massimo due mandati. Lo 


qualche passo in avanti si è 
fatto, più che con le proposte 
di riduzione presentate da 
Gorbaciov - tutte da valutare 
• con la conferma che i sovie¬ 
tici riconoscono che tra gli 
schieramenti esistono «aam- 
metrìe» da correggere. 

Nulla di straordinariamente 
nuovo, su quest'ultimo fronte. 
Anzi, se qualche novità c'è, va 
piuttosto ne) senso delle dìffì- 
coltà. Gli americani sembrano 
più che mai intenzionati a cal¬ 
care la mano sul problema dei 
diritti umani * come si è visto 
ampiamente a Mosca, peral¬ 
tro • e nelle pvole di Shultz, 
che si impappina un po' nel 
citare la nuova trovata del 
Reagan-pensìero secondo cui 
tra Usa e Urss non c'è diffi¬ 
denza perchè ci sono troppe 
armi, ma ci sono troppe armi 
perché c’è diffidenza, sembra 
di inirawedere una qualche 
propensione di Washington a 
fare della questione del rispet¬ 
to dei diritti umani all'Est (il 
famoso «terzo cesto» di Hel¬ 
sinki) una condizione pregiu- 


studente Nikonov: «Nessuna 
eccezione, neppure per il se¬ 
gretario generale. Siamo co¬ 
sì abituati a dirìgenti con ca¬ 
riche a vita che temiamo un 
nuovo ordine». 

«È impensabile una cntica 
al segretario generale, oggi. 
Eppure per il successo stes¬ 
so della sua politica il segre¬ 
tario non deve esser tenuto 
fuori dalle crìtiche», ha rinca¬ 
rato un altro studente, A. 
Fiodorov. Dalla regione di 
Brest, Juri Ivanov fa un inno 
a Gorbaciov. «La proposta di 
due mandati non può valere 
per lui. Finalmente c'è un 
leader che può farci uscire 
da un vicolo cieco. Chi ne 
guadagnerebbe, al contra¬ 
rio? 1 nemici della perestro- 
jka naturalmente». Da Riga, 
S. Poliakov, auspica una net¬ 
ta distinzione tra partito e 
Stato mentre un altro lenin- 
gradese, propone la costitu- 


diziale, piuttosto che un com¬ 
plemento, de) futuro negozia¬ 
to sul convenzionale. 

Tutto lascia prevedere, co 
munque, che nei prossimi me¬ 
si fattenzìone della Nato si 
concentrerà piuttosto ancora 
su) nucleare, almeno fino alla 
firma > se e quando ci sarà - 
dell’accordo Stari. Shultz, in 
merito, ha riesumato «il vec¬ 
chio sogno de) presidente» di 
un mondo «liberato dall'incu- 
bo delle anni nucleari». Un 
«vecchio sogno» che non è 
più tanto legato alla utopia un 
po' folle delle «armi stellari» 
come quando fu formulato la 
prima volta, ma a più realisti¬ 
che prospettive di disarmo nu¬ 
cleare bilanciato. Un’idea che 
piace ad Andreottì, il quale al¬ 
la possibilità di un mondo 
senza armi nucleari («Magari 
per ì miei figli») dice di cre¬ 
derci. ma che non piacerà af¬ 
fatto a coloro che, dentro la 
Nato, stanno cercando in tutti 
i modi di evitare che il tabù 
della «indispensabilità» della 
deterrenza nucleare sia anche 
solo sfiorato. 


zione di un «centro speciale, 
legalizzato, di opp^izione». 
Una sorta di organismo dove 
possano avere cittadinanza, 
quasi con una procedura giu¬ 
diziaria, le idee delfopposi- 
zione. In questa maniera, di¬ 
ce. il potere del partito non 
si potrebbe giovare di «una 
unanimità totale che sfiora 
l'assurdo». 

Sui delegati la battaglia è 
dura. A Jaroslav l’ha spunta¬ 
ta l’ex primo segretario re¬ 
gionale. Fiodor Loscenkov, 
che ne deve aver combinate 
di cotte e dì crude. La biblio- 
tecana A. Malighyna Io de¬ 
nuncia con una lettera sul 
giornale del partito: «lYoppe 
le pagine amare legate a 
questa persona. In 25 anni di 
direzione mai così in basso 
siamo stati. L’agricoltura è al¬ 
lo sfacelo. Povera, dolente 
Jaroslav. Ne mozhet byta». 
Non può essere. 


MOSCA. Freud toma in 
UisK cacciato come un catti¬ 
vo maestro negli anni IVenta, 
perseguitati gli psicoanallsti 
della sua scuola, finito in car¬ 
cere anche un suo importante 
allievo come Sumbayev, il suo 
nome era sino a poco tempo 
fa tra quelli lasciati nel silenzio 
più assoluto. Già da quache 
tempo del gr^de studioso 
viennese si era ricominciato a 
parlare nella comunità scienti¬ 
fica sovietica, ora la sua figura 
viene ricordata in un ariicoio 
della Uteratumqia Cazeta, su 
una rivista non specialistica e 
destinata ad un enorme pub¬ 
blico di lettori. Cosa scrigno 
ì giornalisti sovietici? Sempli¬ 
cemente e francamente che 
Siegmund Freud non era «un 
esponente dell'idealismo bor¬ 
ghese e l'autore di teorie 
strambe e infondate, ma uno 
scienziato onesta un uomo 
nobile e un cora^ioso ricer¬ 
catore della verità». La Litera- 
tumida Cazeta ricorda le vi- 
cis»tudinl subite In Urss dalle 
teorie freudiane e in particola¬ 
re le persecuzioni dell’epoca 
staliniana, quando la scienza 
ufficiate contrappose aita psi- 
coanalisi le teorìe pavibviane. 
Insomma, ancora una volta, 
Freud aveva avuto libera Cir¬ 
colazione nel pese del soviet 
finché era vivo Lenin per esse¬ 
re poi «fatto fuori». 

Ma rarticolo delia rivista 
sovietica sì spinge più avanti 
nel rivalutare il pensiero freu¬ 
diano affermando che «non 
I sarebbe una esagerazione di- 
j re che la sua dottrina ha agito 
da stimolo nelle svariate sfere 
della conoscenza umana ed è 
divenuta fonte inesaurìbile 
per le Innovazioni scientifiche 
e culturali». Per questo moti¬ 
vo, dice ancora la rivista so¬ 
vietica, «è difficile che quale u- 
no oggi dubiti deirimportanza 
della p^coanalìsi. del ruolo 
del subconscio, della nocessi- 
tà di conoscere se stessi, della 
neces^tà di rinunciare ai do¬ 
gmi e agli stereotipi». L'UrSs, è 
l’amara conclusione della Li- 
teratumqja Cazeta, rinuo- 
dando alle teorie dì f^ud si è 
isolata per decenni da un 
enorme filone culturale. Ora 
forse i libri de) grande vienne¬ 
se cominceranno ad uscire e 
piano plano si comincerinno 
a scoprire anche Adler, 
Fromm, Relch, Jung... 


Accesi dibattiti a Mosca sulle tesi, sulla durata degli incarichi di partito e dello Stato 
Si chiede anche la pubblicità delle riunioni del Comitato centrale e perfino del Politburo 

Conferenza Pois, «glasnost a tutto campo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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NEL mondo 



I 

rlJn pasto ora 
scosta il 60% 
fin più 

j PAlW^^^JBPONMNTt 

1H PECHINO È la seconda 
' volta In poco piu di un mese 
' che rUlliclo politico del Co- 
( mltato centrale del Pc si riuni- 
L. ace per discutere dello stalo 
. della economia e della nior- 
( ma in Cina C per la seconda 
l volta viene detto che la nIor- 

< Ina in Cina si trova «in un mo- 
' mento chiave» o, in altre paro- 
f le, in una lese critica E si è 
j letto hppello a tutto II partito 
j perchè lavori con spinto uni- 
t tarlo, In rapporto stiello con II 
> popolo La «fase cnllca» ri- 
■ guarda Innanzitutto la queslio- 
'ne dei prezzi e dei salari e 

quella della produttività e del- 
, la elficlenza del lavoro e della 
I economia 

' Sul fronte del prezzi pro- 
pdo nel giorni scarsi, pur sa- 
' pendo che avrebbero allmen- 
, telo malcontento tra la popo¬ 
lazione, sono state prese alcu- 
( ne decisioni glitdicate doloro- 
•• se ma inevitabili Sono stati In- 
! latti liberalizzati I prezzi di 
quattro alimenti base della 
dieta cinese, il maiale, lo zuc¬ 
chero, le uova, le verdure E 
i come conseguenza c'è stato 
un balzo del prezzi anche del 
60 per cento, al quale si è fat¬ 
to fronte in patte con |a con- 
‘ ceastene di un auasdio mensi¬ 
le di dled yuan a operai, im- 
; piegati, studenti, pensionati, 
casalinghe 

Decisione dolorosa ma ine- 
4 vitoblle II governo è strello Ira 

- la cranica carenza di prodotti 
agricoli - perchè i contadini 

I ritengono di essere malpagati 

- - e I esigenza di non pegglo- 
; e rare te condizioni di vita della 

( popolaziane E per uscire da 
^ X questaatretia ha deciso di non 
‘ (perdere altro tempo e di acce- 
‘ slemie la liberalizzazione, nel- 
' ola speranza che sui mercati 
a possa ollluire pio roba e che I 
prezzi possano poi abbostan- 
z te rapidamente trovate un lo¬ 
da più sopportabile equilibrio 
i A titolo spenmentale è stato 
1 conche deciso di toccare altri 
: -rprodotti agricoli nella provin- 
c eia del Fuilan è stato infatti de 
elsa di liberalizzare i prezzi 
: -del cereali per dare ai conta- 
t dinl - che da un po’ di tempo 
■'Stanno dando prova di una 
e cèrta disaffezione nel con- 
‘'fronti di (mesta produzione - 

- uno stimolo sufficiente a inve- 
' stire di nuovo soldi e lavoro in 

un prodotto assolutamente in- 
^dispensabile nella dieta cine¬ 
ree Ma è ovvio che questa de- 
^ 'cislone, novità assoluta nella 
, storia della Cina post rivolu¬ 
zionaria, sarà, almeno in una 
, prima fase, un'altra delle oc¬ 
casioni di crescita della infla- 
'‘zione. Anche in questo caso 
, peti essa viene ritenuta l'uni- 
' ca via di uscita da una situa¬ 
zione di stagnazione della 
_ produzione granane che co- 
"mincla ad assumere dimen- 
.'aloni preoccupanti 

Sembra allora di capire che 
. ' Tufficio politico del Comitato 
^centrale si sia nunlto anche 
' per verilicaie Imo a che punto 

< sia compatta I adesione attor- 
g no a misure che certamente 

L ^ non sono destinate a una lacl- 
, ° le popolanià Nei giorni scorsi 
F ,era sceso in campo a soste- 
j gno della rilorma e della libe- 
' railzzozione dei prezzi Deng 
. ‘Xlaoping, con tutto l'enorme 
‘ , prestigio di cui gode nel paese 
l' e nel partito Mapropnolasua 
,aoitlta ha conlennalo che 
: ^ questo è un momento critico 
' anche per il Pc È da notate 
. che per la prima volta accanto 
^al problema prezzi lUliicio 
i politico del Pc ha ammesso 
I ' esplicitamente anche I esi 
.rStenza di una questione sala- 
' naie p la necessità di un so- 
” stanziale miglioramento dei 
[ , redditi per igran parte della 
[ * popolazione» 


La tenrìMe tra^dìa di Borken 

35 cadaveri sono già stati portati alla luce 
Per altri 22 minatori non c’è speranza 
Si sta scavando un nuovo pozzo tra 
la disperazione e la ribellione dei parenti 



Sono tutti morti sottotenra 


I 57 minaton intrappolati nelt'ultima miniera teria¬ 
ca di lignite a cielo chiuso di Borken, in Assia, 
sono tutti morti «Le speranze di trovale qualcuno 
vivo sono ormai ndotte a zero», ha dichiarato infatti 
len pomerìggio il direttore deH’ente mmerano del- 
l’Assia Wolf Boettcher 35 cadaveri sono stati già 
portati alla luce. I fenti sono 16. Ora tra la dispera¬ 
zione dei parenti si sta scavando un nuovo pozzo. 

_ DAL WOSTWO COBflISPONDENTE _ 

FAOLO SOLDINI 


M BRUXEIXES Le ultime 
speranze sono cadute con il 
calar della sera Peri57ope 
m inirappolatì a cento metn 
di profondità, in una galleria 
della miniera di lignite di Bor* 
ken. non c'era, con tutta evi¬ 
denza, più nulla da fare, se 
non il lavoro pietoso del recu¬ 
pero dei cadaven Le masche¬ 
re antigas di cui disponevano i 
minatori avevano una durata 
di non più di tre ore, e dai 
momento della e^Iosione 
poco pnma delle tredici di 
mercoledì, ne erano passate 
troppe, di ore, per autorizzare 
la speranza in un miracolo 
Ancora ieri mattina, d'atra 
parte, i misuratori calati nei 
pozzo indicavano una con¬ 
centrazione di monossido di 
carbonio, laggiù, quattro volte 
superiore alla dose letale 
Anche il lavoro delle squa¬ 
dre di soccorso per recupera¬ 
re i corpi delle attinie è stato 
rallentato, verso le quattordici 
di ieri, quando erano stati n 
portati alla superficie soltanto 
35 corpi Caiani nel pozzo era 
diventato troppo pericoloso 
per i soccorritori tre In matti 
nata, avevano rischiato eros 
so, si era dovuto portani in 
ospedale, cosicchà il numero 
dei feriti era salito da tredici a 


sedici Si è dei iso, allora di 
scavare un nuovo pozzo a un 
paio di chiiometn dall entrata 
della miniera, dal quale si cer¬ 
cherà di raggiungere, con una 
gallena trasversale, il cunicolo 
in cui SI è consumata la trage¬ 
dia Tra la folla dei parenti e 
dei compagni delle vittime ci 
sono state scene di dispera¬ 
zione e qualche nbellione. ma 
i responsabili dei soccorsi son 
stati irremovibili rischiare al¬ 
tre vite sarebbf* irresponsabi¬ 
le, a questo punto laggiù con 
i morti sono sepolte anche le 
speranze 

Chi sono le vittime della tra 
gedia di Borken? Di certo, per 
ora, SI sa che della squadra 
che si trovava nella gallena 
della morte faceva parte un 
gruppo di 17 turchi, per la 
mag^or parte immigrati re¬ 
centemente e attratti dalie pa¬ 
ghe relativamente alte di quel 
lavoro dunssimo e pencolo- 
so Gli altri dovrebbero essere 
tedeschi, in molti casi vecchi 
operai esperti dei mestiere 
che avevano trovato a Bor 
ken I ultima miniera di lignite 
a cielo chiuso ancora funzio¬ 
nante nella Repubblica fede 
rale, 1 estrema occasione per 



I) dolore delle 
mogli dei 
minaton sepolti 
dall’esplosione a 
Borken 

(accanto). Sopra, 
un soccorritore 
In lacrime poco 
dopo l’arrivo alla 
miniera 


sfuggire alla disoccupazione 
con li loro patrimonio profes 
sionale Ma il destino piu cru 
dele forse è quello che è toc 
calo a un giovane, del quale 
non SI sa il nome che scende¬ 
va in minieia per pagarsi gli 
studi, ormai a un p^so dall'e¬ 
same di malunta 
Intanto, mentre sulla scena 
devastata della miniera, all e 
sterno della quale le lamiere 
contorte e i macchinan spaz 
zati via testimoniano delie- 
strema violenza dell esplosio¬ 
ne caia li sipario si accendo¬ 
no, e non potrebbe essere al 
tomenti, le polemiche sulle 
condizioni c!i sicurezza in cui 


SI svolgeva il lavoro a Borken 
L inchiesta dovrà accertare se 
a provocare la deflagrazione è 
stalo il gnsou (il micidiale gas 
che si torma nelle miniere) 
oppure un deposito di dtnamt 
(e che era custodito in una 

E (allena attigua a quella dove 
a squadra era ^ lavoro Ma 
già una circostwza sconcer¬ 
tante e venuta ^la luce tra la 

{[allena della dinamite e quel- 
a dove si trovav^o gh operai 
non cera alcun diaframma, 
cosicché gli effetti dell esplo¬ 
sione di gnsou, se questa ef 
feltivamente c e stata sareb 
bero stati comunque moUipli 
cati per mille dalla din^ite 
stessa 


Ci » chiede inoltre se altre 
garanzie d> sicurezza venisse¬ 
ro rispettate La tecnologia 
minerana e ferma da decenni, 
perche nessuno trova vantag¬ 
gioso investire in un settore 
da anni, ormai, almeno in 
Germania, sta morendo Or¬ 
mai la poca lignite che ancora 
SI estrae nella Repubblica fe¬ 
derale la SI ncava da cave a 
cielo aperto e lo stesso im 
pianto di Borken, secondo i 
piani avrebbe dovuto esser 
chiuso tra tre anni 
Accanto alla scarsa redditi 
vita uno dei motivi che hanno 
portato al rapido abbandono 
delle miniere chiuse è propno 


la difficolta di garantire ade¬ 
guate misure di sicurezza Una 
difficoltà testimoniata da una 
sene impressionante di scia¬ 
gure 412 morti a Gnenberg 
Vestfalia) nel 1946, 299 nel 
62 a Loutsenlhal ^aar), 50 e 
56 nel 1950 e nel 1955 a Da- 
hibusch Gelsenkirchen, un 
nome mollo noto alla nostra 
emigrazione Solo negli ultimi 
dieci anni con le miniere che 
chiudevano una dopo l'altra, 
sono state 36 le vittime, in sei 
diversi incidenti E ora la tra 
gedia di Borken non ci si può 
non chiedere se quest ultimo 
prezzo, tremendo, non poteva 
essere evitato 


Catastrofe ecologica nei mari del nord per rinquinamento da fertilizzanti 

Una gigantesca colonia di chrysochromuUna sta uccidendo ogni forma di vita marina 

AÌ^e assassine, una C!)emobyl del mare 


Le coste tedesche, per ora, sembrano al sicuro 
dalla invasione delle alghe assassine Ma in Dani¬ 
marca e soprattutto in Norvegia la gigantesca colo¬ 
nia di chiysochromulma polylepsis continua a sof¬ 
focare ogni forma di mia manna t giornali norve- 

§ esi partano della «peggiore catastrofe ecologica 
el mondo». Sotto accusa, in pnmo luogo, l'uso 
dissennato dei fertilizzanti chimici 


DAI Nosmo CORRISTONOENTE 


H BRUXELLES L'isola di 
Sylt, la «Miami del nord*. Hel- 
goland, I arcipelago delle Fn- 
aone e la costa tedesca sul 
Mar del Nord, per ora. sono 
salvi L'immensa marea di al- 
^ assassine che da una setti¬ 
mana uccide ogni forma di vi¬ 
ta ai largo del litorali danese e 
norvegese sembra aver riten¬ 
tato la sua corsa verso sud 
Secondo la c wttaneria di por¬ 
to di Weslenand, il centro 
pniKipale dell'isola di Syli, 


I invasione potrebbe amvare 
fin qui solo se cambiassero le 
condizioni armosfenche il 
vento dovrebbe girare a nord 
e soffiare costante per qual 
che giorno, una circostanza 
che per fortuna si venfica ra¬ 
ramente in questa stagione 
L'allarme, in Germania, 
rientra lentamente, ma la pau¬ 
ra à stata grossa E piu su, lun¬ 
go le coste scandinave, la si¬ 
tuazione è ani ora gravissima, 
e continua a peggiorare Le 


immagini nprese dagli aerei 
dell aviazione militare norve¬ 
gese mostrano che I immensa 
colonia di chiysochromulina 
polylepsis, un «fiume» denso e 
verde scuro, che diventa gial¬ 
lastro lungo le spiagge, ha n- 
salito il mare fino all Olezza di 
Bergen, la seconda città della 
Norvegia e uno dei più impor¬ 
tanti porti pescherecci del 
mondo i danni economici si 
calcolano già in decine di mi¬ 
lioni di dollari la pesca è 
bloccala omiai da diversi 
giorni in buona parte della Da¬ 
nimarca e in tutto il sud norve 
gese, e per salvare li salvabile 
centinaia di allevaton di sai 
moni, tra Chnstiansand e Ber 
gen, seguendo i suggenmenti 
degli esperti, sono impegnati 
in un'impresa titanica, grandi 
reb tramate da nmorchiaton 
spingono I salmoni dalle «fat¬ 
torie marine» Cisoie galleg¬ 
gianti ancorate al largo) all in¬ 
terno dei fiordi, dove la mino¬ 


re salinità dell acqua impedì 
sce alle alghe di pioliferare 
Mentre I emeigenza conti 
nua - un giornale di Be^n ha 
parlato della «peggiore cata¬ 
strofe ecologica del mondo» e 
I tedeschi hanno coniato l'e¬ 
spressione «Cemobyl del ma¬ 
re» - gli studiosi SI interrogano 
SUI motivi dell'improvvisa 
esplosione del fenomeno La 
causa prima, non c'è dubbio, 
è il livello di inquinamento del 
mare La chiysochromulma si 
nutre essenzialmente di nitrati 
e fosfati, che abbondano in 
proporzioni impressionanti in 
tutto U Mar del Nord e nel Bal¬ 
tico occidentale L'autunno 
scorso a nord di Copenaghen 
fu misurata una concentrazio¬ 
ne di azoto cento volte supe¬ 
riore alla media normale tet¬ 
to accusa è soprattutto l'uso 
del fertiiizzanb in agricoltura, 
e secondo gli esperti tedeschi 
una spiegazione del boom 
delie alghe assassine di questi 


giorni andrebbe cercala nella 
piena del Reno dei mesi scor 
SI il fiume, che aveva coperto 
e «lavato» migliala di ettan di 
campagna coltivata intensiva¬ 
mente. avrebbe riversato in 
mare una quanblà «indigenbi- 
le» di fertilizzanti azotati 
D altronde, secondo dati 
fomiti len dal ministero det- 
l'ambiente di Bonn, anche m 
condizioni «normali» gli scan- 
chi che I fiumi nveisano in 
mare sono ormai ben al di so¬ 
pra della soglia di reversibilità 
Ogni anno il Reno, la Mosa, 
I Elba e la Weser trascinano 
nel Mar del Nord I milione e 
200mila tonnellate di malene 
azotate, 34mila tonnellate di 
zinco, 11 780 tonnellate di 
piombo. 500 tonnellate di ra¬ 
me e quantità significative di 
arsenico, cadmio e mercurio. 
Inoltre, dei 130 milioni di ton¬ 
nellate di nfiuti che le navi 
scancano in mare, il 90% con¬ 


tiene insolubili metalli pesan 
ti 

In queste condizioni, il fe 
nomeno delle alghe assassine 
potrebbe diventare presto una 
condizione «normale» nel Mar 
del Nord e propagarsi, con il 
gioco delle correnti, anche al¬ 
trove La chiysochromulina 
polylepsis, della quale solo da 
pochi anni i rKeicaton hanno 
cominciato a studiare le carat- 
tensiiche - la sua nproduzio- 
ne esponenziale e la sua mici¬ 
diale capacità di alterare la sa¬ 
linità dell acqua alterando co¬ 
si I equilibno biologico di 
ogni forma di vita manna - 
per ora appare inarrestabile 
con ogni tecnica umana I 
suoi nemici sono soltanto na¬ 
turali I intensità delle corren¬ 
ti, la temperatura e un micror- 
ganiano presente nel plan¬ 
cton C'è solo da sperare che. 
anche in questo caso, ai disa- 
stn provocab dagli uomini ri¬ 
medi la natura DFSo 


II segretario di Stato americano da oggi al Cairo 

Shultz atto terzo: missione 
diflSdle in Medio Oriente 


DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTH 

■I GERUSALEMME II segre¬ 


tario di Stato amencano Geor- 

S ì Shultz arriva oggi In Medio 
nenie per la sua terza mis¬ 
sione diplomatica dalhnizio 
dell anno Non sarà, questa 
volta, una «spola» ma un sem 
piice e rapido giro di orizzon¬ 
te, con II Cairo come base 
Shultz sarà stasera In Egitto, 
dove verrà ncevuto dal presi¬ 
dente Mubarak, domani andrà 
ad Amman e a Damasco, per 
ntomare In serata nella capita¬ 
le egiziana, domenica verrà 
qui a Gerusalemme, la sua tap¬ 
pa più difficile (come del re¬ 
sto nelle precedenti occasio¬ 
ni) lunedi si fermerà ancora 
al Cairo e martedì partirà per 
I Europa, per una nunione dei 
ministn degli Esten della Na¬ 
to Nello stesso giorno si apri¬ 
ranno (salvo sorprese) ad Al¬ 
geri i lavon del vertice arabo 
straordinario dedicato alla si¬ 


tuazione dei l<>rnton occupati 
dopo sei mesi di «inlilada» di 
sollevazione popolare palesti 
nese 

Quali siano le prospettive di 
questo terzo tour medionen 
tale di Shultz nessuno può dir 
lo In apnie la sua «navetta» si 
concluse con uno sconfortan 
te nulla di fatto, ed oggi la si 
tuazione non sembra piu inco 
raggiante di allora Tornando 
in Medio Onente, Shultz trova 
infatti una Siria nconciliata 
con 1 Olp di Arafat e obiettiva¬ 
mente rafforzata - politica 
mente e nel suo prestigio - 
dall ingresso delle sue truppe 
nella penferia meridionale 
sciita di Bein.ll (ingresso che 
assicura a Damasco un mag 
gior controllo sulle vicende li¬ 
banesi. anche nella prospetti 
va delle elezioni presidenziali 
di settembre, e che nduce di 
(atto l'influenza di Teheran m 


Lbano) trova un Egitto e una 
Giordania che guardano tutto¬ 
ra con favore all iniziativa di 
plomatica americana ma che 
continuano (ne potrebbero 
fare altrimenti) ad indicare 
nell Olp li naturale e legittimo 
rappresentante dei palestinesi 
nel negoziato di pace e trova 
un Israele ormai in piena cam 
pagna elettorale per il volo di 
novembre alte prese con una 
«inbfada» palestinese che non 
nesce a solfocare e sempre 
drammaticamente diviso fra 
la politica dei «no» portata 
avanti da Shamir e dal Ukud e 
il moderato (e per certi versi 
ambiguo) possibilismo di Pe 
res e dei laburisti 
Ci sono tuttavia in questa 
missione di Shultz almeno 
due elementi che mentano 
una particolare attenzione 
Anzi tutto li segretano di Stato 
arriva in Medio Onente quan¬ 
do si è appena concluso il ver 


lice di Mosca fra Reagan e 
Gorbaciov Da Mosca è vero, 
non sono emerse esplicite no¬ 
vità sulta questione del conflit¬ 
to arabo israeliano, anche se 
Gorbaciov ha parlato di un 
«cerio avvicinamento» fra le 
posizioni delle due superpo¬ 
tenze ed ha dichiarato, con un 
evidente gesto distensivo, che 
la convocazione di una confe¬ 
renza di pace porterebbe alla 
immediata regolarizzazione 
dei rapporti fra Urss e Israele, 
ma resta il fatto che un intesa 
sovietico americana per «si¬ 
stemare» (I Medio Onente, se 
portata avanti con determina¬ 
zione avrebbe la forza di su¬ 
perare ostacoli anche mag 
glori dei «no» di Shamir. il qua 
le non a caso ha tenuto prò 
pno ieri a nbadire che «il (utu 
ro di Israele non sarà deciso 
né a Mosca né a Washington 
ma a Gerusalemme» Il secon¬ 
do elemento da segnalare è li 



5himoii Peres 


rinnovato tentativo di pro¬ 
muovere ai Cairo un incontro 
tra il capo della diplomazia 
americana e una delegazione 
di esponenti palestinesi Lem 
formazioni in proposito sono 
tuttavia contraddiltone Abu 
iyad numero due di Al Falah 
^ferma da un lato che non ci 
sarà alcun incontro del gene¬ 
re. ma dall altro il quotidiano 
israeliano «Davar» ha ritenuto 
di poter scrivere che si sta sot¬ 


tobanco negoziando con 
I Olp la scelta dei possibili in- 
terlocuton palestinesi 
Siamo comunque pur sem¬ 
pre ne) campo delle ipotesi e 
delle illazioni La reaita resta 
per ora quella di una siluazio 
ne senza apparente via d usci¬ 
ta Ed è lo stesso ministro del¬ 
la Difesa israeliano Rabm ad 
ammettere (e ammonire) che 
•se la mbfada si è raffreddata 
m superficie, al di sotto i car¬ 
boni ardono come pnma» 



Tra KohI 
e Gorbaciov 
scambi 
divisite 



Incoraggiato dai nsuhab de) vertice I3sa-Urss il cancelliere 
KohI (nella foto) percorre con decisione la strada che 
dovrebbe far compiere un salto qualitativo rapporti te¬ 
desco-sovietici, soprattutto in tema di riduzione e control¬ 
lo degli armamenti II «nuovo corso» è stato annunciato 
len dal portavoce del governo Ost che ha precisalo le date 
di uno scambio di visite fra i) premier della Rfg e il leader 
del Cremlino KohI sarà a Mosca nella seconda metà di 
ottobre mentre Gorbaciov si recherà nella Repubblica fe¬ 
derale di (Sermania nella prossima primavera 


Dopo il vertice 
«golf 

aima in Urss 


Mini effetto del vertice Usa- 
Urss dopo lunghi e pazienti 
contatti intrattenuti dall'in¬ 
dustriale americano Ar- 
mand Hammer con i din- 
genti sovietici, il golf sta per 
arnvare a Mosca Ma sem- 
bra che ci vorrà un bel po' 
pnma che lo sport prenda piede 11 gioco è talmente sco¬ 
nosciuto in Unione Soviebca che un Interprete, nell'annun- 
ciare 1 iniziativa di Hammer. ha dovuto spiegare per (ilo e 
per segno di cosa si tratta. In ogni caso fa capitale sta 
provvedendo a far diventare I sovietici giocatori provetti il 
percorso da golf f«à parte del complesso sportivo di Na- 
chabino ed entrerà in funzione nel '91 


Il primate Glemp 
«Più peso 
ai cattoiici 
nelle rifoime» 


Per la pnma volta dopo 
l'ondata di ^lopen di fine 
apnie, il pnmate della Polo¬ 
nia Josef Glemp è tornato a 
parlare Rivolgendosi a cir¬ 
ca ventimila persone nel 
corso di una cerimonia reti- 
giosa l'arcivescovo di Var¬ 
savia ha rivendicato per i cattolici un ruolo di pnmo piano 
nelle riforme economiche aggiungendo che i cnsiiani po 
lacchi hanno il dovere di condividere il futuro della nazio¬ 
ne 


Ralsanjani 

capo 

delle Pone 
annate 



Il presidente del parlamen¬ 
to Iraniano. Akbar Hashemi 
Rafsanlani (nella foto), è 
stato nominalo facente fun¬ 
zioni di comandante in ca¬ 
po delle forze armate Lo ha annunciato ien l'agenzia Ima 
precisando che la nomina è stata decisa dallo stesso Kho- 
memi II provvedimento, secondo un portavoce dei muia- 
hedin, dimostrer^be lo stato di cnsi in cui versa l’Iran 
fermamente intenzionato a continuare la logorante guerra 
con 1 Irak 


Case al posto 
del bunker 
di Hitler 


Il bunker di Hitler non esl 
ste piu Le autontà della 
Germania orientale lo han¬ 
no fatto saltare per (ar po¬ 
sto a un nuovo quartiere A 
Berlino est. tra la Friqdri* 
distrasse e la Otto Grote- 
Strasse, sulle ceneri 
della vecchia cosiruztone dove if Rihrer visse gli ultimi 
giorni saranno costruiti appartamenti per tremila persone 


In Bulgaria 
delegazione 
di coltivatori 
diretti 


Parte oggi per Sofia una de¬ 
legazione di nove dirigenti 
della Confederazione na¬ 
zionale coltivalon diretti, 
della Confederazione gene¬ 
rale agricoltura italiana e 
della Confederazione Italia- 
na coltivatori L'iniziativa, 
promossa daH'associazione «Italia-Bulgana» prevede una 
sene di ineonin con esponenti e tecnici della agricoltura 
bulgm, soprattutto nella regione di Burgas, e visite a Sofia 
e a Plovdiv 


CqII 5 ^ Con l'aiuto di un paio di sci 

_■■_»_X» galleggianu. il francese Re- 

ganeggiantl my gncka ha auraversato 

attraversa 

iPji^ .. le Cananea Trinidad Està- 

I AuOntlCO to raccolto martedì scorso 

da un cargo giawonese di- 
magrìto di una ventina di 
chili e con qualche disturbo alla vista. Secondo gli organiz- 
zaton dell impresa Bricka ha percorso oltre 57()5 chilome¬ 
tri a una media di 90 a) giorno eha affrontato anche due 
tempeste 


VmOINIA LORI 


Per motivi non politici 

Giovane prostituta araba 
uccide a Gerusalemme 
un seminarista ebraico 


im GERUSALEMME. Un semi¬ 
narista ebraico di 18 anni è 
stato ucciso a revolverate da 
una ragazza araba alle 2 del 
mattino di ien, in un parco di 
Gerusalemme Dando notizia 
del detiuo. la radio ha lasciato 
intendere dappnma che l'o¬ 
micida fosse stata spinta da 
•motivazioni nazionaliste», e 
che SI potesse dunque pensa¬ 
re ad un «salto di qualità» della 
sollevazione palestinese 
(esattamente come avvenne 
nel marzo scorso in occasio¬ 
ne della uccisione di un solda¬ 
to in Cisgiordania episodio ri 
masto poi isolato) Ma col 
passare delie ore la vicenda 
ha assunto contorni che la 
collocavano in un contesto di 
tuli altro genere 
il delitto è avvenuto, come 
si è detto, m un parco dove la 
vittima, Il t8enne Eliezer Shie- 
singer, studente di un istituto 
religioso ebraico, passeggiava 


alle 2 del mattino in compa 
gnia di un amico, essendo tui 
torà sotto choc non ha potuto 
essere interrogato L'assassina 
SI è awKinata ai due e ha spa 
rato a bruciapelo si tratta di 
una prostituta araba diciaset 
tenne, che abita nel settore 
occidentale (ebraico) di Ge 
nisalemme Arrestata poco 
dopo it latto ha confessato di 
avere avuto la pistola da un 
suo amico ebreo E del resto 
le modalità della fuga - dtp 
prima a piedi, poi chiedendo 
un passaggio ad un automobi 
lista che, insospettito, Iha 
portata alla polizia - denota 
no \ assenza di una qualsiasi 
organizzazione dietro il gesto 
cnmmoso Niente «intifada 
dunque ma un delitto oscuro 
legato quasi certamente al 
mondo della prostituzione e 
della «vita notturna» di Ceru 
salemme che anche se «san 
la» è, tutto sommato, una città 
come le altre QGi. 




















Tariffe 

In arrivo 
una raffica 
di aumenti 


■■ ROMA In arrivo prima 
dell'estate una raffica di au> 
mentì delie tariffe e dei servizi 
‘ pubblici: ferrovie, aerei, tele¬ 
fono. autostrade, elettricità, 

' Irasporti urbani e servizi co- 
' , nunall? Si tratta di ritocchi ta- 
Yiffari annunciali già all'inizio 
dell'anno, slittati per varie ra¬ 
gioni e che ora potrebbero es- 
, ser varati. Ceco i possibili au- 
meMi. 

Ferrovie, Per le tariffe pas¬ 
seggeri il ministero dei Tra¬ 
sporti ha chiesto al Cip un au- 
, mentp del 30%. Dai primi di 
.maggio sono state ritoccale le 
tariffe dei servizi collaterali 
' (prenotazioni, cuccette ecc.) 

• Aerei. Per le lìnee interne 
aH'aumento di gennaio (5,5%) 

' si aggiungerà a giugno un ulte- 
' riore 4^, - Telefono. La Sip 
chiede al Cip II ritocco dei ca¬ 
noni del 3-4%, ma non si 
esclude anche un ritocco dei 
consumi, però solo all'utenza 
privata. Autostrade. I pedag¬ 
gi della società «Autoslradei 
dovrebbero aumentare del 
S,5%, quelli delie altre società 
‘ del 5%. Clellricttà. Aumenta¬ 
ta da 1,10 a 4,10 liie per kwh 
l'imposta erariale, ma dimi¬ 
nuito a maggio di 3 lire il so¬ 
vrapprezzo termico. • Auto¬ 
bus. Nelle grandi città il bi¬ 
glietto dovrebbe andare da 
700 a BOO lire. • Tariffe comu¬ 
nali. Come già fatto a Roma, 
la nettezza urbana in alcune 
. città crescerà deli'80%; l'ac¬ 
qua da 2S0 a 400 lire ai metro 
cubo; il gas potrebbe invece 
, diminuire (col prezzo del ga¬ 
solio). ma passerà da 30 a 40 
Jire a me la tassa erariale. 

«Tc^olo^e 

I sindacati 

contrattano 

poco 

Mi ROMA. Coinvolgimento 
dei lavoratori neiriniroduzio- 
ne delle nuove tecnologie, 
contrattazione sindacale pos- 
sibilmente sostenuta da un 
quadro normativo: ecco la ri¬ 
cetta per evitare l'utleriore 
frammentazione all'Interno 
dèlia fabbrica con la creazio¬ 
ne di fasce professionalizzate 
di lavoratori di cui il sindacalo 
non riesca a rappresentare le 
specifiche rivendicazioni: in¬ 
somma, per evitare che anche I 
nel settore industriale nasca- | 
noi temuti «Cobasw.OUretutto I 
le nuove tecnologie non sono 
come la caténa di montaggio, ; 
e senza consultaziotie fra im- i 
prenditori e sindacati l'opera¬ 
zione può costare meno prò- 
^ duttività e più conflitti. 

L'indicazione viene da una 
ricerca condotta dalla Fonda¬ 
zione europea sulle condizio- 
T\l di lavoro (organismo Cee 
tripartito fra sindacali, im¬ 
prenditori e governi) e dalla 
società di ricerca Arpes, pre¬ 
sentata ieri in un convegno a 
Roma: si tratta di 5000 intervi¬ 
ste a industriali e sindacalisti 
inglesi, italiani, tedeschi, fran¬ 
cesi e danesi. Necessaria dun¬ 
que la partecipazione (che in 
Germania ha la forma istitu¬ 
zionalizzata della codetermi- 
nazione), ma finora ve n'è sta¬ 
ta ben poca: un «processo de¬ 
cisionale comune» in tutte le 
fasi dell'introduzione delle 
nuove tecnologie si registra 
solo tra >) 5 e il 12% dei casi 
esaminali. In particolare gii 
imprenditori «fiutano il coin- 
voigimento dei sindacati nelle 
fasi strategiche, la progetta¬ 
zione e la selezione dei nuovi 
sistemi produttivi. 

Nel dibattilo di ieri però il 
vicepresidente della Confln- 
duslria Cario Patrucco ha con¬ 
cordato sulla necessità di pun¬ 
tare ail confronto e al dialogo 
sociale. Ma l’unica strada è 
quella delia contrattazione, 
escludendo l'ipotesi di un 
quadro normativo di soste¬ 
gno, tanto più a livello comu¬ 
nitario, come chiedeva anche 
Cazzola della egli. Per Colom¬ 
bo delia Cisl invece >1 ritardo 
dei sindacati italiani Oamenta- 
to da Patrucco) dipende dai 
comunisti deila Cgil che i 
avrebbero fatto «da becchi- ' 
no» alla cultura della partcci- i 
pazione- I 


Al congresso della Fiom-Cgil 
Bruno Trentin non esclude 
una possibile controproposta 
dell'azienda per Tintegrativo 



Vertenza Fiat Bruno Trentin Cesare Romiti 

«Non riusciranno a dividerci» 


La casa di proprietà è il comune denominatore del cittadi¬ 
no comunitario: più di 55 famiglie su 100 possiedono l'al¬ 
loggio in cui abitano. Lo rende noto un'indagine del «Cen- 
sis-servizi» che precisa le relative percentuali europee, 
comprese fra il massimo della Spagna (69% deile famiglie 
proprietarie della casa in cut abitano) ed il mìnimo della 
Germania (40%). In Italia il 63% delle famiglie possiede 
l'abitazione, ma si arriva quasi al 70% calcolando gli asse- 

gnatari di una casa «a riscatto». La corsa alla proprietà 
eU'apfMtAamento è iniziata, in quasi tutti i paesi europei, 
nella seconda metà dello scorso decennio. Le famislie 
italiane hanno investito in immobili (compresi i terrenn il 
10.5% del reddito nazionale disponibile fra il 1976 e l'SO. 
Nel periodo successivo gli investimenti sono scesi al 6.5% 
mentre in altri paesi, come l'Inghilterra, è proseguita la 
fase espansiva. 


Esìste una contropiattaforma, preparata da Corso 
Marconi? «Non lo so. So soltanto che non sarebbe 
la prima volta che la Fiat tenta di dividerci, promet¬ 
tendo soldi in cambio di tutto il reston. Così si è 
espresso ieri a Verona Bruno Trentin, segretario 
generale della CgìI, in una pausa dei lavori del 
congresso dei metalmeccanici. Un congresso che 
si è occupato soprattutto della vertenza Fiat. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 


tm VERONA. Quasi mille de¬ 
legali. Ma è solo una vertenza 
quella che assorbe gran parte 
del dibattito qui a Verona, al 
congresso dei metalmeccani¬ 
ci: ta verienza atta Fiat. Non 
c'è intervento dal palco che 
non vi faccia riferimento. E 
qui a Verona è venuto a par¬ 
larne anche Bruno IVentin, 
uno dei segretari confederali 
che stanno seguendo questo 
congresso. Trentin, a metà 
mattinata, si è incontrato con i 
giornalisti nella sala stampa 
del congresso. Tante le do¬ 


mande. E molte prendevano 
lo spunto da ciò che avevano 
scritto alcuni giornali e che 
cioè Corso Marconi stesse 
giocando d'anticipo col sin¬ 
dacato, presentando una so^ 
ta di contropiattaforma. «E 
una storia vecchia - taglia cor¬ 
to Trentin - e non sarebbe la 
prima volta che la Fiat tenta di 
scardinare il nostro rapporto 
con i lavoratori. Rapporto, ba¬ 
dale bene, chie, nonostante 
tutte le difficoltà che abbiamo 
incontrato, è quello che sia¬ 
mo riusciti a stabilire con gli 


operai di Mirafìon, che hanno 
rieletto dopo dieci anni il con¬ 
siglio dei delegati. Ripeto, non 
sarebbe la prima volta che la 
Fiat lenta la "tecnica" di Mor- 
(illaro: dare soldi ad perso- 
nam, trattare con ì singoli la¬ 
voratori, a patto che si rinunci 
a tutto il resto». 

Le domande si sono fatte 
più incalzanti: ma allora è ve¬ 
ro che esiste questa contro¬ 
piattaforma di Corso Marco¬ 
ni? «lo non faccio futurologia 
- ha spiegato ancora il segre 
tario generale della Cgil, Tren- 
tìn -, non so prevedere il futu¬ 
ro. Certo è possibile che a 
Corso Marconi qualcuno ab¬ 
bia pensato di scambiare un 
po' più di salario in cambio 
del controllo suH'organizza- 
zione del lavoro, in cambio 
del governo sulle nuove tec¬ 
nologie. Cosa accadrà in con¬ 
creto non lo so. Posso solo 
dire che noi ci opporremo 
con tutte le riosire forze a que¬ 
sta ipotesi, E credo che avre¬ 
mo dalla nostra tutti i lavora¬ 


tori». «Del resto - va avanti 
Trentin senza domande - non 
è la prima volta che la Fiat 
prova a dividerci, [a fece ad¬ 
dirittura nei *69, quando trovò 
uno strano alleato addirittura 
nelle parole d'ordine di Lotta 
continua: cento tire In ad 
ora. Ed era disposta a conce¬ 
derle ai lavoratori, a patto che 
non scioperassero più. È fuo- 
babile perciò che ci riprovi 
ancora oggi». 

Ma la «vicenda Fiat», nelle 
discussioni, non si esaurisce 
solo nella controftìattaforma 
di Corso Marconi. È qi^sto il 
primo congresso che si svolge 
dopo U referendum sdla piat¬ 
taforma per il contratto inte¬ 
grativo. Una piattaforma dove 
in alcune importanti fabbriche 
(Arese, per prima) hanno pre¬ 
valso i «no». Ma ascoltando ì 
delegati dal pdco, e soprattut¬ 
to sentendoli fuori, nei lun¬ 
ghissimi corridoi di questa 
Fiera di Verona, si viene a sco¬ 
prire che proprio quelli 


hanno volato «no» sono i più 
decisi a spingere in avanti le 
trattative. Conciso e chiaro è 
per esempio Antonio Festa, 
delegato dell'Alfa di Arese: 
•Quelli che nella scheda han¬ 
no detto di no, parteciperan¬ 
no a tutte le lotte per far vince¬ 
te la piattaforma sindacale 
nella vertenza con la Fiat». Im¬ 
pegno a ricucire i contrasti 
confermalo dalle 22miia lette¬ 
re aperte distribuite dai lavo- 
raton di Arese ieri ai (oro 
compagni di Mirafiori, attesi ai 
cancelli della fabbrica torine¬ 
se. Anche per chi ha volalo 
«no» comunque la relazione 
di Atroldi aveva indicato una 
via di uscita: accanto alla trat¬ 
tativa centrale - come spie¬ 
gherà ancora Trèntin - dovre¬ 
mo ulleriormenle articolare le 
vertenze, per affrontare que¬ 
stioni specifiche a livello di 
fabbrica. 

Cos», il segretario confede¬ 
rale ha anche parlato dell'al¬ 
tro grande tema che divide i 


lavoratori del gruppo: le que¬ 
stioni salariali. «Tutta la Cgil 
ha escluso che nella nostra 
impostazione ci sia una equa¬ 
zione del tipo più soldi uguale 
ritmi più intensi. Noi vogliamo 
legare una piccola parte del 
salario alla produttività, inten¬ 
dendo per questo collegare 
una parte del salario all’inno¬ 
vazione tecnologica». E anche 
questo si può fare solo a livel¬ 
lo di fabbrica. 

Il grande tema è dunque 
quello della contrattazione ar¬ 
ticolata. Morlillaro la vuole 
cancellare? «A questo punto • 
ha detto Garìbaldo, segretario 
delia Fiom dell’Emilia-Roma¬ 
gna - dobbiamo essere noi a 
cambiare le carie in tavola e 
disegnare nuove relazioni in¬ 
dustriali». E Trentin aggiunge 
ancora: «C'è qualche sindaca¬ 
to a cui sta bene la centraliz¬ 
zazione della discussione sul 
salario? Mi sembra strano che 
lo si faccia proprio ora quan¬ 
do a parla di nuovi diritti dei 
lavoratori». 


Ranrià ili Raiiui Schiarita m vista per i con- 
MHCQ Ul noma integrativi dei bancari, 

finnatO ttoue è stata infatti sù- 

n glata un'ipotesi di accordo 

COnTiduO tra sindacati confederali e 

la direzione del Banco dì 
Roma. Tale intesa - cui par- 
tecipano alcuni Sindacati 
autonomi minori, ma non la 
FabI - apre la strada alla chiusura delle vertenze aziendali 
presso le altre grandi banche del paese. I sindacati appaio¬ 
no soddisfatti dell'intesa, che verrà sottoposta al vaglio 
delle assemblee dei lavoratori nei prossimi giorni. T^r 
quanto riguarda la parte normativa, viene, In particolare, 
introdotta la nuova categoria dei quadri. Sul fronte econo¬ 
mico, sulla base della bozza di accordo, 1 dipendenti del 
Banco di Roma hanno spiuitato un errtolumento di circa 
1.7 milioni in inedia per l'anno in corso. A regime, nel 
1989, entreranno invece in ^ta paga circa SOOmiia lire 
per l'intera annata, sempre sulla base di valori medi. 


Aumentano 

i consumi del 24 paesi dell'dcse sono 

eli ■mtMTn.Hiì. aumentati del due per cen¬ 
ni petrolio to rispetto ad un anno fa. 

attestandosi sui 37, t milìoitì 
di barili al giorno, e un 
identico lasso d'aumento è 
previsto per l’intera annata 
1988. È quanto stimano gli esperti dell'Agenzia intemazio¬ 
nale per l'energia Aie, Braccio «energetico» deirOcte • 
O^anizzazione per la cooperazione e lo sviluppo econo¬ 
mico, nel suo ultimo bolbtUno mensile. Sul piano degli 
approwigionamenii, nel mese di maggio è staio rilevato 
un leggero incremento della produzione Opec mentre 
quella iraniana è rimasta identica nonostante gli attacchi 
alle petroliere e al terminale dell'isola di Larak. 


Nel primo trimestre del 
1988 i consumi petroliferi 
dei 24 paesi dell'Ocse sono 


■ Filpt CgSl disponibile a modernizzare il servizio ma vuole contrattare 

Uri intrico dì ihtéressi clMt^larì é'borporativì paralizza il servizio 

«Poste più effidenti ma col sindacato» 


Hans Joachim Schmidl. Il 
principale sospettato per la 
in GCmUinM » 0 de valutaria costata alla 

émn itn VoUcswagcn quasi mezzo 

periìDOe miliardo di marchi sarà 

ViyicswaOPfl estradato queste mattina 

Yuiii»way«:ii ^ ji 3,^,. 

wmammtmmmKmmmmmmm federale. SchmidI dovrà ri- 
spoMere alla magistratura 
tedesca di falso in scritture e istigazione alla frode scoper¬ 
ta nel manto '87.1 guadagni illeciti sarebbero stati collocali 
in conti segreti in Svizzera e net Uchienstein. 


in conti segreti ii 


i net Uchienstein. 


Un impegno radicale per la riforma del sistema del¬ 
le poste e telecomunicazioni per rompere la rete di 
Interessi corporativi, chiede alla Filpt il neosegreta¬ 
rio confederale Cgil Agostini in conclusione del 
congresso. Superare le divisioni interne dice Bona- 
donna, segretario aggiunto della categoria e con¬ 
trattare la modernizzazione: siamo disponibili a 
trattare turni, orari e utilizzo degli uomini. 

_ 0*1 NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO mOHI RIVA 


a RIVA DEL GARDA. Unaca. 
tegorla collocata nel punto 
strategico più delicato della 
società del futuro. Infatti nella 
«società deirinformazione» - 
ha detto Luigi Agostini, neose¬ 
gretario confederale della 
Cgil, concludendo il secondo 
congresso nazionale dei po¬ 
stelegrafonici Filpt - dalla 
qualità e daH'inlreccio deite 
comunicazioni dipenderà il li- 


veilo di sviluppo, in qualche 
modo anche il livello culturale 
delta comunità. Dunque la 
funzione di ago della bilancia, 
che nei passato hanno svolto i 
tipografi, e piti di recente i 
metalmeccanici, ora passa ai 
lavoratori delle comunicazio¬ 
ni. Ma nel nostro paese, ha 
continuato Agostini, questo 
settore strategico da quaran- 
t'anni è una fortezza nelle ma¬ 


ni delta Democrazìa cristiana, 
che ne ha fatto una gestione 
profondamente clientelare 
aggrovigliando una rete d’in- 
teres» ormai durissima da la¬ 
cerare. Non solo un’astratta 
modemizzarione, ma una 
qualsiasi razionalizzazione è 
sempre stata impedita. 

Tanto che « assiste al sot- 
toutilizzo al 50% anche degli 
impiantì esistenti, che va dì 
pari passo con il sottoulilizzo 
delle risorse umane, provo¬ 
cando uno scadimento del 
servizio così radicale che or¬ 
mai l’opinione pubblica in ge¬ 
nerale e l'utenza hanno «dato 
per perso» il servizio pubbli¬ 
co. 

Di fronte a un quadro come 
questo un «sindacalo politico» 
come la Cgil non può, an- 
ch’essa, arrendersi, conterr- 


tandosi a sua volta di portare a 
casa un po' di soldi per i lavo¬ 
ratori. Deve, al contrario, dar¬ 
si una strategia per una rifor¬ 
ma, per un cambiamento che 
sìa radicale. E non solo astrat¬ 
tamente razionale, ma capace 
nel concreto di rompere il 
grumo degli interessi corpora¬ 
tivi. Su questo stesso tema era 
intervenuto nel corso dei la¬ 
vori anche il segretario gene¬ 
rale aggiunto Salvatore Bona- 
donna: la divisione sulla rifor¬ 
ma, benché la Filpt sia stala la 
prima a promuoverla, passa 
trasversalmente anche al no¬ 
stro interno. Naturalmente 
non c*è nessuno che «non la 
vuole». Ma nella pratica, dice 
Bonadonna, «vengono fuori 
delie posizioni declamatorie, 
per cui si rinvia la riforma a un 
quadro di perfezione che non 


arriverà mai. La cosa vera in¬ 
vece è costruirla, lavorare per¬ 
ché tutti gli alti che avvengo¬ 
no vadano in quella direzione, 
non la contraddicano. Lavora¬ 
re perché sia chiaro aH'opì- 
nione pubblica che c’è una 
ptena disponibilità del nostro 
«ndacaio a trattare per un raf¬ 
forzamento del servizio, delle 
strutture operative, dei servizi 
alle persone. Anche una di¬ 
sponibilità a rivedere lumi, 
orari, impiego delle risorse 
umane. Naturalmente nessu- 
fH> deve credere che, poiché 
sosteniamo la riforma, siamo 
disposti a lasciarla gestire dal¬ 
l’azienda: ogni mutamento lo 
cOTtratieremo, stando attenti 
ait'occupazione, alle condi- 
zimi di lavoro, al salario». 

Contrattazione dunque. A 
cominciare dalla contrattazio¬ 


ne articolata, che la Filpt ri¬ 
vendica e che II ministro 
Mammì, intervenuto al con¬ 
gresso, ha leso ad escludere. 
Non si aspetti il ministro • ha 
concluso Agostini - da parte 
nostra un semplice ruolo dì 
•consiglieri del principe», di 
amminislratoiT o dì cogestori 
dei conflitto. Siamo una con¬ 
troparte, e vogliamo di fronte 
a noi una dirigenza vera, auto¬ 
noma che sia a sua volta in 
grado di esere controparte 
per noi. 

Il congresso si è concluso 
con le votazioni degli organi¬ 
smi ?>el pomeriggio. Positiva 
la crescila delle dirìgenti don¬ 
ne. Meno positivo il clima di 
tensioni e divisioni, soprattut¬ 
to per aree geografiche, che 
sloricamenle percorrono la 
Filpt. 


AccMnhI»» Bui tema: «Il Sud; lavoro, 

assistenza* si svolgerà 
(GHHIE ACii » Lamezia Terme, dal 3 al 5 

D»r il launm R."?* 

i» lavuill nazionale del movimento 

al Sud Primo lavoro, promosso 

dalie Aclì e diffuso in 60 cit- 
là italiane. Con questa ini¬ 
ziativa. si legge in un comu¬ 
nicato. le Aclì cercheranno dì misurare, con ì fatti e non a 
parole, la capacità di una organizzazione del movimento 
operaio di realizzare una grande aspirazione dei giovani 
d oggi: il lavoro. 


«£^ctffll7ÌAIialP II Senato ha votato ieri sera 
«Mvsuniziomw ,3 costituzionalità del de- 

la manovra creio sulle misure udenti 

di De Mita» 

dico il Sonato rientro di settemila millaidi 

wivv II «TciKiav governo De Mita. 

che Ottiene così il ‘via lìbe¬ 
ra' ad essere discussa in au¬ 
la. superando le contestazioni che erano state mosse pro¬ 
prio dalla competente commissione del Senato che, nel 
pomerìggio, aveva bocciato gli articoli che contengono le 
norme per l'accertamento della invalidità. lYa queste la 
prevista presenza, nelle commissioni dì accertamento, dei 
medici militari che era stata già dì recente duramente 
contestala. 


FRANCO MARZOCCHI 


Cgia: oggi cambia il vertice 


per Tartìgianato: 
ma^oranza al dunque 


Migliorano i conti 
delle aziende 
municipalizzate 


H ROMA. Stamattina la 
Confartigianato riunisce a Ro¬ 
ma la propria assemblea con¬ 
federale. AH'ordine dei giorno 
vi sono questioni impellenti 
come la riqualificazione che il 
settore deve dami per far fron¬ 
te all’apertura dei mercati del 
1992, ma saranno soprattutto 
la riorganizzazione interna e 1 } 
cambio del vertice a tener 
banco. Dopo le repentine di¬ 
missioni di Rossetto dalla cari¬ 
ca di segretario generale, la 
Confederazione è stata retta 
da una presidenza collettiva 
composta da Francesco Bova, 
Sandro Perobelli e Luigi Fos¬ 
sati. Adesso il gruppo lascia la 
mano e cede il posto ad ivano 
Spallanzani, presidente della 
Confartigianato dell'Emilia 
Romagna. Non ancora del tut¬ 
to fatti, invece, sono i giochi 
per la poltrona di segretario 
generale, vacante dalle dimis¬ 


sioni di Rossetto. Si è fatto il 
nome del cagliaritano Giorgio 
Medi, ma non vengono esclu¬ 
se sorprese deirultimo minu¬ 
to. 

Intanto, continuano le pre¬ 
se di posizioni politiche dopo 
l'incontro di martedì tra il 
coordinamento delle associa¬ 
zioni artigiane ed i gruppi par¬ 
lamentari. «La loro piattafor¬ 
ma coincide con le proposte 
di legge che abbiamo presen¬ 
talo in Parlamento» commen¬ 
ta Alberto Provantini, respon¬ 
sabile del Pci per la piccola e 
media impresa. «A parole tutti 
si sono detti d'accordo con le 
organizzazioni artigiane ma se 
finora non sono stati presi 
provvedimenti legislativi con¬ 
seguenti ciò è dovilo al fatto 
che i governi, in questa come 
nelle passate legislature, non 
hanno presentato nessun atto 


che rispondesse alle proposte 
del mondo artigiano, ma han¬ 
no anzi impedito che si appro¬ 
vassero le leggi proposte dai 
comunisti». 

Secondo Provantini sono 
quattro le pnorìtà che il Parla¬ 
mento ha di fronte: lo stralcio 
entro l'estate della nforma 
previdenziale per i lavoratori 
autonomi e la parificazione 
dei minimi (adesso, a diffe¬ 
renza di alcuni mesi fa. lutti i 
partiti si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo); il varo, sempre pnma 
dell'estate, di una legge orga¬ 
nica per l'artigianato e la pic¬ 
cola impresa in modo da so¬ 
stenere credito, innovazione, 
servizi; la fiscalizzazione della 
tassa sulla salute, la modifica 
della Visentini, il non assog¬ 
gettamento ali'llor per le im¬ 
prese del settore; il controllo 
dei canoni di affitto dei labo¬ 
ratori artigiani 


■1 ROMA Tendenza costan¬ 
te all'equilibrto dei bilanci, re¬ 
cupero di pioduUività. utili 
crescenti in aziende come 
quelle elettriche e del gas, di¬ 
minuzione del deficit com¬ 
plessivo di oltre il nove per 
cento nel 1987 (740 miiiardi, 
di cui 700 nel serio settore dei 
trasporti): questo è il quadro 
economico «in crescila» della 
Cispel Oa confederazione che 
raggruppa più di 500 aziende 
municipalizzate che operano 
con I59mjla addetti in settori 
viali come acquedotti, igiene 
urbana, trasporti, gas. elettri¬ 
cità. farmacìe e latte) emerso 
ieri nel corso della 32* assem¬ 
blea generale della confede¬ 
razione I risultati di gestione 
delle imprese pubbliche focali 
- ha detto ri presidente delia 
Cispe! Renzo Santini - conva¬ 
lidano quindi la tendenza già 
venficalasi negli anni prece¬ 
denti e che si può qualificare 
con il nsanamento deH'eco- 


nomia aziendale. L'unico set¬ 
tore in cui permane un disa¬ 
vanzo economico rilevante a 
causa anche di vincoli struttu¬ 
rali e di oneri impropn è quel¬ 
lo dei trasporti. Ma - ha rileva¬ 
lo Santini > già per il 1988 si 
prevede una riduzione del di¬ 
savanzo nell'ordine di circa il 
dieci per cento. Il presidente 
della Cispel ha poi enunciato 
la formula che racchiude la 
rirategia della confederazio¬ 
ne nei prossimi anni: «Innova¬ 
re nella continuità». Innovare 
- ha (tetto - per aprire una 
tuova fase che punti sul mi¬ 
glioramento della qualità del 
servizio, continuità per conva- 
'idare obiettivi di efficienza, 
efficacia e produttività 
Il presidente delia Cispel ha 
poi illustrato i due obiettivi 
che dovrà perseguire la confe¬ 
derazione nei prossimi anni, 
un impegno nel Mezzogiorno 
ed un più pregnante ruoto am¬ 
bientale 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-CREDITO ITALIANO 7% 1986-1991 
CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO 


Durante il mese di giugno 1988. i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 10.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata 
e contro stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitale, con¬ 
trassegnato dalla lettera «A», di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1’’ luglio 1988. 
in luogo del rimborso dì detta quota, potranno chiedere; 

— n. SOO azioni di risparmio CREDITO ITALIANO, god. 1 ° gennaio 1988 da nom. 

L. 500 cadauna al prezzo unitario di L. 1.853,50, per t'importo comples¬ 
sivo di L. 926.750. 

Conseguentemente, essendo da imputare l'importo complessivo delle azioni richie¬ 
ste. a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capitale pari a 
L. 2.500.000, verrà versata in contanti al richiedente la differenza di Lire 1.573.250, 
al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO 01 SANTO SPIRITO 


Venerdì 
3 giugno 1988 
























piu passa 


Agip*87 

L’utile 
a 685 
miliardi 


Mi MtUNO. Maggio funesto 
per i gestori dei fondi comuni 
italiani. U raccolta ha fatto te* 
gistrare nei mese un saldo ne* 
gativo lecord, di ben 1S36 mi¬ 
liardi, il doppio rispetto ai me¬ 
seprecedente. l\itte te più ne¬ 
re prevl^oni sono state supe¬ 
rare in senso negativo, i riscat¬ 
ti hanno addirittura sfiorato i 
2 000 miliardi, mentre te nuo¬ 
ve sottoscrizioni non hanno 
raggiunto i 450. Rispetto al 
maggio dell'anno scorso il ca* 
io è neii'ordine del 2SX. 

il risultato è tanto più n^a- 
tivo se ^ osnsidera che nel 
mese in questione sono entra¬ 
ti su) mercato due nuovi fondi, 
uno bilanciato e uno aziona¬ 
rio 

Tutte le categorie di fondi • 
azionari, bilanciati e obbliga¬ 
zionari - risentono pesante¬ 
mente della crisi di fiducia 
che percorre l nsparmlatori 
Gli unici che tengono, e che 
dimostrano ancora una certa 
vitalità sono i c<»iddetti plani 
di accumulo, quelli nei quali il 
sottoscrittore si impegna a 
versare men»lmente una cifra 
fissa per un certo numero di 
anni, uovrebbe essere questo, 
in effetti, lo strumento miglio¬ 
re per affrontare un lungo pe¬ 
riodo di turbolenza dei mer¬ 
cati finanziari, come quello 
che tutti annunciano in Italie e 
all'estero. 


ECONOMIA E LAVORO 


Gli inglesi, ancora fuori dello Sme, aumentano il tasso d’interesse 

n dollairo divide l’Europa 


■■TRECATE L'AgIp ha chiu¬ 
so il 1987 con un utile consoli¬ 
dato di gruppo, pnme delle 
imposte, di 685 miliardi (603 
l’anno precedente). A causa 
di un forte appesantimento 
delle imposte, futile netto si è 
però druticamente ridotto, 
scendendo a tl2 miliardi 
contro 1 ben 401 deU’86 Sono 
questi i dati essenziali del bi¬ 
lancio della società petrolife¬ 
ra pubblica che ieri mattina il 
presidente Giuseppe Masca- 
relia ha reso pubblici a lYeca- 
le. nel Novarese. 

In questa zona l'AgIp fonda 
buona parte delle proprie spe¬ 
ranze di incrementare in misu¬ 
ra sensibile la propna quota di 
produzione interna di greg¬ 
gio Da alcuni pozzi già perfo¬ 
rati si estrae greggio di buona 
qualità, con una potenzialità 
stimata per om in almeno 
1 Smila barili cd giorno, pan a 
750 000 tonnellate annue Ma 
le trivellazioni proseguono, e 
non SI nasconde un certo otti- 
miuno Trecate - ha detto 
Muscarella • potrebbe diven¬ 
tare di gran lunga il primo 
pozzo petrolifero Italiano 

Anche nella migliore delle 
ipotesi, comunque, la produ¬ 
zione interna non dovrebbe 
superare il 6-7% del fabbiso¬ 
gno italiano Di qui il rinnova¬ 
to impegno di ricerca atl’este- 
ro, specie dopo 1) no referen- 
dano al nucleare 


Le parole non hanno seguito i fatti, il coordina¬ 
mento fra banche centrali per impedire rulterìore 
naizo del dollaro non è stato efficace, li rialzo a 
1288 lire - in parte riassorbito in serata - è l'indice 
superficiale di divergenze più profonde. La sterli¬ 
na, premuta dal drenaggio verso il dollaro, è stata 
«ripresa» con un rialzo del tasso d'interesse dal 
7,5% ali’8,5% che suscita vive proteste. 


RENZO 8TEFANELU 


Mi ROMA Non basta dire 
•cooperazionev, dal momen¬ 
to che la Riserva federale de¬ 
gli Siati Uniti ha alzato \ tassi 
d'intere$.se e si prepara a farlo 
ancora Questa «necessità», 
imposta dall’alto livello del di¬ 
savanzo negli Stati Uniti, costi¬ 
tuisce li terreno di divisione 
fra gli europei II governo di 
Londra ha ribadito, con i fatti, 
che la sterlina resta aggancia 
ta a) dollaro, fuori del Sistema 
monetano europeo ed In con¬ 
correnza con i paesi cui pure 
la Gran Bretagna sì appresta a 
costruire un «mercato unico 
europeoi 

L aumento del tasso dal 
7,5% all 8% promosso dalla 
Banca d Inghilterra è formal¬ 
mente il npristlno della situa¬ 
zione esistente in maggio Nei 
fatti è la seconda mossa fatta 
per sottolineare l'autonomia 


delta sterlina II ministro delle 
Finanze di Pangi Pierre Bere- 
govoy len in una conferenza 
stampa ha sottolineato i'ostiii- 
tà alla coopcrazione fra I paesi 
della Comunità implicita nella 
politica inglese Londrà può 
modificare ) tassi, ha detto, 
senza tener conto delle nper- 
cussioni sul rapporto della 
sterlina con te monete del Si¬ 
stema europeo 
Beregovoy ha detto che la 
questione sarà sollevata dai 
francesi a) vertice europeo di 
Hannover a fine giugno Li 
questione ha però aspetti non 
diplomatici II 26 maggio la 
Francia aveva ridotto i tassi 
d'interesse La manovra ingle¬ 
se mette in pericolo la possibi¬ 
lità di procedere ulteriormen¬ 
te Al fondo della questione 
c'è l’uso delia sterlina - e del¬ 
la manovra del tassi - per atti¬ 


rare capitali a copertura de) 
deficit Inglese nella bilancia 
dei pagamenti C’è, inoltre, il 
timore che la partecipazione 
al coordinamento in seno allo 
Sme favonsca lo sviluppo del¬ 
le piazze finanziarie di Fran¬ 
coforte e Parigi a spese delta 
City di Londra. 

La situazione rischia di farsi 
difficile entro le prossime set¬ 
timane per paesi come i'italia 
e la Francia Un rapporto dei- 
l’Ocse (O^anizzazione per la 
coopcrazione e io sviluppo) 
afferma che soltanto la Fran¬ 
cia ha possibilità (teoriche al¬ 
meno) di ridurre i tassi d’inte¬ 
resse nei prossimi mesi L'au¬ 
mento del tassi degli Stati Uni¬ 
ti Invece impedità comunque 
analoghe nduzioni In altri pae¬ 
si Ciò vuol dire che i paesi 
aderenti al SLuema monetarlo 
europeo, trovando») periodi¬ 
camente nella situazione in 
cui era len rispetto alla sterli¬ 
na, non potranno realizzare 
una comune politica monela- 
na rivolta ad agevolare gh m- 
vestimenti e ti buon uso delle 
risorse 

Si insensce in questo qua¬ 
dro una previsione del Confe- 
noce Board, un istituto di 
analisi statunitense, che l'eco¬ 
nomia italiana entrerà m re¬ 
cessione nel prossimo trime¬ 


stre Gli indicaton usali dal Cb , 
non SI sono rivelati in passalo 
inefficaci per prevedere l'an¬ 
damento detreconomia italia¬ 
na Anche stavolta gli indica- 
ton negativi sono gli ordini 
dette imprese e l’andamento 
della borsa E nota la rapidità 
con CUI I industna italiana, a 
causa del decentramento pro¬ 
duttivo, vana il canco di ordi¬ 
ni (alcune indusine cambiano 
situazione ad ogni stagione) 

È anche noto che la Borsa in 
Italia è ancor meno rappre- 
sentanliva deH’economia rea¬ 
le che in altn paesi 
li problema vero del! Italia 
non sono gli india ma l'assur¬ 
do clima di autosoddisfazione 
e indolenza sul piano delle 
decisioni II Giappone ha vara¬ 
to in maggio un piano quin¬ 
quennale di sviluppo II mini¬ 
stro del Tesoro Usa James Ba¬ 
ker rilancia manovre di espan¬ 
sione «condizionata» del ere 
dito ai pae^ in via di sviluppo 
nonostante te difficoltà di bi¬ 
lancio Il governo inglese gio¬ 
ca su due tavoli la partita delle 
relazioni con la Comunità eu¬ 
ropea. U nuovo governo so¬ 
cialista di Bangi riprende la 
strada delle nforme economi¬ 
che il governatore della Ban¬ 
ca d Italia ha presentato due 
giorni fa, un quadro sostan¬ 
zialmente immobitista 


Il rialzo 
in Borsa 
tende a 
esaurirsi 


MI MILANO In due giorni la 
Borsa ha recuperato il 4,4% ri¬ 
flettendo l’andamento positi¬ 
vo a livello Internazionale 
Non sono mancate le tenden¬ 
ze ad utilizzare la fase positiva 
per realizzare vendite ma il ri¬ 
sultato e stato positivo anche 
nella giornata d len Sul piano 
internazionale la Borsa di To¬ 
kio ha registrato un naizo ulte¬ 
riore dello 0,60%. La situazio¬ 
ne SI e raffreddata piu tardi, 
all apertura della Borsa di 
New York, dove si sono mani¬ 
festate le solite tendenze ai 
realizzo nel quadro di un volu 
me di scambi in diminuzione 
possibilità che il tasso di 
sconto Usa venga rialzato og¬ 
gi - come previsto all inizio 
della settimana - sembra tra¬ 
montata in seguito alle spinte 
rialziste sul dollaro che hanno 

Eenerato una situazione di al- 
irme generale La settimana 
dovrebte chiudere In questo 
clima di sorveglianza specia¬ 
le 


Accordo Coltiva-Canada 

Vini romagnoli oltreoceano 
La Lega riorganizza 
le proprie imprese vinicole 


OALU NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


I M BOLOGNA II settore viti- 
I vinicolo della Lega punta sui 
I «raggruppamenti strategici 
I d'imprese, sulla norganizza- 
I zione dei servizi, su un model¬ 
lo consortile di carattere verti¬ 
cale», msomma su un «sistema 
I d imprese liberamente asso¬ 
ciate» li tutto per vincere le 
sfide del mercato 
Lo ha affermalo il Presiden- 
' te dell’Associazione naziona¬ 
le delle cooperative agneote 
(Anca), Mano Zigarella, a Bo¬ 
logna, nel corso della presen¬ 
tazione di un importante ac¬ 
cordo commerciale nel setto¬ 
re dell'esportazione vinicola 
, Si tratta dell'Intesa siglata tra i) 

I Coltiva (Consorzio nazionale 
vini, aderente alla Lega coop, 
10% della produzione italiana 
di uve. 7 milioni di ettoliln di 
vino prodotti), con la società 
canadese Me Guinnes per la 
commercializzazione, m quel 
Paese d’OUreoceano, dì cen¬ 
tomila casse, entro Ì'88, del 
marchio «Giacondi» (bianco e 
rosso fatto esclusivamente 
con prodotti Coltiva prove¬ 
nienti dalle Cantine Ronco di 
Forlì, in Romagna) L'accordo 
ha la durata di 10 anni, preve¬ 
de, successivamente al perio¬ 
do iniziale, la dislnbuzione in 
altn Paesi, sempre da parte 


della Me Guinnes Distillerà Li¬ 
mited. del vino prodotto uti¬ 
lizzando Trebbiano e Sangio¬ 
vese a denominazione di ori¬ 
gine controllata garantita 
(docg) 

L intesa con il partner cana¬ 
dese ha un valore iniziale di 
un miliardo e duecento milio¬ 
ni di lire 

La Me Guinnes copre 11 9% 
del mercato degli alcolici in 
Canada, mentre il Gruppo di 
CUI fa parte detiene il 30% di 
tate mercato e fattura 350 mi¬ 
lioni di dollan canadesi l'an¬ 
no, producendo un milione di 
casse di prodotti importati. 

Si tratta - ha sottolineato 
Giovanni Qiiazzaloca, Presi¬ 
dente del Coltiva - di un se¬ 
gnale diverso positivo, rispet¬ 
to ad una situazione dell'e¬ 
xport di vino Italiano caratte¬ 
rizzata da «una perdita di col¬ 
pì» e da difficoltà strutturali. 

Il Gruppo Coltiva è caratte¬ 
rizzalo da un notevole attivi¬ 
smo ha avviato la dislnbuzio¬ 
ne di Frendy (una bevanda di 
fantasia prodotta dalle Riuni¬ 
te) assieme alla fratelli Boeri. 
Ha costituito Romarca, un 
raggruppamento di coop vini¬ 
cole che operano in Romagna 
e nelle Marche, vale a dire Ce- 
vico, Ronco e Moncaro 


BORSA DI MILANO 

MI MILANO Soffia aria di euforia nelle Bor 
se, Tokyo miete un record dopo l'altro Wall 
Street vola e Milano cerca di seguirle come 
può E tuttavia len dw un'altra partenza 
bmclónte (Mlb inlriale t2.3%) c'è stato sul 
Unire un certo milehtamento oella dorpanda 
e II ripreseniarsl di realizzi (Mlb finale 
<fl,73% e tendenziale 40,8) Aawstamentl 
dunque si notano soprattutto nel dopolistino 
1 grandi gnippl si rafforzuto le Rat recupera¬ 
no un aliro 2% (e migliorano anche nel dopo- 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


listino) le Pireltona salgono di un altro 2 9% dO Dopo il primo balzo qualche commenta- 
Bene anche la scudenaUe Bcnedeiti Olivetti tore comincia a fare ipotesi su una probabile 
4l,B, Bulloni 4-2, Gir 42 8% Montedison e ripresa di un nuovo boom dopo la lunga stasi 
Fermai Agncola aumentano del 2 7 e del borsisti^ Il movimento comunque, per ora. 
2 92?rrtspeltlvamentó mentre te Silos rispar- «lutto di marca s(]^ulabva compreso qua • 


mio n c^nno un altro balzo del 5.1%^- 

che Ieri si sono verillcale molle ricoperture di “KnlS Ihl nlS 

ri buslsll che henno Inislslmenle elimenlalo lirgSeSesistóSeif™!!»^^ 
la domanda, a loro volta gli scambi sono n «tanno addirittura superano^ rongt, sce^ da 
sultstl almeno infenori del doppio nspetto ^ 65 000 a 59 450 rmQindl contro Te g^oni 


TilOM 

AMEFIN aiC V6S% 

eewEnoN as 

eiNOOEMEOesCV 14% 


T tolo __Isn_ Frec 

MEOIQUOISOPT 13% 103 SO 104 10 

AZ AUT F S 83 90 IND 105 00 105 00 

A2 AUT FS 83 SO a 'ND 103 SO 103 50 

AZ AUT F S 84 92 INO 105 15 105 10 



141 


rUnltà 

Venerdì 
3 giugno 1988 


llllllllliillilllllllilllllllllll 


K 






























































































































































































































































































































































































n piano per il traffico 

Raddoppio deiroiimpica 
parche^, svincoli 
ma tutti sulla carta 


Sarà pronto nel ’90? 

La giunta spera nel governo 
e Giubilo forza la mano: 
«Niente appalti concorso» 


Le strade dei Mondiali 
un afiÈore da 50 miliardi 


Moncjlali '90 coril'acqua alla gola. Dopo l'Olimpico 
e il centro Rai tocca al piano per il traffico. Il quadro 
delle dpere di viabilità presentalo dagli assessori 
Olubild e Palombi fa discutere; i fondi necessari 
sono bloccati per la mancala approvazione del bi¬ 
lancio. i tentil sono strettissimi, rispunta la trattativa 
privata. Ci penserà U governo? «Niente colpi di ma¬ 
no, I progeti vanno concordati», dice il Pci. 


rouuto anEssi 


. . .uà. 


/SS' 

■* I 


Optra prevista 

Cavalcavia via Cassia sovrapassante 
vtala del Foro Italico 
Realizzazione seconda carreggiata dal 
sottovia di p le Maresciallo Giardino a 
V le del Foro Italico (raddoppio via Olim- 
Dicat S 200 OOP OOP 

Viadotto Piazzala G Volpi 3 700 OOP OOP 

Svincolo corao Francia viale del Foro 
Italico 6 800 000 000 

Due cavalcavia di v la dello ataCho Olim¬ 
pico aovrapasBanta via Monti della Far- 
naama 6 800 000.000 

Gallarla collina Ptemino _ IO OOO.QOO.QOO 

Sottovia P le Maresciallo Giardino S 000 000 000 

Parcheogio seminterrato o.za Mancini 6 800 OOP 000 

Svincolo viale Tor (à Quinto viale del 
Foro ttaUco 700,000 000 

Parcheooio viale Tor di Quinto 2 000.000 OOP 

Parcheoalo p (e Maresciallo Giardino 700 000 000 

Rlstrutturaziona viale Tor di Quinto 1 000 000 OOP 

Ristrutturazione corso di Francia t 000 000 OOP 

Costo totale delle opere 51 000 000 000 

Alla opera previste dalt'assassorato ai Lavori pubblici ai ag¬ 

giungono altri interventi previsti dati assessorato al Traffico 
ristrutturazione viale Angelico, piste ciclabile da viale delle 
Milizie a viale Tor di Quinto, allargamento via Capitan Bava- 
atro. riatrutturazione piazza da Verrazzano parcheggio piaz¬ 
za da Verrazzano, costruzione rampa piazza della Libertà, 
parcheggio della stazione Tiburtma, parcheggio Osteria del 
Curato, prolungamento della linea del tram n 19 fino a 
piazzale Flaminio 


Per Capocotta 
in piazza 
i piccoli 
proprietari 


■■ Un ca):io all’Ingorgo? 
Oppure nearche i dribbling di 
Maradona rìisclranno ad ave¬ 
re la meglio jui motori imbal¬ 
lati, gli i^gufdl assassini», la 
guerra cel Archeggio che 
avrà comt (atro II Poro itali¬ 
co? Mantan^ due anni e sei 
giorni al ’i^hto d'awlo dei 
mondiali )d e i plani predi¬ 
sposi! daglosessori Giuollo e 
Palombi pr la \dabilità devo¬ 
no ancora'are i conti con 1 
piani di (aibilità, passare II 
vaglio deltdorze politiche e 
sociali, admtare lo scoglio 
degli appall i flutti d) finan¬ 
ziamenti bkcati dalia man¬ 
cata approvtione del plano 
di inveallmel e del bliancio 
Un grande aire da SI mlllar- 
dii che la paila d'ordine «fa¬ 
re presto» rihia di liberare 
da garanzie controlli» Sugli 
appalli, fonie feroci polemi¬ 


che nei mesi scorsi e di in¬ 
chieste della magistratura. 
Giubilo taglia la testa al toro 
«Sono state scartate le ipotesi 
di appalto concorso e conces¬ 
sione concorso - si legge nel 
documento inviato (ma in po¬ 
chi l'hanno ricevuto) ai gruppi 
consiliart - non c'è abb^tan- 
za tempo» 

La proposta è quella di 
estendere la concessione al 
Co fnf Ro 01 consonlo che ha 
già una concessione per circa 
ISO miliardi di opere viarie) 
per le opere più impegnative, 
e appaltare cid che resta con 
la licitazione privata. È it pri¬ 
mo punto che fa discutere 
«Sono per la gara pubblica e 
per la massima trasparenza - 
dice Piero Rossetti, consiglie¬ 
re del Pel * e in ogni caso 
contrario ad affidare alla trat¬ 
tativa privata opere che non 



Puntuali, come avevano annuncialo. I trecento piccoli prò- 
pnelari di Capocotta si sono ntrovati ieri mattina davanti al 
Senato (nella foto) Per chiedere \ immediata soluzione 
delia loro vicenda Come si ncorderà, dopo la decisione 
dell esproprio dell'area nell 85 i piopnetart, che nel frat¬ 
tempo avevano costruito casette abusive nell area della 
tenuta presidenziale, avevano fatto ricorso al l9x Ma U 
Tribunale amministrativo l'ha respinto E cosi sono scattati 
i sigilli per tutte le costruzioni, à stato ordinato lo sgombe¬ 
ro immediato dell'area con il divieto d’ingresso per tutte le 
persone che da anni avevano li la residenza. 


Una lettera deirAppla Antica 

jIaI \IawII al DW può diventare p\ù «grande» 
Gei VerOI ei PCI Aggiungendo alie aree già 
sul DdrCO previste quatta del «Parco 

j iifjk s a AI acquedotti» e «Roma 

Geli AppiG ARtiCG vecchia» Questa la propo¬ 
sta che il consigliere regio- 
naie Primo Mastrantonl, 
delia lista verde, ha presentato al capogruppo regionale 
del Pci, Pasqualina Napolitano e ai consiglieri comunisU 
firmatari della proposta di legge di istituzione del parco La 
zona da includere nel parco dell'Appia Antica, è dì 287 
ettan Un'area di notevole interesse archeologico, natura¬ 
listico e paesistico 


Lo stadio Olimpico 


saranno realizzate m tempo 
peri mondiali potranno esse¬ 
re discusse e avviate ricorren¬ 
do alle normali procedure» 
Preoccupata anche Caterina 
NennI, del gruppo verde 
•L'urgenza può giustificare so¬ 
lo le opere che hanno possibi 
lita di essere ultimale, e sem¬ 
pre senza scavalcare la volon¬ 
tà del Comune e consultando 
le forze sociali» Giancarlo 
Preciulti, segretario romano 
delia Fillea egli «Vedo bene 
una gara in concessione, con 
la scelta dt realtà che abbiano 


dipendenti, solidità economi¬ 
ca e professionalità adatti» £ 
(assessore Antonio Pala «Il 
piano I ho ricevuto questa 
mattina e voglio pnma studiar¬ 
lo, ma m ogni caso la trattativa 
privata non può essere decisa 
dalla giunta, serve una larghis¬ 
sima maggioranza» 

E 1 templi Le ipotesi di Giu¬ 
bilo parlano di un mimmo di 
22 0 24 mesi Sempre che fili 
tutto liscio «E velleitario pen¬ 
sare di realizzare quel progetti 
in due anni • dice Piero Salva- 
gni, vice presidente della 


commissione per Rcmta Capi¬ 
tale • è un bluff che rischia di 
aggravare la situazione pe^ 
ché nel giorni dei mondiali o 
saranno i cantieri aperti pro¬ 
prio intorno airOllmpico». 

L'arnvano i nostn. it settimo 
cavatieggeri che dovrebbe ca¬ 
vare dal fuoco le castagne dei 
soldi, dei (empi e delle proce¬ 
dure è rappresentato da un'i¬ 
niziativa del governo (decreto 
legge, disegno di legge o co- 
s altro) in soccorso dei Comu¬ 
ni. magari celando una stra¬ 
da per usare il passepartout 


delfarticoloSl «Ma il proble¬ 
ma sono ) tempi - dicono fon¬ 
ti mimsienali - Nessun inter¬ 
vento per quelle opere che 
non saranno pronte entro giu¬ 
gno del 1990». 

Soldi, tempi, appaiti Ma 
per fare cosa^ fi piano predi- 
^)oslo da Giubilo e Palombi 
suscita dubbi, incertezze, cn- 
(iche aperte il Coni vede ma¬ 
le il raddoppio della via Olim¬ 
pica, che ruberebbe allo sta¬ 
dio una bella fetta dello spa¬ 
zio di servizio, le associazioni 
sportive della zona vedono 
male il parcheggio seminter¬ 
rato di piazza Mancini, che si 
incuneerebbe proprio sotto i 
campi sportivi, i verdi sparano 
con il cannone da novanta 
contro il parcheggio a Tor di 
Quinto L'amministrazione in- 
somma presenta un progetto 


strangolato dall'urgenza sen 
za aver avviato nessun rappor 
to preventivo con le forze po¬ 
litiche e sociali, e il rischio è 
quello di una vicenda fotoco¬ 
pia del megasladio, del centro 
Rai dell ampliamento e della 
copertura dello stadio Olimpi¬ 
co I comunisti presenteranno 
lunedi un loro piano «Siamo 
disponibili ad esaminare solo 
alcuni dei progetti proposti da 
Giubilo - dice SalvagnI > il 
punto vero è che bisogna pen¬ 
sare ad un piano credibile per 
il '90 Bisogna fare del Foro 
Italico una grande area pedo¬ 
nale, puntando ad interventi 
vian di sostegno ma anche ad 
una politica seria del mezzo 
pubblico E niente colpi di 
mano, lo snellimento delle 
procedure va benissimo se ri¬ 
spetta il diritto a dire la sua del 
consiglio comunale- 


C#nflW!alte 1-0 hanno ritrovato morto 

marciapiede di via delle 
QUdrSntGSiniG Azalee, a Centocelle, all’al- 

vitttma (ezza dei civico 104 Aveva 

. Yi .? ancora lajiringa Infilata nel 

GGlld GrOQG braccio E la quarantesima 

vittima dell eroina dall ini- 
ZIO dell’anno II morto è un 
ragazzo di 24 anni, Beniamino Salberg, residente in via di 
Orti Poli 47, in zona Torrenova Lo ha visto in terra un 
passante, airi della scorsa notte, nei pressi della farmacia 
di via delle Azalee 



.Proteste degli abitanti in viale Tiziano 

«Qia non d dome più» 

La (olìzia caoda 100 transessuali 


Oltre cento (rsone, tra prostitute e transessuali 
italiani, africaie sudamericani, sono state leimate 
e cacciate dallpolizia da viale Tiziano e dal Villag¬ 
gio Olimpico, irca 300 I clienti identificati. A far 
scattare il «pattinone» sono state le proteste degli 
abitanti della ma, infastiditi dagli ingorghi e dal 
baccano che 0 || sera prettdono d'assalto la zona. 
La «rivolta» risela però di colorarsi di razzismo. 


Mi «VI preso, noifate II 
Itilo nome» «Per caj non 
dite nulla a mia moglltSpau- 
riil, terrorizzati dall eniuale 
diliuslone del loro none del 
loro «viziello», quasi Iremo 
clienti del transessuali jlelle 

prosillule africane di ve Ti¬ 
ziano. sono siati Idenicaii 
dagli uomini del eommisrla- 
lo Porta del Popolo Nellpe- 
razlone .di pulizia» della z,a, 


Pirocesso 

Fecero morire 
i pazienti 
condannati 


■i Due anni di reclusione 
sono stati chiesti In Inbunale a 
Roma per quattro persone ac¬ 
cusate di concorso in omici¬ 
dio colposo per aver provoca¬ 
lo la morte di due pazienti ai 
quali, per errore, in una clini¬ 
ca privata fu fatto aspirare an¬ 
ziché ossigeno dell anidride 
carbonica dopo uno scambio 
di bombole Imputali della 
morte di Vittoria Orsini e de! 
piccolo Fabio Meloni, sono il 
dircUore sanitario della casa 
di cura «Madonna di Fatima» 
Francesco OleUi. la suora che 
a quell epoca nel gennaio 
1980 era addetta al controllo 
delle bombole ad ossigeno, 
Torres Amparo De Concecao 
e I imprenditore Cesare 
Amendola che forni alla clini 
ca le bombole Un anestesista 
Adelchi Cremaschi, a sua vol¬ 
ta, è accusato solo per la mor¬ 
te del bambino La sentenza é 
prevista net prossimi giorni 


meta preferita dal transessuali 
brasiliani e completamente in¬ 
golfala dalle auto dei loro 
clienti, I poliziotti, guidati da 
Amalia Di Ruocco. hanno ar¬ 
restato i 1 persone, di cui 8 
stranieri e 2 italiani per favo¬ 
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione, denuncia¬ 
to 6 clienti per atti osceni in 
lui^o pubblico, hanno porta¬ 
to in questura, per farii poi 


espellere dallo Stato, 65 stra 
nieti, iraveslih e prostltule, ed 
hanno fermato e poi rilasciato 
42 «lucciole» e 34 transex Ita¬ 
liani 

A far scattare il «pattuglio 
ne» tra viale Tiziano e il Villag 
gio Olimpico sono state le 
proteste degli abitanti della 
zona «Da oltre jn anno non si 
riesce piu a dormire qua ogni 
sera a sono incredibili grovi¬ 
gli di auto che fanno la spola 
lungo viale Tizi.ìno - erano le 
proteste dei cittadini - Fino 
all alba centinaia di persone 
gridano, ballano accendono 
fuochi in strada È una situa 
zione insostenibile» In tre 
notti gii agenti hanno riporta 
to la «tranquillità» nella zona 
Intanto gli abitanti del Villag¬ 
gio Olimpico e di viale Tziano 
non smetteranno di «presidia 
re» i marciapiedi, come nelle 
sere scorse Ieri sera alcuni si 


sono incontrati per discutere 
sul cosa fare, mentre là prole 
sta rischia di assumere carat- 
ten razzisti, contro i nego, 
contro i drogati, contro chiun¬ 
que porti elementi di disturbo 
nel quartiere 

«Quello delle centinaia di 
prostitute afneane e di tran¬ 
sessuali brasiliani calati sulla 
capitale è un fenomeno re¬ 
cente • commenta il dottar 
Cloppa, dirigente dell'ufficio 
stranien delia questura - Da 
circa due anni la citta rie è 
investita, da quando cioè 
Francia e Inghilterra, patne 
predilette da questi ' visitato¬ 
ri hanno iniziato a chiederei 
visti di ingresso per gli stranie¬ 
ri extracomunitarì Da noi le 
norme sono meno rigide, ed è 
piu facile entrare clandestina¬ 
mente» C’è qualcuno che or¬ 
ganizza il giro di prostituzione 
degli stranien, che li «proteg¬ 


ge»? «No, vengono in Italia 
perché è più semplice, e più 
tranquillo > afferma CiOppa 
L'anno scorso abbiamo argi¬ 
nato la prostituzione di donne 
deit'Africa "bianca”, (e hinltì- 
ne, adesso arrivano le lucciole 
dall'Africa "nera” Eoumio in 
Italia con un permea di tran¬ 
sito, di 3 giorni Poi SI fermano 
qua Investono i loro nspanni 
m camicette e in capi di bian¬ 
cheria intima, poi nenU’ano in 
patria e li nvendono» 

Ma chi sono i clienti di que¬ 
sti nuovi «padroni della not¬ 
te»? «Perlopiù ^ tratta di per¬ 
sone benestanti, dì passaggio 
nella capitale • affermwo ^ 
commissanato - Ci sono im¬ 
piegati. rappresentanti, edito- 
n. professionisti I piu sono at¬ 
tratti dalle donne di coiore, 
approfittando anche dei fatto 
di essere in un posto dove 
nessuno li conosce e li cot- 
trolla» 



Campidoglio: 
iIPsdi 
ripropone 
il pentapartito 


«I numeri sono di grande 
chiarezza La soluzione più 
razionale è proprio il penta¬ 
partito» li rsdì romano per 
bocca del suo segretario 
Diego Cullo (nella foto), ormai non ha dubbi sulla soluzio¬ 
ne della cnsi In Campidoglio Dopo il risultato elettorale, 
lira un sospiro di sollievo e scende in campo a difesa della 
alleanza a cinque «Non ci interessa il sindaco - continua 
Cullo - l importante è una giunta efficiente e stabile co 
siruiia sulla base dei numeri e del vou che sono la base 
della democrazia» 


Il Pel contro ^Aci vuote speculare sui- 

Ia rauioslello dell Eur ormai 

IG SpGCUldZIOnI abbandonato al degrado? 

delPAcl dichiarazione Sanil- 

^ . ,, no Picchetti deputato del 

suirautosteiio Pcl, denuncia le gravi re¬ 

sponsabilità delt’Automobi- 
le club d’Italia «L’Acinonè 
interessato ad un nutilizzo sociale di quella struttura • ha 
affermalo > ma soltanto ad una veridita speculativa al 
miglior offerente» Infatti, sensibile alle continue offerte di 
nalzo che arrivano dai privati interessati all acquisto del¬ 
l'Immobile, l’Aci continua a respingere te offerte del Co¬ 
mune Picchetti ha chiesto al ministro del Turismo Carraro 
di intervenire suli'Aci affinché dia al Comune l’ex motel da 
destinare ad attivila sociali 


SCUOld in fGStd dedicata a un anno di 

- . applicazione dei nuovi pro- 

GOmani grammi per la scuoia eie- 

a GrOttamesa memare, quelli che da dieci 

a urondrussa attendono di essere 

varati dal ministero della 
Pubblica istruzione, doma- 
ni al (62* Circolo, in via 
Fosso del Fontaniletto a Grottarossa II programma della 
festa prevede alla mattina una sfilata per le vie del quartie¬ 
re «con costumi, canti e suoni» e I inaugurazione di una 
mostra Nel pomeriggio sono previsti lo spettacolo «Fac¬ 
ciamo il circo», proiezioni e bancarelle curate dai geniton 



Transessuali arrestati in viale Tiziano 
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Cbimiissario addio, la De a congresso 


«Uocca 

dellàrerìtà» 
è un .dio 


■■ «La (pea della venta» 
non avreb^iu segreti per il 
professor (5gio Marlin, uno 
studioso dircheologia che 


f iresenlerà tra una settimana 
n pubblico su iniziativa della 
Accademia Tiberina, il suo 
rapporto sul disco di marmo 
piu famoso di Roma Secondo 
I archeologo quel disco terrifi¬ 
cante al quale la tradizione al- 
tnbuisce la qual la di ncono 
scere i bugiardi (staccando lo¬ 
ro la mano di netto) non sa¬ 
rebbe altro che l Immagine 
del dio Fauno Alcuni segni la 
qualità del marmo la stessa 
topografia degli antichi tem¬ 
pli, permellono una precisa 


identificazione E lo studioso 
propone l esempio della for¬ 
ma solare, propiziatnce per 
1 agncoltura te due corna in 
alto e gli attributi maschili in 
basso emergenti dalla barba, 
ossia lo scroto ghiandola bi 
laterale della forza generato 
ce Sottolinea la presenza di 
due teste di lupi nnghianti po 
ste in esalta simmetria a de 
sira e a sinistra del volto fau 
nesco che hanno il compilo di 
ricordare le grandi feste «lu 
percali» dedicale a questo dio 
per allontanare lupi che si 
aggiravano nei boschi 


M Nella migliore tradizione 
de gli ultimi giorni pnma dei 
congresso hanno riservato 
colpi di scena a non (iniFe Vit¬ 
torio Sbardella, leader degli 
andreottiani sconfitti dal volo 
delie seziom, ha sfoderato la 
sua gnnta da combattente e. 
con un incursione nel campo 
avversano, ha scompaginato i 
piani del nuovo centro e delia 
! sinistra Le due correnti erano 
già pronte a vincete imponen¬ 
do li proprio candidato alla 
segreteria Ma Sbardella ha 
I preparato uno scenario diver¬ 
so per i 2 655 delegati che sta¬ 
mattina entreranno ne) palaz¬ 
zo dei congressi è nuscito a 
portare dalla sua parte due ca- 

e i del nuovo centro (potilo 
alaUo e Antonio Mazzocchi) 
e grazie all'alleanza con I fan- 
famani e i seguaci di Donat 
Cattin e arrivato al 55% dei 
delegati Un ampia maggio¬ 
ranza in grado di eleggere Pie¬ 
tro Giubilo candidato degli 
andreottlant 

Il congresso che chiude i 
cinque anni di commissaria¬ 
mento annuncia tre giorni di 
fuochi La sinistra e i resti del 


Fine dei cinque anni di commissaria¬ 
mento. Si apre questa mattina il con¬ 
gresso delia De romana che dice ad¬ 
dio a Francesco D’Onofno U com¬ 
missario parteciperà al congresso co¬ 
me uno dei leader della sinistra de. 
Gli andreottiani, prima dell’apertura, 
hanno già riservato una sorpresa ai 


2 655 delegati. Ridimensionati dal 
voto delie sezioni hanno trovato le 
alleanze giuste, spaccando lì nuovo 
centro, per portare il loro candidato 
Pietro Giubilo alla segretena. Centri¬ 
sti e sinistra contrappongono la can¬ 
didatura di Gabnele Mori. Domenica 
sera la decisione. 


nuovo centro non sono dispo¬ 
sti a piegare il capo senza 
combattere Hanno presenta 
IO li toro candidato Gabriele 
Mon e cercheranno di ribalta 
re la situazione Solo un inter¬ 
vento di Giulio Andreotti e di 
Ciriaco De Mita - dicono gli 
esponenti scudocrociati > 
può a questo punto riportare 
unita in una De superdivisa I 
cinque anni di commissaria¬ 
mento (con Nicola Signorello 
pnma e Francesco D'Onofrio 
poi, nelle vesti di proconsoli 
della direzione nazionale) 
non hanno placato lo strapo¬ 
tere delle correnti dopo tanto 
lavoro dietro le quinte sono 


LUCIANO FONTANA 

ora tornate pienamente alla ri 
balta, con il gioco inestricabi¬ 
le delle alleanze che si fanno 
e SI consumano nello spazio 
di un giorno 

Sono loro che hanno porta¬ 
to nella De romana I armata 
dei centocinquantamila iscrit¬ 
ti In centomila hanno volato 
nel mese scarso nelle 109 se¬ 
zioni per eleggere 1 2 655 de¬ 
legati che da oggi per tre 
giorni parteciperanno al con¬ 
gresso dell Eur Un voto che 
sembrava aver sconvolto la 
vecchia mappa del potere de 
il gruppo andreottiano scen¬ 
deva dal 40% al 32,8%, pren¬ 
deva quota con il 28,1% il 


groppone centrista di Allean¬ 
za popolare (frutto deìi'unio- 
ne di ex fanfamanì, forianiani 
e golfisti), C'esceva la sinistra 
dal 21,5% al 23,4% e avevano 
un buon successo i tanfaniani 
(7,8%) e Forze Nuove (6 5%) 
Cerano tutte le condizioni 
per un ridimensionamento 
dell'egemonia andreotUona. 
Ma le sorprese degli ultimi 
giorni hanno indebolito que¬ 
sto tentativo 

Net progetti del coordina¬ 
tore D Onofrio il congresso 
doveva segnare la nascita del 
«partilo della città», più pre¬ 
sente nella società e non lega¬ 
to solo a doppio filo con il 


Comune e con le istituzioni 
Ma le lotte per la segretena e 
la contemporcuiea cri» m 
Campidoglio portano invece 
m pnmo piano proprio i pro¬ 
blemi del Comune Gli alleati 
aspettano segnali per capire 
come SI muovere la De Dal- 
I assise dell Eur arriverà il se¬ 
gnale di via libera alle ambi¬ 
zioni socialiste di avere it sin- 
daco*!^ Propno 1 elezione di un 
andreottiano alla segretena 
del partito potrebbe aprire 
questa strada Sbardeila non 
ha infatti mai nascosto la sua 
intenzione di scancare Signo- 
rpllo anche se i due leader 
fanno parte della stessa cor¬ 
rente Dal congresso dovrà 
uscire infine la nuova mappa 
de) potere democnstiano a 
Roma sono in gioco 400 posti 
neìle direzioni circoscrizionali 
(che avranno con la nfoima 
deho statuto piu potere) e i 
cinquanta importantissimi in- 
canchi ne! direttivo romano 
Domenica sera, con il voto di¬ 
retto dei delegati sia su) diret¬ 
tivo che sulla segretena. tutu i 
giochi saranno fatti 































Immìgiati 

Il Pei lancia 
una carta 
dei diritti 


, M U donna eritrea costrei* 
ta a scendere da un autobus 
•perché negra», l'assemblea 
del comitato di quartiere di 
Castro pretorio che vuote cac* 
ciare dalla zona gli immitfati 
di colore «sempre ubriacni e 
pericolosi*, 1 commercianti di 
piazza Vittorio in rivolta con* 
Irò «i marocchini spacciatori 
di droga». Fatti deile ultime 
settimane, immagini forse 
inattese di una città che si 
pensava tollerante e scopre 
una sua anima sconosciuta, 
razzista e xenofoba. 

L'incontro promosso ieri 
pomeriggio dai Pei con le di¬ 
verse comunità di immigrati 6 
stala innanzitutto una manife¬ 
stazione di solidarietà, ma an¬ 
che Il primo passo dì una vera 
e propria campagna culturale 
e politica. Lionello Cosentino, 
della segreteria della federa¬ 
zione comunista, ha illustrato 
la prima bozza - preparata in¬ 
sieme al rappresentanti delle 
varie comunità - di quella che 
dovrebbe diventare una verte 
propria piattaforma sulle con¬ 
dizioni e I diritti dei cittadini e 
lavoratori immigrati a Roma. 
Religiosi a parte, nella capita¬ 
le risiedono poco meno di 
ISOmila stranieri provenienti 
da paesi esterni alla Comunità 
europea, cui vanno aggiunti i 
•clandestini» privi di permea- ' 
so di soggiorno (meno di ' 
SOmila, secondo alcune sti- ' 
me) ed un migliaio di detenu- I 
ti. A tutti loro, sostiene il Pei, ' 
va garantita una rete di garan- ' 
zie e diritti. Diritto al lavoro, 
airassistenza sanitaria, alla ca¬ 
sa, alla libera associazione 
(dal garantire sedi di incontro 
per le comunità a permettere 
l'adesione a partiti e sindaca¬ 
to, al voto per le amministrati¬ 
ve (per chi è residente da al¬ 
meno 5 anni). Ma anche ga¬ 
rantire il funzionamento della 
consulta cittadina per l'immi¬ 
grazione (allargata ai respon¬ 
sabili delle forze dell'ordine) 
creata dalla giunta Vetere; ga¬ 
rantire il diritto di asilo politi* 
co (malgrado le sollecitazioni 
dell'Onu l'Italia accetta come 
rifugiati solo chi proviene dal- 
l'Est europeo): garantire l'as- 
sistenza legale contro il lavoro 
nero. 

L'iniziativa dei comunisti a 
favore degli immigrati ha an¬ 
che un luogo ffsfeo, alcuni lo¬ 
cali della FgcI a piazza Vitto¬ 
rio che saranno destinati 
esclusivamente a questo, for¬ 
nendo cosi anche una sede di 
incontro per le diverse comu¬ 
nità, che oggi si danno in ge¬ 
nere appuntamento alla sta¬ 
zione Termini. Le parole di 
Cosentino è stata accolta da 
un lungo ^plauso da parte di 
alcune decine di immigrati 
(iraniani, eritrei, greci, cileni, 
peruviani, delio Sri Lanka) i 
cui rappresentanti sono toI 
intervenuti. «Quello che inizia 
« ha detto alla fine Goffredo 
BettinI, segretario della fede¬ 
razione del Pei • è un lavoro 
lungo ma inevitabile. In futuro 
Roma sarà sempre di (riù una 
città multirazziale». 


Gli abitanti di via Cesena La Provincia vaiuterà i’impatto 

hanno annunciato ricorsi ai Tar ambientale che ha provocato 
contro ogni progetto edilizio il cantiere della polizia 
che non preveda verde per la zona Forse ci sono stati già danni 

Un parco al posto del cemento 


Gli abitanti di via Cesena continuano la loro guerra 
anche dopo la sospensione dei lavori nel megacan¬ 
tiere. Ricorreranno al Tar contro il nuovo progetto 
(per ora top secret) che la polizia intende realizzare 
sull'area perché questa è già destinata a verde. Intan¬ 
to la Provincia ha dato il via alla perìzia sull'impatto 
ambientale. Gli scavi delle trivelle infatti possono 
aver già compromesso l'equilibrio idrogeologico. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ Sul progetto del maxi- 
pareheggio a via Cesena la Po- 
iizia ha ceduto le armi ma i 
cittadini del quartiere Appio 
no. Sono ancora sul piede di 
guerra perché poco sì fidano 
degli impegni assunti dal mini¬ 
stero degli Interni e temono 
che dopo il 20 giugno, quan¬ 
do riprenderanno i lavori nel 
cantiere, trincerando» dietro 
l’articolo 81 sul bene dello 
Stato, si realizzi un’edizione ri¬ 
veduta e corretta del progetto 
contestato e top secret del 
megaparcheggio di polizia. 

Intanto proprio ieri l’asses¬ 
sore all’Ambiente della Pro¬ 
vincia. Athos De Luca, ha co¬ 
municato che la Provincia si è 
assunta uffici^mente il com¬ 
pito di dare una valutazione 
dell'impatto ambientale di 
una struttura edilizia in via Ce¬ 
sena tenuto conto delle carat¬ 


teristiche del suolo, del traffi¬ 
co, delle esigenze di quartie¬ 
re. «Con il via alia valutazione 
ambientale chiesta dalla iX 
circoscrizione - ha detto De 
Luca in una conferenza stam¬ 
pa > si mette al lavoro l'ufficio 
di cui la Provincia di Roma si è 
dotata in attuazione di una 
normativa Cee. Se 11 ministero 
ce l'avesse chiesta prima di 
iniziare 1 lavoiì avrebbe rispar¬ 
miato 800 milioni dell'erario 
(Hibblico buttati nello scavo di 
via Cesena. Opera che rimarrà 
incompiuta per decisione 
stessa della P'S, dopo le prote¬ 
ste dei cittadini». 

i 700 del comitato di via Ce¬ 
sena, abitanti di una ventina di 
palazzi limitiofi al megacan- 
lieie, insistono nell'affermare 
che qualunque opera la Poli¬ 
zia voglia edificare in vìa Ce¬ 
sena sarà bers^lio di ricorsi 


al Tar, di diffide contro i mini¬ 
steri deirambiente, dei Lavori 
pubblici e degli Interni. 

«Quello che io Stato non 
deve dimenticare - afferma 
Fausto Quintavalle, uno dei 
leader del comitato di cittadi¬ 
ni - è che quel fazzoletto di 
(erra non edificata tra via Ce¬ 
sena e via Urbino è destinato 
a servizi di pubblica utilità per 
un quartiere affogato dalle au¬ 
to e dal ceiTiento. A via Cese¬ 
na deve sorgere, un giardino, 
un parcheggio a raso per gl 
abitanti, impianti sportivi. 
Nient'altro. Si parla di una 
struttura per ospitare il com¬ 
missariato di via Citicia che ha 
lo sfratto. Bene, nel quartiere 
ci sono aree alternative utiliz¬ 
zabili a questo scopo». 

Tecnici e ingegneri del co¬ 
mitato hanno già indMduato 
l'edificio dell’ex Motorizza¬ 
zione in via Nola o l'area re¬ 
cintata dell'Arco di IVavertl- 
no. il terreno di proprietà pro¬ 
prio del ministero degli Interni 
in via Assisi o l'ex Artiglieria di 
via Etruria. 

fi fatto é che il Comune in 
questa lunga battaglia deve 
schierarsi dalla parte della cit¬ 
tà rinunciando al tiepido ruolo 
di mediatore che si é assunto 
nel momento della discordia. 
Soprattutto li Comune deve 



Il ontierc di via Ccstni 


fare la sua parte anche ri^>et- 
(o ai danni, già arrecati, della 
trivella della Ps in una ^na 
sotto la quale si trova una roa- 
rana e lo scavo ha modificato 
inevitabilmente l'a^tto idro- 
geol<^ico. li Comune non de¬ 
ve insomma più accettare dei 
•top secret» da parte dello 
Stato per problemi come il 
megaparcheggio di Ps che 


nulla hanno a che fare con la 
sicurezza. 

«Ma il Comune in questa vi¬ 
cenda non ha avuto compor¬ 
tamenti corretti e coerenti > 
ha ricordato Piero Satvagni. 
consigliere del Pei, durante la 
conferenza stampa. L'interro¬ 
gazione comunista aspetta 
una risposta dal febbraio scor¬ 
so e questo mentre Roma è 


vittima dì un attacco concen- 
tnco da parte dello Stato in 
nome del famigerato articolo 
81. Scacciata da Tor di Quinto 
la Rai tornano alia carica i ca- 
rabinien con un progetto da 
SOOmila metn cubi. E per 
piazzale Clodìo si progetta li 
quarto palazzo di Giustizia 
quando esiste la chance dei 
riutilizzo delle caserme di via¬ 
le Giulio Cesare». 



" Evacuato palazzo a piazza Vittorio 

Vraitì persone 
in strada senza casa 


Il palmo sgomberato In plana Vittorio 


■i Suite mura dei suoi cin¬ 
que piani da tempo erano 
comparse minaccici le cre¬ 
pe. E a nulla sono serviti i la¬ 
vori dì consolid^ento decisi 
dagli inquilini. Alle dieci del¬ 
l’altra sera il palazzo di via Vit¬ 
torio Emanueie Filiberto 7, net 
pressi dì i^azza Vittorio, è sta¬ 
to fatto {^ombrare dai vigili 
del fuoco. Le 21 persone che 
abitano nei palzzo hanno così 
dovuto raggiungere le case di 
amici o le stanze del residen¬ 
ce meso a disposizione dal 
Comune. 

Anche questo palazzo co¬ 
me altri dì Piazza Vittorio era 
stato costruito soprattutto ^n 
•malta». E, immancabili, ave¬ 
vano fatto la loro comparsa vi¬ 
stosissime crepe sui mun. 
Preoccupati gli inquilini ave¬ 
vano deciso l'ok ai lavori dì 
consolidamento, sperando di 


scongiurare sciagure possibili. 
La ditta adetta ai lavori aveva 
iniziato il «cerchiaggio» dei pi- 
iaslii portanti del palazzo con 
i suoi 24 appartamenti e 6 ne¬ 
gozi. ma il tecnico che teneva 
sotto controllo la situazione 
da una settimana aveva con¬ 
statalo una situazione di estre¬ 
ma gravità. Nonostante i lavo¬ 
ri di consolidamento le crepe 
avanzavano inesorabili. Ha 
chiamato d’urgenza i vigili del 
fuoco per un sopralluogo sulla 
stabilità deiredìficio. 

O sono volute due ore di 
«studio» e verifiche. Poi alle 
dieci di sera il responso: «Il 
palazzo va sgomberalo per 
evitare disastri». La situazione 
infatti poteva precipitare da 
un momento all'altro metten¬ 
do in perìcolo l'incolumità de¬ 
gli abitanti. Sopraltullo la fac¬ 
ciata che si affaccia su via Fo¬ 


scolo ha preoccupato i vigili 
del fuoco, perché qui le cre- 
pre interessano gli archi e le 
volte. 

Gli inquilini hanno dovuto 
così abbandonare le loro ca¬ 
se, in piena notte. Una parte 
ha preferito rivolgersi ad ami¬ 
ci o parenti. Quattordici per¬ 
sone, invece, con un autobus 
speciale dell’Atac, hanno rag¬ 
giunto il residence Val Cannu¬ 
la suD'Aureiia, messo a dispo¬ 
sizione dairUfficio speciale 
casa del Comune- 

Per loro è iniziala l'este¬ 
nuante attesa di poter ritorna¬ 
re a casa. Intanto la commis¬ 
sione stabili pericolanti dei 
Comune ha iniziato il sopral¬ 
luogo per accertare il perìcolo 
di crollo dello stabile, la natu¬ 
ra e le modalità di esecuzione 
dei lavori di ristrutturazione, 
in corso da tempo. 


Aboliti i vigili antiabusivismo 
n Pd: «Una decisione grave» 


Protestano sui tetti 
per i camion-bar 


■■ in una settimana sono 
spariti i vigili antiabusivismo e 
la squadra di polizia giudizia¬ 
ria incaricala dei controlli ur¬ 
banistici e ambientali. Un 
doppio colpo che lascia la cit¬ 
tà scoperta in un momento di 
grandi manovre speculative 
suite aree e sulle costruzioni. 
Il 13 maggio il Comando dei 
vigili ha deciso infatti di scio¬ 
gliere il nucleo speciale amia- 
Dusivismo. Composto da 15 
persone aveva svolto negli ul- 
limi anni un importante com¬ 
pito di vigilanza sull'abusivi- 
smo. il 20 maggio c'è stato il 
bis. la squadra di polizia giudi¬ 


ziaria, che lavora presso la 
quinta sezione della Pretura 
addetta all'urbanistica e ai- 
l'ambiente, è stata soppressa. 
1 vigili sono stati trasfenti alla 
centrale operativa. 

li consigliere del Pci, Piero 
Salvagni. ha presentato ieri 
un'interrogazione al sindaco 
per conoscere te ragioni di 
queste gravi decisioni: «Siamo 
assolutamente contrari - dice 
Salvagni - perché vengono 
meno strumenti che sì sono 
rivelati efficaci per combatte¬ 
re l'abusivismo, il degrado 
ambientale e fenomeni di cn- 


mmalità». Nelle settimane 
passate, dopo la polemica sul¬ 
le multe miiionane, vi furono 
duri attacchi contro il pretore 
Aibamonte, responsabile del¬ 
la sezione. «Non voglio fare 
dietrologia, né collegare la 
scelta dì sopprimere i nuclei ai 
toni polemici Ma un dubbio 
sorge: percluè tutto ciò avvie¬ 
ne? Non cerio perché abusivi¬ 
smo e criminalità sono cessa¬ 
li Sembra piuttosto che qual¬ 
cuno voglia interrompere quel 
positivo rapporto di collabo¬ 
razione tra potere esecutivo e 
giudiziario che ha già dato n- 


sultatì significativi per la difesa 
della città». 

In gioco, secondo Salvagni, 
non c'è l'usurpazione dì pote¬ 
re da parte della magistratura: 
«Se fosse così - conclude - 
sarei nettamente contrario. Si 
è trattato invece dì iniziative 
di stimolo che aprono la stra¬ 
da ad una collaborazione po¬ 
sitiva tra potere giudiziario e 
amministrazione. Per questo 
le soppressioni appaiono in¬ 
quietanti, tanto più che Roma 
sembra essere diventata (erra 
di conquista e di grandi ope¬ 
razioni finanziane e speculati¬ 
ve». 


, H I gelatai ^bulanti, men¬ 
tre la temperatura sale ai tren¬ 
ta, aspettano ancora i turni di 
rotazione dei c^ion bar nel 
centro storico. Per reclamare 
la licenza di lavorare una tren¬ 
tina di loro, usociati ail’A- 
pvad, SI sono arrampteari sui 
tetti e sui cornicioni degii uffi¬ 
ci della ripartizione al Com¬ 
mercio in via dei ^rchi. Per 
far cessare la protesta sono in¬ 
tervenuti vigili del fuoco e ca¬ 
rabinieri. 

il ritardo neli’assegnaztone 
dei turni è dovuto alia guerra 
fra gli assessori e al travagliato 
cammino sulla delibera qua¬ 


dro a proposito dei camion 
bar. 

L’esigenza di mutare le re¬ 
gole del gioco SI fece sentire 
dopo lo scandalo dei Tredici¬ 
ne, i «re» delle bibite e sorbetti 
nel cuore di Roma. La delibe¬ 
ra approvata aU’unanimità in 
commissione prevedeva l'u¬ 
scita di scena dei maxi-ca¬ 
mion bar. una diversa colloca¬ 
zione delle 43 soste nel cen¬ 
tro stonco, un censimento di 
tutti gli operaton e una sorta 
di «calmiere» agli esorbitanti 
prezzi imposti ai turisti asseta¬ 
ti Una normativa che doveva 
essere fatta nspettare dai vigili 


in nome del decreto Galasso a 
suon dì revoche di licenza e 
denunce penali. 

Ma la delibera è stata ap¬ 
provata in giunta solo pochi 
giorni fa dopo che l’assessore 
Palombi, cercando di render¬ 
la più «digerìbile» a colleghì di 
giunta, ne aveva stravolto il 
senso. Ritiralo il paslicciaccio 
di vecchio e nuovo che il 
provvedimento era diventato, 
il testo originale è stato appro¬ 
vato solo mercoledì ingene¬ 
rando malcontento e proteste 
sia fra gli operatori che fra gli 
stessi vigili che devono farla 
rispettare. 


Processo 

Reintegrato 

dentista 

licenziato 


H «Curare i denti in queste 
condizioni è impossibile, mi 
rifiuto di farlo». «Ah si? E allo¬ 
ra vattene». E così la Usi Rml 
sospese dal servizio il dentista 
Mario Rosapepe, libeTO do¬ 
cente presso la clinica odon¬ 
toiatrica dell'università di Ro¬ 
ma, reo di essersi rifiutato di 
intervenire sui pazienti per 
mancanza di attrezzature ade¬ 
guate. Dopo otto mesi, grazie 
all’Intervento del pretore, fu 
reintegrato nel servizio, ma 
solo ieri, a cinque anni dì di¬ 
stanza, il giudice ha ricono¬ 
sciuto il suo diritto anche alle 
spettanze economiche, dieci 
milioni di retribuzioni arretra¬ 
te. La sentenza del pretore Ba* 

I lestrìeri ha accollo la lesi se- 
I condo la quale un medico de- 
I ve essere messo in condizio- 
I ne dalle Usi di dare assistenza 
al pazienti in modo pieno, e 
: non limitato agli interventi più 
semplici. Era proprio quello 
che Mano Rosapq)e non riu¬ 
sciva a fare per l'assoluta in¬ 
sufficienza delle appaieccMa* 
ture in dotazione neH'ambula* 
torio dentistico di via Pale- 
stro. Mancava addirittura una 
macchina sterìlizzalrice, con 1 
rischi immaginabili di infezio¬ 
ni al quali erano sottoposti I 
pazienti. 

Ma adesso le attrezzatura ci 
sono? si chiede il popolo dei 
sofferenti di mai di denti. 
L'ambulatorio è stato trasferi¬ 
to e le moderne attrezzatura, 
finalmente arrivate, sono per 
ora rimaste nei vecchi locali. 


Droga 

Spacciava 

dalla 

finestra 


■i A tradire lo spacciatore 
eritreo sono stati i grandi e 
contìnui ingorghi sulla tangen¬ 
ziale che corra sotto casa sua, 
all’altezza di largo Preneste. 1 
tossici sì fermavanp In mezzo 
alla strada e aspettavano che 
Mohamed Mahemud Nasre- 
din calasse loro le dosi in un 
cestino, dalla sua finestra al 
j quarto piano. Gli agenti del 
I commissariato Vescovio, gui- 
I dati dal commissario Raffaele 
I Micillo, hanno collo lo ^>bc- 
ciatore di colore con le mani 
nel sacco, anzi nel cestello 
che calava dalla finestra. Lo 
hanno arrestato, e in casa gli 
hanno trovato 400 grammi di 
eroina pura, alcune dosi già 
pronte e un milione e mezzo 
in contanti, appena incassato. 

Il marittimo eritreo, 41 an¬ 
ni, aveva scelto ad hoc la sua 
casa, in polmone davvero 
strategica. Per spacciare non 
aveva biseco di uscire, di 
consegnare la droga in giro 
per la città. Un briciolo di in- 
^gno, ed ecco trasformata la 
finestra, al quarto piano di lar¬ 
go Preneste 10, in un comodo 
«sportello vendita». 

Gli spacciatori posano 
contattarlo telefonicamente, 
poi passavano comodamente 
a pagare e a ritirare l'eroina. 
Con l’auto arrivavano fin sotto 
la finestra del marinaio, che si 
affaccia proprio sul tratto di 
tangenziale tra piazzale Vera- 
no e la via Prenestina. A quel 
punto i clienti fermavano la 
macchina, in mezzo alla stra¬ 
da, aspettando che il fornitore 
calasse il cestello per ritirare i 
soldi, e io ricalasse per dare le 
dosi. Proprio queste «soste 
selvagge» e gli inevitabili in¬ 
gorghi che ne derivavano, 
hanno messo sul chivalà i po- 
j iì^otti. Dopo pedinamenti e 
I appostamenti, è stato facile 
I capire cosa nascondesse Mo- 
; hamed nel suo cestello. 





COLOMBI 

GOMME 


Teatro ANFITRIONE 

Via S. Saba. 24 
Tel, 6750827 - ROMA 

DAL 2 AL 5 GIUGNO 1988 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEVMATICUWOVIE RICOSTRUITI 

BdllPii ROMA - Vìa Collatìna, 3 • Tel. 25.93.401 

GUIDONIA ■ Via per S. Angelo • Tel. 302.742 
^HUÉIÉÉiil^l ROMA ■ Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 20.00.101 


w 

< 

LLO 

QU 

U 

Ù 

'JdùQ 

£tUÀ 

tue 

di SANDRO SALVI 

Regia di TONINO TOSTO 


Gruppo Teatro Essere 
CsntsMk 
Le pelurie 


PERSONALE DI 

Mauro 

Masi 

LA REALTÀ DELLA FANTASIA: 365- 

2-18 GIUGNO 1988 

Galleria d'Arte «ORO DEL TEMPO» Via della Gatta, 1 | 

itll mio messaggio segreto - afferma Mauro Masi - 
fantasia». 

... I quadri a pastello ad olio esprimono un mom^f 
personaggi originai, caratterizzati in nuove form^he 
danno vita ad una sorta di microcosmo fanta^ * 
rigoroso, disteso in un caWgrafrsmo magico ad 
tante.., NINAJS^NIA 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona lavoro. Ore 17 In fa-' 
daraziona assemblea dei 
segretari a comiiat* Piretri' 
VI delia sezioni a caliule 
aziendali per l'ìnsedinner»' 
to del comiteto cittadino 
con Goffredo Bettlni. Ri¬ 
naldo Scheda e Antonio 
Rosati. 

Seziona Daclma-Torrino. 
Ora 17 eongrasio di sezio¬ 
ne con Sandro Dei Fattore. 

Saiìona Ponte Uilvio. Ora 

20.30 assemblea su inizia¬ 
tive nel territcrio con Lio- 
nello Cosentim. 

' Zona Italia'Tiburtlna. Ora 

' 20 in sede riunione dei se¬ 

gretari di eeZorie sulla Fe¬ 
sta cìttadinade l'Unità con 
Michele Mela e Francesco 
Granone. 

Zona PranaatVia. Ore 18.30 
a Porta Maigiore comitato 
di zona COR Carlo Leoni e 
Michela Civita. 

Seziona Prknavalle. Ore 

17.30 dibittito sulla vio¬ 
lenza sasfuala con Carol 
Tarantalli f Sendro Morelli. 

Zona Eur-Srìnaoato. Ore 18 
a Eur riuRiona su aspetto 
tarritorial» é piani paesisti¬ 
ci con Eftenno Montino. 

Seziona Tsrravacchla. Ora 

17.30 issembtes su vio- 
Isnza aimlnori e diritti del- 
rinfanzis con Augusto Sat¬ 
taglia o Giorgio Schimpa. 

Seziona MontL Ore 19 attivo 
faata ottadina eort (frnello 
'StflrtiN a .Roberti Galva¬ 
no. 

Corip *$ 9 . Orai;19 ih federa- 
irièn^ eaconds j^arta dal 
corso di amnomia su: 
fTsràenze atuoN dstl'co- 
nomfa intsrnEdonales, con 
Marco Gsrl dFCsspe. 

, Attivo Zona 4ranast|na, 
Domenica 6 aFrattocchie 
dette ore 9.9 seminano 
sulla Festa de lUnità d Vil¬ 
la Gordiani, céi Goiredo 
BettinI. Lo sfloni'entro 
oggi (Mbonooom^nicare 
to prenotazioni, 

Faste de l'Unità. Quetlccio- 
lo. 0^ ore 17.30:«l pro- 
btomi del qustiens con 
M. EMssendrinl cons. oo- 
munato, Sargip^ocla, pra- 
Bidanta dafla Cinoisrizione 
a conaigliarl eonvali. ore 

20.30 ai balla corta «Kiwi 
Benda. 


■ FARIHACK ■■■■ 

Par aapare quali fanaele so¬ 
no di turno tsfonars: 
1921 (zona ceno); 1922 
(Salario-NDmenno); 

1923 (zona El; 1924 
(zona Eur): 192(Aurelio- 
Flamtaito). 

Farmacia notturs. Appio: 
via Appia Nivs, 213, 
AuraHo: Cief 12; Lat- 
tanzi, via Giforio VII, 
164 b. éaquiliri Galleria 
Tnta Staztoneermini (fi¬ 
ne ore 24). viCavour, 2. 
Eur. visto Eura, 76, Lu- 
dovlab piazz Barberini, 
49. Menti: ^Nazionale, 
228: Ostia do; via P. 
Rosa, 42: PerìL via Ber- 
toloni, S. Piralata: via 
Tiburtina. 43 Rioni: via 
XX tettemb. 47; via 
Artnuls. 73Portuensa: 
via Poftuani 425. Pre- 
naatlno-Cofocelle: via 
detto RobiniiSI: via Coi- 
latina. 112PranastÌnO' 
Lablcano: 'ìa L'Aquila. 
37: Prati: v Cola di Rien¬ 
zo. 213: ezza Risorgi¬ 
mento. 4r Primavolla: 
piazza Oecelatro, 7; 
Quadraro»inaeittà- 
Don BoaF via Tuscola- 
na. 927yia Tuscoiana, 
125B. 

■piccoi cronaca! 

Lutto. 8 mto a cinquantuno 
anni il irtipagno Arnaldo 
Droaai.fa sua compagna 
NicototOi Julio le frater¬ 
na eoiiiglianze della se¬ 
ziona 41<gnano Flaminio, 
della pa Tiborina. della 
Fedarpne di Tivoli • delia 
radazM da l'Unità. 


■ MOiltEHHHHH 

La play univaraato. Giochi, 
spotcoli. macchine da 
fisrf luna park: campioni 
di giochi. fotografie 
delOO da tutto il mondo, 
unTiacchina Lumière, au¬ 
to) a altro. Museo della 
■a della tradizioni popo¬ 
li^ piazza Marconi 8 
(r). Oro 9-14. domenica 
43. Fino M 30 giugno. 
La donna Traiana o gli ar¬ 
iti francosl da Luigi 
IV a Napoleone i. Cen- 
sventi opere fra il 1640 e 
I 1830. villa Medici, viale 
Crìnità dai Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19. lunedì 
chiuso. Fino al 12 giugno. 
I artiata etrusco • il suo 
mondo. Opere di un ano¬ 
nimo pittore degli anni 
S20-5Ó0 S.C. Museo etru¬ 
sco di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia 9. Ore 9-19, fe¬ 
stivi 9-13. lunedi chiuso. 
Fino al 30 giugno. 

Veduto di Roma. Ottantuno 
disegni ed acquerelli dalla 
collezione Ashby. Salone 
Slatino della Biblioteca va¬ 
ticana, ingresso dai Musei 
vaticani. Ore 9-13, dome¬ 
nica solo l'ultima del mese. 
Fino al 7 settembre. 

Qootho in ItalUi. In occasio¬ 
ne del bicentenario del 
viaggio in Italie, mostra 
documentarla di olii, dise¬ 
gni. acquerelli, incisioni, 
lettere che ripercorrono l'i¬ 
tinerario culturale del pren¬ 
da ^te tedesco. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio. Ole 9-13, martedì e 

Bfl anche 17-19.30, 
chiuso. Fino e! 3 lu¬ 
glio. 
















SERVIZI 


TRASPORTI 


OlORNAU 01 MOTTE 



V^ggl, venerdì 3 giugno. Onomastico! Cario. 

MCAODt VENT ANM FA 

Rapina a mano armata con assalgo de) mezzo di trasporto, 
come in un western C successo sulla via Mediana al direttore di 
un night, che stava tornando a casa, insieme alla figlia, a bordo 
della sua «eoO» Dette pietre in meuo alla caregggiata lo hanno 
costretto a fermarsi e a quel punto è balzato fuon da un cespu¬ 
glio un uomo mascherato con una calza di nylon Pistola in 
pugno, lo ha rapinato del portafoglio, 70 000 tire in tutto, ed è 
fuggito sulla sua auto lasciandolo a piedi, per strada Una mac¬ 
china di passaggio lo ha portato al più vicino commissanato 
dove ha potuto denunciare II furto 



NUMERI Unu 

Pronto intervento 113 

Carabmien U2 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco M5 

Cii ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medio 475674 ] 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Numero rosa 6791453 



dal 3 al 9 giugno 


NTEPRIMA 


AZZFOLK 


•AMPROPALI 


Acea Acqua 575)71 

Acea. Ree) luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 5457) 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Telefono rosa 6791453 
Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875^994 8433 
Fs. informazioni 4775 

Ps andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Rumtcìno 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Uiheio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bianoleggio 6543394 

Collalti 0»ci) 6541084 


Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquillno vide Manzoni (cine¬ 
ma Royai), viale Manzoni 
òoce m Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flamimo corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
tuti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone Gl Messag¬ 
gero) 





Zappa, il genio 
iconod?ista 
Whitney, la bella 
senz’anima 


Con il Galileo «Milagro» 

e il Berliner il povero vince 

un grande momento la guerra 
per Brecht contro il ricco 


I «colori» 
di Fiorentino 
e le modernità 
di Cooper 


Buone novità 
nei primi 
ricchi festival 
dell’estate 


Cosenza, Penili 
e Novelli 
nei nuovi spazi 
della Gnam 


■i Arte 0 eccentricità? Genio o mistifl* 
calore? Frank Zappa (nella foto), in concerto 
martedì alle 21, Palaeur, probabilmente è en- 
ira>rtbe le cose, conclusione a cui porta più o 
meno tutto c|ù che si è scritto su di lui da 
vent'annl a questa parte, tutte quelle celebri 
«stronzate raccontate da una serie di persone 
che non «anno scrivere, che Intervistano una 
serie di persone che non sanno parlare, per 
una serie di persone che non sanno leggere», 
come lui ebbe a dire un po' di tempo fa Lo 
spirito iconoclasta non gli è mal vertuto me¬ 
no. dal giorni del favoloso esordio ndl '66 col 
doppio FVonA Out, è ancora |l fustigatore sar¬ 
castico e mordace dell’Ipocrisia morailsta. 
dell'establlshmentedell'industria discografi¬ 
ca, 0 ogni manifestazione di reazionàrio 
confcrmiimo, pronto a scendererin pnma 
linea, e con molto gusto, contro ia campuna 
censoria antl-rock promossa da Nancy Rea- 
gan A 47 anni il buon Frank è più vivo e 
attivo che mal, deciso a farsi apprezzare cof 
me musicista senza per questo rinunciare al 
suo atteggiamento dissacratorio, senza ri' 
spetto per nessuno ma con molto amore per 
tutta la musica, che siano le canzoncine più 
sguaiatamente commerciali o le partiture di 
musica sinfonica A Roma arriva con una 
band di dodici elementi, ed un repertorio 
che è una scommessa perchè luì varia ogni 
sera scegliendo fra piu di cento brani 



Whitney 
Huston in 
concerto 
merco)«ftal 
Palaeur 


Whitney Huston. Mercoledì alle 21. Palaeur 
Bellissima perfetta con un passato da foto¬ 
modella ed un presente di cantante dall u- 
flola perfetta quanto i suoi lineamenti Per 
Whitney Huston i superlativi si sprecano, in 
appena quattro anni con un paio d album 
ha venduto cifre da capogiro, collezionan¬ 
do premi e diventando a tutti gU effetti uno 
del pilastri della musica leggera internazio¬ 
nale Con un po' d’aiuto da mamma Cis^, 
nota interprete di gospel, dalla cugina 
Dionne Warwlck nonché da uno stuolo di 
nobilissimi produttori di musica soul e dan¬ 
ce pronti a servirla Peccalo che alla ragaz¬ 
za tutta casa famiglia e chiesa, difettino 
alcune cose essenziali non ha sensualità. 


canta senza suggerire partecipazione, emo 
zione < anima» Vorrebbe però far l'impe¬ 
gnata 111 giugno d Sara anche lei al gran- 
de concerto alwernhley Sladium di Londra 

P er il compleanno di Nelson Mandela, con 
eter Gabriel Simple Minds e altri 

Musica nelle scuole. Questa sera alle 20, Inter¬ 
no Euritmia ingresso tire seimila Quattro 
gruppi in concerto i Rouge Dada del liceo 
Mamiani i Delinea Est, rock cantato m ita¬ 
liano gli Underground Arrows trascinante 
' band di soul beaterock'n’rotl.edlGarcon 
Fata), glam punk 

^ Un giorno con t Beatles. Domani, dalle 10 alle 
19, in via Monte Zebio 16 (ingresso gratui 
to) Il Welcome Beatles, fan club de! mitico 
quartetto di Uverpool, festeggia il 50» nu 
mero della propria fanzine con «Once upon 
along ago» mostra di video inediti, rarità 
discografiche ed altre amenità 

Grigio Notte Lunedi presso il locale di via dei 
Renaroli 30/b prende il via una rassegna di 


Galileo Arriva, sulle ali dei Maggio Fiorentino, 
il Galileo brechtiano messo In scena da 
Maurizio Scaparro ed interpretato da Pino 
Micol La «pnma» è per questa sera, al tea¬ 
tro Argentina Biglietti 21 OOO e 16 000 II 
re Repliche fino al 17 giugno 

TT È l'argomento principale dello spettacolo 
Videogames, di Massimiliano e Francesco 
Monm, in scena da questa sera fino a mar¬ 
tedì al teatro dell Orologio (Via dei Filippi¬ 
ni l7/a), sala Caffè Teatro ore 21 La com 
pagaia si chiama «Ex abrupto» ed è al de 
butto ufficiale 

Sonde E 11 titolo dello spettacolo in scena, 
sempre al teatro deirOro/ogfo, ma nella 
Sala Grande (ore 21 30) Stona in due tem¬ 
pi con 1 testi poetici di Beri.) Furianl, coreo¬ 
grafia di Donatella Patino, musiche di Nico¬ 
la Atesini (sax sop e ten ) e Gianluca Tad- 
dei (contrabbasso) , 

I I 

I GuttuM Dedicati a) pittore siciliano sono due ' 
alti scritti da Ugo De Vita attore e autore | 
già da molti anni attivo sulla scena italiana 
Si tratta di Crocefissione e de L'uomo che 
disegnaua i cavalli che saranno replicati 
da lunedì a domenica a Vrlla Celimontana 
(biglietto L 10 000) 

Ronanesco La linea adottata dal Gruppo Tea 
Irò Essere è quella di un teatro in dialetto 
Da martedì a domenica piesenta al teatro 
Anfitrione (Via San Saba 24) lo spettacolo 
Stasera si recita a sonetto di Tonino Tosto, 
che raggnippa 1 tre at(i unici Inaugurazlo 
ne, La gattara, favolata e dibattimento 

Pariae AlteairoCo/osseoCViaCapod Afnca) 
continua la rassegna «Scrii lori di vita» con 
La moglie a cpvatlo di Goffredo Parise, per 
la regia di Rocco Cesareo Da giovedì ore 
21 

BerUoo Si prepara una bella settimana dedi¬ 
cata al Beriiner EnsemLle e a Bertolt 
Brecht, al teatro Vittoria «'Piazza S Mana 
Liberatrice) Eccezionale la partecipazione 
di Ekkehard Schall, uno dei piu grandi atto¬ 
ri tedeschi del momento e grande interpre 
te del Galileo che presenterà due serate di 
recital (9 e 10 ore 21), dedicate alle poesie 
e alle canzoni di Brecht Ln Settegiorni Ber 
Imo presenterà le migliori formazioni tea¬ 
trali della Repubblica democratica tedesca 
e, in conclusione un incontro con Heiner 
Mùller e Heinz Czechowaki, quest'ultimo 
autore emergente, non ancora tradotto m 
Italia 



Pino Nicol nel «Caiileot» all'Argentina 


PIPI 




Mlicgro. di Robert Redford, con Ruben Bla- 
des,Tohn He^rd. Sonia Braga (nella foto) e 
Chnstopher Watken Uscito len nelle sale ro¬ 
mane. l'ultimo film di Redford visto da poco 
a Cannes e forse, speriamo, la dimostrazione 
che quest estate i cinema offnranno qualco¬ 
sa di piu delle solite scipite riedizioni Pieno 
com è di semplicità e buon umore, di buoni 
sentimenti, ingenuità e malinconia verso un 
mondo che scompare questo film corteggia 
li lato na!f nel cuore degli speitaton Milagro 
è un paesino del New Mexico dove nasce un 
conflitto tra un piccolo coltivatore e un po¬ 
tente e spocchioso possidente il povero de¬ 
via l'acqua del ricco per far crfsscere 1 suoi 
fagioli e il ricco usa tutti i mezzi a sua disposi¬ 
zione (galoppini politici, guardiani tagliagole 
e sceriffi prezzolati) a scopo di iniimidulo- 
ne Presto, pero, vicino al cocciuto contadi¬ 
no si schiererà tutto il paese, e fra interventi 
sovrannaturali, piccoli scontri e grandi paure 
un nuovo «milagro», un miracolo, si compirà 
Diretto con mano lieve ma sicura, auesto film 
è forse il piu ammirato omaggio che il cine¬ 
ma Usa abbia recentemente fatto ad un'altra 
cultura 


Miracolo sulPS* strada. Oi Matthew Robms 
con Hume Cronin e Jessica Tandy Due 
vecchie glorie di Hollywood in un film di 
giovani talenti, come già si era verificato in 
Cocoon Nel caso di questo ffatieries not 
included, annunciato da tempo ma solo 
oggi m uscita, i talenti sono quelli del regi¬ 
sta Robbins (cresciuto alla scudena Spiel¬ 
berg) e dei tecnici degli effetti speciali stu¬ 
pefacenti 

Tbtto quella notte. Di Chris Columbus, con 
Elizabeth Shue e Keith Coogan Dallo sce¬ 
neggiatore di Grem/ins (26 anni appena 
compiuti!) una regia che non lascia il se¬ 
gno, ma che neanche fa rimpiangere trop¬ 
po che abbia cambiato mestiere Certo un 
po più di cattiveria non guasterebbe, que¬ 
ste avventure di una baby sitter che si tra¬ 
sforma In una Indiana Jones metropolitana 
per difendere i suoi «kids» sono solo canne, 
niente di piu Consigliato alle famiglie nu¬ 
merose 

Fantafestival. Al Capranica e Capranichetta 
Con l'estate a Roma aravano i mostn e i 
marziani, grazie alla consueta edizione del 
Fantafestival che ha ormai trovato, nella 
cornice dei Capranica e CapranicheUa, la 
sua dimora ottimale Almeno una prima al 
giorno, consigliabile a tutti gli appassionati, 
e poi retrospettive dedicate a Hitchcock e 
alla Paramount, anticipazioni sulla prossi¬ 
ma stagione e una ghiotta carrellata sulle 
novità Empire, da qualche anno 1 apiu ferti¬ 
le fabbrica di «fantafilm» sul mercato Da 
len fino a giovedì 9 


Big Marna. <y lo S Francesco a Ripa) Il club 
trrtttevenno ospita questa sera t fiorentini 
«Hypno Dance», una formazione che si de¬ 
dica con piacere al R & B Alla guida U vo- 
calist Massimo Altomare che ha nel suo 
repertorio brani come «Knock on wood» e 
«Sex machine» Domani e domenica due 
incontri sciali con il nuovo quintetto di 
Umberto Fiorentino II chitarrista presenta 
il suo ultimo l 4 >, «Inside colors», edito dalla 
Gala Records Già uomo di punta del gnip- 
po «Ungomania» di Maurizio Giammarco, il 
nuovo talento della chitarra viene forse 
troppo superficialmente definito come uno 
•fra 1 più noti nell'ambito del lazz e del 
n^fazz italiano », laddove l’immediato 
nfenmento alla mu^ca fusion diviene quasi 
d obbligo Ascoltato m questi ultimi mesi, 
sla con Giammarco che in un insolito in¬ 
contro nei «Cantien arsenali» di Paolo Da 
miant. Fiorentino ha rivelalo tecnica solisti¬ 
ca pregevole ma anche suggestive apertu¬ 
re ai colori della musica e alle sonontà che 
nella vena compositiva si sono ancor più 
evidenziate Lui ha partalo in una recente 
Intervista di un suo jazz eleltnco 11 gmppo 
comprende Stefano D Anna ai sax, Luca 
fhrozzi al basso, Stefano Sastro alle tastiere 
e Alberto D Anna alla baiiena Giovedì di 
scena li gmppo genovese «Italian estro» 

Salai Louis. (Via de) Cardello 13a) Stasera 
jazz fusion con U «Town Street» capeggiato 
da Massimo Ruscilto Domani la Braxwood 
orchestra giovane formazione di musicisti 
romani che segue molto gli insegnamenti di 
CUI Evans e che propone brani di Pnnee, 
Mingus, Shorter, Ayler e alin nomi Dome¬ 
nica presenUùcione dei sa»! finali degli al- 
lievi delia Sàini Louis Jazz xhoo) e conse¬ 
gna dei macerai 

BiUle HoBéay. (Via de^i Orb di IVastevere 
43) Mike Cooper, biuesman inglese di raf¬ 
finate capacita, lascia questa volta la sua 
famosa National de) 1926 per dedicarsi al¬ 
l'improvvisazione nell'area della musica 
contemporanea e post moderna (in questa 
nuova veste si è presentato recentemente 
al Festival di Brema) Lo fa domani, m trio, 
con li trombettista Thomas Ludwig e il sas¬ 
sofonista Pasquatle lannarelli 

Cam Ladoo. (Via di Monte Testaccio. 96) 
Stasera replicano 1 «Lbens»; domani di sce¬ 
na Haroid Bradley con «Jonas Blues 
Band», domenica e lunedi piano bar, giove¬ 
dì il (martetto dell'altosassofonista Massi¬ 
mo Urbani 

FtrikstutUo. (Via G Sacchi 3) Stasera e doma¬ 
ni il luogo di tante battaglie (e di tanta buo 
na musica) conclude la stagione con due 
happening da) titolo augurale «Arnvederci 
a » testa spettacolo non stop con molli 
ospiti 


Umberto Fiorentino domani al Big Marna 


Nuovi Spazi Miislca)l. Ada Gentile, che ha ot¬ 
tenuto in questi giorni un bel successo al 
Foro Italico con i suoi «Due Episodi per 
organo, orchestra e voce m eco», ha an¬ 
nunciato la nona edizione del Festiva) di 
musica contemporanea da lei diretto In tre 
puntate il Festival si svolge presso l'Acca¬ 
demia di Unghena, m via Giulia, alle 21 II 
pnmo concerto è per domenica con musi¬ 
che degli ungheresi ZsoU Durko e Zoltan 
Jeney e dei nostn Castiglioni, Pennisl, Pel- 
legara, Paccagnini, Penassi Mercoledì 8, 
tra musiche di Scelsi, Slroe, Palachich e 
Cavanna si ascolteranno pagine di Franz 
Lehar, composte tra i) 1914-15 

XVn Rome FeallvaL Dacci oggi il nostro suo¬ 
no quotidiano è il motto del «Rome Festi¬ 
val», dire.to da Fntz Maraiii Da oggi fino a) 
26 giugno, ogni sera c e concerto Alle 21, 
nei cortile di palazzo Baldassini, m via delle 
Coppelle Concerti camenstici, stnjmentali 
e vocali, che trovano Impegnati numerosis 
simi nuovi talenti alle prese anche con pagi¬ 
ne di illustn compositon, meno eseguite 
C'ft un pc. da raccapezzarsi nelle indicazio¬ 
ni dei programmi, ma è steuro che domani 
suona il pianista Flavio Manganare (Skna- 
bm, Biartok, Liszt) 




Alessandri» Longe. Martedì (Sala Baldini m 
j piazza Campitelli), per l'Associazione 

I «Alessandro Longo» suonano (alle 21) il 

pianista Fabio Consoli (F^anck e Ravel) e il 
•Duo» (violino e pianoforte) Giuseppe Ma 
I sini-DanìeIe Adometto 

Shirley Veirett La grande cantante interpreta 
pagine di Mozart e Wagner (audilono deila 
Conciliazione), domenica alle 18, lunedi al¬ 
le 21. martedì alle 19,30 Dmge Kenneth 
Montgomery 

Yo Yo Ma. Con al pianoforte Emanuel Ax, sta¬ 
sera alle 21 SI ascolteranno, nel suddetto 
auditorio, pagine di Beethoven (due «Sona¬ 
te» e tre gruppi di «Variazioni»), dedicate at 
violoncetio Per l’occasione, quello di Yo i 
YoMa 

I GII Shabam. Debulla in Italia, domani sera al 
Foro Italico il diciottenne Gii Shaham, il 
violinista Israeliano di cui si paria Suona, 
per la stagione sinfonica della Rai, il «Con¬ 
certo» op 64 di Mendeissohn Dmge Hans 
Vonk, CUI e anche affidata la «Quarta» di 
Brahms, tanto per non cambiare Poc'«r 
siomi fa, la stessa sinfonia è stata eseguita a 
Santa Cecilia 

Bnbms alla gnmde. Un Brahms speciale è, 

, pero in arrivo al Foro Italico (stagione di 
Kadiouno) solennizzato da un fortunato in¬ 
contro di grandi solisti Lonquich, Vemi- 
kov, Tacchi, Poggi, Asciolia e Meunier In 
programma le Op 34 e 1U Giovedì, alle 

Un grude Mosè. E quello che si da al Teatro 
dell Opeia a conclusione della bella slagio 

np 1 in amnrio Rrteeinl /.nn iir9n.i1 


i.u «-..ui.iivy (jioiivic ui.v.aaiuire per beimre 

f dai VIVO li gemale respiro delia musica ros 
siniana Mercoledì alle 20,30 

FesQval barocco. Si avvia con tre appunta 
menti il Festiva) Barocco di Viterbo Doma¬ 
ni alle 2), domenica alle 1 ) e alle 21 Suo¬ 
nano nell ordine il violinista Thomas Gol- 
deschmidt (Bach e Paganini), il «Duo» (ar 


Bach) Il concerto mattutino è nella Chiesa 
de) Gesù quelli serali nel palazzo dei Papi 




Renaroli 30/b prende il via una rassegna di 
sei giorni dedicata alla musica afro e suda¬ 
mericana dà li via il Latoma Sextet 


Paleatlna. Il Coordinamento donne per la Palestina organizza 
per domenica alle ore 17 una manifestazione a piazza Farnese 
intitolata «Un asilo peri bambini palestinesi» Aderiscono Soc¬ 
corso palestinese la Lega per f dintti dei popoli, le donne de) 
Pel, le donne di Dp la Comunità di San Paolo 

Libri. Domani nella biblioteca comunale di Ganzano, viale 
Mazzini Enrico Bernard, Alessandro Gebbia e Bianca Maria 
Pisapia presentano il libro di Antonella Liberati «La mappa ed 
altri racconti» edito da Lalli 

Valle deirAnlene. Una cultura in mutamento da ieri fino ai 14 
giugno presso il Centro culturale di Guidoma (piazzale Leone 
Bernardini) mostra multimediale sulla prima fase della ricerca 
demo antropologica Orano 12 20 

Salvatore Quuimodo. A vent anni dalla morte del poeta Pro- 


dare e Scuola «Salvatore Quasimodo» i^ganizzano un conve¬ 
gno (domani ore 9 alla Sala del Camptdiogiio) una rassegna di 
arti visive (dall 8 al 14 giugno a palazzo VaientmO « una prima 
biennale d arte e poesia per ragazzi (fino al 30 giugno) 
Lavoro e classe operala aegU anni 80. La nstniUurazione 
scientifico tecnologia pone al movimento oji^raio nuovi prò 
blemi e interrogativi Su questi temi la sezione Pci di Zagarolo 
centro ha organizzato un programma di incontn Oggi ore 
18 30 Adalberto Minucci interviene su «La cla^e operaia nella 
grande mutazione» ri 17 giugno Sergio Caravmi su «Lavoro 
merci salari profitti considerazioni di cntica economica e 
sociale sul moderno capitalismo» 

Cemobyl. Arte San Lorenzo, via dei latini SO fino al 9 giugno, 
ore 17-20 il fuoco le ceneri e I energia portatrice di morte di 
Cemooyl m ogni dove ianno riflettere gli artisti Qui Colamat 


leo, Haebel e Montalbano portano tragiche immagini nate dal 
buio dei) energia atomica 

Ambiente. Al Casiimo 23 piazza Pio Pecchi, il Comitato donne 
per la pace organizza per domani, dalle ore ) 5 in poi, una festa 
la 4* edizione questa volta su) tema dell ambiente Ci saranno 
mostre disegni di ragazzi incontri con esponenti di Pel, Servi¬ 
zio ernie intemazionale Azione cattolica, Dopolavoro Fs e 
altre forze, concorso di poesia e alla fine un grande ballo m 
piazza 

No alla parata multare. Fgci, Arci Alice nella Citta e tantissime 
altre organizzazioni unite contro il militarismo il razzismo e per 
la solidaneta con gli immigrati e t popoli del Terzo mondo 
promuovono per domani, dalle )7 fino a sera una giornata di 
musica immagini, parole e spaghetti 11 luogo è piazza Ss 
Apostoli 






■1 Luigi Cosenza. Gastone Novelli, Achille 
Pernii Galleria Nazionale d’Arte Moderna, 
dal 9 (ore 18) a) 25 settembre, ore della 
gallerìa Apertura, dopo un'incredibile vicen¬ 
da di nmandi, finanziamenti a singhiozzo e di 
irresponsabilità politica governativa, del nuo¬ 
vo braccio del progetto di Luigi Cosenza per 
i ampli^ento della Gnam In discussione da¬ 
gli anni 60 e che resi* incompleto ITe mostre 
d'maugurazione una mostra dal percorso ar¬ 
chitettonico di Luigi Cosenza dalia Villa Oro 
del 1936 al quartiere residenziale Olivetti del 
1952-1959. al Nuovo Politecnico di Napoli e 
al nuovi padiglioni delia Olivetti 
(1961-1969) una retrospettiva di Castone 
Novelli con 57 dipinti e 18 disegni tra i) 1957 
e 11 1968, e un’antologica di Achille Perii)) 
(nella foto «Il tnonfo dell'astronauta» del 
l96I)con 65 dipinti tra il 1947 e i) 1988 e 12 
«Colonne» 


Glevanl artUtt a Roow. Ex Borsa in Campo 
Boano CTestaccio), dal 3 giugno a) 7 listilo, 
venerdì e sabato 9/13 30, da martedì a sa¬ 
bato 17/21, lunedi chiuso Pnma mostra 
dedicata a giovani artisti under 35 da parte 
deil'assessoralo alla Cultura di Roma IJna 
commissione di cntici e artisti ha scelto 
Michele De Luca, Roberto De Simone, Ma 
na Oompe, Marco Roramanti, Andrea Fo¬ 
gli Idana Costina Gherlantini, Luca Gian- 
nelli, Alessandra Giovannoni, U Xiang 
Jang Retro Penrone, Maunzio Pierfrance- 
schi e Mana Rzzi 

Amelto Roccamonte. Gallena &lit^ia, via del 
Corso 525; fino al 30 giugno, ore 11/13 e 
17/20 Riproposta di uno scultore, morto 
precocemente, che aveva trovato forme as¬ 
sai onginali per una scultura tutta giuocata 
con belle invenzioni tra il tecnologico e 
1 organico 

Alberto Su^. Gallena Ca’ d’Oro, via Condotti 
6/A, da oggi a) 25 giugno ore 11/13 e 
17/20 Ritorna, in 25 tra dipinti a olio e 
pasteiii, il prediletto motivo del bar, un iuo 
go plttonco di ineontn per dare evidenza 
alla malinconia e alla solitudine dei tipi 
umani in imm^mi calme e desolate 
colon lievi e gelidi 

Aldo Mondino. Gallerìa Cleto Polcina, piazza 
Mignanelh 3, fino al 15 luglio, ore 17/20 
Assemblaggio pittonco onentaleggiante, 
ma memore delle scacchiere di Paul Klee, 
di zone vanegate a tappeti di colore con 
effetti di lussureggiante decorazione 

; Ferdinando Fun. Calcografia, via della Stam- 

g ena 6, dal T (ore 18) al 15 luglio, fenati ore 
/I3, martedì e giovedì anche 16/19 Sono 
100 disegni di grande formato che il Fuga 
( 1699-1/82) eseguì per li Quinnaie.S Spiri- 
to, S Mana Mag^ore e per tante altre aiwi- 
tetture fuon Roma MolU ntrovainenli, qual¬ 
che inedito 

Pippo Cambino. Gallerìa MR, via Garibaldi 53, 
tino al 15 giugno ore 10/13 e 16/20 Inciso¬ 
re raffinato e indagatore di ombre, Cambi¬ 
no SI presenta come pittore con immagini 
incandescenti e anche apocalittiche di pae¬ 
saggi siciliani che sembrano evidenza di un 
fuoco intenore 

j nzri Cannella. Studio Durante, via del Babui- 
oggi (ore 19) al 25 giugno, ore 
17/20 Col suo stile grandegoiante e meta¬ 
forico Pizzi Cannella na tatto 25 di»^i per 
un libro una sequenza di spazi mmeriosi 
che valgono come invito alla profondità e 
ali avventura poetica 


; 


l'Unità 

Venerdì | / 
3 giugno 1988 X | 
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N. TELEREQIONE 


TELETEVERE 


Uh io <U •Ignori 140 cara¬ 
ti». film; 14,30 fMarron Gla- 
oé», novili; 18 aL'iiltImo hio- 
tllaggm, MMilm; 20.30 all 
(randa agguato», filrn; 22.46 
Ruota ki piata: 2l4B aL'uItl- 
■no tantatiyo», film. 


Ora 13 ala casa rossa», sca- 
negolato; 10.16 Suparcar- 
toons; 17.30 aPoldark», tela- 
film; 18.30 tFalicItè», aca- 
nagglato: 19.16 L'ippica in 
casa; 19.30 aPronto soccor¬ 
so», talelilm; 20,46 aWa- 
gnar». scanegglato; 23.30 II 
teatro di Apollodoro; 1 Video- 
giornale. 


Oro 13.30 Ciak si gira; 
14.30 Tg Flath; 14.46 II 
mondo dalla scienza, rubrica; 
16 aCharlaston», tdafilm; 
20.16 Tg Cronaca; 20.48 
Amarica Today; 21 Ok Moto¬ 
ri: 23.30 Casa marcato: 
23.46 I falchi dalla notte. 




macoli 





Or* 10.30 «Odtttte*. film; 12 
cGli intr«pidii. film; 16.30 
Glamour: 19.30 1 fatti del 
giorix); 20 II totofortuniara; 
21 La lehedina: 22 Arta anti¬ 
ca: 0.201 fatti del 0iorno; 1 
aSanza un filo di classe», film. 


'CINEMA O OTTJMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanturoto; BR: Brillante: C; Comico: D.A.: 
Disegni animeti; 00: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantaecsnta; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
S: Sentimemale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


RETE ORO 

Or* 11 «L’Idolo», nov*!*; 12 
Cartoni: 15.30 -AH* riearc* 
dell* verità; ; 16.48 «L'Idolo», 
rtovttia; 17.46 Angi* girl, car¬ 
toni: 21.15 ^5uparaonie:, 
22.16 Aspeittindo domanieia: 
0.30 Tgr; 1.16 «Naw Seo- 
tland Yard», telefilm. 


VIDEOUNO 

Or* 16.10 Tenrtis: Torrteo 
Roland Garros: 20.30 Caleio • 
Supereopp* Arnerica: FI*- 
méngo-Néciòn^l: 22^ Tèl^ 
giornale; 22.30Ci^ii«mo: 6iro 
d'Italia jf2* tappa): 23'Ten¬ 
nis: Torneo Roland Garroe 
(sintesi): Casa giornsle. 


I MIME VISIONI I 


ADAOIMVHAU 1.7,000 
Vi» Siamirs, 5 iPia» Boiegn») 

Tal. 426778 


Leva drsam di Cliirìn PiMh; con Chri- 
•tophv Lambvt. Diana Una • SE 
_ ^-22.30) 


MaBaVarbane. 15 


L 8.000 

74 851196 


0 Stragata dalla Ium d Norman Jawi- 
aon, con Chv. Vincent Gvdviìa • BD 
(18.30-22.30) 


PilpaCaifour. 22 


L 6.000 
T4 352153 


Colora d Oannii Hoppv; con Savi 
Finn. Robot Duvall • G (17*22.30) 


L 6.000 □ 8«ttambradiWoodvAllMt:cenMia 

Tal. 8380930 F«roMP, EMna Siritch > D 

_(ie,30-22.30l 


ViaLtfUaina.39 


AMBA8CIAT0RI 8EXV L 4.000 
VlaMontibiliò. Ì01 Tal. 4941290 


FUm pv adulti (10-11.30 • ie-22.3( 


PARIS L 8000 

ViiMigni<kaeio.112 TaL7596568 

Canaramoia é Walt Disney D.A 
(16-22.301 

FABOUmO 

Vicolo d* Piada. 19 

U 5.000 
TaL 6903622 

Tha Empirà af Uia sua (vwiiona ingtd 
aa) (17-22) 

FKSIOENT 

Via Appiè Nuova. 427 

L 6.000 
TaL 7610146 

Top modal • t (VMie) (16.30-22.30) 

M8SICAT 

ViiCiiroH.98 

L 4000 
Tal 7313300 

Form Aavataria é ura maglia aa^ 
•anta • E (VM18) (11-22.30) 

QUATTRO FONTANI 
Y*4FoRian»,23 

L 7.000 
TaL 4743119 

■ Shakaipaara a eolariom di 8niea 
RcMtion, eoa P*4 McQonn. fUeh*d 
Grm-eR (16.30-2130) 

QWRMAIE 

ViaNaPonala,20 

L 7.000 
TaL 462653 

ATimprovvIaà um aaoaaaekite G Ka- 
ran Arthur, eoa Oi*w lana • OR 
(17.30-22.30) 


L 7.000 

AceadamleAelitlr» Td. 6408901 


Uva draem di Charlaa Findi. con Chri- 
itopNr Lambart. Diana Una • SE 
_(17.80-22.30} 


OUNUNETTA U 8.000 

ViaMMinghnni.e TaL 6790012 


AMEBICA 
VilN dd&iftda.8 


L 7.000 
Td 5916168 


Regina dalla netta d Walcriin Boro. 
wiAvUVHIEI (17-22.30) 


□ La mia «Ha • guattro tampe. 4 
laiM Haliffoam; con Anton GlarmÉui, 
Tomai Vdn SromcMn • 6B 
I16.30-22.30) 


ARCHMEDE 

Via ArcMmada, 17 


L 7.000 
Td 875567 


He asfttHe la akant cantara di P. Rota- 
ma; con SiiBia McCvthy • BR 
_(17-22.301 


REALE 

Plina Sennino. 15 


L 8.000 

Td 6810234 


Colora di Omia Hcpp*; con Saan 
P«nn,flobaROu«M-G (17-22.30) 


REX 

CoraoTriaata. 113 


L 6.000 
Td 684168 


AIUBTON 
VlaCcvcna, 19 


L 8.000 
Td 353230 


0 StraBÉta Baia linA d Norrnm sNwl- 
aon; con CNr. Vlncam Gvdinii - BR 
_(17.30-22.30) 


FaeoHB di midMna d Hmey Mttv. 
on Stane Gunmbva • SR 
_16.30-22.30) 


RIALTO 
Via IV Novambrn 


L 7.000 
Td 6780763 


ABMTON E L 7.000 

QsMaCoionni Td 6793267 


Csnsramols d Watt Dianav - DA 
(16-22.30) 


CM erotaya I isstimsna d Ridar 
Scott con Tom Barano*. Mimi Roava - 
6_(16-2130) 


ASTRA 

V)ils,)onle.225. 


t 6.000 

Td61762S6 


CM protsgo» • iMtinions d Raday 
Scott: cbn Tom 6*snev. Mimi Roova • 
G _ (1522^) 


RITI L 6.000 

ViilaSemnlia.109 74 837481 


Csnarantda d Walt Oianav - OA 
__(16-22.30) 


RIVOU 

ViaLoffltoda. 23 


L 8.000 
74 460883 


atra, d PMip Kauhnan, eon Oank Da 
Unt. Erlmd JoaaphaoA • OR 
(16.30-22.30) 


V.TM»W.745 

TaL 7610666 

lon; con Ch*. Viaeant Gddania • BR 
(17.30-2130) 

ROUOE ET NOIR 
WaSalvl«i3l 

L 1000 
TaL 864306 

Raglra dato aatta G Walariaa B«d 
weivh * E (VM18) (17-22.30) 

MIQUITUI 

CieV.Emmsl»203 

L 6.000 
TaL667545S 

0 Fan» G Mvtia Rin; eoa 6«bra 
Straisand, Ridurd Oiayfim - DR 
(17.30-2130) 

ROYAL 

YdE.FMMrto. |7S 

L 1000 
TG 7674649 

China giri G G Ab* Fmra • A 
(17-2130) 

AltUBBO IGIFIOW 
V.6IAU6M64 

L 4.000 
Tal.356Ì0M 

40 niq di Garmania 116.30); Haial 
Madrapairia (10.30): GaMa « Dubk- 
m (22.30). 

BUFERCMONA 

Y«VMnaÌ» 

L 1000 
Tal 46S496 

□ Eaca ClniFara dd aand G Nagiu 
OdÉtta; con Mitwda Eko- OR (Ì0dl8) 
117-21301 

iftlWHNft 

F.nBMuina,62 

L. 6.000 
Tà347S92 

Tra leapal a ua babà G laoavd Nì- 
moy; cori Tom SaiaGi. Stava Gunaa- 
b*o, TM Dataon - BR (17-2130) 

UNfVERiAl 

Via e*L 18 

L. 7.000 
TaL 8831216 

AI'bnpraMdaaumaeanaaduM G K* 
rea Ardi*: om Diana Lar» • DR 
(17.30-2130) 


L 6.000 
744751707 


MMtaapia a anwuaHedRicMrdBaft- 
laniin; con Sidnar Pa ni *. RNarPlxwnii- 
A_(17-22.30) 


BLVEBWOH 

W4e*4CaweN83 


L 6.000 

74 4743936 


Film pv adulti 


(152130) 


Via Galla a Sidiama, 2 0 

td 8395173 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


SCELTI PER VOI IlìilllllliUii 

O MIUGRO 

Il ascondo film coma regHrt» d 
uno dagli attori più famosi dal 
mondo ci rivda un Robart Ra- 
dford di cui rton aoapattavamo 
l'eaiatenia. «Milagroa non 4 un 
film aulle lotta eor>tadina, coma al 
ara tantalo di far eradara. E una 
fiaba. Ricordate I film di frank 
Capra, con gS angaU, I buoni • I 
eattM ban diatintì, e • tiato fina 
aàaieurato? in «Milagroi c‘4 tutto 
questo, aulio sfondo di un passi¬ 
no dal Nenv Malico in culi conta* 
dini dal cuora d'oro sorto minac¬ 
ciati dai parfidi e^sltallati dta vor- 
rabbaro vaaformva I loro campi 
di fagldi in una staziona birìatiea. 
Radford ragiita ba 8 tocco lieve 
che cl volava, gli attori (Sonia 
Braga. Ruben Bladas, Matanla 
(kiffith. Dviatopbar Waftan e 
tanti aHrt) lo assecondano al 
glio. 

ETOILE 


□ ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nana sala io taeandaioao» 
film di Nagisa Osnima Mia face 
Bcalpcra armi fa. Anche etevolta 
non Siamo d fronte e un'edizione 
integrale (ma auil'intagrttè. a sul- 
l'affettiva Mngheaa cB quatto 
film, permana M miataro). ma 
parazkma di Oshima ratta di 
tranda intarataa. e é film marita 
d aaaara rMcto. Nair^tporto tra 
la serva Seda e e pedona Udii 
e'B un apoiogo aulTamara (a me 
aatao) coma annuHamamo di a5 
fino alla morta. Il tutto eon una 
fraddeaaauna atiliaazione tutta 
«orimitalia. Uno dai film più rituali 
a più agghiaccianti dalia itoria dal 



Tbu) McGinn e RlchaiO Cnnt In «ShaHespeare • colizlone» dlBruct Roiblnion 


_ 1. 5.000 Film pv adulti 

V)»1VaBeHna.950 747615424 


(1522) 


CAHTOL 

VlsaSaecod 


L 6000 
Td 393280 


Attrailena fata)» d Adivi Lyna; con 
Michad Oouólaa. Givm Om - OR 
re(17-22) 


CAPRAfRCA t 5.000 

WlMCigrartcì. 101 746792465 


(1523) 


eARlAWGHinA t 8.000 
P.iaMvHiCÌtvle.126 74 6796867 


(1523) 


VlaCaài5662 


L 6 000 
74 3681607 


01 arlategatti • OA (16.4520.15) 


COU M RKNZO L 6.000 
PlaMedadBivae.60 
746676303_' 


□ Ecce TMiparo dd awid d Napa 
OaNma: con MataudaEBo • M rVM18) 
_(17-22.30) 


VlaRaniMlna.232-b 


L 8.000 

74 286606 


DA (1521301 


EDEN 16.000 

PAHCdadBima, 74 Ti4 ^71162 


Malié^.7 ' 


L 5000 
T4670246 


I prMie d laBeita d QdMd Ami: con 


MdadM d'ameer d Jmqua Ovay. con 
M^'PieGail. "Ndinli'KinAl * SE 
'_ (153522.30) 


V.la Radia Mvgfdito, 29 
T4657719 


Colora d Oonnis Hoppar; eon Saan 
Ponn.RcbvtOuvaU-G (17-22.30) 


EmmA 


t 5000 
», 17 T4 8B2684 


Urli dd sBaniie d Rdmd .toflé; eon 
SimWatviton-OR (17-22.30) 


VlaNomvitvia 
T4 663606 


L 5.000 
Nuova, 11 


Biwicantva a 17 ned • OA (1522) 


AMIIU JOVWELU 
PisnlFapa 

11000 
Td. 7313306 

PacoailtraMaiud-EIVMie) 

AMENI 

Piana Samplana, 18 

L 4.500 
Td. 690617 

Firn p* adulti 

AOUIA 

VialAouto. 74 

L 2.000 
Td. 7694151 

Fin p* adulti 

AVOMOEROrtCMOVII 12.000 
ViaMae*aia.tO TiL 7663627 

Ftotpvaduliì 

IMUIM ROUOE 

ViaM.Cfltbino.23 

L 3.000 
TaL 6562350 

Famaitiaa Maana • E IVMtS) 
(16-2130) 

NUOVO 

UragAaGanaN. 1 

(. 6.000 
Td. 668116 

■Baby BaamGChfrlaaShwr.coa Dia- 
a» Kaalon - 6R (1130-21301 

ODEON 

Piana RapibMiM 

L 1000 
TaL 464760 

FNfflpvaGM 

FALLAORRd 

PttalRflmani) 

L 1000 
Td 6110203 

Firn pv aduW 

IPUMXO 

viaPtodBtoV)«ta4 

14.000 
TdL020201 

Tany Hdi adda ioadl • E (VMftt 
(11-21»|« 

lawT 

Viafrbwfittt,354 

L 4.800 
Td4337M 

FUmp^addr^-'?"' ^ 

VOLTURNO 
ViflVdtwiw, 37 

L 8.000 

EratiBdraam*E(VM 16) 






DELLE PROVINCIE 
V.li Provincia, 41. 

Td. 420021 

0 Flavd abarcè In Amarica • OA 


NOVOCINE D'ESIU 
Y»MvTv0dV414 


L 4.000 
T4 5616236 


laHWindi diRifertanadiSuramd 

“ ■ ' (17-2130) 


ETOM L. 5.000 # MBigro d Rcbvt Radivd - FA 

PiamwLMCèil.41 T46676126 (16.352130) 

lURONB lTt.OOO b Ecco TiMpsre dd aond d Napu' 

V)aUan.32 T46910886 Oihima;cQnMataudaSlio-OR(VM18l 

_(17-2130) 


T«UR L 3.6051500 

VddidEauaclii. 40 T4 4967762 bmcht. E. Oulp 


li S u6ir>ibydPAdon;conM.$ag»- 

* - - - ■ (18.352130) 


TIZIANO 

VvRmi.2 


Ripoae 


EUROPA L 7.000 

Caned'llalia. 107/a T4564668 


Tutti colpa ddia Sip d a eon Givdan- 
co Bdb a con Am Obragon • 6R 
_ (16.46^.30) 


I CINECLUB! 


COU 01 RIENZO. EURCINE. 

SUPERCINEMA 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originalo al chiamava cWhimail 
and la, dova «Ioa sta pv l'emieo 
pv la pdia d WhitnaU, un atpl- 
ranta attva palido a impaaticea- 
to odia Londra dd 1965. Fv*- 
ragglano Mandi» e I BaatlM, ma 
loro dui. bohémivia aquattrinaii 
e alquanto sfigati, non hanno 
tempo pv la musica. LaiarocaM 
4 Iveia a fredda, non resta che 
riveloard alle zio ricco (e gav) di 
WhHndl. Scritto* dìram da Bru¬ 
ca Robinaan in fwma quasi auto- 
biovafiea. «Shakaapam a eoia- 
zionea 4 un film garMto e dnaro. 
ma non indanna da una ovta mo¬ 
notonia. Si può comunque vede¬ 
re: pv la bravura dd due gioMuii 
mtarprati 0 pv qual aanao d oorw 
fuakma asiatonzida che adtnava 
la ganvaiiona dd baamlt. 

QU|iTmo fontane ; 

M,, . ■ frjf ■■', ■ 

Q LA MIA VITA À 4 ZAMPE 
Una guatoaa aerprasa dMa Sve¬ 
zia. Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» ed ve candidato agli 
Oicv nella categoria film afrani*’ 
ri. E la ttvis d un dodnnna nel¬ 
la Svezia dd t vd anni Cinquanta, 
tre primi amvi. amwazze * nuv- 
V* amicìzie. Simile pv stmosfvs 
d bdtiaaimo «Stand by me»^ «La 
mia dia a 4 zampe» evita I rischi 
daK'dagia nostdgiea in favore di 
uno stila av)ta}tie a raffinato, tut¬ 
to cucito iddoaao dia prova atra* 
pìtoaa dd giovaniaaimD attva 


protagonista Anton Glanzdiua. Si 
rida o ci ai commuova, o soprat¬ 
tutto si scopra che H cinema ava- 
deaa non è solo Bvgman. 

ÙUIRINETTA 


O PAZZA 

Anche òanza Oaev. una grande 
intarpretaziona d Baibra Stral- 
aand Dopo «Vanti» (d ed va au- 
frlca, produmica. raglata, intv* 
prata...) ratfrica-eantanta toma 
eon un ruolo tutto drammatico. 
Qudio d una proatrtuta ormai non 
gtovariMma. che ha ueeiao utt 
dianta più rude a achifòao dd ao* 
iito. I legali la consigliano d pia* 
ava pv pazza, ma W ai rifiutar 
va ban eoadanta. quando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante ragia d Mv- 
tin Ritt a. aceantò atta SirdsarKl, 
un dfro bd ritorno: Richvd Dray- 
fuaa. 

augustus 


Italiano non 4 solo Pallini o I fratal- 
U Vanzina. 

HOLIDAY 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvvo da Oaev (brava 
Chv. ma aneva più bravi t «vec¬ 
chi» Vbtcant Gvdania a Olimpia 
Odtdtia» aoralla dd eaoddato al¬ 
ia prasManza Usa) pv un filmetto 
ddia oonteiona abile a aeeatti- 
vanta. Nan’ambianta ddia Bre»- 
Uyn italo-amvieana ai consuma¬ 
no atvia d’antera Uteredata. tra 
cane d riatvanta a «primaa ddla 
Bohème d Mafropolitan. E sape¬ 
te pvchA? Parehé e’4 la Mna pia¬ 
na... Cvratta. a intrigante, la ra¬ 
gia ddl'aaparto Nvman Javi- 

ARISTON. ADMIRAL 
ATVANTIC 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla ruhda pv Leda 
Malia. Dopo una matta dozzina 
d film amvicanl. H raglaita d oL^ 
comba Ludan» è tornato In papia 
par raceontara un doloreiò apipo* 
do autobiovafiBb.' éAnNadvcl 
ragttzia è biM la aiaria «S ipi'a* 


O DOMANI ACCADRÀ 

«Notta itallaniL, 
mvtiaoeadrl^ 
ta Ut ooifrima vnbiàntata~naàa 
Mvamma dd 184S a Uttarpraiv 
ta da Paolo Hèndd • Giovanni 
OuhfaW. Sono lo^ I dm bullvi 
acculati inghiataniviii d omici¬ 
dio a eoBfretti a dvd aNà mac¬ 
chia, inaoguiii da un trio d ìmpla- 
cabili marcanvi. A mazzo fra 8 
racconto filoaofico (ai citano 
Rousaaau. Fouriv. Vdtair*) o 
i’awantva buffa. «Domani acca¬ 
di» è un film piacavoi», d ottima 
fattva, che diverta facendo rifist* 
tare. E laMimonìa che 8 cinema 


□ SETTEMBRE 
Woody A8an. mdti anni dopo 
«intvkirs». toma al damma, a 
atpyalta canfra Ut pian* 8 bar»»* 

''■urib.v____ 

raggi, fra uomini a fra dorma, «a 
I quiK d irieradino amori a ran* 
cori. C’4 una madre dspotica. 
una figlia frustfeta. uno avittwa 
■tpUant» genie... I tutto raccon¬ 
tate con uno stila Ut cui la ravroai 
sono lampvata dilla israrezze. I 
sai attori seno avavdinvi. vaia 
la pana dtarii tutti, a in vdina 
rigoroaamanta alfabetico: Dan- 
hdm EUiot. Mia Farrow. Eidra 
Sfriteh. Jack Wvdan. Sam Wa- 
bvaton * Dlann* WitsL 

ALCVONE 


studanii Ut ookàgto od hd mano 
ddl» aaoonda-guvra mcndda, 
Ulto (Mdto da giofrvtb) 6 capok- 
co. rahro 5 abree.Tettilo da^un 
cuoco coiabeUttionia ta . Tàbiao 
avà arrestato ddtadNdtid av¬ 
viato in un caii^ d corioanv»- 
mvtta Dov» ntcrirl Sfriigganto 
con equHArio (bina la doand» * 
airutaagna d uno ttH»-sobrio) 
«Airivadarci ragani» è uri film 
eh» commuova f acande panava. 

VIP 


■ SUOAR9A9Y 

H titolo è Ut IngNaa ma 6 Mm è 


impude» vamp . par donqpiidv* 
l'uomo d cui d è Umvhbralv un 
conduttura d matpepdH v ta con 
moglie. In bUco'vé céfrimad» a 
mdodamma, «Sugartebfy» 6 un 
film bizzarro, éha d vada con Ut- 
taraasa. GK attóri aon* apórepriv 
ti. a la cupezza tautoniea mitigata 
da una fotodeha smaltat». un 
po' sohambs. con Uteonsuati tfr> 
gli d luca. 

T1BUR 


' ■ L'INSOSTENIBIU ’ 
LEGGEREZZA 
DEU’ESSERE 

Ddoalabarrimo romanzo d Milan 
Kundva (quasi un modo a dir») 
ùn film koloaad d due ora a qua¬ 
ranta che ricostruiaca amori, 
sfortuna a daawantiire poìiticlta 
d‘lìtòmaa. ntadop praghas» mv 
iModdonglovvuilsmb. Elegante 
a ban teéitato. 5 film ddramvl- 
eano PhKip Kaiifman aeontahtvA 
probabUntant» I fina dd roman¬ 
zo: ma va difficile. ^ dd reato, 
ria m imve lo miilo vicende e con- 
avwe 8 tono lieve o Utaianta filo- 
•cflGo ddla pagina aerina. Mh 
gHora la prima parta: qudia più 
maNzioB» e allaga, eh» d evala 
un» Praga (ah. la Pvimawa...) 
che aambra quasi un pvadso 

RIVOLI 


□ IL CIELO SOPRA «ERLINO 
E 8 nuovo, anaso film d Wlm 
Wandv». I ritvno Ut Gdmani» 
pv I ragist» tudasco do^ ra- 
■pvUmza vrterteana d'frPvts. 
Tema». Edè wt'épva rtdlcwa. Ut 

bUleo, fr*.!^» atofla ff dwrfc • 
■wantvB fÉttMtioa. In pmha 
pirol», Wvtdv è Unmaglna' che 
BarlUto da popolata d ’angaH. E 
che uno d taro, Umamoratrai d 
una baia ragazza che lawainun 
circo; aodga d dìvaniv» uomo, 
rinunctando al'immòrtdiil.: ma 
assaporando firtsimarita i lènti* 
manti, la gioia a ( dolóri d una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Oanz. ma c'è spazio pv un sim- 
pstiCQ Uttarwtto d Petv Falk nei 
pvtni d IO stasao: s), secondo 
Wim Wèrtdva anche 8 tananta 
Colombo è un angelo... 

EXCELSIOR 


IXGELIIOR L 8.000 

VlaLV.diICvmalo Td5982296 


□ IcMe aapra Barine dWUnWan* 
dvA eon Bruna Ovh» Bdvdi Ovm 
martln*CR (17-2130) 


U BOOETA APERTA • COITM • edve dd ad« d MvtUi 
CULTURALE (16.352530) 

yiaTBwttiaAntlea 15/19 
T4 492406__ 


1.5000 

Campa da’ Fieri Td, 6864395 


a la notiila d Jarnv L Brodia; 
fiiant Hurt. AB*1 Brada - OR 
__(17.152130) 


Via Pupa. 34 T4 7651755 


ViaBiaaoia(i.8t 


l. 6.000 SALA A: Paura a amore dMvgvftha 
T447511Ò0 Vón Trón»; CM Farinv Ardmt, Grata 
Scacchi-OR (17.2522.30) 

SALA 6: Aurato PRIMA 
_(17.2522.30) 


ALABEtllTQ 
Vb Ponvao Marne. 27 
T4 312263 


t 6.000 


Cinima gnqhvaia! Tu vH» miadiU ia ò 
dPmreacad (21) 

SAtA A Ancheinaniha m toqw w ètdiP 
ta da pieeoi d Wmtv Hvzog 
1152130) 

SALA 6: Le acambiita d Jea Stding 
_(1522.30) 


Vldt frana»*» 


L 6.000 

14682646 


BaUit Trepai Vice - E (VM16) 
(16.4522.30) 


a FUORI ROMA I 


PttaVUtur» 


t 6.000 

746194946 


Urla dd adanda d Rdvd Jdfè: con 
S«nWat*slan'DR (17-2130) 


ALBANO 

FLOmOA 


T4 9321339 »"P»4d« 


VliNomantaN.4S 


L 6.000 

74 664149 


MMOtte MaitM d Michad Radhrd 
con Grata ScaccN. Chartn D*toa * OR 
_(16.352130) 


FIUMICINO 

TRAIAM T4 6440045 


ViaT*mie. 36 


L 7.000 
74 7596602 


RagÙia dalli natta d WdÉrìm 6or<» 
vciA • E (VM18)_ (17-22.30) 


0 ifr agati dato tua» d Norrnm Ji* 
tvaon. ccn Chv. Vincent G*dinìa • 6R 


GREOORV L 7.000 

ViaSragorioVII, 180 T4 6380600 


Un bigliene ht due d John Hughn: con 
Stava Mvtin. John Candy • BR 
_(17.1522.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA (Urge PanUia. 6 
Td. 9420478 


HOUDAV 

Via5M*callo.2 


L 8.000 
Td. 858326 


0 Domati accidrèdDinìalaLuchatè: 
con Paolo Handd - BR (17-2130) 


SALA A Canarentoli d Wdt Obray- 
DA 115352130) 

SALA 6:0 LardadtiaquanrcianH 
ptdLaaaiHiliuoani: con Anton G*» 
Mtoi, Tomai von Bromnan * BR 
(152130) 


VliSInduno 


L 6.000 

T4 662495 


Miifatte Manco d Michad Radtom: 
con Grata Scacchi. Qwba Oanet • OR 
_ _(17.352130) 


SUPERCMEMA T4 9420193 


CN protegga I tastUnant d Rdby 
Scott; oon Tom B«r«ng«, Mimi Rog*a • 
(153522.30) 


KMO 

ViaFegKmo, 37 


L 8.000 
T4 6319541 


Paura a amera d M*g*«tha Vbn Trot¬ 
ta; con Fanny AdmL Ma SeaccN • OR 
(17.252130) 


L 6.000 SALA A Tra acapoS a un babà d Ls> 
T4 5126926 nvdNUnoy: con Tom SaNad. Stava Gut- 
ttnbwg. Ted Omion - BR 
(153522.30) 
SALA B; 4 eueddl da aalvars d Wall 
_Dlinay • DA_(16.352130) 


VUChUbr*! 


MAEIT080 
Via Appi!. 416 


L 7.000 
T4 786088 


PUtrlndl'attloo d J. Bloom; con Vìcto- 
Tla TannarvL Xriati Swanaon - H 
_(17.1522.30) 


MAJEinC L. 7.000 

VlaS5Apoatol.20 T4 6794908 


□ L'uHimo Unparatora d 8vh*do 
Bartolucci; con John tona, Pat» GToda 
• ST (152130) 


fNERCURV 

Via d Perù Cattato, 

6673924_ 


L 5.000 
* T4 


Film p* aduli 


(152130) 


QROTTAFERRATA 

AMRA68AD0R 

Td. 9456041 L7.000 

Misfatto Mane» G Michad Radfvd. 
con Grata ScaccN. Charlaa Date* • OR 
(16.16-22.30) 

VENERI TaL 9454592 L7.000 

8.M Tram, vm ■ ; iiS-22.301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Td90016BB 

Incontri intimi di eepda vizioa* - E 
(VMiSi (16-22) 

RAMARMI Td. 9002292 

unì 9 vagabondo-DA 

OS'HA 

KRY8TAU L. 7000 YwdaìPatottW. 
Td. 6603181 

Canarantola G Wdt Oicney • DA 
(1130-22.30) 

8ISTO L 6000. YiadsiRomagnolL 
Td 5610750. 

E pramo di Babatta G Gdtid Alai; con 
Staphana AuGan, Brìgina Foduapai - 
6R (1130-21301 


METROPOUTAN 

VlidiiCvao.7 


L 8.000 
Tal, 3600933 


Miraedo aul'S* atrada PRIMA 
(16.152130) 


8UPER0A L 7.000. 
V.ladataM«inA44. 7.5604076. 


Via Vitarbo 


L 6.000 
T4 869493 


8 pranzo di Bsbattt di (ìdrial Alai; con 
Staphana Audm. firigitta FadeapW- BR 
_(16.3522.30) 


AN'bnprowlio uno aconoadwto d Ka- 
ran Arthir: con Diana Lana • OR 
(16.352130) 


MOOERNETTA 

PlaBaRapubbllci.4 


L 5.000 
7W. 460285 


Film p* adulti (1511.30/152130) 


TIVOLI 

GiUSEPPEril Td. 0774/28276 


Bbnemava a 17 nani - DA 


MODERNO 
Wapa Ripubblica 


L 6.000 
T4 460265 


Film p* adulti 


(1522.30) 


TREVIQNANO 

Td. 9019014 


Riposo 


NEW YORK 
Via Cava 


t 7.000 
Td. 7810271 


AH'improwiao uno aeonoadute d Ka- 
fin Arthur; con Diane Lana - OR 
1)7.3522.30) 


VELUTRI 

FIAMMA 


U lagga dd daddvio d Pedo AUno- 
dov*. con Euiabio Ponoda, C«nwn 
Moana-DR(VMIO) (152115) 


■ PROSA! 

ANFITRIONE (Via $. Saba. 2« • Taf. 

5750627) 

Aii« 21. O u api ù dua uguataune dì 

Sandro Salvi; con Tonino Torio, Su- 
si Sargùcomò. Satiro floaaìni. Ra¬ 
gia di Tonino Tosto. Mustdta aia- 
guita da I Cantarod. 

ARGENTINA (Largo Agriitina • Td. 
6544601) 

Alle 20.45. «Frimai. VHa di OaMaa 
dì Bvlolt Brecht; con Pino Micoi. 
Regia di Maurizio Scararro 
H. PUFF (Via Gìggì Zanazio. 4 - Td. 
66107211 

Alia 22 30- MNndc, puffanda di 
Amendola a Corbuceì cort Undo 
Fiorini 

OROLOGIO (Vìa dei FNippitti. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; flipoM 
SALA CAFFÈ: Alle 21. 
mea con il gruppo E» 4^(«to:'ra¬ 
gia di Massimiliano Morini. SALA 
ORFEO; Vedi spazio danza 
SPAZIO UNO (Via dei Penieri. 9 « Td 
66969741 

Alle 20.30. Le atorie di tutta la 
aieria di Gianni ' Rodani; con la 
Compagnia Pìccolo Teairodal Soia. 
Regia di Aurora Tatagna 
•TABU DEL GIALLO (Via Cassia. 
67 l/C • Tel. 3669800) 

Alte 21.30. IO plaadi Indiani dì 
Agatha Cnristb: con Silvarto Tran¬ 
quilli' Ragia di Piar Latino Gvidotti 
TEATRO W TRA6TEVERI (Vioolo 
Moroni. 3-Tei. 5895782) 

SAU TEATRO: R^oso 

SALA CAFFÈ; Riposo 

SALA PERFORMANCE. ARe 21; ■ 

pericola ddle felidté oon Vita Ac- 

cardi. Stefano Sabelli: regia di Vita 

Accardi 

TRIANON (Via Muzio Scevoia, 101 • 
Tel. 7880965) 

Alle 21.15 Grado di Enzo Cor- 
mann; con Viviar^a Girani. Regia di 
Gianfranco Varetto 
VITTORIA (Pzza S. Maria libaratfi- 
ce. 8 - Td. 5740538) 

Alle 21. Rassegna Teatraia Tuttin- 
scena '86; Crai Banco di Napoli. C. 
8. N. in FUumara Marturano di E. 
Oa Filinro; ragia dì Tullio Manna 


■ PER RAGAZZI 

LA CILIEGIA (Via G. Baitisla Sarta. 
13-Tel, 6275705) 

Spettacoli teeiraK par le scuoia 
TEATRINO OSI CLOWN (Via Aura- 
tia • Località Cer'reto • Ladispoli) 
Alle IO. Un clown per tutta i» ata* 
gtoni di G. Tallone 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Gi¬ 
nocchi. 15-Td. 5133105) 
Domenica alla 17. • giginta egei* 
sta con la scuola dementate Mas- 
eimina. 


■ MUSICA! 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Td. 461755) 
Mvodad allo 20.30. Meo4 bi EgH- 
ta di G- Rosaini. OUaiivs Paolo Or¬ 
mi. Intvprati: Ruggero Raimondi. 
Cecilia Gasdia a Rockwell Biaka. 
Orchestra a core dd laaire 
ACCADEMIA NAZIONAU 4 CEQ- 
UA (Via ddla Conciliaziona • Td. 
6780742) 

Alla 21. Concvto del violoncaHist» 
Yo Ve Ma a dd pianiria Emanud 
Aa 


I (Via Flaminia. 118 - Td. 
3601752) 

E poisibila rinnovara rabbonsman- 


ro alla Filarmonica pv la aiagiona 
19BB-S9. I poeti svanno lanuti a 
disposiziona tino al 29 ktgiia depo 
tela data saranno contidvaii Ubvi 
AUOITOmUM DEL FORO ITAUCO 
(Piazza lauro Oa Boaia • Tal. 
36865625) 

Domani alla 21. Concerto diretto da 
frana Vonk, violinista Gii Sheham. 
Musiche di Mendeissohn, Brahms 
OHIONE (Via dalla Fvnaci, 37 • Tal. 
6372294) 

Alla 21. Hi» gan d aWar a di Giibvt 
• Sdlivan; con la Compagni» ingla- 
»a di opvsit» Th» Impviat Plavsv 

PALAZZO lAlOABBINI (Via ddla 
Coppali». 35) 

Alla 21. Cortcvio diretto da Friti 
Maraili. Musiche di Beethoven. 
Block. Gvshwin 


TEATRO VERDE fCireonvallaiiono 
GisnicQlani». IO • Tal. 5692034) 
Alla 17.' Eaa par dviara «m Rifur» 
glè paaraia con la scuoia aiaman- 
(•ra Caglierò. Ingrasso gratuita 

■ DANZA 

TEATRO DEU’OROIOQIO (Via dd 

Filippini. t7/a - Tal. 6548330) 
SALA ORFEO. AilaZI. Utratrtal»- 
rarr cl o ca n la Compagnia Movimaa- 
to Danza, coreografia di (tobriélla 
St»iio 

a JAZZ ROCK amma 


nSTAVBLWITA'88 
2/W settembre 


r.^ ........1 (V.lo S. Francaioo a Ri¬ 
pa. 16-Td. 582551) 

Alla 21.30. ConcvtodiRA B con il 
gruppo Hypno Dance 
CAM UTINO (Vi» Monta Testac¬ 
ela 96) 

Alle 2130; Concerto dd gruppo 11- 
bonus 


POtKSTUDIO (Via G. Secchi. 3'- Td. 
6892374) 

Alla 21,3& Arrtvadard v...:Hap* 

paning di tira stagiona con numv 
rosi ospiti. ^ , 

FONCtEÀ (Vii Crescértzio. B^a * 
Td.6S303(») 

Alta 22. Mùsica dei Cwaibi con ì 
«Quien Saba» 

MUSIC INN (Largo dd Fiorantini, 3 - 
T«l. 6544934) 

Riposo . .. 

IMNTiÒUtWUÌilC «N Kfl. M 

Carddia l3/a • Tèi: 4745076) 

Alla 21.30. Jazz-fusion con 8 grup¬ 
po Town' Street, capitanato da 
Maaiimo Ruscitto 

TENDA BTIII8CE (Via CriaiorotoC» 
lombo) 

Alla 21.-CancertQ dì musica raggia 
con il gruppo The Wailers 
TUSITALA (Via-dei Naoliti. t3/« * 
Td. 67832371 

Domani alla 21. Concvio di musica 
regga» con il gruppo The, Wailva 



DOMENICA 

5 

GIUGNO 


presso 
scuola Pei 


FRATTOCCHIE 

seminario di lavoro 

Ore 9,30 Relazione 
Ore 10,30 Commissioni 
Ore 17,30 Conclusioni del compagno 
BETTINI 


Nero... e non sotot 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

aìTA* 
TUTTI 

la vita, ta gante, la idee hanno mille colori 

VENERO! 3 GIU6N0. ORE 17.30 



Assemblèa con 

NICOLA ZINGARETTI 

ISegratario Fgci di Roma) 

Un rappreientanta dalla comunità 
straniera al circola 

«WOODY ALLEN» 

Via del Rcgulonlstl. 3 


DOMENICO 5 GIUGNO. ORE 16,00 


FESTA-CONCERTO 
. PIAZZA DEI CINQUECENTO 

(Giardini Staz. Termini) 

FGCI 


•«0 rUnltii 

Venerdì 
3 giugno 1988 
















■.. ..1 ..finita 

repcp di «Dallas»? Ormai in tutta Europa 

i serial t/ americani piacciono 

sempre meno. Il Teleconfronto d dice perché 


il momento 

di Peter Brook. Il grande regista teatrale 

toma in Gran Bretagna 

dopo vent’anni. E in Italia esce un suo libro 


CULTURAeSPETTACOLI 


Veérem 



Uhidalgo Philip Marlowe 


Scrittore, saggista, comunista, «padre» 
di Pepe Carvdho detective privato 
a Barcellona, scrittore «pop»: Vàzquez 
Montalbàn parla di Spazia e di letteratura 

lioiiRTOlìoiCAfM 


■i C è un personaggio che 
in Spagna è (amos)Àmo Si 
chiama Pepe Carvaiho, fa il 
detectiva privato, ha \\ fegato 
a pf Tal perché beve troppo vi¬ 
no e mangia itoppa salsicce 
speziata nelle osterie da due 
soldi sulle ramblas di Barcel 
Jona Sembra Marlowe. un 
Mariowe che si occupa di po¬ 
litica che ha un passato da 
militante comunista e un pre¬ 
sente da ironico, disincantato 
ma appassionato spagnolo di 
sinistra Manuel Vézquez 
Montalbén é un signore sui 
cinquanta, simpatico, gentile, 
piccolo PIsicamente forse 
non somiglia a Pepe Carvaiho 
Ma in fondo è proprio lui 
scrittore, poeta, commentato- 
re politico per E( Pois, comu¬ 
nista di idee, polemista acce¬ 
so Parla volentieri di lettera¬ 
tura e politica, paria soprattut¬ 
to di Spagna senza nessuna di 
quelle venature di autoesalta¬ 
zione ottimistica tanto care a 
Fejlpe Gonzaiez 
Di scrittori spagnoli, dopo 
tanto silenzio, si rieomincia a 
parlare anche da noi sono 
usciti Vàzquez Montalbàn. 

Bsmbo. sta per uscire Benet 
Si romanzo nero allavan- 
gulardja linguistica passando 
per rirenica fantasia alla Pe- 
rec o alla Calvino Insomma, 
dove va questa letteratura spa¬ 
gnola degli anni Ottanta? «Le 
tendenze sono moltissime, le 
influente anche Siamo motto 
più simili a tutti gli altri paesi 
europei di quanto non al im¬ 
magini Sartre e Tel Quel, Pa¬ 
vese e Galvano della Volpe, 
QramscI e reslsienzlaììsmo 
sono arivati da noi già in pie¬ 
no Iranchismo, è su questi te¬ 
sti che ci siamo formati e che 
abbiamo litigato. Ceno la dit¬ 
tatura per reuione imponeva 
da noi una letteratura sociale, 
di critica magari indiretta per 
evitare la censura la Spagna 
non è un paese semplice da 
capire già negli anni Cinquan¬ 


ta la dittatura scelse di abban¬ 
donare Tautaichia e di pren 
dare la strada della ristruttura¬ 
zione neocapitalistica. U Iran 
chiamo continuò per vent'an- 
ni a pesare sulla Spagna come 
una sovrastruttura artificiale E 
in questa separazione di ten¬ 
denze che nasce quella che io 
chiamo schizofrenia politica e 
culturale Da noi convivono 
tante tendenze culturali, tanti 
stili letterari perché ognuno 
ha una sua motivazione» 
Letteratura d evasione e let¬ 
teratura politica, romanzi «di 
genere» e recupero della me¬ 
moria Vàzquez Montalbàn 
parla di influenze italiane, 
francesi E i latinoamericani, 
uel gran torrente ietterarlo 
egli anni Settanta come ha 
influito su una letteratura «cu 
gina» come quella spagnola^ 


•Meno dt quanto possiate 
pensare La cosa che ci colpi¬ 
va di più era la capacità di 
quei romanzieri (Màrquez o il 
primo Vargas Uosa) di coniu¬ 
gare Impegno politico e gran¬ 
de qualità stiitstica, fabbrile 
fantasia Ma l’Influenza si fer¬ 
ma qui m fondo siamo più eu 
ropei di quanto 1 Europa ami 


pensare» 

Torniamo a Pepe Carvaiho, 
anzi attraverso di lui alla Spa¬ 
na di questi tumultuosi anni 
i traneiiione e al Vàzquez 
Montalbàn di oggi Net primo 
romanzo tradotto in italiano, 
Un delitto per Pepe Carvaiho 
(Editori Riuniti), si mescolano 
uomini d affare corrotti, spe¬ 


culatori edilizi, t ricche 
famiglie sfasciate e criminose 
Nel suo secon^ Assossi/uo 
al Comitato centrale (Sette 
no), g delitto tocca i vertici 
del Pce, tra vendette covate 
negli anni, tradimenti, tragi 
che e forti figure di comunisti 
travolti da una reatta che n<»ì 
riescono piu a capire Quanto 


disincanto, quanta poca spe 
ranza «No non sono dispe 
rato nei miei libn e nel mio 
modo di vedere te cose cè 
anche tanta ironia E vero. io 
ho l impressione di non avere 
la possibilità dt cambiare la 
realtà ma almeno voglio testi 
moniarla spero che chi legge 
sta spinto a prendere le di 
stanze dall alienazione neoca 
pitatisia la mia e una cnlica 
morate (non mi vergogno del 
la parola) ai valori che non mi 
piacciono Viviamo in una si 
tuazione di schizofrenia socia 
te una società di vincitori e 
insieme una società che non 
ha nulla, né idee ne sogni e 
tantomeno utopie Vedo in gì 
ro grande povertà interiore» 
Eppure a certi osservatori la 
Spagna appare come il paese 


pm dinamico e moderno che 
cambia COR piu velocità Pepe 
Carvaiho alias Vàzquez Mon¬ 
talbàn non è per mente d ac¬ 
cordo «Non voglio essere 
pessimista a tutti i costi, cerco 
solo di essere lucido f sociali¬ 
sti di Gonzatez sono oggi la 
sinistra egemonica il loro e 
un discorso politico ambiguo 
e una pratica sociale di cen¬ 
tro Eppure in Spagna non ne 
sce ad emergere un altra smi 
stra il Psoe e riuscito a ven 
dere I idea che la sua sia 1 u 
nica politica possibile una 
specie di realismo politico ai 
nbasso La crisi dei comunisti 
è grande i avanguardia critica 
che durante in franchismo si 
era andata affermando e stata 
disarticolata, gli intellettuali 
sono fuggiti ritirandosi nelle 
università o finendo nel Psoe 
per fare gli amminislraton 
Qualcosa di positivo all oriz¬ 
zonte lo vedo ia lotta contro 
la Nato ha aggregato forze 
Non vorrei però che questa 
opposizione restasse al livello 
di testimonianza che non sap¬ 
pia esprìmere un sapere nuo¬ 
vo, forte, cniico ma senza rigi¬ 
dità ideologiche» 

E strano sentir parlare cosi, 
da leader politico, uno scritto 
re che ticorda Chandter cosi 
comunista e cosi americano 
«Strano^ E perché^ (o mi con 
sidero un artista pop, non mi 
vergogno a mescolare insie 
me materiali letterari nobili e 
subculture D'altra parte la 
mia formazione è anche essa 
una mescolanza tra cultura 
popolare e studi universitari 
Non ti scandalizzi ma lo devo 
molto a una canzone di Do¬ 
menico Modugno che parlava 
di un uomo in (rack , come 
alle lettere di Gramsci e ai ro¬ 
manzi di Pavese Certo so di¬ 
stinguere li valore e la diffe¬ 
renza tra questi materiali cul¬ 
turali fra non voglio rifiutarne 
nessuno» 



Spagna, grandi scrittori crescono 


an RQMÒ A dodici tnqi riatta (ine dell’in- 
cubo franchista, ormai non c'è più dubbio 
ta nuova Spagna cresce a vista d'occhio e 
comincia a vedersi anche al di là del mare 
Questa volta, a Roma 1 hanno dimostrato 
gli scrittori che, in cinque giorni, raccon¬ 
tandosi, sono riusciti a dissipare anche gli 
ultimi dubbi e ad abolire, una volta per tut 
te, le vecchie immagini folklorUtIche 

Manuel Viitent, Juan Benet, Manuel 
Vàzquez Montalbàn. Alvaro Pombo sono 
aiate le presenze più rilevanti, scrittori pe 
raltro famosi in Spagna dove da anni, come 
esponenti della «prima tetteratwa postfran¬ 
chista», hanno ormai affermato i loro nspet- 
ttvl mondi Cosa hanno in comune? Poco, 
forse solo quella forte sensibilità che, gene¬ 
ralmente, ha chi è nato e creKiuto in una 
dittatura, chi è stalo costretto a tacere e 
chi. per poter restare, ha dovuto Imparare a 
aolirire con gioia 

«L'uso delta ragione - racconta Vicent 
con grande ironia - lo ricevetti in una festa 
a casa, dove mi invitarono con una torta a 
festeggiare il mio compleanno il raggiungi¬ 
mento del libero arbitrio Era una torta di 


crema e davanti, sul tavolo, c erano delle 
bottiglie di cristallo lavorato, piene di liquo- 
n di monache creme di caffè, certi liquon 
verdi E proprio mentre tenevo li cuc¬ 
chiaio a mezz ana con ta crema e la merin¬ 
ga, e stavo per mangiarla, mio padre mi 
disse ' Figlio mio sei amvato all uso della 
ragione Da oggi m poi puoi anche andare 
all inferno Da allora m poi, quando passo 
davanti a una pasticceria mi accoglie il sen¬ 
so di colpa da allora in poi non ho più 
saputo distinguere il piacere dal castigo 
Motti dicono che sono uno s< rittore levan¬ 
tino, un colonsta, ma io credo che i colori 
non siano quelli del Mediterraneo per me 
sono quelli dei liquori verdi in quelle botti 
glie di cnstalio lavorato» 

Autore di indiscutibile tatento Manuel 
Vicent pensa che «nessuno è scnttore se 
non è posseduto dal mistero delta parola, 
quei suono che imita il suono dette cose, 
fino a diventare un residuo net ronzio del 
caos» 

(n contrapposizione a Vicent che si fer 


ALESSANDRO GRASSINI 

ma sui marciapiedi ad osservare la vita at¬ 
traverso un microscopio c é Juan Benet, 
inventore della «Region», la Regione, il pae 
se immaginano in cui, da anni, si svolgano 
le storie dei suoi romanzi, un paese inventa¬ 
to proprio perche non essendo identifi 
cabile, potesse essere qualsiasi paese 

•Da Cervantes a Shakespeare» > spiega. 
- «Io spazio reale non ha mai avuto molta 
importanza netta letteratura Don Chisciot 
te parte "da un lupgo della Mancha' e, al 
massimo ri sa che ’ amvò alla Serrania" 
(.Sierra Morena, ndr) o che ' attraversò un 
boschetto" Per non parlare di Shakespea¬ 
re, che colloca le sue scene, per esempio, 
' davanti al castello dèi signore ' o in una 
non meglio definita camera da letto di 
Giulietta" A definire lo spazio che lo scnl- 
tore lascia vuoto ci pensa da sempre il let¬ 
tore» 

Quello dt Benet, è un mondo mitologico 
in CUI il protagonista ha ii ruolo di suprema 
guardia che difende le sue montagne, che 
uccide I intruso sapendo che un giorno. 


viche lui sarà posseduto dacolut che saprà 
dargli morte E successione attraverso I o 
micidio 

Anche i protagonisti di Manuel Vicent 
uccidono, ma lo (anno con armi invisibili 
con le piopne miserie, c<m la paura, con la 
propna impotenza, a volte terribilmente 
consapevcrfu c av^te pateticamente incon¬ 
sci I personaggi di Vicent, ntratli senza pie¬ 
tà dalla sua prosa aguzzae tagliente, (orma 
no una trama cittadina popolata di esseri 
frenetia il cui comportamento «asfaltico» 
da Vita a un’estetica selvaggia, forme tenere 
e desolanti nel labinnto della grande citta 

«Una bu<ma parte della letteratura attua 
le denva sicuramente dalia frammentazio¬ 
ne informativa Oggi ta gente corre per sira 
da vedete televisione, legge {giornali Ma 
a volte, correndo, dimenuca di leggere e 
allora, il giorno dc^, scopre l'assassino, 
ma non sa qual è U cnmme Cori cerco di 
scrivere in inodo che i miei libn si possano 
iniziare a leggere da qualsiasi punto e che 
ogni pagina dia il senso di una storia com¬ 


pleta una vita indipendente Cerco, insom- 
ma di dire cose sublimi in un linguaggio 
teso un po come hanno fallo Glde e Ca¬ 
mus che secondo me sono stali gli ultimi 
due ven letterati» 

Juan Benet Manuel Vicent sono solo 
due tra i tanti mondi della nuova letteratura 
iberica Mondi certamente diversi in cui, 
tuttavia. SI sente spesso lo stesso vigore e si 
respira la medesima aria di liberta una li 
berta che gli spagnolihanno atteso a lungo 
e che ora comincia a battere le ali anche 
oltre I Pirenei, a dispetto della loro stessa 
incredulità 

È possibile a questo punto, prevedere 
che dopo te Francia fra non molto anche 
I Italia «scopra» quesb nuovi scntton e che. 
attraverso i loro libri molti italiani possano 
finalmente trovare il «irait d unIon». l'anello 
che mancava Ira te letteratura europea e 
quella tanto letta ma spesso mai digenta, 
del continente latino americano Per il mo¬ 
mento e già un bel passo avanti questo pre¬ 
sentimento che ad ovest, stavolta qualcosa 
di nuovo c e 


La psicoanalisi a congresso va in cerca di Sé 


Dove va la psicoanalisi, quali i problemi più urgenti 
sul divano dell'analista? E stato questo ii tema del- 
i’Vlli congresso della Società psicoanalitica italia¬ 
na, che riunisce studiosi di formazione freudiana, 
svoltosi nei giorni scorsi a Sorrento Al centro del 
P dibattito le nuove teone sul Sé e i) suo rapporto 
con l'Inconscio, la dialettica corpo mente e la ne¬ 
cessità di abbandonare le chiusure di «scuola» 


MANUELA TRINCI 


I ■■ Più volte Freud espresse 
I i) dubbio che in Italia splendi 
[ da e solare «terra dove fiori 
t SCORO l limoni» (Goethe), la 

: pricoanatlsi potesse attecchì 

^ re e svilupparsi Nel'14 quan- 

I do si accinse a descrivere lo 

f stato di penetrazione della 

I psicoanaiisi oltre ai suoi confi- 

I ni viennesi, rammentò infatti 

f solo in una nota a pie pagina i 

lavori de) pur entusiasta neofi¬ 
ta Marco Levi Bianchini Pro 
blemi, Crisi, diiticoltà, espan¬ 


sione e mutamenti all interno 
del movimento psicoanalitl 
co che contrariamente alte 
previsioni di Freud ha trovato 
in Italia un grosso sviluppo 
sono stali i temi al centro del 
1 ampio intervento di Giovanni 
Hauimann a Sorrento In aper 
tura dei lavori dell Vili con¬ 
gresso nazionale della Società 
racoanaiitica Italiana Dove 
va la psicoanaiisi? Quali gli in 
dirizzi e le influenze? Il tutto 
dall angolatura non certo 


semplice della stona e dei 
mutamenti avvenuti nella tee 
nica psicoanalitica Questo è 
stato infatti 1 sgomento attor 
no al quale hanno niotato gli 
interventi dei relatori sia nelle 
sessioni plenarie che nei ri 
stretti poanels di lavoro co 
stituenti td struttura portante 
dei congresso 
Eslremumente articolata ia 
relazione di Francesco Corrau 
ha tracciato un excursus dei 
mutamenti storici di teoria e 
tecnica psicoanalitica para¬ 
gonabile suggestivamente a 
un percofiO geometrico che 
lontano dal campo euclideo, 
SI accosta alla sovversiva tpo 
tesi di Mai; ritte della rottura di 
un «cerchio chiuso» Colto il 
mutamento dell universo psi 
coanalitico attraverso le tra 
sformazionl metapsicoiogiche 
degli ultimi quarantanni ap 
portate da Klein Lacan e 
Bion Corrau non senza per 
ptessita, ha rilevato come la 


psicoanaiisi degli anni 80 sia 
sostanzialmente definibile co 
me «la psicoanaiisi dei Se» Ed 
è Sergio Bordi nella sua com 
plessa relazione di taglio più 
prettamente isterico sulle 
questioni di tecnica correlale 
a problemi quali la trattabilità 
e la guaribi ita in analisi, ad 
aver ripreso il tema della psi 
cologia del Se e delie sue per 
lui importanti Implicazioni 
nell ambito delia psicoanaiisi 
il complesso tema del Sdda 
un punto di vista teoretico è 
difficilmente definibile In 
Winnicott lo si trova in quanto 
nucleo esperenziate che il 
soggetto assume come «prò 
prio» rispetto all ambiente nel 
lungo e doloroso processo di 
differenziazione che precede 
ogni «nascita psicologica» 
Oggi nei pm recenti studi sul 
mistenoso vallo fra corpo e 
mente ia deve la psicoanaiisi 
è chiamata da luoghi della eli 
nica quali l autismo e te psico¬ 


si infantili a porsi a confronto 
col confine bioiogico il Se lo 
SI può forse porre a precedere 
la formazione deite struttura 
psichica senza differenziarlo 
dafi Es dall io o dai Super lo 
inquanto in un registro soma 
lico contiene i germi forma 
ton di ognuna di queste istan 
ze Legato strettamente a) 
problema del narcilismo nelle 
sue connessioni alfe pulsioni 
autoeroliche «assolutamente 
primordiali» (Freud) non si 
deve tuttavia dimenticare che 
il 5^conobbe nella p^cok^ia 
dell lo una netta distinzione 
dalle istanze p >ichtche dando 
origine con Kohui a una con¬ 
siderazione dello sviluppo psi 
chico autonomo e parallelo 
alle vicissiltudmi istintuali I) 
rischio di una negazione dei 
i inconscio in favore dei Se e 
stalo tuttavia evidenziato con 
la consueta sobri^à da Jorge 
Canestri partendo da quegli 
stessi problemi implicati dalla 


psicologia del Se nell espe 
nenzd terapeutica Lo psicoa 
naiista argentino ha altresì 
soltoUneaio l apporto della 
psicoanaiisi francese Qnterlo 
cutnee valida nel dialogo tra 
quella inglese e quella amen 
cana) rimarcandone sopra! 
tutto la posizione di accanita 
oppositrice della psicologia 
defilo americana attraverso 
I apparato congettuale dì La 
can Un dibattito, quello sor 
rentmo serrato e franco con 
posizioni talora discordanti 
ma obbedienti a quel «model 
lo» del funzionamento menta 
teche Giovanni Hautmannha 
sintctii^to rilevando la ne 
cessila di una «profonda de 
mocrazia interna» deli anali 
sta nH «principio della parte 
cipazione» che si apre a) con 
fronto inconscio tra i propri 
modelli e modi di operare con 
altri modelli e teorie Se la tee 
nlea di per sé comporta inter 


rogandosi sui modelli della 
clinica di parlare della cura il 
rischio della dicotomia tra 
una teoria delia conoscenza 
da un lato e una pratica tera 
peutica dall altro ha eviden¬ 
ziato nel corso del congresso 
il pencolo della medicalizza 
zìone in psicoanaiisi Rischi 
che sollevati da Canestri han¬ 
no sollecitato nel dibattito un 
passaggio verso te stona le 
origini forse te leggenda della 
stessa psicoanaiisi Riportan¬ 
do un intervista (atta a Freud 
motto preoccupato della me- 
dicalizzazione e psichiatrizza 
zione della psicoanaiisi so¬ 
prattutto oltreoceano Riolo 
ha ricordato il piacere del 
maestro viennese a «scrìvere 
come un letterato» mentre 
confessava come I obiettivo 
della cura fosse stalo sempre 
per lui in fondo in fondo 
quello di rendere i suoi pa 
zienti «il piu possibile simili al 
grande Goethe» 


Convegno Pd 
Istituzioni 
culturali, 
quale futuro? 



Si svolge oggi a Roma, al Residence Ripetta, un convegno 
organizzato dai Pei intitolato «Fuon dal parastato te istitu¬ 
zioni culturali», dedicato al problema di enti quali la Bien¬ 
nale di Venezia, il Centro sperimentale di cinemat^rafia, 
l’Accademia dei Lincei ece 1 lavori saranno introdotti 
(alle ore 10) da Gianni Borgna e conclusi da Giuseppe 
Chiarante Sono previsti Interventi di Giulio Cario Afgan, 
Mino Argentieri Carmelo Bene, Guglielmo Biraghi, Sylva- 
no Bussotti Giovanni Carandente Paolo CeccarelH, Um¬ 
berto Curi Francesco Dal Co, Bruno d Alessandro. FVanz 
De Biase Alberto Estrafalteces Gastone Favero, Massimo 
Pelisatii, Giuseppe Gali, Giovanni Grazzinl, Carlo Lizzani. 
Filiberto Menna, Renato Nlcolini, Eugenio Peggio, Paolo 
Portoghesi Gian Luigi Rondi Giuseppe Rossini, Franco 
Ruggieri Roberto Toni Andrea Volo Interverranno anche 
i ministri Bono Parrino e Carrara 


Le candidature 
dei Tony: 

Il trionfo 
deH’America 


Domenica sera verranno 
assegnati i premi Tony, il 
corrispettivo teatrale degli 
Oscar, in un'atmosfera di 
grande euforia' Broadw^, 
nell ultima stagione, ha 
venduto biglietti per 2S0 
milioni di dollari, inoltre c'è 
molta soddisfazione perché quasi tutti i candidati (annun¬ 
ciati len) sono americani L unica eccezione è The Phan- 
tom ofthe Operadetl inglese Andrew Uoyd Webber, dieci 
candidature come 1 americano lato thè Woods di Stephen 
Sondheim In lizza per il Tony come miglior commedia c’è 
anche il discusso Speed thè Plow, il testo di David Mamel 
interpretalo dalla cantante Madonna L'escluso di gran 
nome è invece Chess, una super produzione britannica di 
Tim Rice (già fedele collaboratore di Webber dai tempi di 
Jesus Christ Supersta^ 


Tessa Davis, 47 anni, è stala 
trovata uccisa a Frogmlll, 
nel Berkshire in Inghilterra 
Era una delle piu apprezza¬ 
te scenografe britanniche, 
e aveva lavorato tra l'altro 
al celebre film dt Roland 
Joffé Urla del silenzio E 
stata assassinate nella lussuosa casa di Kchard Purgersqn, 
anch’egli scenografo. I uomo con cui conviveva Aveva te 
teste fracassata Furgerson era al piano superiore deila 
casa, privo di sensi per una «overdose» di barbiturici I 
medici sperano di salvarlo Secondo )a ricostruzione della 
polizia, la Davis e Furgerson avevano avuto una relazione 
per due anni, ma si erano recentemente lasciati, e lei era 
tornata a vivere a Londra con un'amica 

Chi Interpreterà 
«Evita», 
nuovo film 
di OiiverStone? 


Frenetico Oliver Stone 11 
regista di Pfoioon e di Wall 
Street ha appena terminalo 
Talk Radio e sta già prepa¬ 
rando un nuovo film Che si --tss 

tntitoterà Epko e sarà, ovviamente, una ricostruzlona della 
vita di Èva Peron (nella foto), tratto dall omonimo musical. 
Stone è attualmente a Buenos Aires per dei sopralluoghi 
L’unica incertezza riguarda I attnce-canlante che sarà 
chiamata ad inlerprelare il ruolo dell ex attricetta assurta 
al ruolo di first-lady argentina sarebbero in ballottaggio tre 
autentici mostri sacn come Barbra Streisand, Olivte Ne¬ 
wton John e Madonna 



Londra: uccisa 
la scenografa 
di «Uria 
del silenzio» 


Grande festa a Hollywood 
per gli 80 anni di Mei Blanc 
ChièMelBIanc chiederete 
voi^ E una delle voci più 
sentite, piu famose e - di¬ 
ciamolo - più gemali del ci¬ 
nema La voce di oltre 400 
personaggi dei più celebri 
cartoni animati americani Sono pronunciate da lui alcune 
battute celeberrime, dal «Whal s up doc?» di Bugs Bunny 
al «beep beep» dello struzzo Roadrunner acerrimo rivale 
di Willy li Coyote Per non parlare della frase «I tot I taw a 
putty tal» On italiano «mi è semblato di vedete un gatto») 
ripetuta ad oltranza dal canarino Ulti di fronte J gatto 
Silvestro Per te sua festa, gli amici hanno regalato a Blanc 
un auto, una Edsel degli anni Cinquanta colorata m turche¬ 
se, bianco e nero Sul cofano c era un Bugs Bunny grande 
come un uomo 


Hollywood: 
compie 80 anni 
ia«voce» 
dei cartoon 


W gruppo Fininvest di Berlu¬ 
sconi e Leasindustrte, so¬ 
cietà del gruppo Cariplo, 
hanno concluso un acco^ 
do per te costruzione di un 
moderno stabilimento dì 
stampa net comune di Mei- 
zo, nei pressi di Milano, che 
sarà finalizzato principalmente alte produzione del selù- 
manale Tb sorrisi e canzoni Lo stabilimento si sviluppeM 
su un area di 60 000 metri quadrati, per un investimento 
pan a 65 miliardi L alleanza Fininvest Canplo consentirà 
di aumentare la tiratura di 7l> somsi e canzoni 


Fininvest 
e Cariplo. 
alleanza 
editoriale 


ALBERTO CRESPI 


Seminano nazionale suìl'autonomia scolastica 
BOLOGNA, 3 GIUGNO 1988 - ORE 9,30 
Palazzo Notai Via Pignattari 1 (Piazza Maggiore) 

AUTONOMIA, PROGRAMMAZIONE 
DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA PUBBLICA 

Alberici, Atberti Benzi, 

De Bartolomeo Ferrari Forghieri Frabboni, 

Gattullo Margheri Ottolenghi Roman 
Conclude Aldo Toitorella 


BOLOGNA 4 GIUGNO 1988 
Sala del Palazzo del Podestà (P Nettuno) - Ore 10 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 

Presiede Renzo Imbeni Sindaco di Bologna 
Iniewengono Andrea Marghen Responsabile Naz Scuola Pcì 
Marisa Musu Presidente nazionale del Cgd 
On Pietro Polena Segretario nazionale Fgci 
Conclude Antonio Bassolino Direzione Naz Pei 
•U scuola 0 fa fymuloai una ffsoiM per II Alton» rfefJteaaa. 
, I problemi «feffsHiialftà. le prospetUve di caiMaMMaito» 




l’Unità «1^ 

Venerdì 1 

3 giugno 1983 JLc/ 

















Cultura e Spettacoli 


□ hAIUNO ore 23,15 D rAITRE ore 20,3 

Notte rock Da Augias 
con Byme Tassassimo 
e thè Boss Semerari 


■i Rockettari di ogni età, 
sintonizzatevi su Raiuno a par¬ 
tire dalle 23 15 11 sommano 
di Notte rock, il programma di 
Cesare Pierieoni in onda a 
quell ora, è piuttosto sedu¬ 
cente viene presentata la 
tournée it^iana di Bruce 
Sprìngsteen (esordio a Torino 
111 giugno), e vedremo an¬ 
che David Byme, i) leader dei 
Talking Heads e Tina Turner 
net suo uttìmo concerto di Rio 
de Janeiro Meno rock, ma 
ugualmente affascinante. 
Francesco De Gregori. «im¬ 
mortalato» durante la sua re¬ 
cente tournée italiana Piu 
avanti nella serata (alle 0 30) 
Notte rock avrà un seguito che 
gli appassionati non debbono 
perdersi verrà mandata In on¬ 
da la registrazione del concer¬ 
to che j Talking Heads tenne¬ 
ro al Palasport di Roma nel 
1980 Era il periodo di /?e- 
maio in Ughi, forse il loro mi¬ 
glior disco, certo uno dei mo 
menti piu creativi di questo 
geniale complesso 


□ WOVtTA RAIUHO 


M A Telefono giallo il prò 
gramma Ideato da Corrado 
Augias, è di scena «il caso Se¬ 
merari» Il criminologo Aldo 
Semerari era uno scienziato di 
fama intemazionale che per la 
sua professione aveva stretti 
rapporti con i vertici della ma 
gistratura e dell esercito Ma 
nello stesso tempo era legato 
a forze oscure che in quegli 
anni complottavano per de¬ 
stabilizzare lo Stato servizi se 
greti deviati, Celli e la P2. il 
terrorismo di destra, la ca 
morra di Cutolo Perché fu uc¬ 
ciso in quel modo barbaro, da 
nluale camorrìstico 01 tronco 
umano nel bagagliaio di 
un'auto abbandonata, la testa 
in un catino )? Aveva minac¬ 
ciato di rivelare alla stampa 
tutte le connessioni? A queste 
domande cercherà di nspon 
dere Augias avvalendosi co¬ 
me sempre di ncostruzioni 
filmate, di testimonianze di 
rette e del contributo degii 
spettatori, che potranno tele¬ 
fonare nel corso del program¬ 
ma al numero 06/8262 


L'epoca d’oro dei serial Al Teleconfronto Vassilikos 
americani sembra finita racconta l’esperienza greca 
Gei Ar e soci in Europa «Ai brutti telefilm 
non piacciono davvero più? preferisco gli schermi bui» 

C’è «Dallas», spegni la tv 



Prince durante uno dei suoi concerti 


Qualcosa si muove a est di Dallas. I serial america¬ 
ni che avevano obbligato gli intellettuali a (are i 
conti con Gei-Ar, adesso leggono le cifre: dali'lta- 
ha all'Inghilterra neppure la morte di Bobby Ewmg 
commuove più. Il «caso Dallas», per volontà dei 
pubblico, è finito. Ma Vassily Vassilikos O’autore di 
Z, l'orgia del potere) da dingente televisivo sogna 
un'Europa con la tv spenta... 

DAL nasuto iNvinTO _ 

SILVIA OARAMBOIS 


«Domenica in»: al posto 
di Lino Banfi 
ci sarà Marisa Laurito? 


■1 «Mi e stata offerta la 
conduzione di Domenica me 
sono attualmente in corso 
trattative economiche ed arti¬ 
stiche È una grande opportu¬ 
nità per me, e ci sto pensando 
bene» Parola di Marisa Uuri- 
to, che conferma di essere la 
candidata numero uno alla 
successione di Uno Banfi E 
una trattativa che dovrebbe 
essere conclusa entro la pros¬ 
sima settimana, perchè Raiu¬ 
no (dopo aver chiuso con 
Moniesano per Fantastico) 
ha frena di completare II pa¬ 
linsesto della prossima stagio¬ 
ne L'attrice napoletana, lan 
ciala in tv dal programmi di 
Renzo Arbore e già protagoni¬ 
sta in proprio di Marisa la 
nult, ha dichiarato all'Ansa 
■MI spaventano un po' i nove 
mesi di durata del programma 


e soprattutto ho paura che 
Domenico m mi dia una carat 
(enzzazione troppo popolare 
Vorrei invece essere interpre¬ 
te di una comicità venata di 
ironia e non so se II genere di 
trasmissione può permetterlo 
Ma, per il resto, mi fido molto 
di Gianni Boncompagni, nten- 
go Mppia fare molto bene la 
televisione» Accanto al suo 
nome è stato fatto quello di un 
altro membro della «banda 
Arbore», Nino Frassica «Non 
ne so nulla • dice la Launto • 
Boncompagni mi ha sempre 
parlalo di una conduzione 
unica Pero Nino lo conosco 
bene e sarei ben felice di aver¬ 
to con me Non sono una pro¬ 
tagonista sfrenata e gli aiuti, in 
una trasmissione m diretta 
che dura molte ore, sono 
sempre bene accetti» 


H CHIANCIANO «Il pnmo 
giorno abbiamo tolto Dynasty 
e gli indici d ^scollo Cosi ab¬ 
biamo preso il potere in televi¬ 
sione» Vassily Vassilikos, lo 
scrittore nel 1981 venne chia¬ 
mato a dirigere la tv greca la 
tv che era stata dei colonnelli 
•Gli indici d ascolto nflettono 
gli interessi dello sponsor, 
non quelli del pubblico E la tv 
elamediocnià stare una gior¬ 
nata davanti alla tv è come 
stare davanti a una bottiglia 
d acqua, anzii no, perché nel 
Duemila magari scopnremo 
che fa venire i tumon Noi ab¬ 
biamo incominciato a sostitui¬ 
re Dallas con Uccelli di rouo, 
una sene greca di scarsa qua¬ 
lità con Berlin Alexander- 
platzdi Fasstiinder, e poi i ro 
manzi di Thomas Mann sce¬ 
neggiati dai tedeschi Ibtto in 
lingua origindle, perché nten- 
go che li doppiaggio sia una 
falsificazione Dopo un anno 
la gente non gufava più la 

^i 

Il pubblico del Telecon- 
fronlo. reduce già da una set¬ 
timana di intligestione televi¬ 
siva (tuit'aliro che entusia¬ 
smante) non protesta, ma poi¬ 
ché con la pubblica intervista 
a Vassilikos si apre 11 conve¬ 
gno «Intellettuali e tv» una do¬ 
manda s Impone fin dati ini¬ 
zio come spiega I interesse 
degli intellettuali per questo 
oscuro oggetto del desideno 
che è la tv? Ma lo scnttore non 
concede nrnte a nessuno 
•L oscuro oggetto del deside- 
no sono gli intellettuali»» n* 


^nde. e continua a raccon¬ 
tare 

•Dovevo delle spiegazioni 
ai nosin telespettaton, e sono 
andato in video a dire perché 
avevamo tagliato Kojak, Dal- 
/ose Dynasty «Abbiamo tolto 
I eroina e siamo passati al me¬ 
tadone» Finalmente la gente 
usciva dalle case e tornava in 
piazza, al cinema, a teatro 
Era il mio intento come vice¬ 
direttore deila tv Poi nell 85 
ho lasciato tutto, non ero nu- 
scHo a cambiare i metodi prc^ 
duitivi ed ero stanco Quella 
linea però è continuata, anche 
se in modo più morbido». 
Vassilikos, che ntiene che la 
tv debba essere diretta dagli 
artisti, dai poeti, dagli scntton, 
•perche i man^er non capi¬ 
scono niente del rapporto tra 
pubblico e arte e creazione», 
e provocatorio, ma ha le idee 
chiare su cosa vuole dalla tv 
(oltre allo schermo buio) 

•Mi Interessa molto il caso 
italiano, perché l'offerta di 
molti canali televisivi annulla 
di fatto «l'effetto tv», fa mistifi¬ 
cazione guadate in America 
cosa succede, la gente ha n- 
cominciato a leggete Oltre¬ 
tutto la presenza dei canali 
commerciali è secondo me lo 
stimolo per iare meglio la tv 
pubblica Non c'é film sulla 
mafia in grado di competere 
con le riprese televisive del 
maxi-processo di Palermo li 
problema maggiore è che i 
(empi culturali americani non 
sono gli stesd europei, loro 
fanno^stone coqchtuse in irò , 



Presentato «Sign o’ thè times» 

Quel F^ce 
che non vedrete 


ALBA SOLABO 


Una scena di «Dallas»; I tempi d’oro dei serial Usa sono finiti? 


minuti per mandare poi in im 
da la pubblicilà, e quella che 
arriva sulle reti di Berlusconi è 
una violazione della cultura 
europea» 

Vecchio dilemma. Quar^ 
ha Inciso nella cultura televisi¬ 
va europea il «modello 
Dalla»7 E poi, c<»'è esatta¬ 
mente questo «modello ame¬ 
ricano* per I telefilm? A col¬ 
mare quache lacuna è stata 
presentata al Teleconfronto 
una Indagine di Alessandro 
Sili un gruppo di collabo- 
raton europei (commissiona 
ta dalla Verìfica Programmi 
Trasmessi della Rat) dal titolo 
A Est di Dallas (edita dalla 
En. L. 15 000), e sono stati an¬ 
nunciati I primi risultati di una 
seconda ricerca r detto stesso 
gnq>po • suU'Jnleresse per II 


prodotto europeo il primo 
dato ì\ piu mteressante, e il 
crollo di Dallas e dei suoi epi 
goni Non c'è piu telefilm 
amencano in lesta alle classi¬ 
fiche d'ascolto europee 'Ritti 
scelgono i prodotti nazionali 
E Dallas, che in Italia in meno 
di un anno ha perso quasi cin¬ 
quanta posi^onl nella classifi¬ 
ca dei lavonti. in Inghilterra è 
stato addiniiura relegalo in 
ore pomendiane 
Lo stile narrativo la conte 
zione del prodotto, I enfasi 
dei valori, ma soprattutto cosa 
SI chiede alla televisione e 
questo che distingue l Amen 
ca dall Europa Anche il tede 
SCO La clinica della foresta 
nerae il francese Chateauval 
hn 0i abbiamo visti anche in 
Italia), forse i prodotti europei 


che piu hanno imitato io stile 
Usa sono inconlondibilmen- 
te legali al paese che li ha pro¬ 
dotti perche il Pietro di Quei 
36 gradini è piu «romano» di 
quanto J R sia «texano», cosi 
come gli citatori francesi 
hanno identificalo nel perso¬ 
naggio di Bouiard, in Cho- 
teauoalhn, ù magnate delia 
stampa e della tv Hersant, 
mentre J R e sempre e solo 
«J R » Cosi come la politica in 
Capitol e solo un pretesto, e 
non SI può certo dire altrettan¬ 
to delia mafia nella Piovra 
Per ora pero lo scambio Ira 
prodotti europei e arduo, le 
co produzioni (come dice un 
dirigente televisivo tedesco) 
sono un «budino», si cercano 
diverse alleanze Ma qualcosa 


■■ Pnnee ha raggiunto 
trionfalmente il pnmo posto 
delle classifiche di vendila ita¬ 
liane co) suo nuovo album, 
Looesexy, e )a Wea, che lo di¬ 
stribuisce, per festeggiare ha 
presentato alta stampa un film 
che li pubblico italiano pur¬ 
troppo non vedrà, almeno per 
li momento Si tratta di Sign o ’ 
tke times, film concerto nca- 
vaio dallo spettacolo che il 
musicista di Minneapolis ha 
portato in tour lo scorso anno 
anche dalle nostre pam lun¬ 
go un'ottantina di minuti, il 
film porta la regia di Brince 
stesso è il terzo lavoro cine¬ 
matografico da lui firmato, 
dopo Purple Rain e Under thè 
cherry moon, barocchissima 
favola d amore girala tre anni 
fa sulla Costa Azzurra, che 
nessun distributore nostrano 
ha voluto prendere Stessa 
sorte toccherà anche a Sign o' 
thè times, per il quale dunque 
si dovrà attendere la pubblica¬ 
zione in videocassetta, o ma¬ 
gari l'acquisto da parte di 
qualche emittente televisiva 
Intanto, com'è un concerto 
di Pnnee dai punto di vista di 
Pnnee stesso? Naturalmente è 
tutto fuorché la npresa con¬ 
venzionale dello spettacolo o 
meglio cè anche questo, 
frammisto ai sogni, te fantasti- 
chene le dissolvenze le colo¬ 
ratissime inlerierenze elelin 
che di un microfono lampadi¬ 
na, seguendo il filo di un mon¬ 
taggio veloce ed iperrealista, 
ricco di primissimi piani e di 
particolan, una scarpa, la chi¬ 


tarra, il corpo sensualissimo 
della ballerina Cai Lei è Tal- 
ter-ego femminile di Prince (a 
volte indossa occhiali da vfsfa ’ 
identici a quelli di tuD. prota- 
genista di una specie di Irian- ^ 
golo amoroso fra le), Prince e . 
uno dei corpulenti consti, \ 
Brooks, pretesto per una sene J 
di scenette di amore, sesso e ^ 
gelosia che ammano lo spetta- ^ 
colo 

Il film prende l'avvio in un t 
finto vicolo con Pnnee nasco ^ 
sto che osserva una scena Ira i 
Cai e Brooks. e continua nel¬ 
l’altrettanto finta scenografia 
notturna, una selva di insegne 
al neon, sul palco dello show. ^ 
Pnnee da solo intona la sua « 
apocalittica Sign o ' thè times, 
ed alle sue spalle giunge il 
gruppo, guidato dalla percus- « 
sionista Sheila E, In marcia i 
come un corteo di frati Lo > 
show esplode sulle note di „ 
PtayinihesunshineelìMgìi ' 
alin brani tratti dai )p House* 
quake à If I was your 
fnend, che culmina con una ì 
scena di sesso fra Cai e Prince 
distesi su un enorme cuore 
mentre si accendono le inse- 
gne al neon Love e Ses, amo* * 
re e sesso Intanto cresce la 
cunosità per lo spettacolo che 
li musicista porterà m tournée 
questa estate pare certo che 
toccherà anche 1 Italia, alla fi- r 
ne di giugno per un primo i 
concerto al Palatrussardi di... 
Milano, ed alla fine di agosto a 
Roma, dove lo scorso anno il 
suo concerto fu annullato al* 

I ultimo momento 



SCEGUILTUOFILM 


1B.00 L'ULTIMO AGGUATO 

Regia di Paul GuUfoyle. con Angela Lanabury, 
Keith Andee. Usa (19581 
Giallo hoUyvroodiano pressoché sconosciuto, diretto 
de un regista poco noto e interpretato da un'attrice 
(Angela Lansburvl che sarebbe poi diventate una 
caratterista di lusso (in questi giorni la vedete nei 
telefilm delia «Signore in giallo») Un costruttore 
edile sfugge un attentato e dà le caccia al coipavotè. 
che voleva eliminarlo per incassare un assicurazione. 
CANALE E 


20.SO QUINTO POTERE 

Regie di Sidney Lumet. con Peter Finch, Wil* 
liem Holden, Feye Duneway. Uea (19761 

Riproposto in tv il film più crudele sulle tv che eie 
ma* uscito dagli studi di Hollywood Protagonista un 
celebre «anchorman» che vedendo calare gli ìndici 
d ascolto, annuncia che si suiciderà in diretta É una 
follia, o una buona idea? Film più spettacolare ohe 
polemico, con un oran bel cast (anche Robert Duveli. 
Ned Beattv, ece ) che portò Finch e le Ounaway 
alt Oscar 
RAIDUE 


20,30 LA PRESIDENTESSA 

Regia di Luciano Selce, con Mariangcie Melato. 
Johnny Dorelli. Italia (1977) 

Una ballerina da avanspettacolo viene scambiata per 
la moglie di un severissimo giudice Un ministro te 
corteggia finché non salta fuori la vera consorte. Una 
tipica «pochade» alla francese, senza infamia nè lo¬ 
de 

RETEOUATTRO 


20.30 URBAN COWBOY 

Regia di James Bridges. con John Travolta. Da- 
bra Winger. Usa (1980) 

John Travolta in versione country, in un melodram¬ 
ma ambientato in quel di Houston, Texas. Travolte è 
un cowboy che le sera si esibisca in un locale, caval¬ 
cando un toro meccanico Tra gli amici dei bar è un 
«divo» ma in famiglia ha qualche problema A fianco 
di Travolta c à una giovane Debra Winger. gié molto 
brava 
ITAUA1 


23.10 NICK LO SCATENATO 

Regia di Bob Clark, con Sylvester Stallone. Do)- 
ty Parton. Usa (19841 

In prima visione tv Stallone, per un attimo dimenti¬ 
co di Rocky e Rambo é uno spericolato tassista 
quanto mai «burino» Dolly Parton è la signora che, 
per scommessa lo trasforma in un cantante di euc- 
cesso La trama del film ò quanto mai gratuita, e 
piuttosto insensata Si può perdere 
ITALIA 1 


0.30 L'ERBA DEL VICINO E SEMPRE PIÙ VERDE 

Regia di Stanley Donen, con Cery Grant. Debo¬ 
rah Kerr, Robert Mitchum, Jean Simmona. Uao 
(1961) 

Commedia sofisticata che piu sofisticata non si può, 
diretta dalla mano maestra di Stanley Donen, e con 
uno straordinario quartetto di attori La moglie di un 
nobile inglese è turbata dalla corta che le fa un ricco 
americano Pensa addirittura di lasciare il manto II 
lord vorrebbe sfidare io yankee a duello, ma, suvvia), 
siamo nel Duemila Per cui la Lady potrà scegliere in 
piena libertà e sceglierà bene Splendido so^at- 
tutto il contrasto di personaggi e oi recitaziwie, tre 
due ^andi come Grant e Mitchum 


20 


rUnttà 

Venerdì 
3 giugno 1988 
































































































































































































































































CULTURA E SPEUACOLI 


Toma in Gran Bretagna con il «Mahabharata» 
il più grande dei registi inglesi. In un libro, ironico 
e umanissimo, racconta il suo itinerario artistico 
Così è nata una ricerca che non ha mai amato i «confini» 



Il teatro, gli attori, ii testo. Il grande regista Peter 
Brook è tornato in Gran Bretagna, a Glasgow per 
l'esattezza, per presentare il suo Mahabharata. 
Dalla Scozia è sceso a Londra per incontrare i 
giornalisti. Ec«> cosa ha raccontato del suo fanta¬ 
stico (e Originàlissimo) percorso artistico. Un per¬ 
corso raccolto in II punto iii movimento, il suo 
libro da poco tradotto anche in italiano. 


Alfio BERNASEI 


LONDRA. Eravamo sedu* 
(i su dei giganteschi carrelli di 
legno dentro un ex rimessa 
ferroviaria, la RoUndhouse, a 
nord della capitale. Peter 
Brook aveva fatto co$irÌiire 
una dozzina di questi carrelH 
a ruote per Uà Tempesto, Gli 
attori ci avevano spostati da 
una parte all'altrà dellMsola» 
(non c’erano posti a sedere). 
Eravamo s|>lriti, scimmie, uc¬ 
celli, nel magico mondo di 
Prospero e Nuranda. Il diver¬ 
timento fini in tristezza du¬ 
rante la discussione che fece 
seguito airésperimento. 
Brook stava decidendo di la¬ 
sciare rihghiiterra e trasferir¬ 
li a Parigi per dirigere un 
■centro internazionale del 
teatro». Peggy ^croft, se¬ 
duta accanto a lui. ravvivò la 
discussione con la sua solita 
lerenllà, ma gli aliti attori del¬ 
la Royal Shakespeare Com- 

K sembravano inconsola- 
:ome per la perdita di un 
padre. Tutti guardavano 
Brook e lui coi suoi occhietti 
auurri interrogava I presenti 
come per dire; s^utalèmi, non 
•0 neanch'io còsa cerco. 
Questo accadeva vent’anni 
fa. 

Il Brook che ci saluta oggi, 
i capelli candidi, ma per il re¬ 
sto senza età come allora, è 
tornato di sfiiggità, per pre¬ 
sentare il Mahabhàrata Per 


fare un paragone italiano bi¬ 
sogna pensare a un Giorgio 
Strehier che nel '68 lasciaTI- 
talia e torna vent’anni dòpo 
con uno spettacolo, diciamo 
a Cagliari. Perché non è stata 
Londra ad Invitarlo, ma gli 
scozzesi di Gla^ow. «Tutti mi 
chiedono perché l’unica città 
brttannlcà che ci ospita è Già- 
sgovr», dice Brook. «la rispo¬ 
sta è che Glasgow ci ha invi¬ 
tati». Dalla Scozia è sceso a 
Londra per incontrare giorna¬ 
listi e amici al NationaTThea- 
tre e per presentare il suo li¬ 
bro 7?ie Shifiling Poinf CU 
punto in movimento). 


La necessità 
di sperimentare 


«Lascio nelle vostre mani il 
più grande regista vivente», 
dice Peter Hall, in nero da ca¬ 
po a piedi, mentre Brook, tut¬ 
to in blu e azzurro, sorride 
rannicchiato su una sedia sul 
set di Apettando Coàot. «De¬ 
vo molto a Peter», esordisce 
Brook. «capi di che cosa ave¬ 
va bisogno, uno spazio per 
creare. Ne avevo abbastanza 
di quel tipo di teatro che ri¬ 
chiede quattro settimane di 


prove. È necessario che ci sia 
un'istituzione che può paga¬ 
re. in perdita, un gruppo di 
persone che ricercano e 
esperìmentano nel teatro. E 
adesso chiedetemi qualcosa 
perché non ho la minima 
idea di che cosa vi ìnteresa 
sapere da me», il suo tono è 
quasi angelico. Una preghie¬ 
ra. Perché Parigi? «Perché of¬ 
frì le condizioni per questo ti¬ 
po di lavoro». E dell'Inghilter¬ 
ra, dopo un'assenza cosi lun¬ 
ga. cosa, ne pensa? Pausa, 
sorriso. «È curioso quello che 
scrivono. Uno dice che mi in¬ 
teressano gli attori, un altro 
che li disprezzo, uno dice 
che rìspetlo il tissto, un altro 
che lo rovino, qualcuno ha 
perfino detto che sono (orna¬ 
to per distruggere la lingua 
inglese... tante contraddizio¬ 
ni». Continua a isorrìdere. 

Perchè lavora con attori di 
più nazioni? «U teatro deve 
essere vivido, deve avere co¬ 
lore. Mi interessano tipi di re¬ 
citazione € appifocci profon¬ 
damente diversi. Spesso quel¬ 
lo che chiamano “il buon at¬ 
tore" diventa un modello per 
tutti i cosiddetti buoni attori. 
E una limitazione. La mia ri¬ 
cerca è cominciata nel '68. 
proprio con La Tempesta. 
Cera un'attrice che pesava 
un quintale. Cera un giappo¬ 
nese. Perché? Se chiedi a un 
attore inglese di recitare uno 
spirito quello comincia a dire 
che non esiste. Quindi cerca 
di ricrearlo esicimamente se¬ 
condo un certo tipo di prati¬ 
ca. Il giapponese sa che lo 
spirito “esiste" e lo rappre¬ 
senta con naturalezza. È nella 
sua cultura. Oppure prendia¬ 
mo la recitazione africana, 
può essere totalmente orga¬ 
nica. Chiesi ad attori di diver¬ 
sa nazionalità di rappresenta¬ 


re la cecità, tutti pensavano a 
come agire da ciechi, uno al¬ 
lungava la mano, l'altro sbat¬ 
teva dapper.utlo. Poi un atto¬ 
re africano fece una còsa al¬ 
lucinante. si alzò in piedi e 
rimase fermo, era cieco con 
tutto il suo corpo, senza sfor¬ 
zo. Un bel balzo da quegli at¬ 
tori che recitano come per 
dire "vedi come stiamo lavo¬ 
rando duro"?-. 


«Il testo 
è una traccia» 


Come affronta il testo Pe¬ 
ter Brook? «Sono contrario 
ad analizzarlo troppo intellet¬ 
tualmente prima di passare 
alle prove, come fanno i te¬ 
déschi per esempio. Per me il 
testo è solo una traccia. Si de¬ 
vono scoprire lé radici uma¬ 
ne del testo altrimenti rimane 
un freddo esercizio senza 
passione. Io amo improvvisa¬ 
re senza discutere troppo. 
Recentemente, con // giordi- 
no dei ciliegi a Broadway, 
per esempio, l'impostazione 
del testo è stata scoperta qua¬ 
si per caso. 11 giorno che ho 
incontrato gii attori faceva un 
freddo cane. Bisognava scal¬ 
darli. Se avessi ordinato degli 
esercizi quelli mi avrebbero 
preso per pazzo. O per un 
grande sperimentatore. Dissi, 
scaldiamoci, facciamo conto 
di giocare con delle palle di 
neve. Poi facemmo un bel 
pranzo, bevemmo wodka. E 
dopo, invece dì concentrarci 
solo sul Giardino dei citici, 
leggemmo dei racconti di Ce- 
chov, così antiromantici, così 
precisi. Un mondo continua- 
mente stretto dal freddo. 


Scoprimmo il significato ce- 
choviano della contìnua ri¬ 
cerca di compagnia umana, 
di calore, di (i^ttegoiezzi co¬ 
me per passare il tempo. Nel 
caso de) Mahabharata, dopo 
sei mesi di prove and^mo 
in india. Mancavano due o 
(re settimane alla prima. Ci 
fermammo In una foresta. 
Chiesi ai trenta attori di espri¬ 
mere l'India con un unico ag¬ 
gettivo. Ottenni trenta agget¬ 
tivi diversi. Chiesi altri trenta 
aggettivi. Finimmo con ses¬ 
santa aggettivi. Questo ci aiu¬ 
tò a trovare una forma che lo 
spettacolo ancora non aveva, - 
nel rispetto per Tenorme ric¬ 
chezza e varietà deil'opera». 

Un'ultima domanda: net 
*67 vedemmo il suo spettaco¬ 
lo intitolato Us, contro la 
guerra nel Vietnam. Con tan¬ 
te tragedie umane intorno a 
noi, non pensa di (ornare ad 
occuparsi di un tema politi¬ 
co? Lunga pausa. «AH'epoca 
di Us ho pensato che era ter¬ 
ribile rimanere muti. Ma allo 
stesso tempo non ho presen¬ 
tato un manifesto fKilitico. 
col rischio di cot^^nare 
una bugia proponendone 
un'altra. Volevo drammatiz¬ 
zare un paradosso. Cioè il di¬ 
lemma che sorge quando 
cerchiamo di evadere il con¬ 
fronto con una mostruosità 
com'era appunto la guerra 
nel Vietnam. Ho esaminato la 
questione e non penso di tor¬ 
narci sopra, il teatro deve 
portare sempre qualcosa di 
nuovo al pubblico. D'altra 
parte a darci informaztoni su 
tragedie contemporanee og¬ 
gi c'è la televisione. E per 
quanto riguarda ìt cosiddetto 
teatro politico, secondo me 
c'è la buona politica e c'è il 
buon teatro, ^no due cose 
diverse». 


■ ■ Primefllm. Szabo e Benjamin 

Dopo Mephisto, Redi 
un altro eroe maledetto 


•AURO tOREUl 


Ucolea&eltoRedl 
Regia: Istvan Szabo. Sceneg- 

Bgiatura: Istvan Szabo, Peter 
Dbbal. Interpreti: Klaus Maria 
Brancjauer. Armin Mùlier- 
Stahl. Gudrun Landgrebe. Jan 
Niklas, DoTottya Udvaros. Un- 

B heria. 1984. 

Ulano: Preildent 


■■ Al recente Festival di 
Cannes, Istvan Szabo figurava 
ir) concórso col film nonits* 
sen, il terzo ch’egli ha realiz¬ 
zato con Klaus Maria Bran- 
dauer nel ruolo del prolagoni- 
ita. In effetti, Hanussen e 
Brandauer non hanno destato 
reazioni troppo pòsltivé. Ecla- 
itante c per certi versi Impreve- 
duta fu. per contro, la prima 
aorlita in cui il sodalizio artisti- 
co-professionaie Szabo-Bran- 
douer ebbe ad esprimersi dav¬ 
vero al meglio. Parliamo del 
non dimenticato Mephisto, 
ove la sapienza stilistica-nar- 
ravita di Istvan Szabo con- 
«unla all’estro Irruenio, ver- 
Miile di un interprete come 


Brandauer toccò senz'ombra 
di dubbio U suo momento di 
grazia. 

La prova «mediana», ap¬ 
punto questo Coionnetlo 
Pedi, si può dire quindi una 
ribadita, vicendevole prova di 
ilducia per i^due artisti tesi a 
misurarsi con un'enigmatica 
vicenda ispirata alla realtà e 
dislocata in quello scorcio 
cronologico-storìco infido 
che fu il periodo deH'impero 
austro-ungarico immediata¬ 
mente precedente la prima, 
destabilizzante guerra mon¬ 
diale. 

Il 25 maggio 1913, il colon¬ 
nello Alfred Redi, comandan¬ 
te deiroUa(vo corpo d'armata 
a Praga, direttore del servizio 
di controspionaggio dell'ar- 
mata imperiale austro-ungari- 
cSi si 4iéde volontariamente 
la mòrte sparandosi un colpo 
dì pislolà. La stampa si buttò 
subito sul misterioso affaire, 
avanzando sospetti di oscuri 
maneggi spionistici e, persino, 
di larvate accuse di alto tradi¬ 
mento. 

E giusto su questo intrico si 


basa II colonnello Redi dì 
Istvan Szabo, realizzazione 
d'imponente impianto dram¬ 
maturgico che sottende il cir¬ 
costanziato rendiconto dei 
casi di un personaggio, di una 
parabola stark'.a correlati 
strettamente alle tragiche vi¬ 
cende sociali e politiche del¬ 
l'Ungheria dei primi decenni 
del Novecento. Di origini me¬ 
no che modeste, Redi riesce 
fin da bambino, e poi via via 
da adolescente e da giovane 
dalle trasparenti ambizioni, a 
conquistare attraverso una vo¬ 
lontà ferreamente determina¬ 
ta uno status sociale di rango, 
profondendo tutto se stesso 
nella carriera, nella ricerca os¬ 
sessiva di una legittimazione 
nobiliare che sola avrebbe po¬ 
tuto riscattare, al suoi occhi, 
la disgrazia di essere nato po¬ 
vero e sprowisìo di ogni titolo 
di censo. Un dramma aggra¬ 
vato sia dal contraddittorio 
sentimento di tiitrazione-re- 
putsione covato da Redi nei 
confronti dell'aristocrazia au¬ 
stro-ungarica. sia dai sempre 
più patologici segni di un’o¬ 
mosessualità occultata ma 
pronta a risorgere anche in 



Una Kcna di «Il colonnello Redi» 


squallidi episodi. 

L'epilogo tragico trova 
compimento quando Redi, 
apparentemente all'apice del 
suo successo personale, inca¬ 
strato da un complotto di alti 
ufficiali in lotta con l'Impera¬ 
tore Francesco Giuseppe, vie¬ 
ne indotto al suicidio nelle cir¬ 
costanze più spietate. 

Al dì la dì certi avvertibili 
rimandi alla puntigliosità de- 
corativa-ambientale viscontia- 
na. il cineasta magiaro ha ba¬ 
dato per l'occasione a propor¬ 
re soprattutto una «lettura» In 
termini assolutamente auto¬ 
nomi rispetto al «caso» vissuto 
a suo tempo dal personaggio 
reale Alfred Redi (indagato 
anche dal commediografo 
John Osborne nel dramma A 
patriot for me e ancor prima 


da Stefan Zweig e da ^on Et- 
vìn Kisch), puntando risoluta- 
mente su una caratterizzazio¬ 
ne di vicende e perSonag^ 
sorretti da un parteci|)e affiato 
emozionale. 

In tal senso l'autore unghe¬ 
rese ha trovato magistrale cerf- 
laborazione nei mestiere su¬ 
perlativo di Klaus Maria Bran- 
oauer (Redi), di Gudrun L^- 
dgrebe, di Armìn Mùlier-Stahl 
e tutti gli altri bravissimi Inter¬ 
preti- La robusta scene^alu- 
ra dello stesso Szabo e di Pe¬ 
ter Dobai, la fotografia mirabi¬ 
le dell'assiduo Lajos Koltaj 
fanno quindi il resto. Tanto, 
cioè, da rendere il colonnello 
Redi un film di intenso vigore 
evocativo e, insieme, dì t^d- 
nante suggestione spettacola¬ 
re. 


Poitìer, «g-man» sulle tracce di Nikita 


MICHELE ANSELMI 


jlUla, Spie senza volto 

égia: Richard Benlamin, Sce- 
gglàtura: John Hit! e Bo 
Wman. Interprétì: Sidney 
^Kfoiller, River Phoenix, Ri- 
^““hard jenkins, Caroline Kava, 
iichard Lynch, Richard Bra> 
[ford. Fotografia: Laszio Ko- 
ìics. Usa, 1988. 
ionst Barberini 
iilaiió! Cavour 


Che tempismo. Mentre 
leagan passeggia per la Piaz- 
I Rossa e Oorbaclov brinda 
Jl'amlco americano, questo 
[Im diretto dall’ex attore Ri- 
lard Benjamin ci ricorda che 
illa guerra delle spie «niente 
jambia*. Al massimo, può ca¬ 
ptare che II «g-man» america- 
ìjo Parmenter e il grintoso 


agente sovietico Kaipov si 
mettano momentaneamente 
d'accordo per acchiappare 
un'ex spia del Kgb che sta fa¬ 
cendo fuori (vuole milioni di 
dollari per smettere) i «contat¬ 
ti» rossi sparsi sul territorio 
statunitense. Il killer «Scuba» è 
una specie di castigo di Dio: 
pugnala, squarta e uccide da 
grande professionista, ma con 
quella faccia mezza butterata 
e quello sguardo da sanguina¬ 
rio non può durare. E Infatti 
non durerà. 

Ci sono due film in uno in 
questo Nikita che segna il ri¬ 
torno davanti alla macchina 
da presa del mitico Sidney 
Poitier. Assente, come attore, 
dai (empi del Seme dell'odio 
di Ralph Nelson 0976), il di¬ 
vo nero porla benone gli anni: 
se il bel viso accusa parecchie 



Sidney Poitier 


I rughe, gli occhi, mobilissimi, 
sono sempre gli stessi, e lo 
scatto atletico non manca 
(anche la voce del doppiato¬ 
re, Pino LocchI, è rimasta 
quella dei (empi deirispettore 
Tibbs). E lui l'eroe dal volto 
umano che scopre per caso, 
consultando il solito compu¬ 
ter della Fbi, qualche «buco» 
nel passato della famiglia 
Grant, il cui figlio Jeff N. vuole 
arruojarsi volontario nei mari- 
nes. È chiaro che quel N- non 
sta per Nicholas ma per Niki¬ 
ta. giacché i due genitori, a 
prima vista yankee al cento 
per cento, sono in realtà spie 
sovietiche (in gergo si chia¬ 
mano «dormienti») in attesa di 
Incarico, Ma dopo vent’annì 
di placida ésistenza a San Die¬ 
go gestiscono un vivalo di 
piante), i due non sanno più 
che fare, forse non si sentono 
neanche più spie, ma solo cit¬ 


tadini americani. Il conflitto di 
coscienza è tutto qui: da un 
lato c'è un figlio americano 
che ama il proprio paese e 
non crede alle «rivelazioni» di 
Parmenter. dall’altro, quella 
coppia di russi all'estero che 
vivono l'arrivo di Karpov co¬ 
me un incubo ad occhi aperti. 

Fotografalo con il sdito 
smalto da Laszìo Kovacs, Ni¬ 
kita funziona per una buona 
metà: incuriosisce il rapporto 
tra l'ufficiale nero e il proble¬ 
matico ragazzo bianco; è io 
show down finale, con la fuga 
verso il confine messicano e 
scambio di ostaggi nel treni¬ 
no, a farsi inverosìmile e barra¬ 
le. Non male invece l'idea del 
bottino che finisce, inopinata¬ 
mente. frette mani di una po¬ 
vera bambina chicana. Vede¬ 
te, anche le spie, a volte, fan¬ 
no del bene, ma non devono 
accorgersene. 



Un amore in movimento 


MARIA GRAZIA OREQORI 


■■ Per festeggiare i suoi quarant’anni di tea¬ 
tro Peter Brook ha scritto un libro importante, 
// punto in movimento (1946-1987), edito in 
questi giorni in Italia dalla Ubulibrf ^ 34.000, 
pagg. 235). In questo testo, che talvolta assem¬ 
bla scrini precedenti. Brook ci ha dato un'au¬ 
tobiografia a modo suo: un itinerario di lavoro 
privo di digressioni e. Ione, proprio per questo 
più profondo. 

Quest'autobiografia è un cammino di cono¬ 
scenza lungo il quale riusciamo a percorrere 
una vita non vissuta disumanamente ma co¬ 
munque esclusivamente dedicata al grande 
amore del teatro. Un itinerario, dunque, para¬ 
gonabile alla celeberrima Lo mia vita nell'arte 
di Kostantin Stanislavskg, che si racconta attra¬ 
verso alcune tappe esemplari che vedono gli 
uni accanto agli altri i famosi spettacoli skake- 
speariani firmati da Brook. gli spettacoli di rot¬ 
tura come Us pensato contro la guerra nel 
Vietnam, oppure spettacoli-testamento come 
l'vdtimo, il celebre Mahabharata e i film da 
The Beggar's opera di John Gay a La tragedia 
di Carmen. 

Eppure il teatro non è stato nella vita di 
Brook una predestinazione; il giovane ragazzo 
di vent'anni avrebbe voluto fare del cinema 
all’Inizio e >1 teatro gli si è prestato come una 
scelta dì seconda maqo più fattibile a quel 
tempo. Con una buona dose di auloironia 


Brook documenta le sue impennate creative e 
le sue sconfitte, dandoci alcuni ritratti di perso¬ 
naggi Indimenticabili, come quello di Gordon 
Craig catturato per noi nella sua dolce follia 
senile in una poverissima stanza sulla Costa 
Azzurra. Oppure ci racconta episodi scono¬ 
sciuti: Marilyn Monroe che assiste nascosta al¬ 
le sue prove di Uno sguardo dal ponte O^SS) 
di Arthur Miller, a Londra, e che. scoperta, fa al 
regista un’osservazione; Mary Ure, l’attrice che 
nella pièce interpreta la nipote di Eddie Carbo¬ 
ne, ancheggia troppo: ha sedici anni, deve es¬ 
sere più ingenua... e Brook l'ascolterà; il terro¬ 
re del giovane attore inesperto costretto a «da¬ 
re la battuta» nientemeno che al grande, impa¬ 
ziente John Gielciid... 

Ma la parte piu affascinante di questo libro, 
corredato da un'attenta teairografia e 
filmografia, è quella in cui ossiamo entrare 
■dentro» il metodo Brook, a) suo lavoro di regi¬ 
sta legato in modo quasi sensuale a un attore 
che, cercando il personaggio, cerca allo stesso 
tempo di essere se stesso. E le riflessioni su 
Stanislavskii, Brecht. Grotov^ki, i «maestri». C 
poi una verità che è la guida di questo libro: 
per vie vere, per lare davvero qualcosa è ne¬ 
cessaria un'ardente e assoluta identificazione 
con un punto di vista. Ma non prendendosi 
troppo sul serio. Dice infalli con autoironia il 
«maestro»; «Tieniti forte e lasciati andare con 
dolcezza». 


n festival 

Dal teatro 
di Riga 
a Dario Fo 

M TORINO. Dalla Russia 
con..: teatro; un teatro del tut¬ 
to particolare come è appunto 
quello indirizzato a spettatori 
non ancora adulti. E stato in¬ 
fatti il Teatro giovanile di Riga 
(Urss) a dare il via, venerdì 27, 
su) grande palcoscenico del 
Teatro Colosseo, alia decima 
festa internazionale di Teatro 
ragazzi e giovani, che fino al 7 
giugno farà rii Torino la «capi¬ 
tate» di que.slo genere teatra¬ 
le. In cartellone vi sono 20 
spettacoli per un totale di 42 
recite. presentati da 17 com¬ 
pagnie di cui 5 straniere e 8 
delVarea Piemonte e Valle 
d’Aosta. Oltre alla compagnia 
sovietica, sono attese nel ca¬ 
poluogo piemontese: Il To- 
neetwekgroeo Wederzijds di 
Amsterdam (Olanda); il Théa- 
ire le maglque di Bruxelln 
(Belgio), il Pep bou di Barcel¬ 
lona (Spagna) e l'Ensemble 
Koteba di Ahldjan (Costa d'A- 
vorio), che ì! 7 giugno chiude¬ 
rà la rassegna con una sfilata 
musicale per le vie della città 
e in serata cori uno spettacolo 
intitolato Panico. Le compa¬ 
gnie italiane, oltre, ovviamen¬ 
te a quella de) Laboratorio 
teatrale del settore ragazzi e 
giovani delta Stabile di Tori¬ 
no. che presenta Fórse, una 
notte di primavera... di Ettore 
Capriolo e Franco Passatore 
(regia dello .stesso Passatore), 
sono; il Teatro dei piccoli 
prìncipi di Firenze; il Tarn Tea¬ 
tromusica di Padova; il Teatro 
Kismet di Bari; La Piccionaia 
di Vicenza; il Teatro dell'An¬ 
golo. Dottor Bostik, Assem¬ 
blea teatro, Grambadò, la 
Compagnia del Bagatto, le 
Marionette Lupi, Fiat Teatro 
settimo, tutti di Torino e II Tea¬ 
tro dei piccoli di Aosta. 

Tra le vaile manifestazioni 
in programma anche un con¬ 
vegno sui tema «il personag¬ 
gio-bambino a teatro», coor¬ 
dinato da (^Ido Davlco Boni¬ 
no; un incontro-dibattito con 
tutti i componenti del Teatro 
di Riga. Athefi'ers svolti dal 
gruppo della Costa d'Avorio e 
una giornata con Dario Po, 
che nella stagione '7S-'79 ave¬ 
va inaugurato la prima «Fe¬ 
sta». ONF. 


ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
COOPERATIVE 
DELLA PESCA 



Un settora ttrategico par l’aconomìa del nostro Paese 

PESCA E AGRICOLTURA UNITE PER CREARE UN MODERNO "SISTEMA ALIMENTARE” 


Il pescatore, da cacciatore 
erratico deve trasformarsi 
in un coltivatore 
professionale del mare 
- Il legame con l’industria 
di trasformazione- 
il compito del governo. 


La voce alimentazione é fra (e più passive 
della nostra bilancia commerciale. Ciono¬ 
nostante il nostro Paese non ha una vera e 
propria politica orientata atta creazione di 
un moderno «settore elimentare» che in¬ 
globi agricoltura e pesca, le due colonne 
ponenti. 

Questo é invece il compito che si è assunto 
da tempo il movimento cooperativo ade¬ 
rente alta Lega ed è uno dei motivi domi¬ 
nanti. par esempio, del prossimo congres¬ 
so dell'Associazione nezionale della Pesce 
lANCP/Lega). Un settore alimentare unift- 
ceto agricoltura-pesca non ò, si capisce, 
una pure e semplice fusione di organizza¬ 
zioni, né tantomeno una confusa somma¬ 
toria deiresistente, ma una strategia che 
implica il dispiegamento organizzato di for¬ 
ze politiche coerenti in vista di un obiettivo 
che punti ad una dipendenza via via sem¬ 
pre meno pesante dalie importazioni. 

’ Gli interventi de operare sono molti e com¬ 
plessi. in particolare, per la pesca, oltre al 
rinnovamento tecnologico per quanto ri¬ 
guarda più propriamente i'ettivìtà di cattu¬ 
ra. si pone, con sempre maggiore eviden¬ 
za, il problema della trasformazione dei 
prodotti ittici, quindi un legame sempre più 
stretto con l'industria preposta a questo 
compito. 

L’Associazione della pesca aderente alla 
Lega, in questi ultimi anni, ha registrato 
significativi successi anche nel comparto 
industriale. Oggi operano già delle imprese 
CD^erative, alcune delle quali collegate di¬ 
rettamente con la produzione, e tutte inse¬ 
rite neirattività industriale, capaci di af¬ 
frontare le sfida tecnologica e di mercato. 
Alt'Associazione aderiscono sei imprese 
cooperative (Agro-ittica Maremmana. 
Consorzio di Coro, Cooperativa Colape. 
Cooperativa Adriacoop, Cooperativa Pe¬ 
scatori Vongole, Orsogei). più una serie di 
cooperative di prima lavorazione e qualche 
struttura di avanguardia come la Coopera¬ 
tiva Golfo dei Poeti, che vanta ii più grande 
a moderno impianto di stabulazione d'Ita¬ 
lia. Il fatturato complessivo di queste im¬ 
prese impegnate nel campo della produzio¬ 
ne e della trasformazione dei prodotti ittici 
— già targsmente presenti sul mercato, 
con una Vasta gamma di prodotti e. in 


taluni casi, in posizione di leaders — rag¬ 
giunge il 5% del fatturato totale del setto¬ 
re. L'ANCP/Lega sì pone tra ì primi opera¬ 
tori medi. Se consideriamo invece la por¬ 
zione delle azienda aderenti airANCP net 
solo settore delle vongde conservate, (e 
rilevanza dal fatturato aumenta significati¬ 
vamente fino a toccare una quota di mar¬ 
cato dei 1596. 

In questo quadro va vista l'Integraziorte 
con l'agricoltura. Un esempio concreto di 
sistema alimentare che punta in questa di¬ 
rezione d il tentativo di acquisire un mar¬ 
chio collettivo che opera nel settore dei 
prodotti surgelati. 

il rafforzamento nei surgelati, che rappre¬ 
senta uno dei comparti vitali deiragro-ati- 
mentare, rientra a pieno titolo nella strate¬ 
gia complessiva del sistema Lega. 

Un altro punto di immediato interesse tra 
agricolture e pesca potrebbe verificarsi nel 
settore del tonno. L'ANCP/Lega non parte¬ 
cipa a questa importante attività che rap¬ 
presenta circa i'80% dell'mteTo mercato. 
La presenza cooperativa Lega nel settore 
del tonno è. comunque, gvantita dalla Par- 
masole con il marchio «Arrigon», che pro¬ 
duce e commercializza tonno sott’olio. An¬ 
che in questo comparto à auspicabile ve^ 
rificare tempestivamente la possibilità di 
una integrazione tra i due settori che. utiliz¬ 
zando il marchio «Arrigoni». consenta alta 
Parmasole una linea completa di conserre 
ittiche. 

Non si parte dunque da zero. Gli orienta¬ 
menti e te politiche messe in opera dal 
movimento cooperativo della Lega hanno 
già dato risultato di rilievo ma è evidente 
che un «sistema alimentare» può sorgere 
ed esplicare la sua massima efficacia con il 
concorso pubblico. Occorra una politica 
(del credito, degli investimenti strutturali, 
della salvaguardia ambientale, ecc.) che 
per ora non c'ò. Quello che esiste ^>pare 
scoordinato a, quindi, non finalizzato a 
quell'obiettivo che noi consideriamo invece 
strategico per l'economia del Paese. 

Ettore /an) 

Vice Presidente Associazione nazion^rie 
cooperative della Pesca aderente alla Lega 
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Il virus dell’Aids 
non viene 
dalle scimmie? 


Un gruppo di biologi giapponesi è arrivalo, dopo alcuni 
anni di studio, ad una sorprendente conclusione: il virus 
dell Aids non sarebbe stato trasmesso airuomo dalle scim- 
Itile verdi africane, finora i candidati più accreditati al 
molo di «untori* di questa tenibile malattia. In realtà, alcu¬ 
ni milioni di anni la un virus prosenitore dell'Aids avrebbe 
mfettato I antenato comune dell'uomo e della scimmia. I 
ncercatori giappone^ - il cui studio è stato pubblicalo 
palla rivista «Nature» - hanno accertato che ii virus del¬ 
l'Aids che infetta la scimmia verde differisce in modo 
rilevante dai due vims noli dell'Aids umano: se il contagio 
dalla scimmia all'uomo fosse avvenuto in tempi recenti, si 
dovrebbe trovare invece un'identità. Secondo il settimana¬ 
le scientifico inglese, dunque, ogni specie di primate è 
affetta da Aids ma ciascuna ha 11 proprio vims specìfico. 


Fauci: una lunga 
latenza anche 
perla 

sleropositività 


Ad una conferenza a Chica¬ 
go, il professor Anthony 
Fauci ha annunciato che il 
virus dell'Aids presenta una 
lunga latènza anche nel ma¬ 
nifestarsi nel soggetto infet¬ 
to come sieropositiviià. Fi¬ 
nora le persone apoarte- 
nenti alle categorie a ri¬ 
schio, una volta riujitate sieronegative al test, potevano 
stare tranquille. Ora invece anche questa «tranquillità» vie¬ 
ne minacciala. Ed è impossibile stabilire quanto duri que¬ 
sta latenza della sleropositività. Il virus può integrare il 
proprio materiale con il DNA della cellula e rimanere però 
inattivo. E non è detto che* la cellula In cui il virus si è 
annidato sia obbligatoriamente un linfocita T. Sembra in¬ 
fatti che tracce virali in persone sieronegative siano state 
rintracciate nelle cellule chiamate «macrofagi», che posso¬ 
no poi trasportare II virus in giro per il corpo, soprattutto 
ne) cervello e nei polmoni. 


Le lumache 
sono animali 
cannibali 


Finora si sapeva che erano 
ermafrodite e banalmente 
vegetariane, invece alcune 
lumache dimostrano ben 
altre inclinazioni Alcuni ti¬ 
pi di «escargots» della Bor¬ 
gogna hanno infatti una 
particolare predilezione fla- 
stronomica per le loro pro¬ 
prie uova e dunque per i loro discendenti. Due studiosi 
svedesi hanno dimostrato che. mettendo due specie di 
lumache di fronte alle uova, ciascuna mostrava di gradire 
di più quelle prodotte dal proprio corpo, la proverbiale 
lentezza di questo animate e però un vantaggio, in questo 
caso, sul pericolo di estinzione: una lumaca mpiega infatti 
anche quattro giorni per cibarsi di un uovo. 

Volevano simulare 

statunitense di condurre su 
una nave al largo delle co¬ 
ste della Carolina del Nord 
esperimenti con onde slmili 
a quelle emesse dalle 
esplosioni nucleari per stu¬ 
diare la possibilità di con¬ 
trastarne gli effetti. Il giudi¬ 
ce John Qarrett Penn ha infatti deciso di impedire l'esperi¬ 
mento almeno fino a venerdì in modo da esaminare nuo¬ 
vamente le accuse di una fondazione privata che sostiene 

-- ---daiianavenel 

jiare l'ambien- 

. ... . persone e distruggere i mi¬ 
crocircuiti di aerei e navi che si trovassero a passare nei 
pressi del luogo dell'esperimento. 


resplosione H 
neirOceano; 

Il giudice blocca 
l’esperimento 


Il primo lancio 
di Ariane 4 
rinviato 
al 10 giugno 


1) primo lancio della nuova 
serie di razzi Anane 4 Ini¬ 
zialmente previsto per i’8 
giugno è stato rinviato di 48 
ore per una ulteriore «revi¬ 
sione tecnica» del razzo. 
Questo lanciatore è un ulte¬ 
riore passo avanti della tec- 
noiogia spaziale europea: 
prevede ad esempio sei modelli differenti a seconda del 
numero e delia qualità dei razzi supplementari applicati al 
primo stadio. 

PrimA ^ ^ Camera ha approvato il 

riiiiiv ai disegno di legge presentato 

a borse di studio 

III _^i Antonio Ruberli che auto- 

P€r 75 milldnil rizza li Cnr a bandire borse 
maI MAWMvlAnwA ‘ giovani lau- 

ntl msogtomo reati e diplomatrmerìdìona- 

li per un totale di 25 miliar- 
di. Alia Camera intanto è 
Iniziato l'esame del disegno di legge per la creazione di un 
ministero che unifichi le competenze per la ncerca scienti¬ 
fica e quelle per l'Università. 


ROMEO BA880U 


In un ospedale parigino 

Trapiantano il fegato 
di una sieropositiva, 
morto il paziente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■8 PARIGI. È Stato ucciso dal 
fegato che avrebbe dovuto 
salvargli la vita, 49 giorni do¬ 
po il trapianto. E morto così, 
di Aids, un giovane sedicenne 
che aveva ricevuto l’organo 
da una ragazza di ventidue an¬ 
ni,colpita da una grave forma 
di diabete, che si era suicida¬ 
la. La ragazza era sieropositi¬ 
va, ma l’équipe medica che ha 
operato il trapianto non ha 
(atto in tempo ad acceriarse- 


L'episodio è accaduto m un 
ospedale parigino, il Paul 
Brousse de Vilieiuif, il 25 di¬ 
cembre del)'86. Tre giorni pri¬ 
ma vi era stato ricoverato il 
giovane, che presentava una 
gravissima (orma dì epatite 
fulminante, li giorno di Natale 
la sua situazione clinica si era 
latta disperata. I) trapianto, a 
giudizio dei medici, era indi¬ 
spensabile e andava fatto im¬ 
mediatamente. Hanno così 
espiantalo il fegato della ra¬ 
gazza suicida. Le era stato fat¬ 
to il test di ^^positività, ma 
l'elaborazlq^m dati andava 
troppo peOpunghe. Senza 
ancndemrl risultati, l’équipe 
ha deciso di rischiare, il tra¬ 
sferimento massiccio del virus 
e l'indebolimento delle difese 
immunitarie dei paziente do¬ 
vuto ai violentiiratlamenti an¬ 
tirigetto hanno compiuto l'o¬ 
pera in sette settimane. Il ra¬ 


gazzo è morto di Aids Con un 
trapianto corretto con ogni 
probabilità sarebbe sopravvis¬ 
suto: gli esami ai quali lo ave¬ 
vano sottoposto prima dell'o¬ 
perazione avevano dato tutti 
esito negativo, offrendo cosi il 
via libera al medici. 

L'episodio è stato rivelalo 
dal professor Lue Monlacmer, 
deiristituto Pasteur di Pangi. 
in un artìcolo pubblicato dai 
settimanale medico inglese 
«Lancet». Lo stesso Monta- 
gnier sottolinea come il caso 
m questione presenti delle 
particolarità, essendo invece 
normale che il trapianto ven¬ 
ga preceduto da attenti e ap¬ 
profonditi test sia sul donato¬ 
re che sul paziente. Il dramma 
si è verificato a causa deila 
fretta con la quale sono stali 
costretti a decidere e operare 
i medici del Paul Brousse. In 
ogni caso dice Montagnier - 
«tutto deve essere preparato 
affinché l'équipe di preleva¬ 
mento e di trapianto d'orsani 
possa disporre il più rapida¬ 
mente possibile, nell’arco di 
qualche ora, dei risultati dei 
test di contaminazione dovuta 
aU'Aids». L'obbligo andrebbe 
allargato a tutte le forme di 
trapianto: fegato, cuore, reni e 
anche cornea. L'organizzazio¬ 
ne France Transplanls assicu¬ 
ra da parte sua che lutti i test 
preventivi vengono sistemati¬ 
camente condotti. □ GM 


-Esplosioni nucleari sotterranee: 

a Mosca anche su questo 
è stato raggiunto un accordo: ma quale? 


Il disarmo del sottosuolo 


■■ È un attimo. La terra trema, tormentata 
dall'eco del boato. Impazziscono i pennini 
del sismografo registrando l'ennesimo terre¬ 
moto prodotto da un'esplosione nucleare. 
Esplosioni di questo tipo si ripetono ogni an¬ 
no più e f)iù volte nelle viscere del «Nevada 
Test Site», l'ampia area a 100 chilometri da 
Las Vegas, Usa, e nel poligono presso Semi- 
palatinsk, Kazakistan, Urss, destinati dai mili¬ 
tari dei due paesi alla spenmentazione delle 
armi nucleari. Da anni Usa e Urss sono impe¬ 
gnati a discutere un'ipotesi dì accordo per 
limitare o addinttura proibire del tutto questi 
espenmenli sotterranei. Ora un accordo c'è 
stato, anche se ancora non se ne conoscono 
i contenuti. Molti gli ostacoli che impedivano 
la trattativa, ma come si è visto Mosca porta 
fortuna agii accordi tra sovietici e americani 
per la limitazione degli esperimenti nucleari. 

Fu a Mc>sca infatti che il 5 agosto de) 1963 
veniva firmato l'accordo che ha bandito per 
sempre le esplosioni nucleari nei mari, nel¬ 
l'atmosfera e nello spazio. Da allora tutti gli 
esperimenti nucleari delle due superpotenze 
sono stati effettuati nel sotto»iolo, evitando 
che 42 nubi radioattive più grandi e pericolo¬ 
se di quella di Cemobyl si levassero in media 
ogni anno qui e là per il mondo. E ancora a 
Mosca, il 3 luglio del 1974 Richard Nixon 
appose la sua firma accanto a quella di Leo- 
nid Breznev, in calce airaccordo che vieta 
esplosioni di armi nucleari dì potenza supe¬ 
riore ai ISO kilovom O'energia liberata da 
ISOmila tonnellate di trinitrotoluene, uno dei 
più potenti esplosivi chimici conosciuti). E 
ancora in Urss nel 1976 Breznev e Gerald 
Ford estesero tale divieto anche agli esperi¬ 
menti nuclean per usi pacifici. I due trattati 
non sono mai stati ratificati dal Senato Usa. 
Tuttavia I due paesi si sentono ancora ad essi 
tacitamente vincolali. Tanto che proprio gli 
Usa accusano l'altra parte di averli più volte 
violati. 

Negli ultimi anni l'Unione Sovietica ha spin¬ 
to molto pter giungere al bando totale degli 
esperimenti nucleari. E per dimostrare la sua 
buona volontà ha effettuata una moratoria 
unilaterale degli esperimenti tra l'agosto '85 e 
il febbraio '87. Non era però riuscita a convin¬ 
cere Reagtin. L'amministrazione repubblica- 
na Inf^il^pon sembrava disposta a nnunciare 
alla'spenmentazione di nuovi sistemi <f'arma 
nucleari e alla ncerca per la messa a punto 
dello Scudo spaziale. Il bando totale potrà 
essere solo l'ultimo passo di un accordo com¬ 
plessivo sulla riduzione degli armamenti. 
Queste le motlvuioni di carattere poiitico. 
supportate da due ordini dì riserve a carattere 
tecnico. Il primo riguarda la precisione del 
sistema di controiio degli accordi del '74 e 
del '76. Gli Usa ritengono non sufficiente- 
mente preciso l'attuale sistema (elesismico* 
una rete, estesa a tutto il pianeta, di rilevatori 
delle onde sismiche prodotte da un'esplosio¬ 
ne nucleare che si propagano sia verso l’inter¬ 
no che lungo la superficie della (erra. Usando 
come riferimento le onde sismiche prodotte 
da un'esplosione di potenza nota sì può misu¬ 
rare la potimza, ignota, di una qualsiasi altra 
esplosione Con un margine di errore. 

L'incertezza lamentata dagli Usa è dovuta 
alta conformazione geologica della zona dì 
Semipalalirisk, più vecchia e dura di quella di 


Bando totale o solo limitazione? Al 
vertice di Mosca è stato raggiunto un 
accordo suite esplosioni nucleari sot¬ 
terranee, ma il testo dell'intesa è an¬ 
cora sconosciuto. Non resta che fare 
delle Ipotesi per tentare di scoprire 
quale delle due posizioni abbia pre¬ 
valso. I sovietici avevano più volte in¬ 


sistito per eliminare completamente 
questo genere di esperimenti, mentre 
gii americani proponevano solo una 
limitazione a un kilotone del valore- 
soglia dell'esperimento. Per gli esperti 
Usa i controlli sull'attuazione di un'in¬ 
tesa per il disarmo totale del sottosuo¬ 
lo non erano tecnicamente possibili. 



riferimento del Nevada. Ciò impone di molti¬ 
plicare la potenza apparente dì un'esplaslone 
sovietica pèr un fattore di correzione. Sul va¬ 
lore da dare a questo fattore le opinioni divei* 
gevano; per gli americani il fattore valeva due. 
Una esplosione apparente di 150 potrebbe in 
realtà avere una potenza reale di 300 kilotoni. 
Per i sovietici, sostenitori del metodo sismico, 
l'errore non superava il 30%. Nel settembre 
scorso le due parti si sono accordate per ef¬ 
fettuare esperimenti congiunti, in Nevada e 
nel Kazakistan, con il nuovo sistema idrodìna- 
mico, proposto dagli Usa, che sfrutta il corto¬ 
circuito provocato dallo shock d'onda di una 
esplosione su un sistema elettrico collocato 
nelle vicinanze. Sebbene i sovietici fossero 
scettici, il primo ordine di problemi sembra 
aver trovato una soluzione. Rinviando s/ne 
die l'accordo per il bando totale? 0 stabilen¬ 
do la limitazione a un kilotone del valore 
soglia degli esperimenti? È qui d’altronde che 
le posi^oni tra Usa e Urss erano più distanti. 

L'Urss aveva spinto con forza perché si 
giungesse a) bando totale. Tant'è che ha con¬ 
ciso ad un gruppo non ufficiale di scienziati 
Usa del «NaiionaJ Resources Oefence Coun- 
cil» di impiantare tre centrali di monitoraggio 
a Semipalaiinsk e studiare la fattibilità di misu¬ 
razioni di esplosioni di potenza pari a un kilo¬ 
tone. Gli scienziati americani nell'8? hanno 
avuto la possibilità di effettuare misure solo su 
esplosioni di tipo chimico. E la promessa di 
portare a cinque le centrali per poter monito- 
rare in futuro anche le esplosioni nucleari. GII 
Usa hanno stigmatizzato l'intervento di tpri- 
vati» in simili faccende, rilanciando le loro 
riserve. Quelle tecniche riguardano la possibi¬ 
lità di: distinguere un'esplosione nucleare 
nello sciame di migliaia di teiremoti naturali e 
di esplosioni chimiche artificiali; rilevare 
espìo^oni dì potenza interiore aì 15 kilotoni; 
rilevare le cosiddette esplosioni nucleari di¬ 
saccoppiate, effettuale in grandi caverne al 
fine di ndurre le vibrazioni; mantenere In effi¬ 
cienza operativa le armi atomiche già dispie¬ 
gate. Ma un folto gmppo di autorevoli scien¬ 
ziati riunito a Las Vegas nel gennaio scorso ha 
smantellato il castello delle riserve dei milita¬ 
ri. 1 sismologi Sykes e Everdan assicurano che 
le onde sismiche prodotte da esplosioni di un 
kilotone possono essere rilevate col metodo 
lelesìsmico. E comunque difficilmente sfuggi¬ 
rebbero ad un sistema integrato basato su; 
rilievi tismicl e radioattivi, satelliti, ispezioni 
in loco, scambi di dati. Distìnguere poi un'e¬ 
splosione nucleare da un terremoto non è 
diffìcile: la gran parte dei terremoti sì scalena 
sotto gli oceani o ha comunque una potenza 
di gran lunga maggiore di una qualsiasi esplo¬ 
sione nucleare. Le esplosioni chimiche di ca¬ 
rattere industriale possono essere facilmente 
rilevate con il satellite o con ispezioni in loco. 
Le caverne adatte per esplosioni disaccoppia¬ 
te sono poche e conosciute. Difficilmente po¬ 
trebbero evitare la fuoriuscita di r^ioalti^tà 
e quindi essere individuate. Infine il fisico nu¬ 
cleare Roy Kidder afferma, in uno studio ef¬ 
fettuato su incarico del Congresso degli Usa, 
che é possibile mantenere l'efficienza delle 
armi dispiegate senza ricorrere ad esperimen¬ 
ti nucleari esploùvì. La questione andava 
quindi giocata solo sul tavolo politico. Così è 
stato. Con quale esito? 


Ieri all’alba firmata (a porte chiuse) a Wellington in Nuova Zelanda 
la convenzione che consente Io sfruttamento delle risorse minerarie 

Corsa al petroKo in Antartide 


Via libera alla convenzione mineraria che consenti¬ 
rà lo sfruttamento delle risorse minerarie del conti¬ 
nente bianco. L’accordo è stato firmato ieri mattina 
alle 4,50 (ora italiana). Lo ba annunciato Green¬ 
peace Italia in un incontro ieri a Roma. L'associa¬ 
zione ambientalista si batterà ora perché la conven¬ 
zione non venga ratificata. Le ripercussioni sul pia¬ 
no ambientale sono gravissime e sproporzionate. 


MmELLA ACCONCIAMESSA 


■1 ROMA. L’integrità dell'e- 
costsiema untartico è forte¬ 
mente minacciata Da ieri 
questo pencolo è stato codifi¬ 
cato ufficialmente, l 37 paesi, 
tra cui f’Ualta, aoerenti al IVat- 
tato Antartico hanno firmato 
tutti tranne uno (non si sa an¬ 
cora chi peiché la riunione si 
è svolta a porte chiuse) a Wel¬ 
lington, in Nuova Zelanda, 
l'accordo che consentirà lo 
sfruttamento delle nsorse mi- 
nerane del continente bianco. 
Per ora si p.)rla soprattutto di 
petrolio, di cui, però, non 
sembra che ce ne sia in quan¬ 
tità tale (circa 50 milioni di ba¬ 
rili) da giustificare tanto acca¬ 
nimento. Le ncerche, è ovvio, 
si sposteranno in altre direzio¬ 
ni. 

li gndo di allarme viene da 
Greenpeace, l'associazione 
ecologista che ha tatto del¬ 


l'Antartide uno dei suoi obiet¬ 
tivi di azione. L’incontro era 
stato organizzato per far rac¬ 
contare al neozelandese Ke¬ 
vin Conaglen, capobase della 
World Park base di Greenpea¬ 
ce, in Antartide, le sue espe¬ 
rienze in quella ghiacciata zo¬ 
na del mondo. Ma la notizia 
della fuma della convenzione 
ha reso l'incontro di estrema 
attualità. 

«Dopo sei anni di negoziati 
e ben dodici riunioni pienane 
- ha detto Gianni Squitierì, di¬ 
rettore generale di Greenpea¬ 
ce Italia - è stato r^^giunto un 
pessimo accordo che rischia 
di mettere senamente in l>eri- 
coio il delicatissimo equilibrio 
ambientale dell'Antartide». 
«Per altro - ha aggiunto Domi- 
tilla Senni, responsabile della 
campagna Antartite ne) no¬ 
stro paese - lo slruttamento di 


tali nsorse minerarie non n- 
solverà nessuno dei problemi 
attuali o a lungo termine asso¬ 
ciati tila sempre crescente 
domanda dì tali beni, inf^i 
l'Antartide può fornire le ri¬ 
sorse necessarie solo per po¬ 
chi anni. In compenso il prez¬ 
zo da pagare sul piano am¬ 
bientale è assolutamente 
sproporzionato» 

E che la volontà del 37 pae¬ 
si sia quella dì incentivare al 
massimo lo sfruttamento mi- 
aerano, senza tener conto 
dell’impatto antbientale che 
un’azione dei genere compor¬ 
ta, é dimostrato dalla modifi¬ 
ca di un articolo della Con¬ 
venzione che prcv^eva per 
l'avvio delle estrazioni m una 
nuova area tl «consenso una¬ 
nime» degli Stati membri, op¬ 
pure la previsione dì sussidi 
agli Stati che si impegneranno 
nelle attività minerane. 

È un fatto ' è stato sottoli¬ 
nealo - che ien a Wellington 
non c'erano eminenti scien¬ 
ziati a decidere, ma diplomati¬ 
ci ad altissimo livello Infatti 
rivalità tra i van Stati sono già 
emerse tra Giappone. Germa¬ 
nia occidentale e Usa. che 
premono per garantirsi l'ac¬ 
cesso al petrolio ed altri mine¬ 
rali, e l'Unione Sovietica, l'Au¬ 


stralia e I paesi in via dì svilup¬ 
po. che spingono per assicu¬ 
rarsi l'uso di tecnologie e pro¬ 
fitti economici. 

La delicatezza de) proble¬ 
ma, le implicazioni ambientali 
sono state al centro di una in¬ 
terrogazione presentala a me¬ 
tà maggio ul presidente del 
consiglio da deputati comuni¬ 
sti. verdi, radicali, indipen¬ 
denti di sinistra, sociaiisti in 
CUI SI chiedeva ai governo di 
dichiararsi contrario alio sfrut¬ 
tamento commerciale del 
continente antartico e si pro¬ 
poneva, invece, di appoggiare 
la proposta del gruppo am¬ 
bientalista di costituzione di 
un parco mondiale naturale 
essente da sfollamenti mine- 
ran e commerciaii. 

Kelvin Conaglen ha raccon¬ 
tato ai giornalisti l'azione svol¬ 
ta da Greenpeace e gli ineon- 
tn avuti nelle varie basi. Come 
Si sa uno dei problemi - di cui 
s) sono occupati carta stampa¬ 
ta e mass-media - riguarda ì 
nfiuti La Convenzione stabili¬ 
sce che le vane spedizioni de¬ 
vono riportare indietro tutte le 
scorie. Ma naturalmente que¬ 
sto non avviene o avviene so¬ 
lo in parte. £ non mancano ì 
«furbacchioni» che riportano 
indietro ì loro rifiuti per scan- 


Carli in mare appena allonta¬ 
na» un po'. Se i rifiuti di po¬ 
che centinaia di persone pro¬ 
vocano tanti guy, non è diffì¬ 
cile immaginare quale disatro 
provochereM>e in una rona 
così ecologicamente delicata 
l'istallazione di piattaforme 
petrolifere e di strutture logi¬ 
stiche d'appoggio.Un vero e 
proprio stravolgimento di una 
particolanssima fisionoinia 
del continente. 

La spedizione francese ha 
in progetto, e chiede per que¬ 
sto l'appoggio Italiano, di co¬ 
struire addirittura una pista 
d'allerraggio. Il che signifi¬ 
cherebbe la distruzione di 
un’area considerata di parti¬ 
colare interesse scientìfico, 
suii'itinerarìo di migrazione di 
una colonia di pinguini impe¬ 
ratore. Cariche di dinamite 
esplose per livellare alcune 
isolelte della zona hanno già 
causato la morte di alcuni 
esemplari di pinguini e pro¬ 
dotto un evidente impatto ne¬ 
gativo nel resto della popola¬ 
zione. 

Ma anche una sola fetta di 
questa inesplorata «torta 
ghiacciata» fa gola al resto del 
mondo. E l'accordo raggiunto 
all’alba di ieri ne è rultima, 
inconfutabile prova. 
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Parigi non ha portato tortuna a UniH 


"Tennis. A fiiorì Lendl 

:«Re Ivan» è nudo 
Snella favola 
«deirarrotìno svedese 


PARIGI Jonas Svensson, 
^ svedese ventiduenne, aveva la 
( lapcia di quella che non ci 
crede E invece la sua vittona 
"fU Ivan Lendl, »l campione 

• marziano che mercoledi ave* 
"'Va tolto Supermac dal torneo, 
'H^ra pura realtà 1) punteggio. 
0117.6 7*6 6*2 è tropt» sospetto 
■uper essere del tutto vero e in* 
riatti Ivan nei pnmo set si è 

o procurato uno stiramento mu* 
H scolare all altezza della davi* 
Incoia destra E tuttavia il risulta* 
' |o e piu che clamoróso per- 
,. 4thé non doveva certo essere 
'‘i^onas Svensson il tennista ca* 
'^^pace di eliminare il campione 
<^idel mondo L infortunio ^e* 
■Kga solo in parte la sconfitta 
perché Ivan é parso subito po* 
^ co plM che una controfigura 
;)dei grande campione che ave* 
,^a sconfitto John McEnroe il 
'{giorno prima Era come se In 
.' qualche curioso modo li cèco 
'**{0550 limaato appagato del 
^successo sul «nemico» di aem* 
spre E COSI Jonas Svensson, un 
tennista che me) avrebbe do* 
M,tnjto Inquietare Ivan Lendl. 
,BÌoCherà oggi la semifinale 
'eóh Hpnrl Leconie 

Ecco Lecdnte II mancino 
n francese che quando vuole sa 
otessete «Monsieur Le Tennis» 
,|ha,sconfi(to in tre partite. 6 3 
^ 2 7'6, li sovietico Andrei 
‘ Chesnokov Nella prima parti* 
'"la e In parte della seconda il 
’rhancino ha giocato un tennis 

* stellare che ha totalmente fra* 
r stornato 11 giovane russo Po) 


Leconte è caduto in una delle 
sue consuete pause e ha n* 
schiato di gettare via un in 
contro già vinto Nel terzo set 
Andrei Chesnokov ha giocato 
veramente bene e nel //e* 
break è andato 4*2 poma di 
cedere et veemente ritorno 
deinvaie Henn Leconte resta 
sempre un bel tennista fragile 
che sceglie costantemente la 
strada più difficile per ottene¬ 
re quel che vuole 

Nella parte bassa del tabel¬ 
lone si ritrovano in semifinale 
ramericano Andre Agassi e lo 
svedese Mais Wilander e la lo¬ 
ro partita sarà certamente 
quella da vedere Le semifinali 
coritano due svedesi a riprova 
di quanto sia viva )a scuola di 
quei raggelato paese 

Stefn Qraf non ha voluto 
rmblemi con )a deliziosa ar¬ 
gentina Cabriela Sabatini, 
molto fallosa e > soprattutto • 
intimorita dal gioco e dalla si¬ 
curezza di una awersana Im- 
plaeablleche non sbaglia qua¬ 
si mai Staffi ha vinto in due 
set, più agevoli d) quanto dica 
il punteggio. 63 76 Steffl 
Craf dopala sconfitta delle re¬ 
gine in questo torneo non ha 
rivali 

lUsultall: singolare maschi¬ 
le (quarti di finale) Svensson 
(Sve) batte Lendl (Cec) 7-6 
7*5 6*2 Leconte (Fra) batte 
Chesnokov (Urss) 6-3627 6 
Singolare femminile (semifi 
nalD Graf batte Sabatini 6-3 
7-6 Zvereva batte Provis 6 3 
6-7 7-5 


A'Mi FANO In una lettera ano 
^ Tilma inviata alla Pano caldo 
(C) girone A), si ipotizzano 
illecUI sportivi perprelati, in 
occasione di tre recenti in¬ 
contri dal Derlhona, e nei 
quali sarebbero coinvolte al¬ 
tre società di Cl La società 
marchigiana ha trasmesso fo¬ 
tocopia della lettera dia Lega- 
Sempre secondo le notizie 
raccolte negli ambienti della 
società fancse nella lettera, 
arrivata un tq^se fa, venivano 
formulate previsioni su risulta¬ 
ti di Incontri successivi alta da* 


_^ La Valbonnida inquinata «Bagarre» nel finale 

Pi^otesta ecologista Un arrivo anticipato 

Jf^W\ e Torriani decide poi annullato 

oirx>dtoQiia ^ fermare la corsa Ancora una caduta 

«Questa Éibbrìca d uedde» 
e nessuno ta^ il traguairdo 


«Bagarre» nel filnale 

Un arrivo anticipato 
poi annullato 
Ancora una caduta 


Un altro colpo all'immagine del Giro; la manifesta¬ 
zione per la salvezza della Valbormida che ha 
bloccato l'arrivo a Colle Don Bosco sino a pochi 
attimi pnma del sopraggiungete del cicliti, ha ppr- 
tato a classificare exaequo tutti i partecipanti. È il 
Giro delle polemiche, delle sorprese, dell'improv¬ 
visazione e dei disguidi. Regge ancora la manife¬ 
stazione sportiva? 

_ DAL NOSTTO INVIATO _ 

MARCO ramAm 


■i COLLE DON BOSCO Sulla 
via di Don Bosco il Giro è ri 
masto folgorato E avvenuto a 
due chilometn dal traguardo 
quando patron Torriani, un fe¬ 
gato da gallo cedrone e un id 
so sempre piu scuro, ha ac¬ 
corciato la gara con un arrivo 
di emergenza airuitimo chilo¬ 
metro poi successivamente 
annullato 

(Questo è il Giro delle pole¬ 
miche Le cronache scarse di 
imprese ciclistiche lasciano 
I ampio spazio alle discussioni 
I Si va avanti da un disguido al¬ 


l'altro, anche se questi ovvia¬ 
mente non sono segnati sulle 
planimetrie L'ultimo in ordine 
di tempo è avvenuto ieri al tra¬ 
guardo l'aassociazione Rina¬ 
scita Valbormida», circa 2000 
persone, ha occupato la stra¬ 
da portando striscioni di pro¬ 
testa per i'inqumamenlo della 
valle 1 cartelli chiedevano la 
chiusura immediata dell Acna 
di Cengio, il reimpiego delia 
manodopera per la bonifica 
dello stabilimento e della di- 
scanca, un piano di sviluppo 
della vallata e 1 intervento sul 


posto del ministro Rulfolo per 
assumere un impegno chiaro 
sulla chiusura del) Acna 
Pochi attimi pnma dell arri¬ 
vo del plotone \ manifestanti 
SI sono alzati Ma Torriani e la 
giuna avevano già deciso Sui 
percorso, in precedenza. I tin* 
dacati alessandnm avevano 
minacciato un altro Ùocco a 
causa della situazione delle 
«Fabbricazioni nuclean» di 
Bosco Muengo m seguito, 
pero, hanno desistito 
li dolce paesaggio collinare 
del basso Piemonte, cosi co¬ 
me lo mostrar») le Immagtm 
televisive, non evoca più le 
memone di Pavese, Penoglio 
e Laiolo, sembra in realtà un 
percorsa bellico £ la guerra 
non esclude occasionali pas¬ 
santi cornei glnni Si discuterà 
molto su chi ha ragione e chi 
ha torto Sta di fatto che il Giro 
è ormai «conttuninato» in ogni 
senso al suo esterno ccHt «l'al¬ 
tra Italia» che ha voglia di farsi 
sentire, e al suo interno, con 
atton pnma consenzienU e 


ora in odor di nbellione 

Anche len le cadute non 
sono mancate in pieno cen¬ 
tro di Asti, ad una curva male 
detta, poi più avanti, altro ca 
pitomt^lo Sopra la testa del 
plotone l'elicottero Rai non 
concede respiro Non si sente 
neppure radio corsa, figuria¬ 
moci una frenata, un gndo, un 
nchiamo Ad ogni centro abi¬ 
tato non mancano minacciosi 
spartitraffico, deviazioni im¬ 
provvise. gaid-rail che spezza¬ 
no ) asfalto Stare m sella è di¬ 
ventata la regola pnma, ( cor- 
ridon sono sul piede di guerra 
dopo la caduta di Santa Mana 
Capua Vetere, 1 medici sporti¬ 
vi hanno consiglialo l'uso del 
casco obbligatono e il tran- 
sennamento degli ultimi chi¬ 
lometri 

L'incertezza palpabile sulle 
vie d’Italia per 1 ciclisti diventa 
caos quando, come ten. la 
corsa cade nel vuoto Eco^il 
plotone è andato avanti anche 
dopo I avviso di Tomani per 


ClASSIFICATl TUTTI EX AEPUO 

feri niente ordine d'arnvo La direzione e la giuna hanno deciso 
di classificare ex aequo tutto il gruppo assegnandogli U tempo 
acquisito all ultimo chilometro di 6 ore 10 57 ', ad eccezione di 
Roy Knickma (Usa) accreditato di 6hl4 31 

CLASSinCA GENERALE 

I) Massimo Podenzana (Atala) SS ore 06'17", Chioccioli (Del 
Tongo Colnago) a 45". 3) Zimmermann (Carrera) a l'IS", 4) 
Visentini (Carrera) a 1*40 5) Giupponi (Ctei Tongp-Colnago) a 

1 '43". 6) Rominger a 2'Oa". 7) Bernard a 2 11 Breukink a 

2 30 '. 9) Hampsten a 2 38". 10) Van der Velde a 2'46". 11) 
Breu a 2 43 . 12) Rota a 2S4". 13) Bombini a 3 06", 16) 
Saronni a 3 S8 ' 
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"^on'te tiMadi oggi, Novtr,. 
Schim di ZOS km, minino lo 
unte <1 Clio. Munto nclU go¬ 
ra odUnu I contdort se I. ve¬ 
dranno con II Cono di Valplana, 
d Rtsegont c la «unta di Bor- 
iNnno. 


A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 




una inconcludente e pencolo- 
sa volata che è stata annullata 
nel confuso dopo-corsa che 
ha sancito l'arnvo ex-aequo di 
tutti i concorrenti 
L'o^anizzazione scricchio¬ 
la, Tomani e sotto accusa, la 
direzione barcolla, I artigiana- 
lita del Giro non regge più e le 
sue regole arcaiche sembrano 
in ritardo rispetto, non tanto 
all'era dei computer e dei sa¬ 
telliti. ma anche a questioni 
elementari come la acurezza 
delle strade e dei corridori 
La patina esterna de) Giro 
non concede stumahire enti- 
che. a salva l’apparenza e con 
essa la iradiaone L'Italia che 
scende in strada a salutare il 
plotone non segue la ruota 
delle polemiche che gira or¬ 
mai m continuazione Ma an¬ 
che la leva dei sentimenti, che 
sorregge il romanzo del cicli¬ 
smo. sembra su) punto di ce¬ 
dere I ciclisti non hanno più 
bisogno di pietismo, qieaal- 
mente quando si trovano con 
ia faccia nvolta a terra. 
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la pratesta al Ciro contro lo fabbnea che inqmna 

In arrivo le montagne 
Week-end tutto in... salita 


M COLLE DON BOSCO Non 
c'è vincitore neit’undicesima 
lappa del Giro d'Italia, sono 
tutti classificati a pan mento 
col tempo di 6 10'57 ’ dopo ia 
decisione di Tomani e deila 
giuria di fermare i comdoii a 
meno di due chilomein dal 
traguardo per il blocco strada¬ 
le effettuato dagli ecologisti 
della Val Bormida sul rettili¬ 
neo di (!oIle Don Bosco Ititi) 
alia pari fatta eccezione per 
I amencano Khickman che si 
trovava staccato da) gruppo di 
circa quattro minuti C'è rima¬ 
sto male lo svizzero Stutz che 
momento dello stop aveva 
un piccolo vantaggio sulla fila 
degli inseguiton I premi della 
giornata verranno divisi fra 1 
163 concorrenti, ma quanti 
sono I ciclisti che len avrebbe¬ 
ro mentalo citazioni e ncom- 
pense^ Prima del segnale di 
Torriani. la corsa era stata a 
lungo dominata dalla pignzia 
Quasi 200 chitometn a passo 
di lumaca durante 1 quali nes¬ 
sun comdore è uscito dal 
gruppo se non per salutare 
amici e parenti o per fare pipi 
in lur^o appartato, visto che 
farla m pubblico costa una 
multa e un nchiamo della giu 
na (Qualcuno, vedi Morandi e 
Bottoia, ha avuto pure il tem 
po di entrare m irattona per 
una spaghettata e cosi la gen¬ 
te di Piacenza, di Voghera, di 
Aiesaandna ha pazientato 
un'ora per salutare la carpva- 
na e menomale che davanti ai 
professionisti c'érano i dllel- 
tanti impegnati nel Ciro baby, 
ragazzi di gamba svelta, consi¬ 
derando la media (43 251) 
realizzata nella seconda pro¬ 
va Insomma, ieri i campioni 


non hanno per niente onorato 
la bandiera Proprio una mar¬ 
cia di trasfenmento, una prò* 
cessione da paese In vista di 
Asti è sbucato l'elvetico Stutz, 
un giovanotto con balfettl 
biondi che »no allo scorso 
anno faceva il falegname per¬ 
che lo stipendio di ciclista era 
scarso Fra 1 indifferenza ge¬ 
nerale Stutz ha guadagnato 
4 06". poi il plotone si è mos¬ 
so e I elvetito è stato avvicina¬ 
to e fermato mentre sognava il 
trionfo 

Un altra tegola sul capo del 
Giro che voltando pagina an¬ 
nuncia un fine settimma tre¬ 
mendo Tanto per cominciare 
oggi partenza da Novara e ar¬ 
rivo sul cocuzzolo di Salvino 
dopo una prova di 205 chilo¬ 
metri comprendente 11 Colle 
di Vaipiana, il Resegone e la 
Punta di Berbenno Domani il 
Passo San Marco a setacciare 
la fila prima di un’altra conclu¬ 
sione m salita, quella di Chiesa 
Val Malenco, domenica il Ca¬ 
via COI suoi tornanti in terra 
battuta, con tratti che hanno 
una pendenza del diciotto per 
cento, perciò prepariamoci a 
grosse selezioni e grandi 
sconvolgimenti 

E ) ora di Bernard, di Zim¬ 
mermann, di Rominger, di 
Breukink. di Breu, di Delgado 
che cercherà di recuperare, di 
togliersi i 5 minuti e 47 secon¬ 
di di ntardo, è il momento at¬ 
teso dal forestieri, ma spero di 
vedere in prima linei ahche 
Visentini. anche ChloccloN, 
Giupponi Giovanneiti ed Miri 
Italiani (ancora Podenzana? 
Contini? Tomasmi? Bombini? 
Volpi?), spero di non assistere 
al festival degii stranieri 


^iCaldo. Denunda del Fano 

;l)na lettera anonima 
‘ipotizza illeciti 
]^spetti di combine in Cl 


la del recapito, poi puntuat 
mente venficatisi IpronosUd 
riguarderebbero le gare di¬ 
sputate e vinte, tutte negli ulti¬ 
mi minuti, dal Derthona (in 
perìcolo di retrocedere), con 
I Cjs^italettoj 8 maggio^^l^O) 

con la ReMtna domenica 
«corsa (l 0)li Fano, m segui 
io ai successi dei piemontesi 
ha visto aggravarsi ia sua posi¬ 
none in orfica Dopo que 
sta denuncia della società 
marchigiana l’UfftciQ indagini 
d(^ fi^ercaicio sarà costrei 
IQ M intervenire 



FernoTL come finirà la «bottega» dd 


Mercoledì 8 Piero Lardi Ferran abbandonerà defi¬ 
nitivamente la Ferran-corse per assumere la canea 
di vicepresidente delia Ferran-auto, sotto l'ala del 
presidente Vittorio Chidella, proconsole della Fiat. 
Con quest'atto il futuro della Ferrari sarà virtual¬ 
mente cominciato. Un futuro in cui l'anima artigia¬ 
na e patnarcale, Incarnata oggi dall'lngegner Enzo 
Ferran, troverà sempre meno spazio. 

_ DAL WOSTWO INVIATO _ 

OIUUANO CAPECELATRO 


Pietro Lardi Ferrari 


H MODENA «Voci, voci 
Soltanto illazioni, fantasie da 
giornalisti* I modenesi osten¬ 
tano indifferenza, ma in città 
ie voci si rincorrono da tem 
po, SI gonfiano, da semplici 
pettegolezzi assurgono al ran¬ 
go di notizie Persino dalla ca¬ 


sa di Maranello, solitamente 
laconica giungono conferme 
Si, Piero leardi Ferran, U figlio, 
I unico erede dell ingegnere 
Enzo Ferrari, passa armi e ba¬ 
gagli dalla Ferran corse alia 
Ferran auto, comparto in cui 
la Fiat fa il belio e il cattivo 


tempo Alla Ferrari corse, in¬ 
vece. è noto che i) patnarca fa 
ancora sentire ia sua voce E 
come' E alla Ferrari corse, da 
qualche tempo, è finalmente 
amvato li Godol della situa¬ 
zione, 1 ingegnere inglese 
John Bamard, Tuomo che ha 
messo a punto la macchina su 
cui sarà montato il motore 
aspirato 

Godot è un deus ex machì- 
no metafisico Se arriva, taglia 
ogni nodo, chianfica. defini¬ 
sce Ed ecco appunto, che 
I amvo di Bamard spacca in 
due li campo percorso da an¬ 
nose tensioni L autunno del 
patnarca si accende dei ba- 
gfion di una guerra di religio¬ 
ne al gndo Bamard si Bar- 
nard no E Piero Lardi Ferran 


• dopo un aspro litigio col pa¬ 
tnarca, sempre secondo le vo¬ 
ci che corrono in città - si tra¬ 
sferisce sotto te bwdieie de¬ 
gli antiBamard 
Non mancano le inteipreta- 
zioni psicologiche L’oppwi- 
zione di Piero Lardi a Bamard 
configurerebbe soprattutto un 
conflitto con un'ingombrante 
figura patema. Ma con Edipo 
hanno ben poco a che vedere 
le altre opposizioni. (Quella di 
Harvey Postielhwaite, altro in¬ 
gegnere inglese, che poco 
gradirebbe l'avvento del suo 
connazionale, tacciato di in¬ 
transigente decisionismo, e si 
appresterebbe a trasfenisi alla 
ìyrrel Quella di Michele Ai- 
boreto, il cui divorzio con la 
Ferran cova da tempo, e di 
alto tecnici di vaglia come His 


e Midgeot Fluttuante ia posi¬ 
zione dell'indecifrabile Marco 
Piccinmi, direttore sportivo, 
avrebbe mostrato di gradire 
Bamard i’austnaco Gerhard 
Berger 

Una battaglia che viene 
condotta senza esclusione di 
colpi, soprattutto, come è li 
tratto saliente di questa vicen¬ 
da, a colpi di VOCI 

Ma è certo che il passaggio 
di Piero Lardi alla Ferran cor¬ 
se segna, m prospettiva futura, 
una svolta storica 
L’auniversilà artigiana» va¬ 
gheggiata e realizzata dal pa¬ 
tnarca nel suo regno di Mara¬ 
nello troverà sempre meno 
spazio La Ferrari è stato un 
formidabile terreno di coltura 
per generazioni di artigiani. 


che attorno all'azienda auto¬ 
mobilistica hanno costniito il 
loro know howe le loro fortu¬ 
ne Ma, sempre più, il sc^no 
artigiano sembra una soprav¬ 
vivenza de) passalo Sempre 
più, il futuro del Modenese 
sembra legato ai ngidi criteri 
produttivi della Fiat, che qui è 
presente m misura massiccia' 
dal dopoguerra con la Fiat 
tratton. ora nassorbita nella 
Fiat Ceoch, poi con la Laver- 
da. la Comau. i Orlandi, e che 
ora guarda con interesse an¬ 
che a) settore biomedicale 
Una Fiat che. per te sue strate¬ 
gie su) mercato intemazionale 
dell auto, può trovare conve¬ 
niente fregiarsi oltre che de) 
propno anche del pie^igioeo 
distintivo dei cavallino ram¬ 
pante 



Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bdtta cosa? 


LacquiswdiunautousitaèumKeltachepuàilam carezza di uoa garanzia chiara di un prezzo giusto di zlnmenioagevoIaloSAVAFINCARaltassoRssodelS^. i 6 miìioni che restano potranno essere pagati in 47 casosonosumcientlinotmaUrequlslttdisolvlbffilkri- 

Brandi soddisfazioni, se sapete comparare bene Conil una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel risparmio sull ammoniqre degli mie- rate mensili da L 160 000, con un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR, è un occasione unica noncu- 

Bisiema Usato Sicuro potete stara Iranquilli, perché in Zione E fino al 30 giugno ce una buona ragione In piu ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore L 2 125 000 Sono inollteprevlslevanlaggiosecondizio- mulablle con altre iniziative in corso. Sistema uàioSlcu' 

puesio modo Fiat vi mette ai riparodasoiptese coniasi- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato unfinan- diL 7500 000 basta un anticipo di sole L 1500000 ni di pagamento anche peri modelli benzina edinogni ro Diesel o benzina, é proprio 1 auto che state cercando, 


^^VARNCAR 

*SisuM( Qt Finanziamento per l Usato 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 
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Olimpica 1 

Bearzot 
a Seul per 
il sorteggio 


■■ MIUNELLO. L'Olimpica 
in ventiquattro ore è passata 
dalie mani di Zoff a quelle di 
Beariot. Questo non vuol dire 
che l'ex cittì tornerà in pan* 
china. Matarreu ha intanto af* 
ndato a Bearzot l'incarico di 
rappresentare l'Olimpica a 
Seul in occasione del sorteg* 
pio che si svolgerà il 6 giugno 
per definire i gironi di quel 
torneo. Intanto l’ex cittì in 
coppia con il vicepresidente 
leoerale Ricchleri ha girato la 
Germania per quella che è sta¬ 
ta battezzata r«operazione ti¬ 
fo». «Sono zoomila gl| italiani 
che lavorano tra Colonia. Dus¬ 
seldorf e Francoforte - ha 
spiegato Ricchleri - ed abbia¬ 
mo voluto per la prima volta 
cercare un contatto ufficiale 
Ira la Federazione e questa 
comunità. In Germania ali'ini- 
zio erano preoccupati, poi 
hanno coiiaborato». C sui no¬ 
stri connazionali sono piovute 
una paffuta e morbida bambo- 
lina*mascotte di nome «PiUla» 
e 25mila magliette bianche 
con una sottile striscia tricolo¬ 
re e la scrìtta: "li calcio è amo* I 
re». L'operazione, che ha per¬ 
messo di portare in Germania I 
axli italiani almeno 1 Smila bè i 
fllìettl, costerà circa ISO mi* : 
iionl. Scontata una domanda 
a Bearzot sulla vicenda Zoff. 
L'ex cittì è parso motto pru¬ 
dente, preoccupato di allor»- 
lanare ogni ipotesi di legame 
con il «suo» Artiere. "Non fui 
io a portarlo sulla panchina 
azzuna. Mi è stato chiesto un 
parere ed io ho garantito che 
Zoff era una brava e preparata 


La presentazione ufficiale di Zoff 
Per Boniperti la Juventus 
ha bisogno solo di pochi ritocchi 
«Al massimo uno straniero...» 


Il nuovo allenatore è confuso: 

«So che i giocatori mi hanno 
accolto bene, spero che la pensino 
allo stesso modo tra tre mesi» 


«Non sono la 





L'atmosfera è molto piemontese. Un grande tavolo 
bianco approntato con qualche vettovaglia e sette 
bottiglie di champagne. Un parco, la collina alle 
spalle, il Po ai piedi. Un villino austero, d'inizio 
secolo. In questa scenografia Giampiero Boniperti 
ha celebrato il ritorno del figlioi prodigo, Dino 
Zoff, che è tornato alla Juve come alllenatore, dopo 
esserne stato per undici anni il portiere. 


penona. Credo abbia latto 
una scalta giusta, ha dimostra¬ 
to ancora una volta assoluta 
conallessa Ha tutte le doli 
per lavorare bene.. □ O.PI. 


OUmpicaZ 

Domani 
rincarico 
a Rocca 


■1 MIUkNELLO. L'incarico 
ufficiala dovrebbe euere co- 
muhWàio ariertnihe del Gòri- 
liglid'fedémie’ straordiiiéHtf 
che Malaneàe presiderà do< 
mani a Brescia, ma la scelta è 
già stata fatta. Sarà Rocca a 
raccogliere l'eredità lasciata 
da Zoff alla guida deirOilmpi- 
ca. Rocca, che oltre a colla¬ 
borare con Vicini e Brighenti 
nella nazionale mugiore, 
aveva l'Incarico di wce dì 
Zoff. ieri appariva un po' im¬ 
barazzato e cercava di evitare 
ogni commento. Pronto a ri¬ 
cevere questo incarico?, gli è 
stato chiesto. Questa la sua ri¬ 
sposta: «Preferisco non pro¬ 
nunciarmi, finirei per dare ra¬ 
gione a chi sostiene che que¬ 
ste candidature seguono cri- 
Ieri gerarchici, invece sappia¬ 
mo che i posti si conquistano 
con il lavoro». Progetti? «Ne 
riparleremo». A Bearzot è sta¬ 
to chiesto che cosa ne pem 
sasse, ma la risposta è stata 
laconica: «Di questo non pa^ 
lo». aan 


TORINO. Zoff è tornato, 
guiderà la nuova Juve, che 
da quanto « capisce sarà 
soltanto un’edizione rivedu¬ 
ta e corretta della prece¬ 
dente protagonista, compli¬ 
ce e vittima dell'ultima sta- 
flione gestita da Marchesi. 
Boniperti infatti non desi¬ 
ste. Avrebbe accettato di 
cambiare tutto se fosse arri¬ 
vato Mai fredi con le sue 
idee sul calcio del Duemila. 
Con Zoff no. Gli intendi¬ 
menti sono in lìnea con ia 
tradizione, «che non «gnìfi- 
ca conservazione perché 
ogni tecnico mette in una 
squadra qualcosa di suo e di 
nuovo e lo credo che le 
squadre che giocano un 
calco bello e diwriente ab¬ 
biano più probabilità di vin¬ 
cere che non le altre», co¬ 
me ha precisato il neo-alle¬ 
natore. 

Dunque in una situazione 
così la Juve deve semplice- 
mente rigenerarsi. Boniperti 
pensa che bastino pocni ri¬ 


tocchi. «lo al massimo com¬ 
prerei uno straniero, giusto 
per avere il terzo e poi casta 
> ha dichiarato il presiden¬ 
te, apparso abbastanza in 
(orma, (orse per maschera¬ 
re la delusione del «no di 
Maifredi Sono convinto 
che la squadra di quest'ulti¬ 
mo wno non è stata vista 
abbastanza come voleva¬ 
mo. Tutti, i giornalisti per 
primi, dicevano che sareb¬ 
be stata la favorita per il 
campionato, che era una 
buona formazione. Voi vi 
siete ricreduti, ma io no. lo 
insisto. E |x>i chi dice che le 
altre sono diventate più for¬ 
ti? I valori si vedono alla fi¬ 
ne, in base ai risultati, par¬ 
liamone l’anno prossimo. 
Anche il Napoli pareva Im¬ 
battibile perché aveva r^* 
giunto due campioni ^l’in¬ 
telaiatura dello scudetto ma 
alla fine non ha vìnto II cam¬ 
pionato». 

Presidente, ma che cosa 
ha chiesto a Zoff? «Gli augu¬ 


ro di vincere per quanto 
dobbiamo. Spero che il 
giorno che cl iascerà possa 
andarsene lasciandoci da 
allenatore tante vittorie 
quante ce ne ha ^ate da gio¬ 
catore. Lò abbiamo preso 
per la serietà, per la capaci¬ 
tà. per quello che è e per 
quello che ha fatto. Con la 
Nazionale olimpica è imbat¬ 
tuto, non gli chiederemo 
tanto con la Juve, ma gli 
chiediamo di far grande la 
sua carriera di tecnico da 
noi». 

Nessuna polemica con U 
Bologna e con Maifredi. «Al 
Bologna auguro tanta fortu¬ 
na» ha detto il presidente, 
ma non ha ancora di^rito it 
boccone amaro. Oramai 
era una questione di punti¬ 
glio. «Ci sono tante cntiche 
che non condividiamo in 
questo periodo, però non 
nspondiamo. Viviamo in un 
ambiente che é già troppo 
avvelenato». Gù un sorso di 
champagne, ecco un brìn¬ 
disi ad uso del tifosi. Zoff se 
ne sta un po' Impacciato, 
ancora più di lui lo è Scirea. 
nominato suo vice sul cam¬ 
po. 1 programmi? Non sono 
ancora chiarì. Il contratto? 
Di durata biennale, ma sen¬ 
za impegni precisi, si deci¬ 
derà in base ^la reciproca 
soddisfazione. 

E Zoff che Idea si è fatto 


della Juve? Molto confusa a 
giudicare dalle sue parole, 
ma non è mai stato fornito 
del dono della loquacità. 
Agnelli gli ha telefonato per 
fargli gli auguri, ne avrà bi¬ 
sogno anche se I confronti 
con il predecessore ncm 
possono che incoraggiarlo. 
«Il prendente vuole vincere 
ed é normale per la Juven¬ 
tus • ha detto Zoff - però ai 
giocatori non chiedo mai di 
vincere, semmai di fare tut¬ 
to per vincere. Questa è ia 
mia filosofia. I risultati sono 
una cosa che non ^ p^ 
programmare. So che per 
qualcuno sono un ripiego ri¬ 
spetto a Maifredi, lo non mi 
considero tale, diciamo che 
eravamo in concorrenza». 

Avrà sicuramente dei 
vant^gl. A Torino Zoff è di 
casa, conosce tutti, ia'Juve 
è stata per anni la sua se¬ 
conda famiglia. «So che i 

g iocatori mi hanno accolto 
ene, spero che la pense¬ 
ranno ^lo stesso mcrao tra 
tre me^. Io non so ancora 
che farò, certo cambierò 
qualcosa, vedremo di assi¬ 
stere di più Rush. E speria¬ 
mo che vengano i risultati». 
E l'Olimpica? «Aspetto la 
decisione dei presidenti, 
sono pronto per Seul». Ma 
in Corea ci andrà Rocca, 
Zoff ade^ è deila Juve. 

O VD. 
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Anelli, Boniperti 
e il calcio 
prossimo venturo 





I primi sorrisi iuvcntini di Dino Zoff con fi picsidtnte Bonlporti t 
con il suo vice Sciita (in alto) 


Gigi Maifredi spiega perché ha deciso di restare a Bologna 

TVanquillo e saiza rimpianti 
ruomo che disse no alla Juve 


Gigi Maifredi spiega il suo «no» alla Juve. «Sono 
bianconero, ma alla fine 
mlffìQno^^èdHd piatto deHa-bilandarosso- 
btù o.erano lanU valori sentimentali e professionali 
che hanno prevalso sulle proposte juventine. Non 
c'è st^o un condizionamento del presidente Co* 
rioni. E un amico: se avessi veramente voluto, mi 
avrebbe lasciato andare a Torino». 


WALTIR QUAQNEU 


■i BOLOGNA. CoaeslWlh 
te 11 glorao doM che he 
detto «so» olio JoveotosT 

Gigi Maifredi che ha appena 
finito di rispondere uli ap¬ 
plausi dei tifosi rossoblu di 
Galliera (un piccolo centro 
della pianura dove il Bologna 
ieri ha giocato un'amichevo¬ 
le) abbozza un sorrìso e rì- 
^nde pronto: 

«^no tran<^UIÌ5Blmo e sere¬ 
no. Ho passato alcune setti¬ 
mane tormentate, piene di 
dubbi, interrogati, riflessio¬ 
ni. Cera di mezzo il mio futu¬ 
ro professionale. Chi non sa¬ 


rebbe rimasto scosso di fronte 
^ia richiesta della Juve? Alla 
fine ho prtuso la decisione che 
ho ritenuto migliore dal punto 
di >^la professionale e senti¬ 
mentale». 

E non ha alcu HteplantoT 

Assolutamente no. Da ieri alle 
13.30, dopo la telefonata a 
Boniperti, no la testa comple¬ 
tamente ^ombra da ogni 
pensiero o sogno tnanconero. 
Ed ora sono piu deciso e moti¬ 
vato di prima. 

Non è che II pmUenla C» 
rioni l'aMÌa dlwnaao nn- 
dtntto ricatti c Orione- 


co contrattnall? 

Non scherzìaRio. Corìory 
m'fia scopeitp ed fia ^mp^ . 
cre'dutoln me. Fino a due an¬ 
ni fa olire ad allenate squa- 
drette del Bresciano facevo 
anche 11 rappresentante di li¬ 
quori. Ho deciso di rimanere 
a Bologna • Rilega Maifredi • 
perché parlando aerenamente 
con CorionI mi sono accorto 
che sul piatto della bilancia 
rossoblù c'erano tanti valori 
che io considero fondamenta¬ 
li: lo splendido legame che mi 
lega ai miei attuali giocatori, 
lo stupendo rapporto col pub¬ 
blico. la prospettiva di alferii- 
re una squadra ancor più forte 

ri alti della clasrifica 3i serie 
A. Dunque il mio non é stato 
un semplice atto sentimentale 
ma anche una scelta prole» 
sìonalmente valida, 
tal al deBalsea araUiloao. 
Noo ha Iona tacatlto que¬ 
sta sua dote riflataodo la 
JaveT 

Niente affatto. Essere ambi¬ 
ziosi per me rignifica puntare 


sempre al massimo, cioè alla 
vittoria. Credo di poter vince¬ 
re tanto, tantissimo, Bolo- 

S ia che fra i'dtnrè urta socie-- 
“drile gloriose tradizioni. 
Poi, vìncendo e -mettendo in 
mostra le mìe idee tattiche col 
Bologna, chi mi dice che nelle 
promme stoloni altri squa¬ 
droni non siano pronti a bus¬ 
sare alla porta del signor Mai¬ 
fredi?. 

Coa la dove avrebbe w 
tedpalo allaC^^ Ueii,M 
Questo è l'unico crac- 

CIO. Ma sono già corso al ripa¬ 
ri. GKst’estate tarò giocare il 
Bologna in un torneo Intema¬ 
zionale all'estero. C<»ì i miei 
ragazzi pnn^ranno la «zona» 
contro alcuni squadroni olan¬ 
desi e svedesi. Magari prende¬ 
remo qualche scoppola, mad 
servirà per far esperienza per¬ 
ché fra un palo di stagioni il 
Bologna saia in CoppaTlefa. 
Dopo il «si» di Maifredi la s»> 
cietà rossoblù s'é buttata a ca¬ 
pofitto sul «mercato»: nel miri¬ 
no di Corion! et sono l'ex mi¬ 
lanista Hateley e ^argentino 
Siwiskì. 


n ^po .2^ff di Matanese 

La diplomazia del gran capo 
«Non è stato tradimento, 
ha solo coronato un sogio» 

DAL NOSTRO INVIATO 


VITTORIO DANOI 

Hi La scelte della Juventus che si è affidata a Zoff dopo 
aver scelto Maifredi non è cosa che possa passare sotto 
silenzio, come se la massaia al supermarket, non troyando 
più te melanzwe, i^iegasse sulle zucchine. No, qui la scel¬ 
ta è proprio diversa. Zoff rìatelto a Maifredi è un altrd 
genere, al punto che con un pizzico di dietrologia si arriva 
a sostenere die Boniperti sia stato abilissimo a fingere 
l'interessamento per il tecnico del Bologna, mentre in reai* ^ 
là tifasse da sempre per la soluzione Zoff. A precisa doman¬ 
da ieri Boniperti non ha voluto rispondere, Ha baciato su)k^ 
guutee l'anziano e, autorevole commentatore che gliela 
aveva fatta (e del quale è amico da sempre) ma si è rinserra¬ 
to dietro ad un silenzio che non cancella l'interrogativo. , 

lì dubbiò e^ste e la bene ad esistere. Con la Juve non iti 
sa mai. per quanto tutte quest'arte delle sottili trame per la'^ 
Signora vada assai sfatata per come vanno le cose. Cé chi 
sussurra che non potendo dire «no» all'Avvocato, che vede¬ 
va aprire le iKirte al calcio del Duemila, Boniperti abbia 
puntato su Maifredi sapendo che non si sarebbe eganciatb' 
dal contigtto con il fiolognà. per arrivare cosi a Zolfi ebè c 
retpresrione di un football piu tradizionale, meno spensie¬ 
rato. più in lìnea con la convinzione bonipertiana per cui lo 
spettacolo contA ma vìncere uno a zero conta di più. 

La realtà è un po' diversa. Boniperti è stato preso In 
mezzo Cncredibiie, sì, ma succede anche ai potenti) da 
Corion! e Maifredi. che hanno spinto uno da una parte e 
l'altro dall’altra ma senza dirgli che c'era un contratto trien¬ 
nale da stracciare. Quando l'indiscrezione è trapelata, la 
trattativa era già sui giornali e la Juve non poteva tirami 
indietro, convinta perdipiù che l'avrebbe spuntata il tecni¬ 
co, come capita quasi sempre in questi casi. 

Juve ingenua? Forse. Ma anche Juve rèduce dalla più 
brutte sifone degli uhìmi 30' anni, quindi confura, wa 
ricerca di strade nuove, cpn il pungolo di <^eìrAwpcàto 
che non tira fuori denari (non quanto BèrlusconI almeno) 
ma punzecchia con le bàttute. Boniperti. un po' scettido 
airinizio, infine si era convinto della bontà di Maifredi. ma 


«zoriari» italiani sono acerbi e con pochi titoli. Allora me¬ 
glio càtnbiare tutto, restare nell’antico, puntare sull'uomo, 
cioè su Zoff e mettergli al fianco Scirea. La colonia degli ex 
sì alhmgA C'è anche Merini come direttore spoitivo.Xuc- 


■i TiRRENtA Zoff, come un 
I richiamata, tomaraiifindossa- ' 
I re la divi» bianconera. L'ono¬ 
revole Matanese, per una voi- 
tA si sfila i guantoni da boxeur 
e si calza sui riccioli biondi la 
feluca d'ambasciatore. Drib- 
blA come si conviene al gran 
monarca del calcio, parole ad 
, effetto come «tradimento» e 
I «pasticcio», «lo nella mia vite 
I • precisa con una punte di 
presunzione • iK>n sono mai 
stato tradito da nessuno». Uni¬ 
ca concessione alla polemicA 
I una trasetta a doppio senso, 

' buttate là con pemda indiffe¬ 
renza: «Zoff ha coronato II so¬ 
gno della sua vita...». C la na¬ 
zionale olimpica, abbandona¬ 
te dal suo nocchiero? «C'è an- 
j cora tempo per decidere...». 

I Ci sono dei candidali? E, Ma- 
tarrese si ricorda di essere 
; partameniare, benché sui 
banchi di Montecitorio poche 
'volte appo^ le sue sudate 
I carte: «Non mi sembra che 
I siamo in campagna elettora- 
! le». L'ai^ntemento per gli 
aspiranti allenatori On corra 


Rocca; Maldini e fórse Brf- 
gheri^.' èTissaloper'domanir' 
A Brescia, il Consiglio federa¬ 
le dovrebbe sciogliere ogni 
dubbio. 

Matanese mantiene le di¬ 
stanze. H suo ex sottoposto 
Dino Zoff. Cavaliere delia Re- 
pubblicA é ora divenuto alle¬ 
natore della [tiù blasonata so¬ 
cietà ItelianA £ quindi d'ob- 
blìgo una certa pmdenza ed 
un certo stile nei confronti del , 
geometra Boniperti e dell'av- 
vocalo Agnelli. D'altronde 
Materrese ammette ora, a gio¬ 
chi fatti, che Ira lui e l’ex por¬ 
tiere della nazionale c’erano 
state p^le chiare. L’ultima 
annotazione, è da buon padre 
■per Zoff la porta delia Fede¬ 
razione resterà sempre aper¬ 
te: in fondo se lo merita». E 
senza lacrime, ma con una 
punta di sana retorica Maiar- 
rese si infila nella sua Thema 
terbo, con aria condizionata. 

£ atteso a Londra per festeg¬ 
giare il 125* anniversario della 
Federazione inglese. 

OMoMo. 


trato ed è venuto il momento di mantenerle. Anche per- 


Nazionale. Col Galles non gioca 

WiM si ferma ai box 
«Ginocdiio in perìcolo» 


Arbitri. A fine mese arriva il «terremoto» 


Giacchette nere di nuovo ta^o 
e il sarto è Matarrese 


DAI NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


■1 MILANELLO, Per la nazio¬ 
nale di Azeglio Vicini gli esa¬ 
mi sono finiti. Lugano e Galles 
sono solo tappe di avvicina¬ 
mento e per il cittì valgono 
quanto l'uitima amichevole, 
quella che gli azzurri gioche¬ 
ranno a Dusseldorf contro 
una squadra di ragazzini. Per 
lasciare un segno nella storia 
del calcio europeo ie scelte 
sono (atte. Delusioni, perples¬ 
sità, ipotesi alternative sono 
pane di chi assiste alle gare, 
vicini non ha più dubbi. Ha 
ignorato Virdìs, presente a Mi- 
lanello, per allenarsi con il suo 
Milan (si sono incrociati, ma 
non si sono salutati). Ha posa¬ 
lo ia mano sul capo di Ance- 
lotti. con una certa disinvoltu¬ 
ra lo ha presentato come un 
giocatore rimasto sempre nel¬ 
la sua mente, e la formazione 
è fatte. Quella che nel primo 
tempo ha giocato co) Lugano 
l'altra sera. La stessa che 
scenderà in campo a Brescia 
sotto gli occhi di Matarrese e 
davanti ad un pubblico che ha 
consumato tutti 1 posti dello 
stadio bresciano per salutare 
il «suo» cittì. Unico neo per 
quella che deve essere soprat¬ 
tutto una festa, il forfait di 
Gianluca Vialli. 11 suo ginoc¬ 
chio ha subito una bella striz¬ 


zata e con quello hanno sof¬ 
ferto i cuori di tulli. Vicini in 
lesta. Va capilo. Perdere Vialli 
equivale in questo momento a 
dimezzare sogni e program¬ 
mi. Del ginocchio «ballerino» 
ieri ha parlato Vialli stesso 
spiegando che si é trattato di 
un guaio non nuovo. Già que¬ 
st'anno contro il Verona den¬ 
tro al delicato «meccanismo» 
qualche cosa non aveva fun¬ 
zionato. «In particolari condi¬ 
zioni. in certi contrasti con il 
peso tutto caricato su queste 
gamba destra c'è come un 
movimento. Il dolore è forte, 
ma so di cosa si tratta. La pri¬ 
ma volta che mi è capitato è 
stata l'altra stagione a Fjnpq- 
li». Bomber minalo? Non e il 
caso di drammatizzare. Co¬ 
munque domani a Brescia il 
giocatore non ha alcuna in¬ 
tenzione di scendere in cam¬ 
po. «Fruteamente mi sembre¬ 
rebbe stupido rischiare per 
una partuta come quella. Con 
un po' di nposo tutto sì siste¬ 
merà». 

Dunque niente imbarazzi 
per quella sensazione di mag- 

f ;ior concretezza con Altobelli 
n campo a fianco dì Mancini. 
Ma non è escluso che nei con¬ 
fronti del «vecchio» Spillo 
possa esservi un po' più di at¬ 


tenzione. È invece vero che la 
forma ide^e è ancora lontana 
per gran {>arte dei giocatori e 
che Vicini spera di recuperare 
in questi pochi giorni che 
mancano alla gara di apertura. 
«Gara diflicile • ha spiegato 
Vialli - gara in cui dovremo 
dare tutto perché è da quella 
che dipenderà se il nostro eu¬ 
ropeo sarà in salita o in disce¬ 
sa». Per quanto nguarda la 
scelta Ancelotti-De ÀMstìni a 
favore del primo ha deciso il 
maggior senso della posizione 
e la capacità di dare ordine al 
gioco. 

Comunque Vicini non si è 
mai dimenticato dì aggiunge¬ 
re, dopo aver espresso verdet¬ 
ti piuttosto decisi per respin¬ 
gere ie varie ipotesi che gli ve¬ 
nivano prospettate gialli- 
Manclnl-Aitoteili; Altobelli e 
Mancini in staffetta; De Ago¬ 
stini in caympo con Ancelottì e 
De Napoli in panchina a fiata¬ 
re ndr) che al di là delle sue 
scelte, in questo momento 
molto precise «tutto è sempre 
rivedibile alla luce di quello 
che potrà accadere in cam¬ 
po». E in questo senso non si 
può certo dire che il nostro 
cittì, che Ieri ha pranzato con 
Sacchl, non abbia dimostralo 
di saper cogliere a volo le oc¬ 
casioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZIANTI 


M TIRRENIA L'applauso è 
tiepido. Le buone maniere im¬ 
pongono regole rigide. Matar¬ 
rese è salutato dal parlamenti¬ 
no dei dirìgenti arbitrali riuniti 
per il Supercorso Oa chiusura 
domenica), con il rispetto che 
merita il capo st^iremo, ma 
senza entusiasmo. Maggior 
adesione e slancio trova il 
mess^gìo augurale della 
prossima partenza della Na¬ 
zionale verso gli Europei. 

Sono ancora fresche le ci¬ 
catrici. Matarrese non più di 
una settimana fa. dalla lonta¬ 
na IslandA aveva lanciato mi¬ 
nacciosi messaggi verso ) ver¬ 
tici della categoria. Qui, in una 
atmosfera da conuenrion, il 
gran capo é stato più soft. 
L'approccio è stato decìso, 
ma senza toni da Torquema- 
dA Occorre cambiare, occor¬ 
re svecchiare, occorre dare 
airestemo un'altra immagine. 
Questo il succo della sua pie¬ 
tra filosofale proposta alla cit¬ 
tadella degli arbitri, il suo non 
è un caprìccio: la riformA ti 
rinnovamento sono imposti 
dalle nuove carte federali ap¬ 
provate la scorsa estate. E Ma¬ 
tarrese intende pilotare da 
abile condottiero il processo. 


«Ho letto - ha esordito con 
toni rassicuranti ma fermi - 
che d sarebbe nel voslio am¬ 
biente del malumore. Ho ietto 
che sarei dovuto venire qui 
per dare delie ^legazioni. Il 
presidente non deve dare 
spi^azìoni...». C pd la prima 
stilettata: «In queste organiz¬ 
zazione c'è troppa staticità. 
Bene ha fatto Campanati a 
guadare airìntemo e a fare 
un esame non solo teorico...». 
AncorA nel silenzio più asso¬ 
luto della sala: «Fare un bilan¬ 
cio non significa per forza che 
nel passato si è sempre sba¬ 
gliato. Rio^anizzazione vuol 
dire andare al passo con ì 
tempi. Questo ho chiesto e 
questo ora mi aspetto». £, più 
oltre, la richiesta dì una auto¬ 
critica collettiva dal sapore 
quasi mao»tA «Sì richiede im 
riesame del nostro modo di 
essere dirigenti. Ognuno deve 
fare un esame corretto e co¬ 
scienzioso, per appurare se 
c'è ancora disponibilità, vo¬ 
lontà e capacità a rimanere 
nelle cariche». 

Il silenzio, almeno per alcu¬ 
ni, sì è trasformato in gelo. «Di 
sicuro al momento dei rinno¬ 
vo non si baderà alla tradizio¬ 


ne e alla consuetudine». Rego¬ 
le rìgide, quasi un codice mo¬ 
rale. Il disegno della grande 
riforma prende formar «Sì an¬ 
drà ad una organizzazione pi¬ 
ramidale per garantire il mas¬ 
simo di snellezza e di concen¬ 
trazione delle respons^lUtà». 
Infine, senza giri dì parole, co¬ 
me in un carosello pul^licita- 
rio spunte la parola d’ordine: 
ia^o ai giovani. «Senza offen¬ 
dere nessuno si andrà ad una 
verìfica dell’età per un cam¬ 
biamento deciso, non rivolu¬ 
zionario ma graduale. La no¬ 
stra Federazione non soppor¬ 
ta rivoluzioni: è come il Vali¬ 
cano. si deve muovere ma 
con estrema lentezza». 

I) tono è ora pedagogico, 
«lo non faccio pagelle, ma ab¬ 
biamo il dovere di guardare 
avanti, sapendo tutti di non 
essere indispensabili». Dove¬ 
va essere un semplice saluto. 
Matarrese però non ha resisti¬ 
to e di fronte alla platea per 
gran parte incanutita, formata 
da senatori a vita, ha avanzalo 
la sua idea di grande riforma. 
Somde il presidente Giulio 
Campwati. Sorridono 1 desi- 
gnalori Gussonl (A e B) e Ma¬ 
rengo (C). NeH’ambiente sì 
garantisce che i pennini del si¬ 


smografo sono fermi, inchio¬ 
dati, e che a parie qualche 
area di scontento tutto è tran¬ 
quillo. In realtà nel settore più 
delicato del pianeta calcio, 
già si registrano scosse. È in 
amvo un terremoto di decimo 
grado? La successione a Cam- 
panati (dmgente da ventuno 
anni e presidentissimo da 
quindici), è ufficialmente 
aperta. A fine giugno la Fede¬ 
razione deciderà se confer¬ 
marlo sino al Novanta. lYa gli 
appuntamenti in calendario 
c’è la revisione degli elenchi 
per la prossima stagione. Per 
raggiunti limiti di età, molivi 
tecnici e personali usciranno 
fischietti eccellenti come Ca- 
sarìn (dopo gli Europei va in 
pensione), Bergamo e Herì, 
Se ne andranno anche Tuverì, 
Tarallo. Boschi, Cava, Esposi¬ 
to e Fiorenza. Come intema¬ 
zionale. al posto dì Casarin, è 
Pairetto il gran favorito. Per 
Casarin è pronta una carriera 
dirigenziale. Sul suo capo pe¬ 
rò pende la vecchia squalifica 
di oltre un anno. Questa 
«macchia» lo taglierebbe fuo¬ 
ri. Ieri Matarrese. pur ammet¬ 
tendo che te norme vanno ri¬ 
spettate, SI è dimostralo di¬ 
sponibile a ricercare un «atto 
di clemenza». 


CMi gli pifferi pa^ti 
no, non era male mette 
così per ster più stretti, 
motto del carabiniere. 


_ LO SPORT IN TV _ 

IteMne.' Ì4.35 Oggi sport; 15.40 ClcWsmo, da ^elvino, Giro 
d'Italia; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raitre. 12 e 14.30 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 17.30 
Dert^, 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia. 

Odeon. 20.30 Fona Italia (pnma parte); 23 Forza Italia (secon¬ 
da parte). 

‘noe. 13.30 Sport news e Sportissimo; 15 Tennis, da Parigi, 
Roland Gaóos; 23.40 Ciclismo, Giro d'Italia; Tennis, Roland 
Garros. 

HalInT. 23.25 Basket americano, Kansas-Oklahoma. 

TelecapodIalriA 12Tennis, Roland Garros; IdSportìme; 19.30 
Donna Kopertina; 20 Juke Box; 20.30 Basket americano, 
Boston-Atlanta; 22.10 Sportime; 22.30 Ciclismo, Giro d'Ua- 
liA 23 Tennis, Roland Garros. < 


_ BREVISSIME _ 

Scva«]m rtnvla. Francis Severeyns, l'anaccantè che II Pisa ha 
acquistato dalla squadra belga dell'Anversa, ha avuto II pen 
messo di (are II servizio militare fra 3 anni soltanto, grazie 
all’intervento del ministero della Difesa italiana. 

Mwone laaclA Angelo Musone, il 24enne pugile napoletano 
noto |riù per le lacrime con cui accolse il verdetto di sconfit¬ 
te contro Tillmann alle Olimpiadi di Los Angeles che per il 
resto della carriera, ha annunciato il ritiro dairaUivite per 
•un irristrivibile problema fisico». 

B I > bcM «Seorinateìre». I premi «Seminatore Ina» per i protagOh 
n^i dello sport nell'S? sono stati assegnati a Ottavio Bian¬ 
chi, Alberto Tomba, Francesco Ranetta, Maurizio Dtunilano 
e ai fratelli Abbagnale. Premio «Giulio Onesti» a fianco 
Carraio; «Leone Boccali» a Gianfranco De Laurentìis. 

' Glfo dTteUi lUletteiitL Un altro portacolori delia «Toscana B», 
Andrea Tàfi, ha bissato il successo del compagno dì squadra 
Sciandri nella seconda tappa Colle Don Bosco-PiacenzA in 
classifica il leader ora è Surra. 

Hitfer • KAvennA Marvin Hagler è atteso a Ravenna per dcF 
inenica o lunedì 6 giugno: «il meraviglioso» assisterà alla 
sfida mondiale (12 giugno) tra li fratello Robbie Sims è 
Patrizio Calambay. 

NeochaM camplMie. li Neuchatei Xamax ha vinto per la se¬ 
conda volta nejla sua storia il campionato svizzero dì calcio. 
Una squadra di B, il Kremser, ha vìnto invece a soorera la 
d'Austria battendo in finale il Tirolo. 

Kltlnrttantol*«H^Ml». A tre anni dalla sciagura in cui perirò-' 
t'O 39 persone, lo stadio «Heysel» di Bruxelles verrà rìstrultu- 
rato radicAmente per garantire sicurezza agli spettatori. 

Bufera iuila Rliiun|,0>rfù. Una bufera da maestrale con mare 
forza 6 e vento a 30/35 nodi si è abbaltuiasulle imbarcazioni 
in gara alla «Rimini-Corfù-Rimini»; «Uragan», «Ehi Ciò» «Ci- 
telion» e «Papavera» si sono rifugiale nel porto di Brìndisi 
per rotture ed avarie. 

StàmBclk 11 presidente del Ciò, Juan Antonio Samaianch, 
farà presto una vìsita a l^ongyang per tentare di convincere 
m extremis la Cor^ del Nord a partecipare alle Olimpiadi. 

FilUtt PittolesA La «hstoiese Spa», che aveva ragmunto 
anni fa la sene A. è stata dichiarata fallita dal tribunale dì 
rotola doM che a suo tempo era stata messa in liquidazione 
CdAia liquidazione era nata l’attuale Pistoiese-calcio che 
milite in C2). 

Glttdlce fa coraggio alla gluriA A Londra un giudice ha fatto 
corag^o ai giurati che dovevano giudicare cinque hpoligans 
auton di atti di violenza. Temevano rappresaglie, ma alla line 
hanno condannato l teppisti. ® 

Bologna Edmondo Fabbri e il 
glOmalistAdeir«Unità» Franco Vannini hanno realizzato un 
volume («E il Bologna», edito dalla RenograflctO per festeg¬ 
giare il ntomo in A della squadra rossobla ^ 




















Spazio impresa 


Settimanale d’infarmazlone per e sulle aziende 


Purismo Oltre seicento manifestazioni 

Dome usare nel nostro paese ogni anno, 
pochi Crescita incontrollata 

ìnanziamentì che crea molte disperaoni 


Una immagine traballante 
che si ripercuote 
sulle maggiori nazioni 
del continente europeo 


I MIUIADE CAPRILI 

b Come utilizzare uno 
Manliamento che nella Fi¬ 
nanziaria di quest'anno è 
Itato inserito con particola- 
le riferimento alla innova- 
ilone (100 miliardi 1988; 
ISO miliardi 1989; 200 mi¬ 
liardi 1990)7. La domanda 
non è retorica. 

< La cifra è esigua ma da qui 
il deve Iniziare. Come sta in 
ogni modo l'impresa turisti¬ 
ca da questo punto di vista? 
'Non bene per l'innovazione, 
Issai male per il credito. 

■/ L'ultimo convegno di Ttiri- 
lamatlca ci ha informati sul- 
IJ'altuale grado di dotazione 
kinformatica delle imprese 
puristiche italiane (alberghi, 
fcampeggl, agenzie) ma ha 
i soprattutto insistito sulla lar- 
; ga disponibilità a dotarsi di 
I apparali di questo genere. 

Sul credito ci sono alcuni 
Idati ed una recentissima in¬ 
dagine Ira gli operatori della 
Lombardia, indagine coor- 
fllnala dai proff. Becheri e 
' Orollo. I dati: sul totale degli 
-impieghi destinali ad azien- 
rde non finanziarle al settore 
espella l'l,29% contro il 
.17,9X del commercio e il 
' 63,2X dell'industria. 

Sul fronte degli istituti di 
• credito speciale al turismo 
va l'l,4SX degli impieghi. 

D'altra parte è inutile ri- 
" cordare che proprio Bankl- 
.falla ha cerllflcato che alber- 
' ghi e pubblici esercizi paga¬ 
no il costo del denaro più 
allo degli altri settori econo- 
. mici. L’Indagine prima rfcor- 
; data parie da una conslala- 
' alone: la forte rigidità strut¬ 
turale ed economica del- 
: l'impresa alberghiera, l'alta 
incidenza dei costi fissi o se- 
' ffilflssl, l'elevala quota di es¬ 
pilale Immobilizzato. Passa 
. poi ad indicare le principali 
■ risposte fornite dagli Im- 
: prenditori sul tema del cre- 
I dito. Ci al fida della banca 
{* abituale, intanto. 

; (Quello che sino ad oggi è 
[ stato fallo dalla grande mag¬ 
gioranza degli operatori è 
stato fatto con l'autollnan- 
ziatpento. Ma ecco il punto: 

I la .stragrande maggioranza 
< degli operatori sostiene la 
[ necessità di nuovi e più mas- 
' Sicci Investimenti per cui 
: l'autofinanziamento non sa- 
i fà più sulllclenle. Le consl- 
: derazioni finali sono cosi 
sinlellzzabill: ci vuole mag- 
' giore circolazione di inior- 
i. mazioni dal potere pubblico 
! al privati (il 40% degli Inter¬ 
vistati non conosceva le mo- 
dalllà del credito regionale); 
ci vuole una più consistente 
concorrenza anche dal lato 
deil'olferta di credito (la Sa- 
: cat risulta uno stmmento già 
antiquata). 

Ecco, in questo quadro si 
inserisce questa nostra pri¬ 
ma proposta di legge. Gli 
scopi sono quelli di favorire 
l'uso di tecnologie avanzate 
' da parte delle imprese del 
settore lurislico e la diffusio¬ 
ne di servizi consortili per 
l'inlormazlone, il marketing 
e la promozione pubblicita¬ 
ria in Italia od all'estero; di 
agevolare interventi miranti 
a rlstnillurazioni od a nuovi 
insediamenti; e di istituire un 
fondo di garanzia per il ri- 
schio di cambio per mutui 
attivati in Ecu presso Istituti 
di credito autorizzati. 

I sosgelli ammessi a go¬ 
dere di questi benefici sono: 

- i consorzi e le società 
consortili, costituiti anche in 
forma di società cooperativa 
tra piccole e medie imprese, 
del settore alberghiero, ivi 
compresi villaggi turistici e 
campeggi, della balneazio- 
ne, della ristorazione; 

- le catene in franchising 
0 consortili volte alla pro¬ 
mozione e commercializza¬ 
zione delle imprese associa¬ 
te ed alla gestione e diffusio¬ 
ne di servizi integrati; 

- i consorzi e centri servì¬ 
zi per la diffusione di tecno¬ 
logie informatiche e telema- 
tlcne, nella piccola e media 
Impresa e per la gestione di 
banche dati attraverso pro¬ 
getti di carattere nazionale, 
che prevedono la partecipa¬ 
zione delle Associazioni na¬ 
zionali di categoria; 

- i Centri servizi nei setto¬ 
ri del marketing, della pub¬ 
blicità, dell'informazione 
con diffusione su base na¬ 
zionale; 

- le imprese Individuali e 
società di persone ivi com¬ 
prese le società di latto per 
progetti di informatizzazio¬ 
ne, innovazione tecnologica 
e gestionale. 

Alla erogazione di quanto 
previsto da questa legge 
prowederà una Commissio¬ 
ne in cui sono largamente 
rappresentate le Regioni. 


Fiera non & rima con efficienza 


Cominciamo questa settimana una indagine in due 
puntate sul business delle fiere nel nostro paese. 
Un fenomeno di grande Importanza che però ha 
grossi difetti; non ha nessuna regolamentazione, 
né una specializzazione adeguata alle richieste ed 
esigenze del mercato. Uno studio della sezione 
ricerca politica industriale del Nomisma. Vediamo 
che che cosa esce fuori dalla ricerca. 


MAURIZIO aUAMDAUNI 


B In Italia è il boom delle 
Fiere. Un giro d’affari per al* 
cune migliaia di miliardi, f ri* 
schi di questa crescita? La po* 
ca specializzazione e un siste* 
ma mal regolamentato. 

La sezione di Ricerca Politi* 
ca Industride della Nomisma, 
società di studi economici, ha 
redatto •• per gli Enti Fiera di 
Bari, Bologha, Milano e per il 
Comitato Fiere Industrie - una 
«Ricerca sul sistema fieristico 
italiano* che ci fa da supporto 
in questa nostra breve inchie* 
sta, in due puntale, attraverso 
un settore di estrema utilità. 

Seicento Fiere. Tanti sono 
gli appuntamenti distribuiti un 
po' ovunque su tutta la peniso* 
la. Una impresa ha solo rim* 
barazzo della scelta. 01 certo, 
però, non può essere presente 


dappertutto. Allora, come 
orientarsi in questa «giungla*? 

Emerge, ancora una volta, 
la singolarità del caso italiano. 
Il panorama fieristico è spac* 
cato a metà. Da una parte, la 
nascita incontrollata di una 
miriade di manifestazioni lo* 
cali. Dairaltra, l'accentuata 
crescita di grandi poli fieristici 
in città come Milano, Bari, Bo* 
iogna, Verona, Genova e via 
elencando. La decisione del* 
l'impresa, in base al prodotto 
che fa e il luogo dove svolge 
l'attività, osserva dei criteri 
che sono completamente 
stravolti rispetto ad alcuni an* 
ni fa. 

La nera ebe cambia. Oggi 
s'assiste al fenomeno delle lo* 
catizzazioni. Aspetto positivo 
o negativo? Diciamo che la 


motivazione per cui è nato, in 
alcune zone e senza genera¬ 
lizzare, non regge più. Si pen¬ 
sava clìe una mano alla risolu¬ 
zione delie crisi produttive lo¬ 
cali potesse venire dalle Fiere. 
Perché la Fiera creava un con¬ 
sistente giro economico, inte¬ 
ressava un nutrito stuolo di 
operatori e quindi c'era la spe¬ 
ranza di riprendere fiato. Così 
sono stati fatti ingenti investi¬ 
menti (spesso e volentieri con 
i contributi delle Regioni) per 
costruire delle strutture. Che 
col tempo sono risultate sot¬ 
toutilizzate o utilizzate occa¬ 
sionalmente. Dubbi, sono pio* 
vuti sulla reale capacità di 
moltiplicare il reddito. Perché 
difficile è dimostrarlo nel bre¬ 
ve periodo della durata delle 
manifestazioni. 

Intanto II mercato è sempre 
in movimento. Le imivese 
mutano le lóro esigenze. Le 
Fiere devorK) procedere a pari 
passo. Ed è naturate che non 
tutte le manifestazioni sono in 
grado d’attrezzarsi: anche 
perché le stesse strutture delle 
Fiere cambiano pelle fornen¬ 
do nuovi e più moderni servi¬ 
zi, «Il momento fieristico - In¬ 
forma la Ricerca Nomisma - 


da occasione di semplice 
scambio sta divenendo un ap¬ 
puntamento di incontri ottu¬ 
rali, scambio di informazioni e 
conoscenze. L'interesse si 
sposta daH'appelio all'Infor¬ 
mazione, ciò che si vuole co¬ 
noscere non è più soltanto il 
singolo manufatto realizzato 
che è possibile vendere e toc¬ 
care nelle fiere tradizionali, 
ma anche if processo nuovo 
che ha portato alta sua realiz¬ 
zazione. L'esportazione tra¬ 
sforma la presenza fieristica in 
un'occaùone di promozione 
dell'Immagine della propria 
agenda*. 

L’impresa deve muoversi 
con scaltrezza. Cominciando 
col fare chiarezza nella quan¬ 
tità di Fiere dedicate, il più 
delle volte, al medesimo pro¬ 
dotto sottoponendo e^)osito< 
ri e visitatori ad inutili sforzi di 
presenza in manifestazioni ri¬ 
mili. Un saldo che accumula 
solo voci negatiN«: corii ag¬ 
giuntivi, incertezza organizza¬ 
tiva e dtetorsioni di informa¬ 
zioni. 

I tratti essenziali per una 
buona scelta s'individuano 
netrefficienza. Che poi, s'in¬ 
nesta nella concorrenza. Non 


solo nazionale ma soprattutto 
europea. 

Il alatema fieristico euro¬ 
peo. L’Italia, sente il fiatone. 
Dietro le spaile ha due nazioni 
agguerrite: Germania e Fran¬ 
cia. IL sistema fieristico tede¬ 
sco ha un numero massiccio 
di manifestazioni qualificate, 
concentrate solo in cinque 
roccaforti; Hannover, Franco- 
forte, Colonia, Dusseldorf, 
Monaco. 

Ancora meno frastagliato è 
il sistema dei cugini d'Oltralpe 
che hanno pensalo bene di 
riunire tutto nella capitale, a 
Parigi. Come faremo noi a 
reggere con un sistema fierì¬ 
stico spezzettalo? L'immagine 
traballante che abbiamo sul 
mercato non è più recuperabi¬ 
le? li confronto registrerà un 
punto a favore se procedere¬ 
mo a seri aggiusiamenli. Inco¬ 
minciando dalle leggi. 

Slsteno Istttuzlonale. Da 
decenni manca una legge 
quadro che disciplini in mate¬ 
ria fieristica. Dal 1986, cin¬ 
quanta miliardi per dare una 
regolata agii enti fierìstici, non 
possono essere speri per 
mancanza di una legge appo- 
rita. C'è una divisione di com¬ 


La crescita del deficit pubblico costringerà il contribuente 
ad un nuovo e oneroso doppio tributo. Vediamo perché 

Quell’inutile msdrdiingegno fiscale 


La partita della riforma fiscale attraverso una seria e 
drastica riforma del settore continua a tenere banco 
tra le associazioni imprenditoriali, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e, perché no?, tra i semplici 
cittadini. Su questa vicenda interviene questa setti¬ 
mana Marco venturi della segreteria nazionale della 
ConfesercentI e responsabile economico della asso¬ 
ciazione delle imprese commerciali e turistiche. 


MARCO VENTURI 


H Che Strano «destino* per 
l'Italia, quinta potenza econo¬ 
mica mondiale, costretta alla 
perenne emergenza. 

Anche nel 1988 i contri¬ 
buenti italiani saranno costret¬ 
ti a versare un ulteriore tradi¬ 
zionale doppio tributo in no¬ 
me di un crescente ed incon¬ 
trollato deficit pubblico: un 
tributo occulto (forse è me¬ 
glio definirlo occultato) dovu¬ 
to alla crescila «spontanea* 
del gettito ed un altro dovuto 
all’allarme sul deficit, dichia¬ 
ralo senza tener conio del pri¬ 
mo effetto. 

Questa premessa non ha 
certamente lo scopo di soste¬ 
nere che tutto va bene e che 


quindi non siano necessari 
provvedimenti di risanamento 
del dati di bilancio. Semmai 
l'intento é quello dì affermare 
la convinzione che c'è un pro¬ 
blema più ampio da affrontare 
attraverso pro'Aedimenti or¬ 
ganici. che superino le im¬ 
provvisazioni come quelle 
praticate nel 1987 con l'au¬ 
mento deiriva o come quelle 
annunciate pei II 1988. 

Certamente una parte delle 
risorse potranno essere recu¬ 
perate sulla spesa corrente, 
palesemente siletta da sprè¬ 
chi, inefficienza e corruzione, 
ma mollo si potrà e si dovrà 
fare dal lato delie entrate. 

La pressione fiscale in Italia 


Quando cosa dove _ 

Oggi. Promossa dalia lafei, International associalion of linan- 
ciai esecutìves Instilutes, si tiene la Giornata europea della 
finanza. NeH'ambito delta manifestazione è previsto il conve¬ 
gno «Europa 2000: il ruolo delle imprese internazionali* orga¬ 
nizzato dall'Associazione nazionale dei direttoli amministrativi 
e finanziari. Partecipano, tra gli altri, Cesare Romiti, Gianni 
Zandano. Torino. 

Lunedì 6. Su iniziativa dell’Associazione italiana della produzio¬ 
ne si svolge un convegno dedicato a ■L'affidatiilità dei sistemi 
produttivi. Il sistema Italia è affidabile?». Intenrerranno, tra gli 
altri, Giuseppe De Rita. Vittorio Ghidella, Lorenzo Necci, Sergio 
Pininfarina e i ministri Battaglia e Fracanzanì. Milano • Fiera - 
Saia d'Onore di Palazzo Cisi. 

Martedì 7. Presso la sede deli’UnIone degli Industriali di Roma 
e Provincia, in via Saverio Mercadante 18, ri terrà il seminario 
conclusivo della serie «Marketing per Piccole e Medie Impre¬ 
se*. Relatore sarà Claudio Guarìni. 

• L'Unione degli Industriali di Roma e Provincia presso la 
propria sede di via Saverio Mercadante 18, organizza un incon¬ 
tro dal titolo «L’Europa delle Tecnologie: strun\enli comunitari 
a sostegno delia ricerca e innovazione nelle imprese*. 
Mercoledì 8. Su iniziativa della Fondazione Luigi Einaudi in 
collaborazione con la isso itriiana si svolge il convegno sul 
tema «Antitrust: esperienza nordamericana e prospettive in Ita¬ 
lia». Interverranno, tra gii altri, Paolo Annibakii, Adolfo Batta¬ 
glia, Franco Piga, Guido Rossi. Roma • Palazzo Altieri • 8 e 9 
giugno. 

GfovetB 9. Organizzato dalla società Finbiotec in collaborazio¬ 
ne con Fìme e Banco di Napoli convegno su «Le biotecnologie 
e lo sviluppo detta Campania». Il convegno vuole fare il punto 
suii'apporto delle biotecnologie allo sviluppo di aree regionali e 
della Campania in particolare. Sono previsti interventi di Sandro 
Petriccione e Ferdinando Venirìgiia. Napoli - Aula magna della 
facoltà di Ingegnerìa. 

Venerdì 10. Organizzato dai Comitati regionali giovani impren¬ 
ditori della Lombardia, de) Piemonte e delia Liguria convegno 
sul tema • 1992: l'Italia e la sfida internazionale». S. Margherita 
Ligure ■ Grand Hotel Mìramare • 10 e 11 giugno. 

# Si Inaugura «Professione domani», la mostra dedicata alla 
formazione professionale. Giunta alla sua seconda edizione la 
manifestazione, organizzala dal Senaf, presenterà novità di rilie¬ 
vo per l'innovazione de) sistema di formazione professionale. 
Bologna - Fiera • dal 10 al 19 giugno. 

lA cure di ftotsells Funghi) 


è effettivamente inferiore a 
quella di altri paesi industria- 
lizzati. Ksogna però tenere 
conto del fenomeno dell’abu- 
rivismo ampiamente praticato 
in Italia, soprattutto nelle atti¬ 
vità commerciali ed artigiana¬ 
li. oltre al dopbiò lavoro prati¬ 
cato da mi^fala di lavoratori. 
Fare eme^cre queste attività 
ed assoggettarle a tributi vuol 
dire aumentare, anche se di 
poco, la pressione fiscale. 

A questo ri deve affiancare 
la lotta all’evalione parziale 
(fenomeno diffuso trasversal¬ 
mente tra varie categorie e 
non certamente prerogativa 
conclusiva delle imprese 
commercialo con provvedi¬ 
menti che tengano conto del¬ 
le necessità delle imprese per 
la gestione amministrativa. 

Il sistema tributario è infatti 
inutilmente ed indecentemen¬ 
te complesso, fino al punto di 
impastoiare la stessa pubblica 
amministrazione, affogala in 
milioni dì controlli formali e 
nell'esame dì milioni di ricor¬ 
si. 

fi resto dovrà essere fatto 
da una modifica complessiva 


EXPORT-IMPORT 


I M ROMA. Prospettive inte- 
I ressanti per i macchinari ita- 
I liani per calzature e concerìa 
I in Cina. Soprattutto dopo una 
concreta analisi delle strade 
da percorrere compiuta re¬ 
centemente da un apposito 
comitato. Vediamo di che si 
tratta. A metà mr^gio, a Mila¬ 
no. c'è stato l’incontro annua¬ 
le del gruppo dì lavoro misto 
italo-cinese per il settore delle 
industrie conciarie e delle cal¬ 
zature. Si tratta dì un comitato 
cui chi è interessato ad espor¬ 
tare in Cina dovrebbe prestare 
la dovuta attenzione. 

Per un paio di buoni molivi, 
il primo: gli obiettivi che li co¬ 
mitato si prefigge (verificare 
con concretezza i programmi 
di sviluppo cinese con le 
esperienze tecniche ed orga- 
nizative offerte dalle imprese 
italiane). Il secondo: la pre¬ 
senza da parte cinese, di quel¬ 
li che realmente contano nel¬ 
l’industria conciaria e calzatu¬ 
riera. E. in effetti, alta riunione 
di Milano erano presenti non 
solo alti funzionari del diparì- 
mento conciario e calzaturie¬ 
ro del ministero deli'Industrìa 
leggera, ma anche un rappre¬ 
sentante della China Lealher 
Industry Association. 

Ora, sarà bene che questo 
nome entri nella mente di chi 
vuole esportare in Cina. Per¬ 
ché. con il processo di decen¬ 
tramento delle decisioni pro¬ 
duttive (e la riunione di Mila¬ 
no è servita anche a fare il 
punto su questo processo, 
nonché sulle linee di tenden- 


del sistema di prelievo che 
dovrà puntare ad un riequìH- 
brìo tra contribuenti e tra im¬ 
poste. 

Per questo non ci convin¬ 
cono i progetti, anche plurien¬ 
nali, che puntano a recupera¬ 
re qualche migliaio di miliardi 
con operazioni discutibili e 
che testardamente rifiutano di 
fare I conti con le rendite e 
con te inefficienze. 

TXitto ciò è possìbile bi 
quanto persistono pr^izioni fi¬ 
nalizzate al mantenimento 
delle attuali distorsioni del pri¬ 
vilegi esistenti, ed anche per¬ 
ché nel paese non si è ancora 
formato un ampio movimento 
unitario sull’obiettivo delia ri¬ 
forma fiscale. Cgit-Cisl-Uil 
hanno presentato una pr(^>o- 
sia, la Confesercenti ne ha 
presentata una propria, altre 
organizzazioni Imprenditoriali 
hanno fatto altrettanto, ma 
ajgii incontri dì ognuno con i 
sindacati dei lavoratori non 
seguono segnali di volontà da 
parte di tutti per imprimere 
un’accelerazione alla riforma 
dei settore: le organizzazioni 
degli artigiani sembrano pa¬ 


ghe dell’unità interna al setto¬ 
re. la Confcommercio conti¬ 
nua nel suo atteggiamento sui¬ 
cida di divisione del mondo 
del commercio e del turismo, 
la Confindustrìa è interessata 
soprattutto a ridurre il costo 
. del lavoro. Proprio a quesl’ul- 
Urna posizione sembra richia¬ 
marsi il segretario della CgiI 
Bruno Trentin quando parla dì 
«dissensi con le forze impren¬ 
ditoriali». 

IVa i sindacati dei lavoratori 
e la Confesercenti in partico¬ 
lare, le diversità sostanziati » 
limitano ad alcune specifiche 
questioni (come ad esempio 
raboltzìone dell'llor per le 
piccole imprese), che non 
possono certo indurre ad 
esaltare le divergenze, visto 
l’accordo nella sostanza sugli 
obiettivi di fondo: equità fisca¬ 
le. lotta aU’evasione, semplifi¬ 
cazione degli adempimenti. 
Può questo indurre sindacati 
ed associazioni imprenditoria¬ 
li a costituire un unico fronte 
per la riforma fiscale? 

A nostro parere non sarà 
opportuno arrivare alla costi¬ 
tuzione di una consulta o una 


Scarpe e cx)n(aria 
In Qna presto 
macchinari italiani? 


MAURO CASTAGNO 


za produttive e ot^anìzatt\^ 
dei settori conciarlo e c^zatu- 
rìero cinesQ è proprio la Chi¬ 
na Lealher Assoclatkm dw 
assicurerà il coordinamento 
di tutte le aziende dei due set¬ 
tori nel rispetto delle decisto- 
ni organizzative e di produzio¬ 
ne lasciale ai dirigenti delle 
sìngole imprese. Tutto questo 
processo, già in atto da alme¬ 
no 3-4 anni, è destinato a con¬ 
tinuare e ad approfondirsi nel 
futuro, fnsomma sempre di 
più il ministero deli'induslria 
leggera si limiterà a trasmette¬ 
re all'associazione !e soie di¬ 
rettive strategiche. Qu^’ulti- 
ma, da canto suo, fornirà ser¬ 
vizi di consulenza e di indiriz¬ 
zo alle singole aziende. Ri»ji- 
tato finale di questo proces¬ 
so? Una sempre maggiore au¬ 
tonomia delle imprese anche 
nel campo dei commercio 
estero. Cioè: una certa dispo¬ 
nibilità in valuta per acquista¬ 
re all'estero macchine e tec¬ 
nologia. Un primo risultato 
del cammino In questa dire¬ 
zione è stato già raggiunto 


proprio in seguito alia riunio¬ 
ne di Milano. L'Ice, che con 
l’Assomac e il Cimaco Oe due 
associazioni di categoria ita¬ 
liane) fa parte del gruppo mi- 
^o. ha deciso di partecipare 
con un .suo Ufficio informazio¬ 
ne alla fiera delle calzature 
che si terrà a novembre a 
Shanghai. J molivi di questa 
decisione? Shanghai è un 
grosso centro di produzione e 
di esportazione di scarpe e gli 
operatori locali hanno in ma¬ 
no parecchia valuta da spen¬ 
dere per l’acquisto di beni 
strumentali. Le notizie di pri¬ 
ma mano fornite a Milano 
hanno permesso ail'Ice dì 
prendere anche un'altra deci¬ 
sione: partecipare alla mostra 
delle macchine per calzature 
e conceria di Haniin ad otto¬ 
bre con uno stand italiano. 
Prima dì scegliere a quale fie¬ 
ra partecipare neft'ambito def 
programma promozionale era 
necessario nspondere ad una 
domanda: qual è la fiera dove 
si vende? Cioè, al di là dei casi 
tipo Shanghai ove gii operato¬ 


ri detengono valuta in pro¬ 
prio, dove vengono autorizza¬ 
te dalle autorità cinesi dispo¬ 
nibilità in valuta e per quale 
ammontare? Il gruppo misto 
di Milano ha risposto, appun¬ 
to, Tianjin. A questa fiera in¬ 
fatti sono stati concessi 3 mi¬ 
lioni di dollari per acquisti. Il 
tutto servirà ad evitare feno¬ 
meni che hanno colpito ne) 
passato i nostri esportatori e 
che sono siati tra le cause del¬ 
la diminuzione di vendite di 
macchinari italiani in Cina. 
Talvolta, infatti, sì è cercato dì 
vendere a chi non aveva di¬ 
sponibilità. personali o per au¬ 
torizzazioni, valutarle, inoltre, 
trovandosi ì macchinari in lo¬ 
co per una mostra e costando 
il trasporto moltissimo, spes¬ 
so gii operatori italiani sono 
stati costretti a vendere a 
prezzi stracciali. 

Grazie al lavoro dell’Ice e 
delie Associazioni di catego¬ 
ria. ì CUI risultati sono stati ri¬ 
scontrati a Milano, simili feno¬ 
meni non dovrebbero più ve¬ 
rificarsi. Con benefici per lo 
sviluppo delle esportazioni 
italiane, tanto più che in tal 
modo sono state messe in es¬ 
sere le premesse per l’avvio 
dell'intero programma pro¬ 
mozionale basato su una serie 
di azioni coordinate per il set¬ 
tore delta macchine detta pcL* 
le e delie calzature in Cina. È 
un'occasione perché, vale la 
pena sottolinearlo, si tratta de) 
primo programma in assoluto 
per il settore. 



petenze * con Tari, f 17 della 
Costituzione, attuato dal ' 
D.p.r. n. 616 del 1977 - tra 
Stato e Regioni a statuto ordi¬ 
nario. 

Si è creata una tale inadem¬ 
pienza che è perfino difficile 
trovare il bandolo deila ma¬ 
tassa. Basta scorrere il calen¬ 
dario delle Fiere, che è sem¬ 
pre compilato in ritardo dalle 
Regioni. Oppure, l’estrema fa¬ 
cilità con cui viene concesso 
ad una Fiera di definirsi inter¬ 
nazionale. Continuiamo con 
gli enti fieristici. Molto bravi a 
gestire le strutture ma spesso 
latitanti quando si tratta di 
proporre, inventare e prò- j 
muovere nuove manifestazio¬ 
ni. 

inoltre, bisogna tenere un 
occhio vigile ati'accesso, nel¬ 
le fiere italiane, di produzioni 
imitative dei concorrenti este¬ 
ri • con qualità e prezzi infe¬ 
riori > che possono creare | 
smarrimento sulle reali caral- , 
teristiche dei prodotti. In sin- : 
tesi; occone regolare il siste¬ 
ma o con un rigido intervento 
iegisiativo oppure con una au¬ 
toregolamentazione fissando 
regole comuni. , 

(I, continua) \ 


Date lavoro 
al Fìsco? Basta 
un articolo 


Ma cosa fanno i super ispettori della amministra¬ 
zione finanziaria? E i tanti funzionari che affollano 
il ministero delle Finanze? Se si deve dar conto 
delle percentuali di accertamenti dei contribuen- 
tifo, 2%) siamo costretti a pensare che l’attiviti non 
ferva alacremente; ma se pensiamo a quello che 
potrebbe accadere con l'introduzione dell'articolo 
36 del testo unico sulle imposte varato a gennaio. 


OmOLAMO lELO 


lobby, come teme il segreta¬ 
rio aggiunto delia Cgl) Del Tòr¬ 
co, anche se non potrà non 
esserci una conclusione poli¬ 
tica degli incontri, con cui si 
riconoscerà il ruolo positivo 
che ciascuna organizzazione 
si impegnerà a svolgere per il 
raggiungimento degli obiettivi 
concordali. 

Certamente Del Tòrco ha 
ragione quando indica due 
possibili usi della riforma dei 
fisco, anche se la divisione In 
buoni e cattivi semplifica ec* 
cesrivamente la situazione ed 
anche se i contribuenti pluri¬ 
reddito sono una grande reak 
là. ^ 

Credo che sìa Inoltre op¬ 
portuno precisare che proprio 
gli incontri tra sindacati ed as¬ 
sociazioni delle imprese han¬ 
no dimosUato da una parte 
che le schematizzazioni nor) 
rendono conto dell’esatta si¬ 
tuazione e dail'aliro che per 
contrastare le posizioni «rea¬ 
zionarie» sul fisco è opportu¬ 
na una convergenza tra forze 
diverse, ma altrettanto inte¬ 
ressale ad un sistema fiscale 
equo e semplice. 


■i ROMA. Quando appaio¬ 
no le relazioni ministeriali e 
dei super ispettori tributari 
con cosi pochi accertamenti e 
verìfiche da parte degli Uffici 
finanziari preposti si stenta a 
dare una spiegazione letica a 
tutto ciò. Ci si domandi che 
cosa fanno i tanti funzionari 
deH’Amministrazione finan¬ 
ziaria ne) corso dell’anno. La 
stessa cosa succede quando 
qualche università (ad ultimo 
quella di Pavia) pubblica i dati 
circa la mastodontica evasio¬ 
ne che c'è nel nostro paese. 

Pochissimi accertamenti 
(solo lo 0,2 per cento dei con¬ 
tribuenti è verificato), tantissi¬ 
mi redditi ed imponibili na¬ 
scosti al fisco. E il personali;; 
che cosa fa? 

Possiamo dire che rincorre 
le varie carte ed a parare 1 col¬ 
pi e i guai che i tanti provvedi¬ 
menti consumano ogni gior¬ 
no. Chi ha fallo recentemente 
la dichiarazione dei redditi ed 
ai più attenti osservatori non è 
sfuggita una chicca contenuta 
nella prima pagina delle istru¬ 
zioni. 

1) 22 dicembre 1986 è nato 
il testo unico delle Imposte di¬ 
rette che ha innovato e mo¬ 
dificato le precedenti norma¬ 
tive dettale In materia di Irpef, 
Irpeg ed Itor. Le disporizioni 
contenute nel testo unico so¬ 
no entrate in vigore col 1* 
gennaio 1988. Pertanto, an¬ 
che per le dichiarazioni che 
stiamo per fare dovrebbero 
applicarsi le vecchie disposi¬ 
zioni. Però c’è la sorpresa. 
L’art. 36 del decreto di attua¬ 
zione de) lesto unico stabili¬ 
sce che «Le disposizioni de) 
testo unico non considerate 
nei precedenti artìcoli di que¬ 
sto capo hanno effetto anche 
per i periodi di imposta ante¬ 
cedenti al primo periodo 
d'imposta successivo al 31 di¬ 
cembre 1987, se te relative di¬ 
chiarazioni. validamente pre- 
untale, rìsuttano ad esse con¬ 
formi. Restano fermi gli accer¬ 
tamenti e le li^idazioni di im¬ 
posta divenuti definitivi*. Per 


l’amministrazione finanziaria 
è una bomba esplosiva. Ma 
entriamo nel merito. 

Il contribuente può preten¬ 
dere talune agevolazioni pre¬ 
viste nel testo unico anche per 
le situazioni precedenti al 
1988. Ma tutto ciò non è auto¬ 
matico: 

1) ci vogliono dichiarazioni 
validamente presentate. Si 
aprirà un contenzioso (con 
molte probabilità di successo) 
da parte di tutti coloro che 
non hanno dichiarazioni pre¬ 
sentate validamente. Se le 
agevolazioni non si estende¬ 
ranno a tutti si creeranno 
enormi disparità di trattamen¬ 
to. Gli Uffici intanto saranno 
sommersi da ricoisi e dedu¬ 
zioni; 

2) non possono chiedersi le 
agevolazioni nel caso di ac¬ 
certamenti e liquidazioni di 
imposta divenuti definitivi. 
Anche qui ci sarà un grande 
contenzioso (con relativo la¬ 
voro per gli llfficD a) fine di 
evitare la disparità di tratta¬ 
mento. A questo proposito ri¬ 
cordiamo la fine infelice (la 
nullità) di tutti quegli accerta¬ 
menti notificati dopo l'uKita 
della , legge di condorro ma 
prima delta possibilità di pre¬ 
sentare le domande di condo¬ 
no: 

3) tanti accertamenti, iscri¬ 
zioni a ruolo e procedure con¬ 
tenziose in essere prima del- 
l'emanazione dell'alt. 36 subi¬ 
ranno una lenta e costosa 
agonia: 

4) tanti contribuenti o con 
dichiarazioni tardive o con 
istanze di rimborso cerchi 
ranno In ogni modo di rimet¬ 
tersi in corso per ottenere le 
agevolazioni, 'rótto ciò inne¬ 
sterà un contenzioso che, se 
tutto andrà per il meglio, du¬ 
rerà un decennio. 

Ecco che cosa faranno I 
funzionari degli Uffici delle 
imposte nei prossimi due-tre 
anni. Saranno impegnati con 
l’art. 36. Un modo per non fa¬ 
re lavorare proficuamente gii 
apparati erariali. 


Assicurazioni Cord 

Ecco come Costituito 
governare il consorzio 
cambiamento elettronico 


M ROMA. Le imprese assi¬ 
curative. investile da un du¬ 
plice cambiamento - il rapi¬ 
do incremento delia raccol¬ 
ta di risparmio e l'apertura al 
mercato europeo - hanno 
posto in questi anni non me¬ 
no rapide innovazioni legi¬ 
slative. Poco conosciuto, in¬ 
vece. è il vasto programma 
di ulteriori innovazioni che 
stanno di fronte alle imprese 
su) mercato e nella legisla¬ 
zione. La prima analisi a fon¬ 
do di queste «tuazioni è ora 
presentata nel volume II go¬ 
verno delle assicurazioni 
(Edizioni del Cref, via dei Po¬ 
liclinico 131 • Roma) che 
raccoglie i lavori preparatori, 
il resoconto ed i testi legisla¬ 
tivi presentati alla Conferen¬ 
za nazionale delle assicura¬ 
zioni del Pei. Non è un ordi- ' 
nano libro di atti ma il primo 
strumento di informazione e 
consultazione generale sul 
settore assicurativo. Un set¬ 
tore nel quale l’impresa ha 
come contraenti milioni di 
persone e. di conseguenza, 
le «pani sociali» stesse; da 
qui il bisogno di abbandona¬ 
re ogni approccio empirico a 
cui la pubblicazione vuole ri¬ 
spondere. 


■■ ROMA. Su iniziativa del¬ 
l'Unione degli Industriali di 
Roma e Provincia è stato co¬ 
stituito il Consorzio romano 
per l’eleltropica, Corel, rap¬ 
presenterà le piccole industrie 
interessate a sviluppare azioni 
di promozione deli export del 
settore e dì trasferimento di 
tecnologie. 

Partecipano a) Consorzio: 
Eletlrotelefonica, Leibniz Si¬ 
stemi e Partecipuìoni, t. M. 
Eletiromedicali; Omìcron Ita¬ 
liana, SO.IM.A., Steli, Ibknel. 

Presidente Alvaro Mauti. 
Amministratore unico della 
Elettroteiefonica; vicepresi¬ 
dente Giorgio Fanara, ammi¬ 
nistratore unico della Leibniz 
Sistemi. 

fi Consorzio opererà me¬ 
diante l’avvio di contatti com¬ 
merciali con partner esteri e 
partecipando a mostre ed in¬ 
contri per operatori specializ¬ 
zati. 

L’iniziativa testimonia la vi¬ 
talità delle imprese romane ad 
alta tecnologia che vanno a 
confrontarsi sui mercati inter¬ 
nazionali facendo leva su una 
elevata qualificazione produt¬ 
tiva e su know-how particolar¬ 
mente avanzato. 

La creazione del Corel è il 
primo passo per un ampio ed 
orsanico piano dì rilancio 
delrexport romano predi»^ 
sto dall'Unione. 


Venerdì 
3 giugno 1988 
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-Viaggio nel pianeta dei traffici d'armi / 1 
per il Sudafrica è come se non ci fosse 
ide continuano ad esportare: il caso Aermacchi 


'à 


V embargo fkitasma 


■1 VARESE. «Pronto, à l'Aer- 
macchi? Sa dirmi se la sede 
detl'Attas è In via Stamen* 
ghl?». "I^jo, non c'è più l'A* 
tlas». «Non c'è più in che sen¬ 
so?**, «Non ne sappiamo nul¬ 
la... Ma scusi, chi è al telefo-, 
no?». Il centralinista pare im- 
barazMtp. E in via Staurenghi 
al numero 9, dove sulla scala 
A dovrebbe esserci - secondo 
le indicazióni dell'elenco tele- 
ionico e la scritto sul campa¬ 
nello « ruflicio del signor Van 
Qent, responsabile delta 
chiacchierata sede italiana 
;dell4nduslrià aeronautica su- 
dalricana «Atlsa». quella gente 
non si vede da tempo. 

L'appartamento del grazio¬ 
so condominló, dirimpetto ad 
una bellissima villa, a due pas¬ 
si dal Municipio, è vuoto. Do¬ 
po la pàusa palliale qui non 
sono più tornali nè U respon¬ 
sabile dell'ufiicio commercia-, 
le, né i suoi sei dipendenti. So¬ 
no còsi ammutolite improwi- 
^menle le tre linee telefoni¬ 
che chè • a testimonianza di 
un grande volume d'aMari. > 
erano a disposizione della dii- ^ 
, la, protagonista di uno degli 
ultimi «scandali» deU'industria 
delle armi. 

Diciamo «scandalo» nel 
senso cristiano del termine, 
non in quello giudiziario, Per¬ 
ché In. verità pon si parla di 
Inchièste della magistratura su 
quésto strano «affare» Atlas- 
/SéNacchi: le; accuse relative 
ad una violazione 
del)'«embargo» che forse è lì 
più sentito dalla grande opi¬ 
nione pubblica, quello deU'è- 
spOTlùione di armi verso il 
razzista Sudafrica. C'è stato. 
Invece, molto rumore tra le 
comunità cattoliche e tra 1 
gruppi pacifisti per la ciàmó- 
rosa Intervista di un cattolicis¬ 
simo dipendente deU'Aer- 
macchi, sindacalista della 
Firn. Elio Pagani, a Famiglia 
tua confe¬ 
rènza’ztSmpA è fianco dèTdl- 
rettore della rivista Missióne 
Ogn', Ciigenio Melandri. 

Questo accàdéva ai primi di 
marzo. Sembrava uno del tan¬ 
ti dossier sul «pianéta àrrhi» da 
conservare in archivio. Éd in¬ 
vece qualcosa si è mosso, còri 
una fretta che fa pensare, il 
trasloco delt'iifficiò commer¬ 
ciale dell-«Aircraft corpora¬ 


tion» sudafricana via da Vare¬ 
se, avvenuto qualche settima¬ 
na dopò le denunce del sinda¬ 
calista, l'abbiamo scoperto re¬ 
candoci proprio assieme a Pa¬ 
gani, sulla sua utilitaria > un 
rosario dai grani trasparenti in 
bella vista appeso allo spec- 
xhlelto retrovisore - a curio¬ 
sare in via Staurenghi. 

in un libro che è uno dei 
testi più noti del pacifismo e 
della battaglia ami-apartheid 
di marca cattolica, La morte 
promessa, Il direttore di M- 
grizia, la rivista dei padri com- 
boniani, padre Alessandro Za- 
notelli, aveva già parlato di 
contatti tra l'Aermacchie il re¬ 
gime sudafricano successivi 
all'embargodell’Onu, cui l'Uà- 
lià avrebbe aderito sulla carta 
sin dal 1977. Dopo quattordici 
anni di lavoro nell’azienda di 
Varese - uno dei più grossi 
potentati deirindustrìa bellica 
italiana', proprietaria di mag¬ 
gioranza la famiglia Foresio, 
col 25% di partecipazione 
pubblica dell'lri-Pinmeccani- 
ca, e qua^ tremila dipendenti 
- Pagani ha. deciso di offrire 
una larga messe di documen¬ 
tazióne a conferma di queste 
accuse. 

Spiegano alcuni giuristi che 
non è detto che esse abbiano 
rilévanza penale: l'adesione 
dali'tialia air«embargo» del- 
l'Onu non è comparabile, in¬ 
fatti, con una itorma di legge, 
ià cui vìòìazlone sarebbe inve¬ 
ce perseguibile. Ma ciò non 
toglie nulla al valore della de¬ 
nuncia di Pagani, che con le 
sue rivelazioni ha confermato 
il caos che regna in materia di 
divieti e di norme sui com¬ 
mercio e l'esportazlorte di ar¬ 
mi: in altre parole, l'embargo 
Onu versoli Sudafrica è come 
se non ci fosse, le nostre in¬ 
dustrie, non essendo vincola¬ 
ta da un vero e proprio divie¬ 
to, pouMiQ continuare. ad 
esportore'anìtl deslinàtè éì rè- 
girne 'razzista. Cosi come sì 
scopri, àH'epoca del roventi 
dibattiti parlamentari 

suir«frangate italiano», che i 
traffici scoperti nel porto to¬ 
scano di Taiamone verso l'I¬ 
ran e rirah in verità non in¬ 
frangevano alcuna disposizio¬ 
ne tassativa, ma soltanto un 
fragilissimo ■orientamento 


Armi: traffici per miliardi in tutto il ti aderenti a' divieto di vendita dì 
mondo. E poi: gli «embarghi» via via armi al regime razzista, sancito daì- 
annunciatì, smentiti, violati, svaniti. l'Onu. Invece, tale embargo è stato 
Come è accaduto l'anno scorso per ripetutamente violato, tp afferma. 
l'Iran e l'irak. Come accade per il tra gli altri, un giovane sindacalista 
Sudafrica. Cominciamo da qui un dell’Aermacchi di Varese. Lo con¬ 
piccolo viaggio nel «pianeta delle ferma un rapporto al Congresso 
armi»: l'Italia risulterebbe tra gli Sta- Usa... 

PAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 




Un rastrellamento della polizia nel ghetto di Soweto nei giorni della strage del giugno '76. In alto un sistema di difesa contraerea 


politico» nei confronti dei 
contendenti nel Golfo. L'uni¬ 
co vero «embargo» - venne al¬ 
la fine, diciamo così, chiarito 
dopo diverse, tortuose versio¬ 
ni da uq(]| stuolo di ministri e 
sottosegretàri in Fàòàmèntò - 
riguarda Libia e Siria. 

£ questa logica ipocrita che 
viene svelata a Pagani qualche 
anno (a nel corso di un conve¬ 
gno da un sindacalista nero, 
del sindacato sudafricano Sa- 
ctu, John Gaetsewe, subito 
dopo la siirage di Soweto: «Mi 
raccontò dell'uso repressivo 
dei nostri aerei nelle manife¬ 


stazioni contro le discrimina¬ 
zioni razziali, delPeccidio di 
persone inermi,..». Ma basta 
aprire la w per vedete l'effetto 
delle incursioni deiraeronau- 
tica sudafricana in Mozambi¬ 
co e Ih Zimbabwe.;,! nostri,«a? 
rei risultano manovràbilittimi, 
agili e scattanti, efficacissimi 
nell'antiguerriglia. 

Come mai il Sudafrica, mal¬ 
grado l'embarj^ deirOnu, ha 
potuto averli, per fame addi¬ 
rittura uno dèi punti dì forza 
della propria aviazione milita¬ 
re? E qui veniamo al ruolo del¬ 
la «Arias aircraft corporation 
of South Africa», l’azienda la 


où sede italiana rxm 
misteriosamente è appena 
sparila (sì ritiene assieme a 
molti documenti ^ile attività 
aziendali) dalla città lombar¬ 
da dove si trovava a far quasi 
dà dirimpettaia ^’Aerimiè- 
chi: via Staurenghi è ^ poco 
meno di quattrocento mètri 
dallo stabilimento delVimi^ 
sa italiana. Secondo Pagani un 
numero di telefono interno 
collega Valtro strumento 
che l’Aermacchi ha à qualche 
diecina di chilometri, adibito 
aJla produzione dei peut di 
ricambio, e l'ufficio ccxnmer- 


ciale dell'azienda sudafrica¬ 
na. E proprio i «ricambi» sa¬ 
rebbero la chiave di tutto l’af¬ 
fare. 

in un ■docuntento confi¬ 
denziale» deU’Aermacchi cita¬ 
to da Pagani risulterebbe che 
l'Arias sarebbe stata creata 
apposta per produrre con li¬ 
cenza italiana un aereo sosia 
dello Mb-325 deirAermacchi, 
un aviogetto biposto «di adde¬ 
stramento», che l’Arias ribat¬ 
tezzò Impala. Dal 1971 invece 
su componenti fomiti copte 
per una scatola di montaggio 
detr azienda varesina si sareb¬ 
be passati alia produzione de¬ 


gli Impala 2, aerei dì attacco ai 
suolo copia dello Mb-326k 
monoposto, e quindi indubita¬ 
bilmente destinati ad attacchi 
al suolo, dolali di due cannon¬ 
cini e di motori a reazione più 
potenti; esisterebbero poi tut¬ 
tora, dopo l'embargo, secon¬ 
do Pagani, in azienda i «codici 
di assistenza» al cliente Arias 
per l'assistenza tecnica e la 
iomilura dei pezzi di ricambio 
che per un aereo a reazione 
sono vitali ed un cospicuo e 
permanente affare per il pro¬ 
duttore. 

Se i contatti fossero stati in¬ 
terrotti gli Impala, insomma, 


non volerebbero più. Ed inve^ 
ce, sono in servizio perma¬ 
nente effettivo. Secondo i dati 
raccolti da Gianluca Devoto 
uno studio sulìé. tómitùre idi 
armi al Sudafrìca :pubb!ióàtp 
dal bollettino «Note e ricerche 
del centro stùdi dì politica in- 
temaaonale» il loro effettivo 
schieramento ne|raèronautt- 
ca sudàfricanà è di 80 aerei- 
per l’attacco al suolò, 24 per 
l'addestramento airallacco, 
39 per raddeslramenlo, 93 dì.^ 
riserva; dati ché smerfriscOnò 
la tesi difensiva .tràdlzioriale:, 
delle industrie trelliche ch^ 
sostengono che gii aerei sa¬ 
rebbero destinati «soltanto»-. 
ali'addesiramenio. «Anche la 
prima versione degli Impala fu 
armata», rivela Pagani. E cita il 
bollettino «Aermacchi infor¬ 
mazioni» edito dall'azienda 
nel marzo 197S. Nella nota ai 
paria esplicitamente dell'ap¬ 
prezzamento e deirintéresse 
del governo sudafricano per ¬ 
le qualità militari del velivolo'. 
Le modifiche si limitavano a 
piccole variazioni strutturi, 
necessarie per sistemare i ca¬ 
richi esterni richiesti dai.clien- 
ti stranieri. Secondo Pagani 
quel «carico esterno» sarebbe 
un eufemismo per non dire 
■bombe», «razzi», «mitraglia¬ 
trici», «cannoncini»... 

Giulio Cesare Volpano, diri¬ 
gente deirAermacchi. in up 
convegno organizzalo.da|:^i 
nei giorni scorsi al quale par¬ 
tecipava per il movimento pa- 
cilista lo stesso Pagani, ha ri¬ 
battuto solo indirettamente al¬ 
le accuse: «L'industria - baso- 
stenuto - è la prima ad esrere 
favorevole ad una legge preci¬ 
sa chiara ed eseguibile, per¬ 
ché l'esportazione del mate¬ 
riale di armamento sia coor 
trollata, autorizzata ed. esegui¬ 


ta nell'ambito più rigoroso 
dèlie pòlitìche nazìonalU 11 de¬ 
precato decreto Formica, se 

10 vediamo come intervento- 
ponìèvper calmare certe mo* 
irientànee reazioni dovute al- 
{'affiorare di fenomeni effetti¬ 
vamente irregolari, può essere 
compreso. Però prescrìve 
contrpllilidì fallo ineseguibili 
sia in lia|i|a sia aireslero, pre- 
tendendó^ per esemf^ docu¬ 
mentazioni dei materiali in ar* 
rivo da parte di enti che non 
eèislono riè! paesi in cui ope- 
rlÀmpv.iMéd'assistenza tecni¬ 
ca, i ricàirhbi, è vero, o no, che 
hanno costituito la strada per 
aggirare t divieti, pur non las- 
satiyii detl’autorità governati¬ 
va? L'industria su questo pun¬ 
to non accetta critiche, anzi le 
ribalta: «Quella deite forniture 
dei ricambi e dell'aùjstenza ai 
clienti è una sjtua^iie para- 
dosale, gravissimil, M^ìèhe 
Volpano, pS^làlm^te pèf* 
raeronauticafFèljéhkchildq!^ 
nò.in 24 bre;1 {rendiìiriéM 
bio, mentre oggi'J^usiàiHo 
mesi a penare per avere 
un'autorizzazione. U credibi- 
lità della nostra industria, an¬ 
che non militare, sta soffren¬ 
do per rirpmagine degli italia¬ 
ni che non soddtsfabojll^lfhT 

il «cliente» npri,,è,^hjlé 
molto raccomandàbifetlciphto 

11 regime sudafrlcat^, ò un'dlf 
scorso che owiarneme ^esula 

dèi. prpnlto.^p 
rinqiNna, cui non ya pn-ui 
logica del bastone e della ca¬ 
rota che le aufonlà pollNcha 
éd ammlriisOèilve hannp- al- 
iernàlo in quesu anni di «ant- 
bargp» mezzi finti q di I>raj|po 
•laisser faire», dice di essere 
favorevole ad una legge che 
regoli in maniera {tiù ngorow 
la materia. Sarà... ^larei^'h 
vedere. 



Il 12 marzo scorso da Bcntiyoglio (Bolo¬ 
gna), il compagno Alberto Duranti sotto¬ 
scrìvo la prima ;quota per un metro qua¬ 
drato di verde. È lui il rccordman dei sol- 
toscrittori. Poi, decine di sezioni del Pei, 
iscritti e simpulizzanti. gruppi di ecologi¬ 
sti, qualche consiglio di rabbrìCa. cittadini 
di piccoli c gràndt comuni d'Italia, ammi¬ 
nistratori. un gruppo di studenti di una 
scuola nK'dia... si aggiungono; atropcra- 
zioric «compra un parco». Sul tavolo di 
Kaiìa Burberi, responsabile dcn-iniziaiiva 
lanciata dalia festa nazionale de rUnità, è 
giunta còsi la.prima «valanga» di bolletti¬ 
ni postali con i versamemi, spesso ac- 
, compagnali da Iciicrc c «consigli». L’ini¬ 
ziativa. insommu, è già un successo, 
«Inviamo 300 mila lire con un suggeri¬ 
mento: questa vostra iniziativa non deve 
sfuggire airatlcnzionc. Pubblicizz.'iicla al 
massimo», scrive il «Gruppo Escursioni¬ 
stico Torinese». «lo partecipo volentieri 
acquistando due metri quadrati di parco c 
inviandovi tanti cari auguri», aggiunge 
Érncslo Galderano da Torino. Tantissimi 
«auguri per il. bellissimo parco» sono 
giunti (con Timporto. diecimila lire per 
ogni metro quadralo) da decine di locali¬ 
tà: d.a Vito Mondo di Triggiano (Bari) e 
Claudio Di Marco da Momorio Alioma- 
no (Teramo), da Mauro Rigamonii dì 
Roma (Firenze) e Sergio DI Berli dj Mon- 
falcone, da Ivana Carmignani di Eiiipoli c 
Rita Vìciani di Scandicci. «Anch'io ac¬ 
quisto un metro quadrato di verde» scrive 
Fàusto Tosclii da Renazzo (Ferrara). Im¬ 
possibile citare lutti | primi «proprietari» 
del Parco Melropolllano, Òvviamente, non 
póteva mancare il Comitato Comunale 
del PCI di Campi Bisonzio, la città che 
ospiterà la Festa, che ha sottoscritto un 
milione per 100 metri quadrati di verde. 
Significativa anche la lettera di Luciano 
Grassi, che scrive a nome del comitato 
diréllivo della sezione PCI «Parizzi» di 
Cfémona: «La nostra sezione ha deciso di 
aderire all,'iniziativa soitoscrivcndo 100 
mila lire. E una iniziativa positiva e co-, 
raggiosa. Cosi lanciamo una sfida verso'' 
gli altri partili per il recupero di arce ur¬ 
bane da adibire a verde. Così mostriamo 
che è possibile ia soìidarielà, un valore ^ 
che oggi, dopo le .ventate conservatrici, i 
viene iisLopei(Uip|jtie vede il nostro par- | 


gpc vede il nostro par- 
i fV ^nii di rircrimcnio co- 
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Giovanni Berlinguer 

Responsabile Commissione 
Ambiente Direzione P.C.l, 

Per molti anni, quando si tentava di 
ostacolare le Feste de TUnità. giudi¬ 
candole sovversive, si negarono spazi 
pubblici col pretesto che I comunisti 
imbrallavano e deva.siavano piazze, 
parchi e giardini. Non era vero, c tulli 
se ne sono convinti. È però significati- 


vo che, da qualche tempo, i comunisti 
sono passati. ncU'organizzazionc dette 
Feste, dal rispettò al miglioramento 
dcircsisicntc, contribuendo ad attrezza¬ 
re le zone temporaneamente occupate 
nelle arce urbane. 

Ora. il progetto di Firenze '88. rappre¬ 
senta un ulteriore passo in avanti: con 
la Festa Nazionale de rUniià si crea 
un parco nuovo, in una zona prima 
inutilizzata ma già destinata dal Piano 
del Comune a verde attrezzato. Ospite¬ 
rà milioni di persone durante la Festa, 
c poi sant a disposizione, per sempre, 
di tutti i cittadini della zona, li P.C.l. 
non può far questo^ ovviamente, per 
tutta riialia. Ma fopcrazionc «Compra 
un parco» ha un valore simbolico, c 
può valere come stimolo verso gover¬ 
nanti c amministratori, in un periodo 
nel quale la sensibilità ambientale cre¬ 
sce ma il potere otlVc più impegni ver- 
be'i che realizzazioni. 






Michele Ventura 

Vìccsindaco di Firenze 
L'obiellìvo di lasciare in dotazione al¬ 
l'arca riorcniina un nuovo pareo come 
segno tangibile e positivo della presen¬ 
za dei comunisti è una grande idea, de¬ 
gna di una.grande Festa. 

Con lO.pOO tire è possibile partecipare 
aH'operazione «Compra un parco»» che 
prevede un concreto intervento di re¬ 
cupero ambientale c testimonia il no¬ 
stro imp^o per costruire nuovi luo¬ 
ghi qualificali dove incontrarsi, cono¬ 
scersi c familiarizzare. 

L'occasione va colla da ciascun com¬ 
pagno. ma anche da molti altri cittadi¬ 
ni per contribuire al successo della Fe¬ 
sta nazionale de TUniià che torna a Fi¬ 
renze dopo molti anni. 

Pietro Fotena 

Segretario Nazionale FGCI 
Il pFOgctio di un'arca verde attrezzala, 
ncìrambilo della Festa Nazionale de 
l'Unità 1988. che i compagni di Firen¬ 
ze intendono realizzare, mi trova - c 
troverà tanti altri giovani c ragazze del¬ 
la FGCI - davvero d'accordo c grato. 
Ormai sono tante, troppe le città, c i 
territori circostanti, sacebe^iati. sviliti 
nelle proprie funzioni, resi invivìbili. 
C'è bisogno di un uso socialmente fina- 
li;^io del territorio che realizzi un 
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nuovo rapporto tra uomo e ambiente: 
e.questo vuol dire piani, progeui per il 
verde, una vera e propria rete di parchi 
urbani. 

C'è bisogno di un uso socialmente Hna- 
lizzalo volto a costruire nuove occasio¬ 
ni di comunicazione c di socialità. 

Con questa iniziativa Firenze lancia un 
segnale importarne a tanti. 

A chi. primo fra tutti il Governo, do¬ 
vrebbe preoccuparsi di ciò: e non lo fa. 
A chi pensa che divertirsi, fare sport, 
fare una passeggiata in mezzo al verde, 
suonare in ambienti adeguati sia «un 
di più», qualcosa di superfluo. 


Chicco Testa 

Ecologista, deputato PCI 
In un paese come il nostro, dove il ver¬ 
de pubblico molto spesso è un lusso, 
dove la cementificazione selvaggia 
«mangia»» chilometri di coste, dove i 
governi nazionali in tema di difesa am¬ 
bientale andrebbero bocciati o riman¬ 
dati per sostanziale assenza di leggi, re¬ 
golamenti c scarsissimi controlli, l'ini¬ 
ziativa dei comunisti fiorentini appare 
quanto mai significativa c coraggiosa. 
Restare un Parco Melropoliiano ai cit¬ 
tadini di Firenze c delle città dcirhinier- 
land. è una bolla idea verde. Un esem¬ 
pio. da rilanciare, di come salvaguardare 
e valorizzare aree urbane marginali. 


diPmo 


I versamenti possono essere elTettuati: i 

• Tramite il Conto Corrente Postale n. 230508, 
Pei Fed. Fiorentina, Festa Nazionale de PUnìtà 
«Compra un parco», Via L. Alamanni 41 
50123 Firenze 

• Negli stand !«Cómpra un parco» che verranno 
allestiti nelle Feste de TUàità della Toscana 

• Presso le Federazioni e le, Sezioni del Pei della 

Toscana. ; 

Le organizzazioni di partilo che vogliono organizzare iniziative 
di solidarietà a «Compra un parco» possono richiedere ì materiali 
alla Direzione della Fesla.nazionalc de l'Unità 
50013 Campi Biseriziò, Villa'8arrj. via di Fornello 99 
Tolef. 055/893001-2-3 - 891177-8-9. 
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